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Nella carne Simmenthal 

la gelatina è proprio brodo purissimo! 

Alla Simmenthal non manca certo il brodo... con tutta la carne che si cucina! 
E la gelatina della Carne Simmenthal è proprio brodo purissimo: lo stesso 
brodo di cottura della carne magra Simmenthal! Perquesto la gelatina della 
Carne Simmenthal è così invitante, appetitosa e ricca di sostanze nutritive! 

SIATE MODERNISTI: 

MANGIATE PIÙ CARNE, MANGIATE PIÙ W I IVI |V| EN I HAL 


..e perun buon ragù: RAGUSTO SIMMENTHAL Ragusto ha più gusto! 
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Chiarimenti 

• In una leiiera da Ivi eeniil- 
mente ptihhlivaia sotto il ti/o- 
lt> di “ Dislalii.smo " il sij;. Gio¬ 
vanni Htiinchi di Milano accusa 
la RAI di avere ridiculizzalv 
" un Capo clic per vent’anni 
Htiidò la nostra Italia di Kloria 
in gloria ’ Avendo appena di 
I uiTinuve unni non ho conosciu¬ 
to direttamente il renime del 
Grande Capo e non vukUo per¬ 
ciò darne ora un giudizio af- 
frettato o superficiale. Tutta¬ 
via gradirei che il .sift. Bianchi 
•ni chiarisse il .suo concetto di 
ulorta. Penso che t/i//iri/meMfe 
un aaalsiasi redime politico 
possa nutdare una nazione ~ di 
uloria in gloria Se piti è una ; 
dittatura, pur ammettendo che I 
sia possibile in essa la presenza i 
di <ti<a/ctie elemento positivo, j 
proprio non credo che possa 
guidare alcuno verso " glorie ' 
Ma forse il sig. Bianchi di glo¬ 
ria ha un concetto del tutto | 
personale; gloria per lui forse \ 
è imporsi con la violenza, glo- ' 
ria è .sottonieitere altre nazio¬ 
ni. essere “ polenti "... o forse | 
mi sbaglio ancora. Per lei. sig i 
Bianchi, essere “ gloriosi eroi 
vuol dire vestire una divisa I 
tcon o senza piuma!, nutrirsi 
di retorica... Fortunatamente \ 
certo Dannunzianesimo è sor- , 
passalo, così come è passato i 
il tempo del condottiero eroi¬ 
co che guida nazioni verso le | 
j:/orie eterne... Infine mi do- , 
mando anche perché chiami di- • 
>/a/fi.smo i tentativi di preseti 
tare ax^venimenti della nostra | 
stona così come sono accada ' 
fi. .sencd auclla retorica e quel 
na;ioriatismo deteriore che in 
pas.sato ne nascosero il vero 
valore. .Anche retorica e rta2if>- 
natisino non .son piu di moda 
(almeno in flaha} e non cer¬ 
chiamo di riAve>'/iar/i. che altri i 
menti potremmo avere altre I 
" glorie " di CUI si farebbe vo- [ 
lentieri a meno» (Dgu Michi 
(ienova). I 

« Desidererei che il sig. Giovali 
ni fliamtii. autore di una re i 
cerne lettera sul " Disfaltismo ' | 
comuni<a.s.se il nome del gran i 
de nostro scrittore del Rina \ 
sci/nenlo autore di im ‘ Diffa- 
iiuue, diffamate, qualche cu.su i 
resterà lo ho memoria deho- I 
le e sono un vecctiio immurante 
Ricordo la frase che Hciiu 
marehais fa dire a Bazd nel \ 
Barbiere di Siviglia; * ('aloni \ 
ntez. ealomiiii'z' Ouclque chose ' 

V resterà “ Dalla quale nacque \ 

" Im calunnia è un venticello ~, I 
musicala, se ben ricordo, da i 
Rossint. .Sono ignorante, ripe 
lo. .Ma Beaumarchais non e 
un nostro mirande .scrittore del 
Rma.scimeiiio! • | Giovanni Ca 
sardo Cienova). 


I sura di musica Sinfonica, Clas¬ 
sica e Cameristica che ci vie¬ 
ne giustamente elargita. Vor¬ 
rei ricordare che ben altro spa¬ 
zio viene lascialo al jazz dalle 
televisioni e.stere (.svizzere, 
francesi, inattesi, tedesche, bel- 
ghet e vorrei ricordare che 
non ne pretendo un grande 
spazio (essendo un cittadino 
democratico e avendo il jazz 
un suo piccolo pubblico credo ' 
di poterlo fare), ma per lo me¬ 
no quel tanto che faccia di¬ 
menticare quel vecchio ordine 
fa.scìsia dei pas.sa fi dirìgenti 
di cui .solo nominalmente fate 
finta di dimenticarxri • (Angelo 
Leonardi Perugia). 

Stanghetta 

<• Il moderatore Ugo Z.atterm, 
in due tra.smtssioni di qualche 
tempo fa. mentre gli altri in¬ 
terlocutori parlavano, si met¬ 
teva in bocca la stanghetta de¬ 
gli occhiali. co.sa non bella né 
utile a s'eder.si. Ora io dico: 
supposto che quel gesto non , 
pos-.sc essere evitato, si può < 
.sempre evitare che sia tra- ' 
smesso • (Marcello Polgrossi - ; 
Alfonsine). 

Autocrìtica 

• F‘ tanto tempo che voglio I 
scrivere, ma solo adesso mi \ 
decido, dopo aver assistilo alla i 
trasmissiime da Saini-Vincent ( 
di Un disco per l'estate. Tutte i 
le .scenette e i riempitivi tra I 
un gruppo di canzoni e l'altro \ 
erano affidati ad ottimi attori, 
che dicevano cose anche dìver- ' 
tenti, ma tulle, proprio tulle, 
fondate sulla .satira alla TV e * 
ai suoi pers'onagKi piu diversi ; 
Credo che il di.scor.so non sin \ 
nuovo. Ho lato da qualche | 
parte serie critiche a questa 
apparente spregiudicatezza del 


mezzo televisivo, che. non osan- j 
do mettere in .satira tanti per- I 
sonaggi e tanti fatti di costii- i 
me che pur lo meriterebbero, 
ma potrebbero risultare “ .scot¬ 
tanti ", si abbandona ad un 
qualunquismo anli-ielevisivo. 
come per dire ai telespettatori: 

” Lo vedete? Siamo cosi aperti 
a lutto, che parliamo male di 
noi .Von é questo do che si 
vorrebbe da una TV cultural¬ 
mente e moralmente impegna¬ 
ta. /ntcre.s.sa poco o nulla che 
Arnurri e Verde prendano in 
giro Marchesi e Terzoli, perché 
la .settimana dopo Marchesi e 
Terzoli possano ricambiare con 
uguali stoccate Amarri e Ver¬ 
de. l-a vita che ci circonda è 
ricchissima di nomi e di cose. I 
I he starebbero benissimo sulla | 
/tocca dei nostri allori e pre¬ 
sentatori, per una garbata — 1 
oh. sultanlu garbata! — tirali¬ 
na d'orecchie. Repubblica , 
Italiana non è fondata solo sul- i 
la TV. ma anche su tante altre 1 
ro.se, che potrebbero esser pre- , 
se ad oggetto di ottima satira • | 
(Carlo Tomesi - Firenze). 


• Im finalissima di Un disco 
per Testale ci ha dato la solita 
delusione a propo.sito dei vin- 
( Ilari. Voglio alludere aliai- 
la votacione. con ctmseguenle 
terzo posto assoluto, data a 
quella specie dì insipida casa¬ 
linga che ri.sponde al nome di 
Orietta Berti, esecutrice per di 
piu <7ue.s/a volta di una canzo¬ 
ne sinceramente brutta. Spera- 
i-amo tanto che in un concorso 
pulito, con giurie costituite al- 
lullima ora. non si .sarebbero 
verificate le passale storture, 
ma mi pare invece si debba 
concludere che l'elenca del tele¬ 
fono non è il miglior mezzo , 
per scegliere dei giudici. Sono 


convinto le con me lanlis.simi) 
che solo l'elenco del telefono 
ha potuto dare tanti voli alla 
Berti, mentre una giuria appe¬ 
na appena formala con criteri 
rappresentativi delle varie età 
e dei vari strati sociali avrebbe 
dato alla signora Berli ciò che 
le spellava, un quinto o sesto 
posto al massimo nella classi¬ 
fica generale. Spero tanto che 
questa lezione sia servt'ta. e che 
la RAI modifichi l'anno venturo 
il regolamento della manifesta¬ 
zione canora» (Egidio Lami 
Cesenatico). 


« Da anni sopportiamo le deva¬ 
stazioni che. nel campo del me¬ 
lodramma. si vanno operando 
con regie non di rado pacchia¬ 
ne. provinciali c persino pieto¬ 
samente ingenue. Ma con la re¬ 
cente Traviata televisiva si so¬ 
no raggiunti limili non piu tol¬ 
lerabili! Im partitura, infatti, 
dell'immortale capolavoro ver¬ 
diano ci e apparsa deturpala 
da un'inesplicabile accelerazio¬ 
ne dei tempi. F. poiché conduce¬ 
va l'orchestra Giuseppe Palane, 
direttore di grande talento, di 
indiscussa bravura e di inccce- 
pibile sensibilità, è lecito il so¬ 
spetto che lo scempio della 
partitura sia stato causato dal¬ 
le esigenze " rcgistic/ie Pur 
non essendo tradizionalisti, sia¬ 
mo tuttavia convinti che l'ope¬ 
ra lirica, se la si accetta, biso¬ 
gna lasciarla così come è nata, 
fi modernizzare, infatti, situa¬ 
zioni. personaggi e sentimenti 
di un melodramma causa fatal¬ 
mente la rottura dell'eqiiilibrto 
estetico, poiché falsa il rappor¬ 
to d'interdipendenza tra conte¬ 
nuto e forma, fra libretto e 
musica; condizione essenziale 
dell'esistenza dell'opera d'arte. 
Ecco perché non accettiamo la 


una domanda a 



NADA MALANIMA 


« lo .sono un ragazzo di 18 anni 
e non le ho scritto per parlar¬ 
le di cantanti o creltnagguu 
consociale, ma voglio una vol¬ 
ta per tutte mettere il dito .su 
una piaga che la RAI e la te¬ 
levisione specialmente cercano 
invano di celare. Ella in prc 
cedenti risposte ha sempre 
affermato che il nostro ente 
radiotelevisivo deve tener con¬ 
to lanche in minima parici 
delle musiche culturalmente 
più impd'gnate. Perche allo¬ 
ra alla musica jazz non ven¬ 
gono la.sciale che due o tre 
ore .settimanali alla radio, men¬ 
tre alla te/evisione il jazz non 
appare da anni nemmeno per 
ptKhi minuti? Mi sembra chia¬ 
ro che il fallo costituisce una 
grave ingiustizia rapportando¬ 
lo alla pur .sempre grande mi- 


• Il boom di Nada Malanima 
dunque e già terminato? Dopo 
aver ascoltato a tutte le ore il 
suo Ma che Freddo fa. venuto 
il caldo, e Un disco per Testa¬ 
le, la sua canzone a questa ma- 
I nifestazione è stala brutalmen¬ 
te fatta fuori. Secondo me ha 
[ avuto il torto di interpretarla 
I con la stessa impostazione di 
I Ma che freddo fa. Perché non 
I sfruttare meglio, variondole, le 
proprie doli? • (Paolo Antonuc- 
I ci Pesaro) 

I Che dirle, .si^or Antonucci? Qui 
è Tetemo dilemma. Interpreta¬ 
re con la propria personale im¬ 
postazione (che poi è sempre 
quella con la quale un cantante 
ha ottenuto iì successo) ogni 
-canzone, anche quelle disadat¬ 
te ai propri mezzi vocali, op¬ 


pure limitarsi a lare solo le 
canzoni che si attagliano per- 
leitamentc alla propria perso¬ 
nalità? In questo secondo caso, 
si avrebbe sicuramente succes¬ 
so. Ma se lo immagina che co¬ 
sa mi avrebbero rinfacciato? 
Ecco: che Nada. una volta sco¬ 
perta la chiave del proprio suc¬ 
cesso, non Tavrebbe mai più 
mollata: e in pratica tutte le 
canzoni .sarebbero sembrate 
uscite dallo sles.so cliché del 
succes.so sanremese. Allora io 
ho latto un diverso tentativo: 
prendere Biancaneve, una can¬ 
zone che potrà anche non pia¬ 
cere ma che senz'altro non so¬ 
miglia a nes.sun'allra. e infon¬ 
derle il mio stile perche que¬ 
sto, secondo me, per un can¬ 
tante è irrinunciabile. Che poi 
a questa canzone in particola¬ 
re ciò non abbia giovalo è an 
cora da dimostrare. Dischi di 
Biancaneve .se ne stanno ben 
vendendo anche se i miei di¬ 
cono che è tutto merito di Cuo. 
re stanco, l'altra facciata. Co¬ 
munque vede, signor Antcuiuc- 
ci, al temperamento non credo 
che si possa rinunciare. Per 
esempio, di me dicono che ho 
una voce personale e dramma¬ 
tica: ebbene non riesco a disco¬ 
starmi da questa caratteristica. 
Perché sono proprio così, ge¬ 
nuinamente e non sono prefab¬ 
bricata ad uso e consumo dei 
gusti popolari. Per esempio, mi 
hanno detto a Sainl-Vincent di 
cantare sorridendo: ebbene 
non ci sono riuscita perché cre¬ 
do veramente che in fondo io 
sono una cantante drammatica. 
L'unica cosa che sono riuscita 
a fare di diverso rispetto a San¬ 


remo è stato muovermi di più. | 
ma questo perché a Sanremo | 
c'era un microfono da rispel- i 
lare, una « diretta » da non fai- | 
lire, mentre a Un disco per 
l'estate si cantava in play-back, 
senza preoccuparsi di alcun mi¬ 
crofono cui fare obbligatoria¬ 
mente riferimento. Comunque 
può darsi veramente che Bian¬ 
caneve sia una canzone che non 
vada: tuttavia, creda che per 
una giovane come me. al suo 
terzo disco, una canzone che 
non funziona, un disco che non 
si vende non è un dramma. Mi 
lasci però contestarle che io 
non sappia articolare diversa- \ 
mente le mie possibilità vocali. i 
Prima del mio secondo disco, , 
cioè Ma che freddo fa. ho pub- i 
blicato un'altra bella canzone: j 
Les bicyclettes de Belsize. una 1 
sorta di valzer lento per il qua- ' 
le ho forzatamente oovuto im- j 
primere altre sfumature alla 
mia voce. E se le capiterà di 
ascoltare il mio recente L.P. 
mi sentirà cantare Yellow sub¬ 
marine. la celebre canzonetta 
dei Beatles, con uno stile 
disneyano molto adatto ai barn- i 
bini. E poi, fare un disco che ( 
non va. capita a tutti, senza I 
che succeda nulla: è capitalo a i 
Morandi con Israel (anche se ^ 
per lui, che tira un milione di 
copie al colpo, non vendere 
vuol dire fame soltanto duecen- ' 
tornila copie, cioè, un buon sue- 1 
cesso per qualunque altro can¬ 
tante) e anche a Palty Pravo 
con Concerto. E la cosa non li 
ha proprio spaventati come non 
ha spaventalo neppure me. 

Nada Malanima I 


trasformazione dell'opera liri¬ 
ca in opera quasi cinematogra¬ 
fica. il che troppo spesso suc¬ 
cede in televisione quando un 
I regista sprovveduto, con l'abu¬ 
so dei primi piani, inquadra 
j Hii personaggio del melodram¬ 
ma come se fosse una soubret¬ 
te o un eroe di film western. 
Pertanto ai responsabili televi¬ 
sivi del settore (non dubitiamo 
che si tratti di gente provx'e 
I data) suggeriamo un maggior 
I controllo per evitare che ope¬ 
re d'arte di co5Ì alto livello 
vengano deturpale: coiisìg/ie- 
remnio comunque le riprese di¬ 
rette nel corso delle stagioni 
liriche. Chi scrive e soltanto 
un modesto insegnante, ma 
grande appassionato di mu.sica 
e desidera, infine, esprimere il 
suo stupore e il suo rammari¬ 
co per rolimpica indifferenza 
dei critici e dei musicLsii mili- 
tanti di fronte a tali esibizioni 
di dubbio gusto» (Mario Sco- 
gnainiglio - Napoli). 

Gioia e pianto 

« Ci perdoni se veniamo a di¬ 
sturbarla, ma il piacere e la 
gioia che ci ha procuralo la te¬ 
levisione. in questi lunedi del¬ 
le settimane passale, dovè si 
proiettavano i film di Amedeo 
Nazzart. sono stali talmente 
grandi, che non possiamo fare 
a meno di ringraziarla di vero 
cuore. Ecco i film sani, onesti 
e pieni di sentimento, di bon¬ 
tà. d'amore cristiano e .sincero 
che si dovrebbero proiettare 
per il piacere dei matusa e per 
/'educazione murale dei giova¬ 
ni d’oggi. Vorremmo sapere, 
per cortesia, l'indirizzo del ca¬ 
ro e simpatico attore lazzari, 
per ringraziarlo direttamente 
della gioia che ci ha procura¬ 
to. in diverse famiglie .sarde. 
Im chiusura dell'inierx’ista col 
doti. Rondi è stata poi gran¬ 
de, quando ha risposto, per il 
desiderio più hello da realizza¬ 
re: vedere la figliola sposa fe¬ 
lice ed essere nonno. Ne ab¬ 
biamo gioito e pianto. Grazie 
di lutto e la riveriscono un 
gruppo di signore e giovani a 
nome mio • (Marianna Sanna 
Sassari ). 

Speciale TVM 

• Sono un giovane sotto le ar¬ 
mi: e avevo seguilo con parti¬ 
colare interesse l'iniziativa di 
TVM. destinata aU'aggiorna- 
mento delTisiruzione di tanti 
ragazzi come me. Ma. dopo 
poche settimane, Speciale TVM 
è scomparsa dai programmi. 
Colpa dell'estate ormai immi¬ 
nente? Spero che si tratti sol¬ 
tanto di questo, e che con 
l'autunno la serie ricominci, 
per Tulililà di migliaia di gio¬ 
vani che possono trovarvi la 
speranza di un awenire ntig/ù>- 
re • (Paolo Ouerceiti - Casale 
Monferrato). 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, I) cognome c 
l'indiriBo del i^ttente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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pad re Mariano 


Sentire Dio 


• “ Dio Dio se lo vedessi, se Io 
sentissi... " cosi diceva l’Inno¬ 
minato. Io non pretendo ve- j 
derlo, perché so che è puro 
spirito, ma perché non ci par¬ 
la. SI da farsi sentire da noi 
uontiHi? > (U. T. - Ceva). 


Dio non ci parla ora perch<5 
ci ha già parlato sufficiente- 
mente per essere inteso. Sul 
piano naturale basta un'oc¬ 
chiata al cielo stellato c al 
calice di un fiore per « sen¬ 
tire • la potenza sua; su] pia¬ 
no soprannaturale ci ha par¬ 
lato e ripetutamente. Tutta la 
religione giudaico-cnstiana lo i 
testimonia: «Dopo avere Id¬ 
dio. a più riprese e in più 
modi, parlato un tempo ai 
padri per il tramite dei pro¬ 
feti. ora, alla fine dei giorni, 
ha parlato a noi per il tra¬ 
mile di un Figlio, che ha co¬ 
stituito erede di tutto e me¬ 
diante il quale ha anche crea¬ 
to rUniverso » (Ebrei, 1. 1-2). 
Quindi chi ha orecchi per in¬ 
tendere. Lo intende senza dif¬ 
ficoltà : chi difficoltà trovas¬ 
se non ha che da umilmente 
chiedere la grazia che non gli 
sara negata, e potrà intendere 
' anche lui 


E’ possibile la santità? 


« il Conciiio Ecumenico Vati¬ 
cano li ha detto che “tutti” 
nella Chiesa sono chiamati alla 
santità. Ma come possiamo fa¬ 
re noi che abbiamo sei figli per 
farci santi? • (L. e G. M. - Acri). 
La domanda e lodevole: c'è in 
essa una «scintilla» (deside¬ 
rio di santità) coperta però 
dalla cenere del dubbio: come 
faremo? Il dubbio nasce dal 
non avere un'idea chiara della 1 
santità. Non ci stuniamol Tan¬ 
ti anni fa un giovane collegia¬ 
le di nome Francesco, che do¬ 
veva poi diventare santo, cano¬ 
nizzato dalla Chiesa, non ave¬ 
va neppure lui un'idea chiara 
della santità. In cappella stava 
in un banco dietro ad un al¬ 
tro collegiale, molto pio e ri¬ 
tenuto il « santerello », il qua¬ 
le pregando teneva il capo for¬ 
temente chinato in giù. Ebbe¬ 
ne Francesco pensava che la 
santità consistesse nel tenere 
il capo chinato in giù... pro¬ 
prio lui che doveva diventare 
un giorno San Francesco di 
Sales. vescovo e dottore della 
Chiesa, e proprio per i suoi in¬ 
segnamenti sulla santità alla 
portata di lutti. La santità 
non consiste — come alcuni 
erroneamente ritengono — in 
cilici, penitenze, digiuni o pre¬ 
ghiere a non finire; n^pure 
nel fondare istituti religiosi di 
beneficenza; neppure nell'avere 
visioni o nell'oFHjrare dei mi¬ 
racoli... tulle cose che un pa^ 
dre e una madre con 6 figli 
difficilmente riuscirebbero a 
lare. La santità consiste inve¬ 
ce nel fare la volontà di Dio; 

« non chi dice Signore, Si^o- 
re. entrerà nel regno di Dio. 
ma chi fa la volontà del Padre 
mio che è nei cieli • (Matteo 
7. 21). E volontà di Dio è che 
lo amiamo e che ci amiamo 
tra noi uomini, non a chiac¬ 
chiere, ma con i fatti, per 
tutta la durata della vita ter¬ 
rena. E questo non da soli, ma 
con Cristo e in Cristo (non 
siamo cristiani?); cioè nelTami- 
cizia cordiale con Lui e nel- 
rimitazione di Lui. Tutti siamo 
chiamati alla santità? Certìssi- 
mamente: « volontà di Dio è 
questa, che vi santifichiate » 
(1 Tessalonicesi 4, 5). e questo 
testo di San Paolo è ricordato 
opportunamente dal Concilio 


opportunamente oai t.onciiio 
Vaticano II (V. 39 « tutti nella 
Chiesa sono chiamati alla san¬ 
tità, secondo il detto dell'apo¬ 
stolo » I Tess 4. 5). Si po¬ 
trebbe dire che c'è un mira¬ 
bile circolo divino: è volontà 
di Dio che tutti siamo santi. 


e possiamo farci santi solo fa¬ 
cendo la volontà di Dio! Fare 
e accettare la volontà divina, 
nelle vicende di ogni giorno, 
nelle grandi e nelle piccole co¬ 
se, ecco in che consiste la san¬ 
tità. che è così alla portata di 
tutti. Certamente chi vuol far¬ 
si santo deve escludere la me¬ 
diocrità: non si accontenta 
dello strettamente prescritto 
o necessario, non dice mai 
< basta! >, ma cerca di miglio¬ 
rarsi sempre, e tende, con la 
fede, la speranza, la carità, 
verso la perfezione stessa di 
Dio (« siate perfetti come il 
Padre vostro che è nei cieli ■ 
Matteo 5, 48). Certamente chi 
vuol farsi santo deve essere 
generoso nel corrispondere ai 
doni del Signore (i famosi < ta¬ 
lenti»!) che non sono uguali 
per tutti; quindi se la santità 
è una, i tipi e i gradi della 
santità sono tanto diversi fra 
di loro! E così deve essere, 
perché componiamo un solo 
grande organismo, il grande 
corpo mistico di Cristo e. co¬ 
me dice San Paolo, in un cor¬ 
po vi sono parti e funzioni di¬ 
verse, per cui ad esempio, un 
occhio non è la mano, e il pie¬ 
de non è il cervello (cfr. I Co¬ 
rinzi 12 passim). Ognuno deve 
fare la sua parte, ognuno deve 
imitare Cristo nel suo posto di 
operazione. Ci sono quindi non 
solo i sacerdoti, le monache, i 
Irati, tra i chiamati alla santi¬ 
tà, ma anche i fidanzati, gli spo¬ 
si. i padri e le madri di fami¬ 
glia, i vedovi e le vedove. 1 mo¬ 
delli non mancano; per limitar¬ 
ci ai nostri tempi, chi non ha 
sentito parlare di una Elisabei 
ta Leseur, di un Giuseppe To- 
niolo, di una mamma Nina di 
Carpi, di un prof. Giuseppie To¬ 
nini? Tutti personaggi storici, 
modelli di santità laica, in mez¬ 
zo alle cure e alle preoccupa¬ 
zioni di una famiglia, tutti cri¬ 
stiani che hanno cercato la san¬ 
tità nelle vie aspre del mondo 
di oggi e l'hanno realizzata, cia¬ 
scuno a suo modo. 


Verità cristiana 


« Mi sto orientando verso la 
verità cristiana. Ho fatto mol¬ 
te letture, rifletto molto, ma 
non so decidermi al ‘ passo 
decisivo " che taccia di me un 
cristiano praticante, perché 
convinto. Che devo fare?» (T. 
U. - Maggia, Trieste), 


QUESTAf 
COPIA ^ 
PUÒ 
VALERE 


GRAN 
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Il cristianesimo non e tanto 
una dottrina, quanto una vita. 
E, per mauiore precisione è 
la vita di C^ù in noi. Lei può 
leggere, oltre ai già letti, mille 
altri ottimi libri e rimanere 
sempre indeciso. Quello che la 
convincerà è l'azione. Come si 
impara a nuotare? Nuotando. 
Cosi per la vita cristiana. Vi¬ 
va per qualche tempo la vita 
cristiana — che è soprattutto 
amore per il prossimo — e sara 
totalmente convinto della ve¬ 
rità del cristianesimo, che già 
lei apprezza teoricamente. Il 
cristianesimo vive di pratica 
esistenziale: provare per crede¬ 
re. Lo disse bene Dostoevskij, 
per bocca di uno dei suoi più 
stupendi personaggi, Altoscia: 

« Nella misura in cui avanze¬ 
rete neiramore (del prossimo) 
acquisterete anche la convin¬ 
zione dell'esistenza di Dio e 
della immortalità deH'anima. 
E se giungerete al rinnegamen¬ 
to di voi stessi nelTamore del 
prossimo, la vostra fede diven¬ 
terà incrollabile e nessun dub¬ 
bio potrà più mai insinuarsi 
nell'anima vostra ». E questo 
per un « perché • profondissi¬ 
mo: il cristianesimo è un'of¬ 
ferta di amore di Dio alTuomo, 
ed è lutto in quell'amore ; ora 
è noto che ■ amor non si corn- 
pra e non si vende, ma in 
cambio delTamor amor si ren¬ 
de ». E Gesù ci ha comunicato 
il suo modo per « rendere * 
questo amore a Dio: amando 
il prossimo! 



radio transistor portatile 
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Ogni Mttimana. per cinque •ettlmane, del 
22 giugno al 20 luglio, ogni copia dal RA- 
DIOCORRICRE TV polla in vendita vierte con- 
traeaagnata con una lettara dall’alfabeto — che 
yarieré par claacuna eattimana — a con un nu- 
maro prograeelvo. 

Il mimaro è etampato in alto, eul lato da- 
•tro dalla taetata. 



dopo averlo parsonalmanta firmato. Dovranno altrael 
Indicare le forma cbiara a leggibile II proprio noma, 
cognome e Indirluo. Tali raccomandate, per ei- 
eere emmeeee al premio, dovrinno pervenire entro 
e non oltre il venteaimo giorno eucceeeivo alla 
data di inizio della eenimane mdiotelevletva l^i- 
cata sulle tastate del HADIOCORRIERE TV. Ogni 
rsccomendata dovrè contenere una sola testata. 


A partire dal 27 giugno, par cinque aattimane, 
ogni venerdì verranno estratti cinquanta nu¬ 
meri tra qualll atampati aulla copie dal RADIO- 
CORRIERE TV poate in vertdlta la settimana pre¬ 
cedente I cinquanta nuawrl aaramio piMlleati eul 
RAOIOCORRIERE TV della eattimana eueeaeeiva a 
quella dairaatraalona. 

Tutti coloro che saranno In posseaeo d'una 
copia del RAOIOCORRIERE TV oontraeaa- 

K ata eoa la lettera di aeri# a cui ai lifariece 
latrailone a nunMrata con uno dal cInatMata nu¬ 
meri aatratti, potranno inviare In busta chiusa alla 
ERI via dal Babulno 9 - 00187 Roma (Coocorao RA- 
DIÒCORRIERE TV), s mazzo di reccomandata con 
ricevuta di ritorno. Il ritaglio dall'lntara tastata dal 
RAOIOCORRIERE TV recante il numero attratto. 


L'aesagnaziona dai premi awerrè di norma 
attribuaitòo II premio maggiore al primo 
eetretto ad I quaranlanove premi minori ai auccae- 
•ivi eatrelti Tuttavia è smmaesa le eurrogazione 
nel diritto al premio qualora la tastata avente di¬ 
ritto al primo premio non pervenga o pervenga fuori 
dal lampo maasimo stabilito dal prasanta regola¬ 
mento. 51 intenda che raaeagnaziona dal primo pre¬ 
mio per surrogazione fa decadere dal diritto al se¬ 
condo premio 


Le operazioni di sorteggio esranno effettuate 
praaeo gli uffici della ERI. eotto la so^- 
gllanza di una commleeione compoeta ^ un fu^ 
zionarlo dal Minlelaro dalla Finanze, che ^tig^ 
da presidente, e da due funzionari della ERI-Edi- 
zioni RAI Radiotelavisiona llatlane 
























Reckitt 
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«hirr X 


Sono scarpe di qualità, vi piacciono, 
costano soldi. E allora tenetevele 
nuove con Nugget. Nugget è il lu¬ 
cido speciale inglese che mantiene 
giovani, lucide, morbide le vostre 
scarpe. Resisteranno a pioggia, pol¬ 
vere, fango. 

Provate anche Padawax! 

È un novità: si usa senza bisogno 
di spazzola. È un prodotto 
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gli insetti 
muoiono 
senza 
toccarla 


EIMUIF 

SEEillE 

'apona 

strìscia 


r insetticida che non perdona 
dura 3 mesi e anche di piu 



le nostre pratiohe 


l’avvocato 


dì tutti 


Antonio Guarino 


L'appalto 


« Tizio e Coio, entrambi mura¬ 
tori, fanno un contratto con 
Sernpronio, impegnandosi a 
fargli una costruzione dietro , 
un certo compenso. Sta di fat¬ 
to che, quanto a lavoro mate- I 
riale. Tizio fornisce più lavoro 
di Caio: 50 giornate lavorative 
invece di 20. Può Tizio preten¬ 
dere che il compenso gli sm 
percentualmente attribuito in 
misura corrispondente al mag¬ 
gior lavoro da lui prestato? • 
(A. F. - Messina). 


Tizio e Caio hanno fatto con 
Sempronio un contratto di ap¬ 
palto ed hanno investito nel- 
rimpresa capitali e lavoro. Se 
i capitali fossero stati investiU 
in misura diversa, evidente¬ 
mente in misura divei^ do¬ 
vrebbero essere ripartiti i gua- 
dafmi. Essendo stato invece da 
Tizio prestato lavoro in quan¬ 
tità superiore a Caio, egual¬ 
mente se ne deve tener conto. 
In questo senso: dato che il 
lavoro complessivamente pre¬ 
stato dai due vada remunerato 
con la somma « X » (da de- 
trarsi dal compenso globale 
deU’appalto), di questa somma 
« X » deve farsi un riparto pn> 
porzionale al * quantura * di 
lavoro fornito da ciascun socio. 


Il pazzo 


< Ogni anno, al sopraggiungere 
del periodo critico, un pazzo, 
già più volte ricoverato tn rrm- 
nicomio, viene a battere e ad 
imprecare alla mia porta. Inu¬ 
tilmente ho fatto ricorso a 
carabinieri, polizia e sindaco. 
A chi mi debbo rivolgere, av¬ 
vocato? » (F. G. • Roma). 


Io penso che, se le autorità le 
hanno risposto picche, forse è 
perché quel pazzo non è suffi¬ 
cientemente pazzo, né d’altra 
parte fa sufficiente schiamazzo 
davanti alla sua porta, da giu¬ 
stificare una sanzione penale. 
Comunque, sporga regolare 
querela: non potrà non «sere 
presa in esame dai giudici. 


Lo sconcio 


« Da una quindicina d'anni so¬ 
no proprietaria, in una loca¬ 
lità di campagna, di due locali 
destinati ad uso_ di abitazione, 
che occupo ogni anno per un 
paio di mesi durante la sta¬ 
gione estiva. Purtroppo, da cir¬ 
ca cinque anni, un mio vicino 
ha sistemato ea adibito a stalla 
il porticato immediatamente 
attiguo alla porta, con relativo 
puzzo orrendo che si è costret¬ 
ti a sopportare, soprattutto 
d'estate. L'incomodo è così gra¬ 
ve per me, che mi son decisa 
a rivolgermi a lei per chiederle 
se esìste un mezzo legale per 
fare cessare lo sconcio • (Lui¬ 
sa G. - Milano). 


azione giudiziaria intesa a far 
cessare (come lei dice) lo scon¬ 
cio. Ragion per cui le consi¬ 
glio di scrivere una bella let¬ 
tera raccomandata al vicino, 
diffidandolo a installare altrove 
le sue mucche o il suo maiale 
(oppure a mettere in opera 
isolatori tali da impedire la 
oropaga/ione del puzzo di stal¬ 
la). Se il vicino non prowe- 
derà, si rivolga ad un avvocato 
per l'azione giudiziaria. 


Il momento della truffa 


C'è un articolo del Codice ci¬ 
vile che fa al caso suo, l'arti¬ 
colo 844. Dice q^uesto articolo 
che il proprietario di un fondo 
non può impedire le immis¬ 
sioni di fumo o di calore, le 
esalazioni (questo è proprio il 
caso suo), i rumori, gli scuoti¬ 
menti e simili propa^zioni 
derivanti dal fondo vicino, se 
non superano la normale tolle¬ 
rabilità, avuto anche riguardo 
alla condizione dei luoghi. Dun¬ 
que, se. come nel suo caso, le 
propagazioni dal fondo vicino 
superano la normale tollera¬ 
bilità, è pienamente lecita una 


« Vorrei interrogarla a propo¬ 
sito del reato di truffa. In qua¬ 
le momento si può dire che si 
sia realmente verificato, “ con¬ 
sumalo ", il reato, e che non 
ci si trovi soltanto di fronte 
ad un reato tentato?» (Gior¬ 
gio G. - Varese). 


Il delitto di truffa è uno di 
quelli che nella dottrina pe¬ 
nale vengono denominati come 
« reati materiali ». vale a dire 
il cui momento consumativo ri¬ 
siede nel danno effettivamente 
causato, o nel prohtto effettiva¬ 
mente conseguito, e non negli 
atti preparatori dell'azione de¬ 
littuosa. Questo sembra confer¬ 
mato anche dal Ckidice penale, 
che all'art. 640 dice testualmen¬ 
te che si ha truffa quando talu¬ 
no « procura... un ingiusto pro¬ 
fitto », cioè consegua effettiva¬ 
mente (per sé o per altri) il 
profitto stesso. Dunque, finché 
il truffatore non abbia in rnano 
materialmente, per esempio, il 
danaro truffato, non si potrà 
parlare altro che di un • tenta¬ 
tivo > di truffa. Fin quando il 
nostro figuro si limiterà a pre¬ 
parare il terreno affinché la 
sua azione delittuosa abbia suc¬ 
cesso. egli non potrà essere ac¬ 
cusato di aver commesso il de¬ 
litto, ma solo di averlo tentato. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


Pensione di invalidità 


« Dall'anno 1965 fruisco di una 

P ensione INPS per invalidità. 

n quale misura essa è cumula- 
bile con il mio salario?» (Vin¬ 
cenzo Bettoni • Roma). 


La nuova legge 30-4-1969, n. 153, 
sulla revisione degli ordinamen¬ 
ti pensionistici, fa al suo caso. 
L'art. ^ della legge dice,^ tra 
l'altro: < Per le pensioni di 
invalidità liquidate con decor; 
renza anteriore alla data di 
entrata in vigore della presente 
legge sono fatte salve le condì; 
zioni di miglior favore di cui 
aH'art. 20 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 
27 aprile 1968, n. 488. nel testo 
precedente all'entrata in vigore 
delle modificazioni di cui al 

g rescnte articolo ». 

ccorre anzitutto chiarire che 
trattasi delle pensioni di inva¬ 
lidità liquidate con decorrenza 
anteriore al 1“ maggio 1969, e 
tenere, altresì, presente che ai 
pensionati per invalidità, occu¬ 
pati alle dipendenze altrui, ve¬ 
niva effettuata mensilmente, 
sulla retribuzione, una tratte¬ 
nuta pari ad un terzo della 
pensione. L'articolo sopra cita¬ 
to vuole appunto fare Mlva 
tale condizione se. a conti fat¬ 
ti. risulUsse più favorevole al 
pensionato rispetto tùie attuali 
norme riguardanti il cumulo 
ammesso fra la pensione e la 
retribuzione percepita dal pen¬ 
sionato. Qualche esempio ser¬ 
virà a chiarire meglio la cosa. 
Supponiamo che un lavoratore 
(impiegato od operaio) abbia 
ottenuta la pensione di invali; 
, dità nell’anno 1966 c continui 


Per i combattenti 


<r Durante l’ultima guerra fui 
richiamato e mi è stato impos¬ 
sibile versare contributi al- 
riNPS. C'è ora una legge a 
favore della categoria. Può illu¬ 
strarla? » (G- S. • Parma). 


J 


a lavorare alle di|>endenze di 
terzi. La sua pensione ammon- i 

tava ultimamente a 75.000 lire | 

mensili; dal 1* maggio 1968 il | 
suo datore di lavoro ha per¬ 
ciò trattenuto dalla paga o dal¬ 
lo stipendio un terzo della pen¬ 
sione, cioè 25.000 lire. I 

In base alle norme attuali, det- ^ 
ta pensione viene aumentata 4 

dei 10 % dal 1* nnnaio 1969 
e saie, quindi, a L. 82.500. 

Con la norma precedente, la 
trattenuta di un terzo della 
pensione ammonterebbe, dal 
1* gennaio 19^, a 27.500. A 
quanto ammonterebbe la stes¬ 
sa trattenuta in base alle nuove 
norme? 

Basta fare il seguente con¬ 
teggio: 

importo mensile della pensio¬ 
ne L. 825(X); importo minimo 
garantito a tutti i lavoratori 
pensionati (non ancora sessan- 
tacinquenni) L. 23.000; differen¬ 
za L. 59.500; SO % di detU diffe¬ 
renza L. 29.750; differenza 
L 29.750; si aggiunge il so- 

E raddetto minimo garantito 
. 23.0(X); quota della pensione 
cumuiabile con la retribuzione 
L. 52.750. 

Di conseguenza, la trattenuta 
che il datore di lavoro deve 
operare ammonta a L. 29.750 
(cioè L. 82.500 meno L. 52.750). > 

Mettendo a confronto i due M 

trattamenti, si osserva quanto 
segue: 

applicando le norme preceden¬ 
ti: trattenuta mensile L. 27500; 
pensione godibile L. 55.000; ap¬ 
plicando le nuove norme: trat¬ 
tenuta mensile L. 29.'^0; |>en- 
sione godibile L. 52.750. 

Poiché le condizioni offerte dal¬ 
la legge precedente sono, in 
questo caso, • di miglior favo¬ 
re • per il pensionato, la trat¬ 
tenuta continuerà ad essere 
fatta dal datore di lavoro nella 
misura precedente, vale a dire 
in ragione di un terzo dell'im¬ 
porto delta pensione, cioè, nel¬ 
l'esempio sopra descritto, in 
L. 27.500. 


Con la legge n. 341 del 28 mar¬ 
zo 1968 sono stati disposti note¬ 
voli benefici di carattere previ¬ 
denziale per gli ex combattenti 
dell'ultima guerra. L'art. 6 della 
legge infatti, così dispone: « A 
favore degli ex combattenti, 
categorie assimilate e patrioti, 
iscritti all’assicurazione obbli¬ 
gatoria di invalidità e di vec¬ 
chiaia, o a forme sostitutive di 
essa, soltanto dopo la fine del¬ 
l'ultimo conflitto, è consentito 
il riscatto con onere a totale 
carico degli interessati: dei pe¬ 
riodi di chiamata alle armi, 
richiamo trattenimento in ser¬ 
vizio, o dei periodi ricoDosciuti 
di partigianato o di patriota, 
con applicazione delle norme 
c con criteri in vigore all'epoca 
in cui il riscatto si riferisce ». 
La portata della norma ed il 
carattere assolutamente inno¬ 
vativo di essa, s ugg eriscono al¬ 
cuni chiarimenti atti a consen¬ 
tire a tutti i numerosi interes¬ 
sati di poter godere dei nuovi 
benefici. 

Possono inoltrare la domanda 
airiNPS tutti coloro che ab¬ 
biano partecipato da militari o 
da civili alle operazioni del- 
Tultlma guerra o che siano sta¬ 
ti trattenuti in servizio anche 
dopo la fine delle ostilità. Per 
quanto, dunque, la legge si rife¬ 
risca soltanto a ccrioro che h^- 
no iniziato a lavorare, e quin¬ 
di ad essere assicurati, dopo la 
fine della guerra, il Ministero 
del lavoro, per ragioni di equi- 
segu* a poQ. 9 
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la. ha ritenuto la norma esten¬ 
sibile anche a coloro il cui rap¬ 
porto assicurativo sia iniziato 
prima o durante il conflitto. 
Condizione indispensabile è che 
lo stesso perìodo non sia stato 
già considerato utile ai fini di 
altri trattamenti di prensione da 
parte dello Stato o di altri Enti 
pubblici e che lo stesso perìo¬ 
do non sia nà coperto da assi¬ 
curazione obbligatoria. 

Non costituisce invece impedi¬ 
mento alla possibilità nel ri¬ 
scatto. il fatto che gli stessi 
perìodi siano stati in tutto o 
in parte coperti dall'INPS di 
contribuzione figurativa. Que¬ 
sta. in caso di accoglimento 
delia domanda di riscatto, sarà 
sostituita in tutto o in parte 
dai perìodi riscattati che, gio¬ 
va sottolineare, saranno consi¬ 
derati a tutti gli effetti, come 
perìodi di lavoro. 

Ed è appunto questo Taspetto 
sostanziale della nuova disci¬ 
plina. L'accredito ottenuto in 
rase al citato art. 6 consentirà 
ai beneficiari, sia pensionati, 
sia non pensionati, di approfit¬ 
tare dell’eventuale conteggio 
più favorevole o addirittura dì 
godere di un benefìcio che pri¬ 
ma era loro precluso. 

Gli effetti sono notevolissimi e 
così si possono sintetizzare: i 

I ) coloro che ottengono il bene¬ 
ficio in parola, potranno subito 
presentare la domanda di pro¬ 
secuzione volontaria, che. se 
accolta, permetterà di conse¬ 
guire subito o col tempo, il 
diritto a pensione; 

2) coloro che non hanno potuto 
orìenere la pensione di anzia¬ 
nità in quanto non avevano 
35 anni di contributi effettivi, 
potranno sommare i periodi ri- i 
scattali a quelli effettivamente 
lavorali e, in presenza degli 
altri requisiti, ottenere la pen¬ 
sione; 

3) coloro che sono già pensio¬ 
nali. potranno ottenere, ma 
non sempre, un aumento della 
pensione. 

Per questi ultimi il vantaggio 
non è però certo, in quanto 
può darsi che i periodi in que¬ 
stione siano già stati valutati 
nel calcolo della pensione in 
base ad un coefficiente più alto. 

La spesa per ottenere il riscat¬ 
to è minima. Essa è, infatti, 
pari a 6 lire per ogni settimana 
di riscatto fino al 30 aprile 
1952, come dire che per riscat¬ 
tare 5 anni sono sufficienti 
1560 lire. 


I imponibile • (Luigi Racca - Le- 
vaJdigi). 

I Nessuna esenzione particolare 
in materia d’imposta di fami¬ 
glia è prevista per i pensio¬ 
nali. Le pensioni, in genere, 
sono assoggettate allo stesso 
trattamento previsto per i red¬ 
diti di lavoro subordinato. 

II minimo imponibile, sempre 
per l’Imposta di Famiglia, è 
s^b^Jito dalla G.PA. in rela¬ 
zione alla composizione nume¬ 
rica della famiglia e per cia¬ 
scuna delle classi dei Comuni. 
E' evidente, pertanto, che può 
aversi il caso (come ci sembra 
il suo) che passando da un Co¬ 
mune ad un altro Comune di 
differente classe, si abbia una 
variazione nell'abbattimento di 
una determinata <^uota del red¬ 
dito imponibile e in conseguen¬ 
za una variazione nella condi¬ 
zione di intassabilità o meno 
del contribuente. 

Riduzione d’imposta 

« Ho consultato il T.U. Finan¬ 
za Locale approvato con RJ). 
14-91931 n ins. art. 10 e se¬ 
guenti; R.D. 3-9-1938 n. 1330 in 
materia di contenzioso: RJ). 
3-3-1934 n. 383 art. 44 e 11-1-1951 
n. 25, e non no trovato traccia 
alla affermata riduzione del 
50 % per i pensionati in ordine 
all’imposta di famiglia. Me ne 
dispiace molto perché mi fa¬ 
ceva tanto comodo» (Un let¬ 
tore - Bologna). 

Dette diminuzioni non sono in¬ 
site nelle predette norme seb¬ 
bene dovute a deliberazioni de¬ 
gli Organi comunali. Ciò spie¬ 
ga anche perché possono va¬ 
riare nel tempo e a seconda dei 
Comuni interessati. 


l’es perto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Tassa di famiglia 

1 Sono un pensionato statale 
di 89 anni, vivo con mia mo¬ 
glie di 85, con una pensione 
di L. 72.000 mensili non sono 
iscritto all'Ufficio Distrettuale 
delle imposte, non disponendo 
altro che della pensione suac¬ 
cennata; come invalido di guer¬ 
ra mi è stala conces.sa una 
pensione di guerra di 7* Cai. C 
che secondo le vigenti disposi¬ 
zioni non va considerala come 
reddito. Nei molti anni che ho 
vissuto in città superiori ai 
40 mila abitanti non sono mai 
stato lassato per l'imposta di 
famiglia, ora essendomi trasfe¬ 
rito in paese di provincia di 
poco più di 3 mila abitanti, il 
Municipio mi ha imposto la 
tassa ai famiglia, riferendosi a 
un reddito di 150.000 lire all’an- \ 
no; alle mie rimostranze nulla 
è stato modificato. Per questo 
vorrei sapere se nuove dispo¬ 
sizioni obbligano al pagamen¬ 
to della tassa di famiglia an¬ 
che per le modeste pensioni 
che non .superano il minimo 


Case di tipo popolare 

• Mi sono presentalo all'Ufficio 
Imposte di Consumo del mio 
Comune per l'esenzione dal pa¬ 
gamento del materiale da co¬ 
struzione^ ma all'ufficio sud¬ 
detto mi è stato detto che 
l’art. 49 del T.U. sull'edilizia 
economica e popolare (28-4-1938 
n. 1165) viene annullato ai sen¬ 
si dell'art. 4 del D.L. 15-6-1919 
n. 1857 (545) perché le case di 
t ipo medio con quesr'ultima 
legge vengono considerate di 
tipo popolare. Facendo inoltre 
presente che la Prefettura di 
Milano fu» respinto dei ricorsi 
di alcuni cittadini (perché ave¬ 
vano tapparelle in douglas, pa¬ 
vimenti con piastrelle 40x40, 
scala in marmo non pregialo, 
rivestimenti in ceramica, e di¬ 
verse altre cose), io domando 
se in Italia, nel 1969, mentre 
stanno andando sulla luna, si 
devono ancora attenersi ad una 
legge di cinquant'anni fa. Si 
fa mesente che piastrelle di 
20xw ormai più nessuna fab¬ 
brica le costruisce, ed un cit¬ 
tadino che con molti sacrifici 
costruisce una casetta, cerca 
di costruirla con tutti i mezzi 
moderni, e non con materiale 
di mezzo secolo fa, che ormai 
più nessuno conosce. Vorrei 
una risposta sicura anche per 
poter fare ricorso» (Giuseppe 
Gaserò - Canegrate. Milano). 

Le citazioni legislative non so¬ 
no e^ite in quanto il T.U. per 
l’edilizia economica e popola¬ 
re, già disciplinato dal Di., 
n. 18^ del 15-6-1919. é stato 
modificato dal successivo T.U. 
del 28-4-1938 n. 1165, per cui so¬ 
no case economiche e popolari 
quelle previste da quest'ultimo 
agli arti. 48 e 49. 

Circa le piastrelle, devesi pre¬ 
cisare che, a parte la generi¬ 
cità della segnalazione. Te me¬ 
desime possono rappresentare 
carattenstica. unitamente ad 
altri materiali qualificati (mar¬ 
mo. ceramica ecc.), a seconda 
dei vari Regolamenti che i Co¬ 
muni debbono adottare ai scn- 
?» ^®**’**'^- ^ del Regolamento 
ll.ee.. per l'applicazione del- 
I imposta di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione. 
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DOPPIA SICUREZZA NEL PRESTIGIO CIBA 
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ma rimane vivo/ 


non si consuma, non si aitera, non perde viscosità: 
cambia solo colore, perchè il suo « package » di additivi 
deterge e disperde impurità ed incrostazioni. 

Viaggiate moderno, viaggiate tranquilli con 

apilubexi^ 

LOLIO DELL AUTOSTRADA 







audio e video 
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il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Bande di frequenza 

« Desidererei sapere come so¬ 
no indicate le bande di fre¬ 
quenza in cui viene suddiviso 
lo spettro radio-elettrico • (G. 
Pinlacuda • Treviso). 

Secondo le convenzioni inter¬ 
nazionali sancite dal Comita¬ 
to Consultivo Intemazion^e 
delle Radio Comunicazioni nel 
1953 lo spettro ra^o-elettrico 
è suddiviso in 12 bande di fre¬ 
quenza, e precisamente: 
banda n. 4: 3-30 kHz (onde mi- 
rìamctrìche): 

banda n. 5: 30-300 kHz (onde 
chilometriche): 

banda n. 6: 300-3000 kHz (onde 
etiometriche): 

banda n. 7: 3-30 MHz (onde 
decametriche): 

banda n. 8: 30-300 MHz (onde 
metriche): 

banda n. 9: 300-3000 MHz (on¬ 
de decimetriche): 
banda n. 10: 3-30 GHz (onde 
centimetriche): 

banda n. Il: 30-300 GHz (onde 
millimetriche): 

banda n. 12: ^3000 GHz (on¬ 
de decimillimetriche). 

Le trasmissioni di radiodiffu¬ 
sione sono collocale in varie 
porzicMii delle suddette bande 
di frequenza, cosi ad esempio 
la radiodiffusione ad onde iun- 
she è allocata nella banda 150- 
285 kHz; quella ad onde medie 
è allocata nella banda fra 500 
e 1600 kHz, Le trasmissioni ad 
onde corte vengono effettuate 
in bande di frequenza attorno 
ai 4,6-7, 93-11. 8-15, 3-17, 8-21. 
5-26 Mriz. 


Disturbo 

« Posseggo Ulta radio a modu¬ 
lazione di frequenza che distur. 
ba il televisore del mio vicino 
quando riceve il canale “ C 
Vorrei sapere, per cortesia, da 
cosa dipende • (Maggiolina Pa- 
squero • Villar Perosa. Torino). 
Certi ricevitori a modulazione 
di frequenza posti nelle vici¬ 
nanze dei televisori sintonizza¬ 
ti sul canale « C » provocano 
disturbi caratteristici aventi la 
forma di striature ondulate. La 
causa risiede nella irradiazio¬ 
ne daU'antenna ricevente di 
parte della energia generata 
daH'oscillatore locate dell'appa- 
r^chiu disturbante. 1 provve¬ 
dimenti da prendere in questo 
caso consistono o nell’allonta- 
nare il piu possibile il ricevi¬ 
tele e la sua antenna dall'im- 
pianto del televisore, o. in ca¬ 
so di insuccesso, nel fare re¬ 
visionare il ricevitore a modu¬ 
lazione dì frequenza. Si tenga 
presente che i ricevitori a mo¬ 
dulazione dì frequenza di più 
recente costruzione hanno più 
ridotti valori di irradiazioDe e 
pertanto non danno luogo al 
succitato inconveniente. 


Ascolto in cuffia 

■ Vi sarò molto grato se vor¬ 
rete indicarmi un sistema che 
possa farmi sentire intellegi- 
burnente la parola e la musi¬ 
ca della televisione che a cau- 
sa del mio abbassamento di 
udito percepisco soltanto co¬ 
me un frastuono di suoni, an¬ 
che se il mio apparecchio acu¬ 
stico è di ottimo funzionamen¬ 
to e provvisto di uno speciale 
dispositivo magnetico da appli- 
carsi al televisore » (G. Cnsto- 
fani - Roma). 

Il dispositivo in suo possesso 
dovrebbe captare il flusso ma¬ 
gnetico esterno del trasforma¬ 


tore audio che alimenta l'alto¬ 
parlante e tradurlo in corren¬ 
te elettrica per alimentare l’ap- 
parecchio acustico. 
Probabilmente per una siste¬ 
mazione non adeguata, tale di¬ 
spositivo capta anche il flusso 
alternato di altri trasformato¬ 
ri, dando così luogo ad un di- 
sturbo che rende diffìcile lo 
ascolto. Un sistema più sicuro 
per il suo funzionamento po¬ 
trebbe consistere nel cotlegare 
una leggera cuffia piezoelettri¬ 
ca al canale audio del televiso¬ 
re. oppure nel provvedere ad 
una alimentazione diretta al 
suo apparecchio acustico attra¬ 
verso analogo collegamento. 
Non possiamo aggiungere altri 
dettagli tecnici per tali propo¬ 
ste poiché non conosciamo le 
camtteristiche del suo apparec¬ 
chio: pertanto le consigliamo 
di rivolgersi ad un tecnico 
esperto il quale dovrà studia¬ 
re il collegamento in modo da 
assicurare la corretta alimen¬ 
tazione o aU’apparecchìo acu¬ 
stico o alla cuffia. 


Altoparlanti 

• Posseggo un giradischi stereo 
di una potenza d'uscita di 
i, Volendo migliorare 

l'audio, è possibile rimpiazzare 
gli altoparlanti originali, con 
altri altoparlanti di 4 Watt 
d'uscita, però con un volume 
maggiore? Si trovano in com¬ 
mercio? Oppure quale combi¬ 
nazione consiglia? • (Jean Mar¬ 
ra - Roma). 

Non sappiamo quali siano le 
caratteristiche delle cassette 
acustiche da lei attualmente 
impiegate. Noi in generale con¬ 
sigliamo di usare i tipi propo¬ 
sti dalla C^asa costruttrice ael- 
1 amplificatore, poiché il risul¬ 
tato finale dipende non solo 
dalla caratteristica di banda 
passante delle cassette acusti¬ 
che, ma anche dal loro rendi¬ 
mento quali traduttori elettro- 
acustici. Riteniamo che nel suo 
caso sia sufficiente usare cas¬ 
sette acustiche aventi un vo¬ 
lume di circa 7 decimetri cubi, 
capaci di sopponare una po¬ 
tenza musicale di circa 6 Watt. 

Velocità del giradischi 

• Ho notalo da qualche tempo 
un in^nveniente nel mio gira¬ 
dischi: il piatto gira più velo¬ 
cemente del dovuto sia alla ve¬ 
locità di 45 sia a quella di 33 
gin. Vorrei sapere se è possi¬ 
bile regolarlo oer portarlo al¬ 
la giusta velocità > (M. Momo 
- Roma). 

L’errore di velocità dei giradi- 
^hi dipende dalla loro classe: 
in quelli semi-professionali si 
aggira attorno allo 03 % men¬ 
tre nelle fonovaligie portatili 
sono ammesse tolleranze mag¬ 
giori. Alcuni giradischi sono 
provvisti di un dispositivo at¬ 
to a regolare il valore della ve- 
locità mediante un freno ma- 
gneto-dinamico. Esso è costi¬ 
tuito da un magnete che pro¬ 
duce un campo magnetico at¬ 
traverso una piastra di rame 
pc^ta sotto ai piatto portadi¬ 
schi. Le corrroti indotte dal 
camix> determinano una azio 
ne frenante sui piatto stesso 
che dipende dalla posizione del 
magnete. 

^ nel suo apparecchio, come 
e probabile, manca tale dispo- 
sittvo, occorre agire sul diame- 
Ux> dclte pulegge che trasmet¬ 
tono li moto dai motore sii 
piatto. 

Onde corte 

« Posseggo tm apparecchio nor¬ 
male a onde medie e a onde 
corte provvisto di antenna 
esterna, con il quale mi diletto 
a ricevere su onde corte le sta¬ 
zioni lontane. Unico inconve- 

••giM a pag. t2 
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nei gusti: Limone - Arancia 


Gin Tonic 







LA DISCOTECA DEL 



è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l’indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 
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*2' pur conservando Intatta l'alta (]iiatltà arti* 
T stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti 1 
V dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR* 
Z RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
f anche su glradiBchi monoaurali 
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LA MUSICA GRANDIOSA DEL BAROCCO 

Michael Praetoriu.s: Danza da . Terpsichore » 
Collegium Terpsichore 

Giovanni Gabrieli: Canzon Vili à 8 

DircUore; August Wen/.inger 

Antonio Vivaldi: 

Concerto in do maeg. per flautino P. 79 

Direllorc; Wolfgang Hofmann 
Jean-Philippe Rameau: 

Troisième Conccri da • Le.s Indes Galantes • 
Direilurc: Mane! Courand 
Johann Sebastian Bach: 
fan/avia in sol min. BM/V 542 
Organista Helmui Walcha 

Johann Sebastian Bach: Concerto n. 5 in fa min. 
per cembalo, archi e continuo BVt/V 1056 
Dirciiurr Kudolt Baumgartner 
Georg Philipp Telemann: 

Concerto in re niagg per tromba, archi e continuo 
Dircllore Roheri Sichii 

Georg Friedrich Hàndel: Zadok il prete 
Dtrcltorc Gerainl Jitnes 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- ? 
SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- J 
DIOCORRIERE TV. nello spirito della co* A 
mune iniziativa, ha accettalo di ridurre 11 
prezzo di ogni disco da lire 4200 (ptà tasse, ^ 
IGE e dazio) a quello eccezionale di i 


LA DISCOTECA DEL ■ 

»//««•/#» nsfili... 


2. L'ADAGIO DI ALBINONl 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

A. ETTORE BASTIANINl 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRlCt F. ROMAhfTICl 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 
14 DAVID E IGOR OISTRAKH 
15. SINFONIE DI ROSSINI 

16 EDVARD CRIEG 

17 PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SF-BASTIAN BACH 
L'ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. . HUMOUR . NELlJt MUSICA 

23. CONCERTI PER ORtiANO 

24 POLACCHE E POLKF. PER PIA¬ 
NOFORTE 

25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

« PaKstune &ec*indo S. Matteo • 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nicanor Zabairta interpreia mu¬ 
siche di Handel, Wagenseil e 
Mozart 

27. FIORENZA COSSOTTO 

2» ALLA CORTF. DI SANSSOUCI 
29 RICHARD WAGNER 
M) RAPSODIA SLAVA 

Glinka, Ciaikuvski. Prokotiev, Dvo- 


«•#»»* usviriiiiitu 

32, IL CONCERTO DI ARANJUEZ E 
ALTRE COMPOSIZIONI PER CHI¬ 
TARRA 

33. IMPRESSIONISTI FRANCESI 
Debussy: • La mer », • Danze per 
arpa ■ - Roussel: • Bacco e Arian. 


34 INTERMEZZI DA OPERE 


E* già im vemditm il tr^Mtmmesimo disco della 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 
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niente è che spesso non riesco 
a separarle Vuna dall'altra e 
che trovo difficile mantenere 
la sintonia. Non avendo inten¬ 
zione di so5M/MÌre l’apparec¬ 
chio gradirei essere informalo 
della possibilità di corredare 
lu stesso di un dispositivo per 
l'allargamento di banda conte 
quello esistente su alcuni mo¬ 
derni ricevitori, specialmente 
progettati per la ricezione del¬ 
le onde corte • (M. Marchisot- 
ti - Torino). 

I classici dispositivi di allar¬ 
gamento di banda sono realiz* 
zaìti con un condensatore va¬ 
riabile di piccola capacità di¬ 
sposto in parallelo a! circuito 
risonante dell'oscillatore loca¬ 
le o con « varicap » controlla¬ 
to da una tensione continua. 

II varicap è un elemento a ^ 
miconduttore la cui capacità 
vana in funzione della tensio¬ 
ne applicata ai suoi estremi. 
Riteniamo che. nel suo i^o. ta¬ 
li dispositivi jjossano nsolvcrc 
soltanto i problemi di sinto¬ 
nia; infatti, per ottenere una 
migliore ricezione delle stazio¬ 
ni deboli e lontane ad onde 
corte è altresi necessario che 
il ricevitore abbia appropnate 
caratteristiche di selettività e 
di stabilità deiroscillatore lo¬ 
cale. 


il foto-cine 
operatore^ 

Giancarlo Pìzzirani 


Monotonia 

€ Dopo /'«scilo del Super 8. il \ 
ribasso delle cineprese 8 mm. 
mi ha finalmente permesso di 
averne una. Mi sono subito 
dedicato al mio soggetto pre¬ 
ferito: l'alta montagna. Ma. 
esauriti i primi entusiasmi, mi 
.«OMO accorto che i film, tutti 
fatti di panoramiche e qualche 
bel primo piano, riescono mo¬ 
notoni Come debbo fare per 
renderli più interessanti? Per 
esempio, per ottenere degli ef¬ 
fetti particolari, come e quan¬ 
do si adopera manualmente 
resposimetro? Ho comperato 
anche una lente per riprese 
ravvicinate, il filtro per ridur¬ 
re la sovraesposizione, quello 
ultravioletto per limitare la 
nehhiotina in alla montagna e 
anche un solido treppiede che 
rende le panoramiche ptu fer¬ 
me Il problema resta però 
quello di saper sfruttare ade¬ 
guatamente i7 lutto • (Guido 
Ferrari • Schio), 

Limitarsi a una serie di pa¬ 
noramiche inframmezzate da 
qualche primo piano, sia pure 
bello, non e il sisieiM mi¬ 
gliore per rendere avvincente 
un film. Innanzitutto, giova 
ricordare che le panoramiche 
sono un mezzo espressivo da 
usare con moderazione. A lun¬ 
go andare, stancano l’occhio 
dello spettatore e. se non sono 
eseguite con la necessaria sta¬ 
bilità e lentezza, possono addi¬ 
rittura provocare un po' di 
a mal di mare ». Oltre a <»sli- 
tuire spesso uno spreco di pre¬ 
ziosa pellicola, rallentano e di¬ 
luiscono a volte eccessivamen¬ 
te il ritmo del film. Perciò, 
una bella panoramica eseguita 
secondo le regole sta bene al¬ 
l'inizio di una sequen7.a per far 
capire dove si è, ma poi c deci¬ 
samente consigliabile prosegui¬ 
re con una serie di inquadra¬ 
ture fisse realiz7.ate con diffe¬ 
renti focali. In questo modo, 
si adopera la cinepresa esatta¬ 
mente come l'occhio umano 
che. in presenza di un luogo 
nuovo, solo aH'ìnizio spazia 
tutto intorno, ma poi si sof¬ 
ferma solo sui punti che lo 
interessano e lo attraggono 
maggiormente. Questo per 


quanto riguarda l’aspetto tec¬ 
nico, che però non è il solo 
ad assicurare la riuscita di 
un film. Cosi come non lo e 
quello della bellezza del sog¬ 
getto ripreso. Una serie di n- 
prese tecnicamente ben fatte, 
realizzate in uno scenario sug¬ 
gestivo come quello dell alta 
montagna, ma piatte e prive 
di un nesso logico fra loro, 
può forse costituire un bel 
ricordo per chi ne è stato l'au¬ 
tore materiale che. attraverso 
di esse, può rivivere menial 
mente delle esperienze piace¬ 
voli, Invece, uno spettatore 
estraneo, le cui sensazioni so¬ 
no legate esclusivamente al 
rettangolo di tela su cui si 
muovono le immagini, dopo 
una prima gradevole impres; 
sione dovuta alla bellezjia dei 
luoghi, può esserne annoiato 
fino allo sbadiglio. Ciò signifiw 
che egli ha bisogno di qualche 
cosa di più di una semplice 
serie di immagini, di qualche 
cosa che metta m moto il suo 
cervello. Il suo interesse va 
destato e tenuto sveglio con 
una storia, un filo conduttore 
qualsiasi, un espediente, un'in¬ 
venzione Gli cfielti speciali so¬ 
no un ingrediente molto impor¬ 
tante. Un pizzico di albe, tra¬ 
monti. controluce, eccetera, 
messi, sempre con parsimonia, 
qua e là nel film giovano mol¬ 
to e possono anche provocare 
uno di quegli * oooooh • di 
ammirazione da parte della 
platea familiare che inorgogli¬ 
scono tanto chi proietra. In 
tutte le circostanze suddette 
l’esposimetro della cinepresa 
va adoperato manualmente, 
eseguendo una misurazione 
. sostitutiva ». Ad esempio, in 
' una ripresa in controluce o m 
mczz.a controluce, a seconda 
che sia in luce o in ombra la 
parte della scena che interes¬ 
sa maggiormente riesca corret¬ 
tamente esposta, occorre mi¬ 
surare la luminosità di un og¬ 
getto posto nelle identiche 
condizioni di luce di quella 
e regolare il diaframma di 
I conseguen7.a. Circa l'uso d^li 
accessori citati dal nostro let¬ 
tore, ecco alcune indicazioni. 
Il filtro neutro per ridurre la 
luminosità della scena e quin¬ 
di il rischio della sovraespo¬ 
sizione è un ausilio del dia; 
framma utilissimo quando si 
filma in bianco e nero, perche 
in genere la sensibilità di que¬ 
sto tipo di pellicole è piut¬ 
tosto elevata, e di uso meno 
frequente con pellicole a co¬ 
lori. Un caso in cui può ser¬ 
vire è però proprio quello 
delle superfici innevate o dei 
ghiacciai assolati, il cui grado 
di luminosità è aencralmenle 
molto forte. li filtro ultravio 
ietto esplica tutta la sua uti¬ 
lità oltre i 2000 metri di quota, 
dove la presenza delle radia¬ 
zioni ultraviolette provoca il 
formarsi di un'immagine in 
un punto anteriore a quello 
normale di messa a fuoco, il 
cui risultato è una mancanza 
di definizione della scena. cc> 
me se questa fosse stala ri¬ 
presa appunto attraverso una 
nebbiolina. Il filtro elimina pii 
effetti di queste radiazioni. La 
utilità del cavalletto è ovvia, 
non solo neiresecuzione delle 
panoramiche, ma anche per le 
inquadrature fisse con lunghe 
focali, nelle zoomate o quan¬ 
do si voglia adoperare l'auto¬ 
scatto della cinepresa per in¬ 
serire se stessi nella scena. 
Infine, la lente addizionale per 
riprese ravvicinate consente di 
inserire nel film nitide riprese 
di dettagli come fiori, insetti, 
eccetera, la cui importanza 
non va affatto trascurata. InoL 
tre, è indispensabile o quasi 
per l'esecuzione di un titolo 
di testa e di coda, anche sem¬ 
plicissimo, che giova moltis¬ 
simo all'accuratezza della pre¬ 
sentazione, e per la ripresa, 
fissa o in animazione, di foto¬ 
grafie o cartine geografiche da 
inserire nel corpo del film. 
Insomma, la monotonia è un 
nemico facilmente debellabile, 
purché si curi amorosamente 
e intelligentemente il film. 
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baffo allungato barn ben dosato 


LJ 
PERITI 


tj /ij<i 

.VI & RO,S‘ 
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Il che significa: "occhio allo spruzzo", 
f un segreto fra Voi c il Vostro palato, 
l’crclic c proprio il scllz. dosato da \ oi in giusta quanliià, 
a rendere "unico" il V ostro Rossi. 

...e non dimenticate il ghiaccio. Per "congelarne" la fragranza. 


Chiedetelo così: “un APERITIVO ROSSI” 
L’APERITIVO COI BAFFI ROSSI 



MARTINI 
















QUANDO 1 CAPELLI 
SI SONO INDEBOLITI 
EORADIKERAMINEH 


Vi cadono i capelli, si spezzano? 
Soao snervati, assottigliaci, inde¬ 
boliti? Ebbene: aspettate a sgo¬ 
mentarvi. Oggi c’è DOS cura di 
estrema efficacia: la Keramine H 
io fiale. Milioni di donne posso¬ 
no tesdmoniarlo. Composiziooe 
biodùmica di felidaaiina ispirazio¬ 
ne, Keramine H affironta il pro¬ 
blema-capelli con duplice adone, 
esterna e imtema. Esternamente 
rìcoatmisce il lessato dello stelo, 
assottigliato per cause oatorali o 
intaccato dalle moderne indispen¬ 
sabili manipolazioni, con un ab¬ 
bondante apporto di cheratina, 
nn« sostanza esattamente aguale 
a quella perduta. locemameace. fa 
cifiotire il capello con una inmn- 
sa irroraziooe di sapemnthmento 
alla radice, a base di benefici 
amminoacidi. L'applicazione ideale 
di questa antendca cura tioosd- 
toente dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura ancora 
nmida. Attenzione, però, alla qua¬ 
lità dello shampoo, che ha la sua 
impottanza. Per questo la Casa 


Hanorah, creatnce della Keramine 
H, ha anche elaborato due sham- 
poos ad azione eqailibrante-inte- 
gradva che evitano i due pericoli 
degli shampoos comuni: sgrassa¬ 
tura tnsnffidenie Of^rare eccessiva, 
con impoverimento del capello 
stesso. Si chiamano Equilihemted 
Shampoo n. 12, per capelli sec¬ 
chi. ed Eqedlihrated Shampoo n. 
13, per capelli grassi. La Casa 
Hanorah li raccomanda vivamente 
per il miglior esito complessivo 
della cura. Si trovano in flaconi- 
vetro nelle Profumerie e in dosi 
individuali sigillate presso i Par¬ 
rucchieri. 

E ora, forza con Keramine H, 
forza ai capelli! Chiedetene l'ap¬ 
plicazione al vostro Parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma at¬ 
tente alle imirazicKii 1 La cura o- 
riginale esiste in due dpi : Kera- 
mine H e Keramine H-S. 
Quest'ultima è riservau ai Par¬ 
rucchieri, mentre Keramine H è 
venduta anche in Profumeria e 
Farmacia. 
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GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

telaviaori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaligo, rogistratori acc. 

• foto-cina: tutti i tipi di apearocchi s accosaori • binocoli, telaacopi 

• aiattrodomastici par tutti gli usi • chitarra d'o^ni tipo, amplificatori, 

orgarti ala ttr oni c i. battana, sassoforà, pianola, fiaarmonicha • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

UUE A UTE SECA AITItlM 

mifllmo L. 1.000 Al ims« 

«dCHIEDCTECl SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

OEUA MENCE CHE INTENESSA 

ORRARIZZAZIONE BARRINI 

'■inhM-nazniSMM 4 
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L'Oscar del Commercio ad una fabbrica di tappeti 

Il MERCURIO D’ORO 1969 1SSE6R1T0 ILU SAMIT 

Il 14 maggio 1969 nella Sala della Protomotaca in Campidoglio. 
Il dr. Farruccio Tadeschl. presidente dalla SAMIT, ha ricevuto 
dai Ministro dell'Industria a Commercio on. Mario Tanassi, 
l'ambito premio Intemazionale Mercurio d’Oro. Oscar per li 
Commercio Europeo. 

Sorta nei 1927, con lo scopo principale di attuare la produ¬ 
zione ed II commercio su vasta scala nazionale del tappato di 
cotona, nel volgare degli anni, la SAMIT divenne conosciutis¬ 
sima in tutti I continenti grazie alla competitività dei suoi pro¬ 
dotti ed alla organizzatissima rata di aganti in tutto il mondo. 
Al tappeto di cotor>e si aggiunsero presto vari tipi di tappeti 
di lana che assunsero sempre più la pradominanza nella 
produzione. 

Ai suol tappeti, contraddistinti da una corona sovrapposta al 
nome SAMIT. ai sono aggiunti recentemente vari tipi di 
moquette unita ed a disegno e, proprio In questo particolare 
campo, per soddisfare le sempre maggiori richiesta, la SAMIT 
ha Impostato un grandioso programma di produzione e 
distribuzione. 



la posta dei ragasEzi 


Coloro che dcstderano avere rispoafa al loro quesiti devono 
taviarc le lettere, con le loro fotografie, a a Radiocorric- 
re TV » / rubrica « la posta dei ragazzi a / corso Bra- 
niante 20 / (10134) Torino, 


Gentile signora, presto è la festa della mia 
mamma. Mia madre non vuole che io spen¬ 
da per lei i miei risparmi, ma che regalo pos¬ 
so farle? Sarei molto contenta di ricevere il 
suo consiglio e le mando tanti baci, lo ho 
dieci anni. (Gabriella Costanza • Brindisi). 

Dieci anni e un gruzzoleiio che non si può 
toccare. Bisognerà ricorrere alle tue mani. 
Gabriella. Voglio dire che il regalo per la 
manuna devi farlo tu. Una volta si ricamavano fazzoletti, 
centrini, portafogli di velluto. Ora si usano fazzoletti di carta, 
i centrini sono spariti e i portafogli ricamati sono esibiti con 
orgogliosa compiacenza soltanto da qualche bisnonna. Non c'i 
da affliggersene; erano tutti lavori diffìcili o diffìcilissimi. Facile 
è invece rivestire di stoffa a quadretti, ornandola di applicazioni 
spiritose in panno, la copertina del • libro dei conti > (un libro 
che, normalmente, non suscita nefìe mamme immagini allegre) 
o mettere insieme — dopo aver guardalo attentamente le vetrine 
dei negozi di < articoli fantasia > (a Brindisi ce n'è più d'uno) — 
una bella cintura. Quando andrete al mare, la tua mamma sarà 
contenta di aggiungere, ad un prendisole semplice, la nota estrosa 
della cintura fatta dalla sua bambina con materiali che non 
costano quasi nulla, ma con un affetto che non ha prezzo. 



Cara Anna Maria, senza troppi preamboli ti 
vorrei chiedere: perché non trasmettete alla 
TV. film di Shirley Tempie? Sono molto belli 
e adatti ai giovani. (Elena Santini - Milano). 

A giudicare dalla fotografìa, Elena, non devi 
aver superato ì tredici anni; dunque, ciò che 
sai di Shirley Tempie e dei suoi film lo sai 
per sentilo dire: e, sempre appoggiandoti al 
giudizio degli altri, dici che quei film sono 
« adatti ai giovani >. Sai a quali giovani erano dedicale le storie 
zuccherine della paffutella e vezzosetia Shirley? A quelli di tre 
generazioni fa. Sono passati treni’anni e. in trent’anni, i giovani 
sono cambiati tre volte. Cambiati net gusti, voglio dire, nel 
modo di accettare le verità e i buoni seniimenli: che sono eterni, 
ma devono essere presentati con linguaggio nuovo, aderente 
ai tempi. Le moine di Shirley Tempie e di molte ragazzine 
sue contemporanee oggi, forse, infastidirebbero i ragazzi che 
hanno conosciuto la mirabile semplicità delle attrici che hanno 
fatto vivere, sul palcoscenico e sullo schermo, Anna Franck. 



Gentile Anrta Maria, se non la disturbo trop¬ 
po. vorrei qualche notizia sulla vita degli 
scoiattoli, perché ne posseggo uno. GrazJe! 
(Ennenegil^ Carotta - Padova). 

Conosci gli < scoiattoli volanti >? Ti parlerò di 
quelli. Hanno una tipica espansione della pel¬ 
le ai lati del corpo, che comincia al collo e 
si prolunga lungo t fianchi, dalle zampe da¬ 
vanti alle zampe di dietro. Quando allungano 
le zampe, questa membrana, alla quale ai dà propriamente il 
nome di « palagio >. fa da paracadute. CU scoiattoli volanti (il 
loro nome scientifico è • Pteromi » o < Pteromidj •) possono coti 
spiccare grandissimi salti da albero ad albero, sempre tuttavia 
dall'alto verso il basso, o scendere per Taria tentamenie da un 
albero a terra. Vivono nelle Indie orientali, nelle isole della 
Sonda e nelle regioni settentrionaii dei due emisferi. Se parU 
al tuo scotattolino di questi suoi cugini col paracadute, ne pro¬ 
verà invidia. Non ne provi un poco anche tu? Pensa, tuttavia, 
che uno scoiattolo volante sarebbe un compagno scomiodo: per¬ 
ché dorme di giorno e i suoi bei salti li fa solo di notte. 

(gìÌMMHroD 

Ragazza di Mestre: Tu vuoi continuare a fare dello sport e la 
società • Serenissima • non prende più nessuna ragazza per « man¬ 
canza di fondi». Non c'è che una soluzione: costrìngere un 
mecenate a finanziare la «Serenissima». Andrea Berardi - To¬ 
rino: Va a fare una bella intervista, per il giornale che farete 
quest’estate, ad un capostazione. Massimo Fusco - Milano: Devi 
portare qu^e monete ad un numismatico. A Milano ce ne «ono 
molti. E pazienti. Cristina Mazzetti - Milano: La tartaruga più 
pesante fu presa nelle isole Aldabra (435 km. a nord-ovest del 
Madagascar). Pesava 394 chiU. La più longeva mori net '66. 
Era stata regalata al re di Tonga dal capitano James (Took nel 
l'773. Doveva avere più di duecento anni. (Ma mi dici perché 
aspetti « con ansia » questa risposta?). Chiara Manlacco - Gori¬ 
zia: Se quel documentario non dette olla tua città Io spazio che 
essa merita, non ci fu colpa, credilo. Graae per l'opuscolo « Go¬ 
rizia per l'Italia • di Federico Pagnaixo. Lo farò avere, come 
chiedi tu. a Guido Pioveoe, con la tua preghiera. Maria Pedicelli 
- Proceno (Viterbo): • Male non fare, paure non avere > : è un 
proverbio che regge ancora e aiuta a diventare disinvolti con 
moderazione. Grazia Corsaro - Riposto (Catania): L’indtrùzo 
dell'iog. Pier Luigi Nervi è: Lungotevere Arnaldo da Brescia, 9 
• Roma. Antonia Testa - Sabaudia: Tu hai passione per la letture 
■ culturale», ma vuoi una guida che ti invogli a continuare in 
quello che chiami «un sublime hobby». Sarà un’ottima guida, 
per te, il libro di Giuseppe PrezzoUni: • Saper leggere * (Gsr- 

Anna Maria Romagnoli 
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Anche la più piccola alterazione 
in uno strumento di precisione quale 
è il rasoio — una semplice caduta, 
ad esempio ~ provoca squilibri 
di calibratura che alterano 
definitivamente la sua precisione 
e quindi la qualità delle sue rasature. 
Non è colpa della lama nuova 
se non ottenete più quella rasatura 
morbida come piace a voi, 
ma del vostro vecchio rasoio che 
ha perso la sua precisione per strada. 


da quanto tempo non guardate 
a vostro rosM a quattr’occhi? 


SLIM 2000 Gillettó 
















Consigli 
per le vacanze 


CAVIGUE AGILI E SNELLE; se 
in vacanza vi dedicate alle passeg¬ 
giate e allo sport, usate lo stes¬ 
so accorgimento adottato dagli atle¬ 
ti. Un leggero massaggio serale a 
piedi e a caviglie con crema Balsa¬ 
mo Rlfmoo (io farmacia a lire 500) 
restituisce piedi riposati e caviglie 
snelle, un passo elastico da perso¬ 
na giovane. 

SCELTA DI UN SAPONE: dovrà 
essere puro e cremoso, ricco di 
sostanze finissime, scelte con cu¬ 
ra particolare perché agiscano sul¬ 
la pelle come una crema. Sapone 
di Capra Perviao compenserà la 
spesa di lire 600 con la durata in¬ 
comparabile. 

DORAURETE MEGLIO e nel ton¬ 
no la pelle respirerà e ria^uisle- 
rà bellezza Abituatevi a pulire orni 
sera, prima di coricarvi, la pelle 
del viso e del collo con due otti¬ 
mi pnxlotti della linea < Copra », 
ideali per completarsi a vicenda. 
Anzi, procuratevi la confezione me¬ 
dia a lire 7tX) il flacone che è pro¬ 
prio adatta da portare in viaggia. 


Pronte al via le «Voci nuove» del 


concorso Motta-Castrocaro Terme 

TRAGUARDO 
A SANREMO 


Il 3 luglio si svolgerà a Lentini il 
primo dei cinquanta spettacoli ai 
quali parteciperanno 600 giovani 


E saurite, o quasi, le 
selezioni regionali, 
eiovedì 3 luglio a 
Lentini. in Sicilia, 
si terrà il primo dei 
cinquanta spettacoli « Mot¬ 
ta *, che porteranno in prò 
per l'Italia le migliori Voci 
nuove del concorso Castro¬ 
caro Terme, che. come no¬ 
lo, quest'anno è patrocinalo 
dal Radiocorriere TV. Per i 
giovani cantanti, gli spetta¬ 
coli « Motta » serviranno da 
rodaggio in vista delle semi¬ 
finali e finali in program¬ 
ma tra settembre ed otto¬ 
bre nell'importante centro 
termale della Romagna. Ma 
il più ambito traguardo del¬ 
le Voci nuove è Sanremo: 
infatti i primi due classi¬ 
ficati nella finalissima di 
Castrocaro Terme dellTI ot¬ 
tobre verranno ammessi sul¬ 
la ribalta del casino ligure 
in occasione del grande fe¬ 
stival canoro. 

Il sindaco della città dei 
fiori ha infatti accettato di 
riaccogliere tra i « big » della 
musica leggera le Voci nuove 
uscite dalla capillare selezio¬ 
ne fatta da Gianni Ravera e 
dai suoi più stretti collabo¬ 
ratori in tutte le regioni 
d'Italia. Castrocaro Terme, 
dopo aver lanciato Gigliola 
Cinquetti, Iva Zanicchi, Ca¬ 
terina Caselli, si appresta 
adesso a tenere a battesimo 
le V'ocr nuove degli anni 70. 
In ogni spettacolo « Mot¬ 
ta » si esibiranno una doz¬ 
zina di Voci nuove che per 
l’occasione saranno presen¬ 
tate al pubblico da Pippo 
Baudo e sostenute dal com¬ 
plesso di Luciano Fineschi. 
Altri primi attori di questi 
« show » estivi saranno i co¬ 
mici Rie e Gian, rattrice- 
cantante Gisella Pagano e 
la valletta di < Settevoci > 
Daniela. Un « cast » di cele¬ 
brità che farà da cornice 
alle esibizioni delle Voci 
nuove. 


Severa selezione 

Le selezioni dei partecipanti 
è stata durissima. Quando 
è stato bandito il concorso 
sono giunte al Radiocorrie¬ 
re Tv diecimila schede di 
partecipazione da tutte le 
regioni d'Italia, Gianni Ra¬ 
vera e i suoi collaboratori 
hanno effettuato nella città 
sedi di « ascolto >, una pa¬ 
ziente e anche severa sele¬ 
zione dei ragazzi che ades¬ 
so ascolteremo negli spetta¬ 
coli « Motta • e che, ovvia¬ 
mente, continueranno a sot¬ 
toporsi a massacranti elimi¬ 
natorie. La via per Castro- 
caro e di conseguenza per 


Sanremo non è tutta rose 
e fiori. In questo cammino 
ci sono tante spine. Della 
nutrita schiera dei «dieci¬ 
mila » ne sono rimasti cir¬ 
ca 600 un numero ancora 
considerevole, che si assot¬ 
tiglierà in modo ragguar¬ 
devole sino ad arrivare a 
150 per le semifinali e a una 
dozzina per le finalissime. 


Passione canora 

Chi sono questi ragazzi, che 
con tanto slancio hanno ri¬ 
sposto al bando di concor¬ 
so del Radiocorriere TV? In 
un veloce giro per l'Italia, 
dove tutti sono stati inter¬ 
vistati, la prima impressio¬ 
ne c stata quella di trovarsi 
di fronte a ragazzi che con¬ 
siderano il canto come una 
inestinguibile passione. Mol¬ 
ti hanno però tradito l'am- 
bizìone di voler diventare 
« qualcuno » attraverso Ca¬ 
strocaro. in maniera da la¬ 
sciare una volta per tutte 
l'ambiente provinciale per 
una meta ben più ambizio¬ 
sa. Specie nel Sud, ove ab¬ 
bondano i diplomati an¬ 
che nelle materie tecnolo¬ 
giche, molti ragazzi sono 
abbandonati a loro stessi, e 
non trovando lavoro, invece 
di passare il tempo nei bar, 
sfogano la loro passione suo¬ 
nando e cantando. Molti ra¬ 
gazzi, infine, hanno creato 
dei gruppi musicali che 
hanno una soddisfacente 
uoi azione, e cercano con 
astrocaro di arrivare alla 
ribalta nazionale. Infine ci 
sono quelli che tentano la 
« via della canzone • perché 
affascinati dai compensi dei 
cantanti famosi. Mina, Mo- 
randi, Celentano, e sognano 
la ricchezza non in c^uanto 
tale, ma come fonte imme¬ 
diata per aiutare i genitori 
in disastrose condizioni eco¬ 
nomiche. Altri, tra i tanti 
intervistati, sono diplomati 
e studenti universitari, che 
mettemo al primo posto un 
titolo di studio, ma (Pillano 
il sogno di coltivare questo 
loro hobby, rappresentato 
dalla canzone, con un ex¬ 
ploit degno di nota. Parte¬ 
cipano a questi spettacoli 
perché, secondo il detto, non 
si sa mai. La fortuna p>o- 
trebbe essere veramente 
amica! In conclusione que¬ 
sto concorso Voci nuove di 
Castrocaro ha reclutato una 
larga massa di giovani non 
sprovveduti, ma giovani che 
conoscono cosa sia la real¬ 
tà moderna e che si prepa¬ 
rano ad essa con ana co¬ 
sciente e ^sincantata. 

EJSI. 


EVVIVA II CAMPEGGIO... 

MA NON DIMENTICHIAMO U\ BUONA TAVOLA 

Aria aperta, tanto sole e tantissima libertà: questa è la vital 
Questo è il campeggio Poter circolare vestiti del solo co¬ 
stume da bagno, non avere orari da rispettare né menu 
fissi. Pasti consumati all'ena aperta e cucinati con un piz¬ 
zico di fantasia. 

Ecco, vorremmo proprio mettere l'accento sulla parola 
« cucinati >. 

La vita del campeggio che dà la possibilità di godere a pieno 
tutte le bellezze della natura, sarebbe assurdo togliesse pro¬ 
prio una delle gioie a cui noi italiani (ma non solo noi) non 
ci sentiamo assolutamente di rinunciare: il piacere della 
tavola. 

E quando ai parla di piacere della tavola bisogna prendere 
l'espressione in tutta la sua estensione: a cominciare dalla 
colazione dei mattino per passare alla pastasciutta, o alla 
bistecca ai ferri per chi ha problemi di linea, per arrivare 
fino al caffè. E’ propno per consentire di conservare II pia¬ 
cere della tavola anche in campeggio che la Camping Gaz 
ha realizzato una serie di fornelli funzionanti a cartuccia: 
le dimensioni sono varie ma sempre limitate anche per i mo¬ 
delli a due fiamme, il prezzo è veramente accessibile. 
Sempre la Camping Gaz ha messo, poi. in commercio, tra¬ 
mite la rete di distribuzione della Liquigas Italiana, utilissime 
lampade per illuminare la tavola di aera e far luce all'In¬ 
terno della tenda. 


Sole di Capra sce^e per voi 1 
raggi loUri benefìci e abbronzan¬ 
ti e dona alla pelle una calda to¬ 
nalità dorata. 


Presentata «CAMAJO» 
la camicia per l'uomo di polso 


Latte di Capra rimuove in profon¬ 
dità lo sporco e lo asporta com- 
pieiamente. Tonico di Copra, da 
usare subito dopo, riporla i pori 
al giusto equilibrio e rende la pel¬ 
le perfetta ed elastica In breve 
tempo la carnagione sarà rinno¬ 
vata e fresca, pronta a meglio go¬ 
dere t benefìci deiraria aperta. 
Questa pulizia a fondo favorirà 
perfìno f'abbnmzatura. 

ATTENTE ALLE IMITAZIONI! Le 
aign<M'e che hanno la buona abitu¬ 
dine di mettere in bagno a disposi¬ 
zione del marito e dei f^li il deo¬ 
dorante specifìco per i piedi. Eaatl- 
inodore, rontrollino che sia pro¬ 
prio il prodotto del Doti. Cicca- 
relLi. Il vero Esatlnsodore mantiene 
piedi asciutti e senza odore. 

LO SPLENDORE DEI DENTI ren¬ 
de il viso più giovane e radioso 
Per la pulizia giornaliera date la 
preferenza a un dentifricio buono, 
anzi ottimo, come la famosa Pasta 
del Capitano a lire 400 il tubo gi¬ 
gante. Avrete denti bianchissimi 
e lucenti, un particolare che si 
nota e si ammira in un bel viso 
abbronzalo. 

SOLE A GIUSTE DOSI. Le m- 
tili lettrici ricordino che per Toro 
e per i bambini é cosa saggia sta¬ 
re molto riparate durante i primi 

f iomj al mare. Anche sotto l'om- 
rellone si ricevono i raggi rifles¬ 
si, quindi ripetete spesso l'appli¬ 
cazione sulla pelle ai un ottimo 
abbronzante; Sols di Cupn nel 
tipo crema (tubo grande lire 500) 
per incominciare, considerato l'al¬ 
to potere protettivo. In seguito an¬ 
drà benissimo Sole di C^ra nel 
tipo latte (Qacone lire 700), cosi 
rapido e facile da stendere su tut¬ 
ta la superfìcie del corpo. 


Da Prosinone, per l'Eu¬ 
ropa. parte « Camajo. la 
camicia per l'uomo di 
polso «. 

Nella incantevole corni¬ 
ce di Lacco Ameno, uno 
splendido sole ha dato 
il benvenuto ai parteci¬ 
panti al Convegno della 
Camitalia tenutoai al- 
l'Hotel Regina Isabella. 

La Camitalia. divisione 
della Klopman Interna¬ 
tional Tessuti, ha pre¬ 
sentato « Camajo >, la n«I(« foto: il sindaco di Lacco Ama- 
nuova camicia « aoft col- »o d'Ischla. prof. Vlacann Mancai 
larAgli Intervenuti so- 9.*^ 

«»-*r III...»__ , — mon, dirottolo oanarala dolio Klop- 

no stati Illustrati i pre- intomnttoiJr 

gl di questa nuova linea 

di camicie che earà lanciata sul mercato con una imponen¬ 
te campagna pubbllcitarfa studiata dalla Benton & Bowlea 
che amministra il budget pubblicitario. 























nelle 

MINESTRE 

ma anche nelle 

PIETANZE 


confez,, 


ONE' 


‘Cubetti 


Oggi tutto il pranzo si fa col doppio brodo perché la sua fa¬ 
mosa riserva-sapore dona subito doppio gusto a ogni piatto 

Mettetene gualche cubetto in arrosti, stufati, verdure e sentirete!... 

Chi9Ó0t0 • $(•//• Donati - Star - 20041 Agrata Briania, il magnUicQ rìeattario con ricatta nuove, nuove, nuove. 












COME SI USA 

LA MACCHINA FOTOGRAFICA 
CHE DA IN SECONDI 
LE FOTO MA PRONTE 



I. Scattate 


2. Sfilate la pellicola 



3. Aspettate pochi secondi 



4. E la foto è già pronta 


I bagni di sviiuppo? Non servono più. Lavorare non è più 
necessario con le foto Polaroid: si sviluppano da sè. 

II segreto è tutto nella pellicola: tra il negativo ed il positivo 
c'è uno speciale reagente chimico che fa sviluppare auto¬ 
maticamente le foto. 

Mentre sfilate la pellicola dall apparecchio. il 
reagente di sviluppo è già al lavoro. Basta un 
solo minuto d'attesa: poi staccate la stampa, ed 
eccovi in mano una splendida foto a colori già 
pronta. 

L'ultimo modello Polaroid - il Colorpack II - è 
dotato di un obiettivo a tre elementi che consen¬ 
te di ottenere fotografie grandi, nitidissime. L'e¬ 
sposizione è automatica grazie a un occhio 
elettrico. In più. il Polaroid Colorpack II ha il 


lampeggiatore incorporato per i cubo-flash e un moderno, 
semplicissimo sistema di ricarica. 

Ma di questo nuovo apparecchio, l'aspetto più sorprenden¬ 
te è il prezzo; soltanto L. 19.900. sebbene sia in grado 
di dare anche foto a colori in un minuto. Praticamente me¬ 
no della metà di quanto costano gli altri appa¬ 
recchi della gamma colore prodotti sino ad oggi 
dalla Polaroid. 

Con le macchine fotografiche Polaroid, tutto è 
più semplice e più divertente. L'unica cosa da 
imparare è l'indirizzo del negozio più vicino. 
Macchine fotografiche Polaroid a sviluppo im¬ 
mediato. 

Prezzi a partire dasole9.900 lire. 



macchine foiograliche 


-Polaroid- è un marchio registralo della PoiarO'd Corporalion Cambridge Mass USA 















I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 29 giugno al 5 luglio dal 6 al 12 luglio dal 13 al 19 luglio dal 20 al 26 luglio 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


I programmi stervofonlcl mnoindlcati nono trasmeffil sperhnentalincote aaclM via radio per mezzo degli appositi tradOBettilori stereo a modulazione 
di frequenza di Konui (MHz Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103.9) con tre riprese giornaliere, rtspettìvamenle 

alle ore II. 15,30 e 21. (In quest'ultima ripresa >ieoe traunewi il programma presisto anrbe ki filodiffusione per il giorno seguente). 
N.B. • Per la città di Trieste, entrata a far parte del primo gruppo di programmazione con le città di Roma Torino e Milano, i programmi relativi 
alle trasmissioni fìlodiffiHe indicati precedentemente nel N. 23 sono sostitiiiti dai programmi qui sotto specificatL 


domenica 


AUDITORIUM (IV CwmIs) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
9.15 (18.15) TASTIERE 

».2S (18.25) I POEMI SINFONICI DI RICHARD 
STRAU5S 

Aus Italisa, fantasie sinfonica op 16 

10,10 (19.10) fOHN IRELAND 
Satyricen, ouverture 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA. 
LIANA 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

F. Schubert: Variazioni su • Trock'ne Blumen • 
op 160 per flauto e pianoforte; F Cftopin 
Gran Duo per violoncello e pianoforte, au un 
tema di • Roberto il Diavolo • di Meyerbeer, 
R Schumann: Caraaval op. 9 per pianoforte 

11.55 (20.5^ VOCI DI IERI E DI OCGl: SO¬ 
PRANI ROSA PONSELLE E ANITA CERQUETTI 
1230 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

G F Haendel per II giorno di Santa 

Cecilia su testo di John Drydan. per soli. coro, 
strumenti e continuo 
(Diaco Argo) 

13.20 (22.20) ALFREDO CASELLA 
Due Ricof c arl sul nome B.A.C.H. 

13,30 (22.30) CONCERTO DEL QUARTETTO 
ITALIANO 


14.15 (Z3.1S) MUSICHE 0'<X:GI 
M Kelemen Conatellatlonan, per orchestra da 
camera — Tranaflgurationen. per pianoforte e 

14.35-15 (23.35-24) LUIGI BOCCHERINI 
Sinfonia In do min. • a grande orchoatra > 


tS.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

O Raspighi Antiche Danza e Arie per 
liuto, aulte n. 1 per orchestra. W A Mo¬ 
zart Cotteerto n. 5 la la magg. K. 219 per 
violino a orchestra. A Schoenbera Cin¬ 
que Pezzi per or ch e stia op. 16 (Nuova 
versione) 


MUSICA LEGGERA (V Cwiale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Webaier-Fain- Love lo a many aplendored thing; 
Nisa-Redl Tango dei mare; Evana- Lady of 
Spalli: Carinei-Glovannini-Canfora; Viola. vIck 
lino e viola d'amore; Anderson Forgotten 
dreame; Muay-Endrigo Come ataaers mal; Ada¬ 
mo La neon; Limili-Mogol-laola: La voce del 
silenzio: Wuldleufel I pattinatori; Luttazzi Ri¬ 
torno a Triaata; Vidre-Rodrigo Arsn)uaz; Pace- 
Van Watter La playa; Migllacci-Modugno; NaI 
blu, dipinto di blu; Poletto-Caaadel T'ho vieta 
plangore; North Unchalned melody: Bertini- 


Boulanger Avant de mourir; Roaal f^ando vo- 
dré; Amurri-Verde-Plaano Blam, blam. blam; 
Legrand Las paraplulea de Chertiourg; Longo- 
Lopez-Vegoich E’ un giramondo; Coulter-Mar- 
tin: Puppet on a string; Bigazzi-Cavallaro-Li- 
vraghr Tutto da rifare; Barry Wedneaday'e 
child; Backy-Meriano; Sogno; Sirauss Tritsch 
tratach; Paollni-Silveatri-Baudo-Fineachi- Donna 
Roma; De Rose; Deep purple; Mogol-Harbach- 
Kem Smoke gets In your eyea; Harbach-Kem 
Veslardays 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Hammeraiein-Rodgeia; Oklahomal; Handy- Sl 
L oula bluea; Perettt-Creatore-Weiss-Bonfa: Man- 
ha de camaval; Anonimo Tarantella Taaso — 
Home on thè rango; Pallavicmi-Colormello 
Quando la prima stalla; Lemer-Loewe: Fantasia 
di motivi da • My fair lady •; Ferré. Paria ca¬ 
nnine; Ponce Estrelllta; Lafforgue Julle la 
rouaee; Me Cartney-Lannon. Michella; Mandon- 
ca-Jobim; Samba de urna nota so; Carrillho- 
Flawteando na chacrinha; Me Orlart-Marceau 
La fin# de Londrea: Endriqo Lontaao dagli oc¬ 
chi; Slrauas' Kaiaarwalzer; Bonfa; 'O ganao; 
Brandln-Teata-Albinoni Adagio; Me Williams 
Oaya of Pearly Spencer; Anonimo: Nobody 
knowrs thè trouble l've seen; De Moraes-Gil- 
bert-Powell- Berimbau; Roaai Stanotta al Luna 
Parà; Trent-Hatch Oon't sleep In thè aubwsy; 


Barouh'Lai Un Somm e et une femme; Porter 
Begin thè beguine; Bracchi-O'Anzi. Non dimen¬ 
ticar le mie parole; Vidalin-Bécaud; Lea cart- 
siers aont bianca; Alfven, Swediah rhapaody 

10 (16-22) (^ADERNO A QUADRETTI 
Charles Mary Aan; Leander; Love of thè srorid; 
Jagger-Richard I can'l get no satisfaction; 
Dale-Springfield Georgy girl; Oossena-Aber- 
Ranard- IrrealstlblIntente; Puenle El ba|o; Bi- 
gazzi-Del Turco II compleanno; Sondhaim-Berrt- 
steln I feel pretty; Rado-Ragnl-Calabrese-Mac 
Oermot Non c'è vita senza amore; Nelsort- 
Weiss-Douglas Do you aee what I see?; Be- 
retta-Del Prete-Bonguato Ciao aemica; Rose- 
Warren I found a mlllion dollar bM>y; Wolf- 
Landaraman Spring can really bang you up 
tha most; Milla-Reed. Il's aot unusual; Adama- 
Cugat My ahawl; Mogol-Battlsti Nsl sola, rtel 
vanto, rtel sorriso e nel pianto; Ben- Ma4 qua 
nada; Sherman Chitty chitty bang bang; Daia- 
no-Camum E figurati se...; De Moraes-Powell 
Deve ter amor; Napier-Oonaggio; lo che non 
vivo senza te; Leva-Reverberi Dove Rnlace II 
mare; Weill-Mann- Blame it on thè bossa nova; 
Mariano-Orlandi Lei aspetta tt; Lemer-Loewe 
WIth a little bit of luck; Callegsri-Migliacci 

11 gioco deH'amore; Deamond; Taka ffve; Caa- 
aia-Marvin-Welch-Bennett Non dimenticare ehi 
Il ama; Muller-Wood Wang wang bluea; Blane- 
Martln Love 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Debussy Printempa, sulle sinfonica; M. Ra- 
vel Concerto in re per pianoforte a orchestra 
• per la mano sinistra >; I Strawinsky: La 
Sacre du Printempa, quadri dalla Rusala pa¬ 
gana. in due parti 

9.10 (18.10) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

10.10 (19.10) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
L'Allodola, poema tn forma di rondò 

10.20 (19.20) LE SONATE PER VIOLINO E 
PIANOfOR^ DI WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

10.50 (19.50) CARL MARIA VON WEBER 
Jubei, ouverture op SB 

11 INTERMEZZO 

J. Stamllz: Orchestertrio In do magg. op. I 
n. 1; G Bertda Sonata a tre In mi magg. per 
due violini e continuo; L Kotzeluch Concarte 
In re magg. per pianoforte e orcheetrs 

12 (21) FOLK-MUSIC 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE 

13,30-15 (22.30^24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Rudolf Bsrahat. fi Jean-Plerre Rampai, 
sopr Aprii Cantalo e pf. Viola Tunnard. pf 
Witold Malcuzyneki. ve. Maurice Gertdron. dir 
Emeal Anaermet 


15.30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA LI¬ 
RICA 

Goyeacas, opera In tra quadri di Fer¬ 
nando Penquet - Musica di Enrique Gra- 
nsdos - Orch. Stnf a Coro di Torirto 
della RAI. dir M Roaal - M" del Coro 
R. Maghlnl 

M. De Falla: Prologo da « Atlaatida - 
poema di iacinto Verdaguer (Vara, rit¬ 
mica Ila! di Eugenio Montala) 


MUSICA LEGGERA (V CMsla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Cartney-Lannon: MlchoUe; Morandl-Mlgllac- 
ci: Domenica d'ago sto ; Ortolani: Giovane amo¬ 
re; Migllsccl-Lusinl-Pintucci: Cuore stanco; De 
Moraea-Joblm: Amor em paz; Backy-Marlano 
Canzone; ionee: I can taka or leave your 
leving: Amurrl-Canfora: Vorrei che foaae aim»- 
re; Intra: Bluea per nel; Bardotti-De Hollar>da: 
Far niente; Fielda-Mc Hugh I ean't give you 
anythlag bui love, baby; Testa-Olverlo: La not¬ 


te dalTaddlo; Panah-Anderaon Serenata; Amur- 
ri-Coppotelli-Martlno Che aarè di noi; Tlzol- 
Perdldo; Cour-Popp Love la blu#; Cerahwin 
Love walked In; Castaldo-Corima-Torti-De Mar¬ 
tino: A che gioco giochiamo; Hammeratein- 
fìodgers The carouael «aitz; Pace-Panzeri-Li- 
vreqhi Quando m'Innamoro; Franco-Ortega La 
felicità; Dlzon-Wooda l'm looking over a four 
laaf dover; BardotH-Bracardi Baci. baci, baci; 
Oossena-Aber-Renard Irresiatibilmertle; Cuc- 
chiara Amore che m'hai fatto; Pallavtelni- 
Conte Azzurre; Oaborne: Pompton turaplka; 
Bsttiati-Mogol Un'avventura; Lecuona The 
breeze and I 

8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Cshn-Van Heuaen: All thè way; Mlles-Tranet 
L’àme dea proèlaa; Bigazzi-Oel Turco Cosa hai 
masso nel ceffè; Bonfa Samba de Orfeu; Jones 
Saddle up; Woode-Yvaln: Mon hornme; Antonio- 
Ferreira- Recedo boema nova; Anonirrro: Lon- 
dooderry air; Trova|oll: Roma nun fa la stupida 
■taaera; Brel: Sur la place; Lloaaas Tango 
bolero; Backy-Marlano Un torriao; Anonimo- 
Dosm by thè rlveralde; Strauas: Ouverture da 
• Lo Zingare Barone •; Bertinl-Marchettl Un'ora 
eola II vorrei; MIcheyl-Mares- Le gamie da Pa¬ 
ria; Anonimo: Alegrias rosa; Velona-Ramin: 
Mualc lo walch girla by; BoscoM-Meneacali 0 
barqufnho; Hart-Rodgers: The nwet beautiful 
giri In thè world; Webater-Faln Aprii love; 
Aznavour CehiI que l'alme; Kennedy-Carr 
South of thè berder; Niaa-Reltano. Quando il 
vento suona le caii y ane; Marquina: Eapaila 
cafli; Mantovanl-Meccla- Suona suona vIoliiM: 
Martin: Puppet on a etring; Prevert-Koama 
Lea faulllea mortes; Chaplln: Thia la my song 

IO (16-22) QUADERNO A (pUADRETTI 
Coolay-Davenport: Ftvar; Hazlewood: Summsr 
•rine; Donovan Sunshitw superman; Marcar- 
Bums: Earty autumn; Callfano-Lai: Vivere per 
rivere; De Hollanda: La benda,- Shearing: 
Lullaby of birdi a ad; Jamee-Swift: Fina end d andy; 
Clottl-Fabl-Cizzl: Sole per le; Kdmpfert: A 
swingin' safari; Dalano-Dubeau-Auriat: La rosa 
nella aabbla; Dylan: Qwlt your lew down ways; 
Davld-Bemataln: Thn ariahlng doli; Prealey- 
Mataon Love ma tender; Hayes. Black la black; 
Migliacci-Mattone: Ma che freddo fa; Hart-Rod- 
gere: My haari alood stili: Gaber Donna, don¬ 
na, donna; Mogol-Guacelll-Sofflcl Zucchero; 
Crewe-Gaudio: To giva; Maknbn-Rngovoy: Fata 
pala: Loewe They cali Ih# wfnd Marta; Vlnci- 
Umlllani: Una tarata ooa la: Harrcock: Water- 
malon man; Mogol-Battlstl; Il paradlao; Kant- 
Warren- Co W a a timn; Cahn-Van Hauaan: Star; 
Thielemans: Blua a aWa; Flacchinl-Vegoich: Ca- 
reaallo; Endrlgo: Lontano dagli occhi; Wleemsn- 
Cugal-Angulo: Cubaa mambo 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
M. Ravel. La tombeau da Coupnrin, suite per 
pianoforte, I Strawinsky Suita Italiana dal 
balletto * Pulcinella > 

8.45 (17.45) QUARTETTI E QUINTETTI DI LUIGI 
BOCCHERINI 

9.20 (18.20) POLIFONIA; CONCERTO DEL CO¬ 
RO DA CAMERA DELLA RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA DIRETTO DA NINO ANTONELLINI 
9.40 (18.40) LIRICHE DA CAMERA ITALIANE 
L Ricci, ire Romanze per soprano e piarro- 
forte F Ricci: Due Romanze per soprano e 
piar.oforte; G. F Ghedini: Tre Canti au antichi 
testi napoletani 

10.05 (19.05) GABRIEL FAURE’ 

Ballata in fa diesis magg. op. 19 per piano¬ 
forte e orchestra 

10.20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

R Schumann Dodici Pezzi a quattro mani per 
bambini piccoli e grandi op. SS. L Oallapic- 
cola- Quaderno musicala di Annallbara 
Il (20) INTERMEZZO 

11.45 (20.45) I MAESTRI DELL'INTERPRETA- 
ZIONE 

1Z30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Il Diavolo e Caterina, opera In tre atti di 
A. Wenig ■ Musica di Anton Dvorak (Vera 
ritmica italiana di A Grorten Kubitski) - Orch. 
Sinf. e Coro di Roma della RAI, dir Luigi 
Toffolo - Mo del Coro Giuseppe Picclllo 

13.20 (22.30) RITRATTO DI ALfTORE: EDWARD 
ELGAR 

Toma e Variazioni su un tema originala op 38 
• Enigma • — Sta Picturos op. 37 per mezzo¬ 
soprano e planoforta 

14,25-15 (23,25-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
V. Succhi: Ceri della pistà morta per voci 
miste e orchestra su testo poetico di F. Fortini 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Il quintetto di George Shearing 

— Alcune interpretazioni del cantenti 
Aretha Franklin e Wilaon Pickatt 

— L'orchestra diretta da AngtI Pocho 
Gatti 


MUSICA LEGGERA (V Cmale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Polnareff: Ama Caline; Pallavicinl-Oonegglo: 
Le eolite cose; Sigman: Ballerim; Mnnnlllo- 
Lealt: E' colpa aua; Dosaerva-Abar-Ranard: Im- 
alatlbllme nt a; Chiois: Rockln’ rumba; Pourcal 
Liverpool; Calimaro-Power-Carrlsi: Msaangglo; 
Ferrara Vola fantasia; Portar- I gst a klek out 
of you; Cantalameaaa: 'A risa; Berlin: Play a 


limpla melody; Gigli-Msresca Non finirà; Bn- 
cusse-Bsrry The knock; Cucchlara II tema 
della vita; Strauas Annen Polka; Pieretti-Gian- 
co Un nquilonn; Webstnr-Mandel The ahadow 
of your amile; Oi Paolo-Ingrosao-Colonnello- 
Soffici Se deciderei; Roelens Escaletion rock; 
Csssano-Argenio-Conti: Melodia; Ferrer-Booker- 
Les comichofia; Simon Istanbul: Paoli Dor- 
rM; Rose The happy pengula; Carmichael 
Georgia on my mirtd; Martucci-Conte- Poco 
poco par un gioco; Del Monaco-Gibb l’ve 
gotta gel a mesange to you; E. A Mano San¬ 
ta Lucia luntana; Gershwin Faaciasting rhythm; 
Bonagura-Simomni Luna cnarlMue; Meek Tal- 
star 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Robin-Rainger Thanka for mnmorina; Padilia: 
El ralicario; Casais-Trovajoli: lo ti santo; Alno 
snndroni Bosso itallann; Allan Strange frult; 
Anonimo Occhi nnri; Aliven Swediah polka; 
Di Giannl-Banle: Ammore buaciardo; Me Oer¬ 
mot- African wattz; Giachim-Lotncono: Salte 
lune; Anonimo- La bamtM martachi; Strauas 
Frùhiigstimmen; Amum-Ferrio Un bacio; Ro- 
bin-Donaldsoo: Yen slr, that's my baby; Dela- 
rvo«-Aufray. La roasignol anglais; Lev^Rever- 
beri: Dove Rnlace il mare; Besaons: La aquar- 
da; Solovlev: Mezzanotte a Mosca; Deutsch 
Ptay fìddia play; Trent-Hatch. Oon't eleep In 
thè subway; De Sica-Terry Mille parole d'amo¬ 
re; Cerahwin. Concerto In fa magg.; Capò- 
Luna de miei nn Punrto Rico; Testa-SofflcT: 
Due viola in un bicchiere; Capuano-Di Cspuar 
’O sole mio; Fiaher Moming; Anonimo Hava 
nagila; Adamo- Domani sulla luna; Berlin: 
Say M wIth mualc 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach- Bond Straet; Del Monaco-Callender 
L'uHima occasione; Sivuca: Rosinha; Rogera- 
Tarplir>-Roblnaon Ain't that pecutlar; Sordl- 
Plccionl Amore amore amore a m ore; Hari 
Rodgera- Vours ainceraiy; Fabrega Guararà; 
Mogol-Delio. Un angnio blu; Jonna: Del aaaanr, 
Oalida-Tenco' Lontano lontano: Coleman: Miss 
Frenchin Brown; Amurri-Coppotalll-Martino- E 
non sbàtterà la porta; Camargo-Tavares: Gua- 
cyra; Berlin: Top hat. white Ua and talls; Hol- 
lartd'Oozlar: Sevwi rooma of gloom; Dylan. Mi¬ 
ster Tambourtae man; Zambrlni-Migliacci-Enri- 
qunz Quan d 'aro piccola; Cnlabrese-Aznavour- 
Gsrvarerfiz La cabotln; Maras-Rappolo-Melrosa- 
Morton: Wolverine blues; Cnragioli-Dallara 
Non ho avuta mai; Capuar>o-Ciottl Cha figura 
el farai; Garshwln. 1 get rhythm; Brooknr A 
whiter ahade of paia: Mazwnll-Styna- Paopla; 
Modugno NaI blu. dipinto di blu; Bacharach 
What'a aaw Puasycal?; Callse-RosBi. Non la- 
aelamU; Gimbel-Oe Sica: A piata far lovara: 
Jobim- Chega da aaudada; Boncompagni-Ghi- 
glis; Par dimaatfeara; Keru: Ol* man rivnr; 
Vandóme-Lai: Pota un eoeur sana amour; To- 
lomal-Maglatrall Stmpatlcfaslma 
11,36 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


I» 






mercoledì 


AUDITORIUM (IV 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P. I Clatkowski; Sinfonia n. 5 in mi min.; 
J. SllMllus: Concorto in ra min. op. 47 per 
violino e orchestra 

8,15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

8.40 (18.40) ARCHIVIO Da DISCO 

10,10 (19.10) FERRUCCIO BUSONI 
Valzor dentato op. S3 

10.20 (19.20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L. Liviabella Sinfonia In quattro tempi per 
soprano e orchestre, su testo tratto dai • Four 
uarteta • di Thomas S. Elliot - Traduz. di 
Donini; F Quaranta Concerto breve per 
violino e orchestra 

10.56 (19.56) INTERMEZZO 

11.56 (20.55) ITINERARI OPERISTICI: DA WE¬ 
BER A WAGNER 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13,30-15 (22 30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA RUDOLF KEMPE CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL VIOLINISTA GIUSEPPE 
PRENCIPE 

R StrauBS' Metamorfosi, studio per ventitré 
strumenti ad arco; G F. Ghedini: Concentus 
Betlllensls, per violino s orchestra da camera: 
J Brahms Sinfonia n. 4 la mi min. op. 88 


15.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA DA 
CAMERA 

G Rosalnl Quartetto n. 6 In fa mapp. par 
(lairto. clarinetto, fagotto e corno da • Sei 
Quartetti per archi •. L Smigaglla: Vec¬ 
chie canzoni popolari dal Piamonte: M 
Reger Quartetto In mi barn. mapg. 
op. 100 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

HoHand: Raach out l'Il ba thara; Muccl-Fng- 
gari-Gatti La tua ombra; Suraca: Lucilla; Bar- 
dotti-Bracardi Baci baci baci; Bindl. La nwalca 
è finita; Russo-Ol Capua- I' ta vurria vasa’; 
Rose Stringopation; Del Monaco-Cuma-Oone- 
gan l'Il navar fall In love again; Massara: 
Prandi una matita; Warren: I oniy bava ayas 
for you; Marescn-Pagano Vieni con noi; Pace- 
Panzerl- Lo apecchio; Monnot: La poulanla du 


paiivra Jean; Me Cartney-Lannon: Yestarday; Ni- 
strl-Lyons-Campbell-SpIropoulos; Ormai ato con 
lai; Pertltaa-Sharman; Chitty chitty bang bang; 
Kramar: Un giorno ti dirò; Wilaon; Marriaga 
lina; Pilat-Dal Prete-Beretta-Nagrl Ago. filo a 
lacrima; Paoli- Senza fina; Paguri Bravo Gio¬ 
vannino; Mogol-BattistI: Nel aole. nel vento, nel 
aorrlao, nel pinnto; Pace-Murphy-Klaejson; Cali 
my nama; Florentlni-Matanzas: Haata la vista 
aaAora; Balsamo-Prestiglacomo- Vivo; Mattone 
Una fondina bianca; Chriatiné: Valentino; 
Simon: Polnciana; CKiosao-Slmonette-Gaber 
Ma pensa te; Rastelll-Conalgllo-Caslroli II pin¬ 
guino innamorato-, Cory. I loft my heart In San 
Francisco; Hart-Rodgers The moat baautHuI 
girl in tha «worid 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Mancini: Charada; loblm; Falicidada; Grlnaro- 
Vardacchi'Zironi: La ragazza dall'astata; Sha- 
per-Da Vita: Piano; Reinhardt Nuages; Bour- 
gaois-RIviére- L'horoacopa; Rodgers: Fantasia 
di molivi da « Oklahoma •; Wuler-King-Goffin 
A naturai woman; Fajardo: Ay quo frio; Léhar 
Valzer da • La vedova allegra •; Terzi-Sili. Tu 
che non eorridi mal; Ferrè Parìa canailla; Di 
Lazzaro: Chitarra romana; Anonimo- The yellow 
rose of Tezas — La violetta; Fisher Amado 
mio; O. Straua; Le ronda da l'amour; Parente- 
E A Mar^ Odu|a paravlaa; Bracchi-D'AnzI. 
Non dimenhear la mia parola; Bonfe 'O ganso; 
Calabrese-Rossi E se domani; ProFazIo Taran¬ 
tella cantata; Scusa: Stara aitd atripai forsvar; 
Toombs; One mint )ulap; Murena- Montagnes 
d'Italie; Del Pre'.e-Beretta-Santercole La palle; 
Pressier Hortobagylazello; Nlaa-Pelllni-Cento- 
mani; GII innamorati non lo sanno-. Anonimo 
Cialito lindo; Bjom- Allay cat 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ellington: Black and tan fantasy; Dalano4-Bé- 
caud Blamranue parmi nout; Loewa Gat ma 
to tha Chureh on lima; La Rocca; Tlgar rag; 
CahrvWeaton-Stordhal I ahouid cara; Hemsn- 
dez; £1 cumbaacharo; Mellin-Momcona- Nuddu; 
Martin Tha game; Brubeck Blue rondo à la 
tufk; Gutiarrez: Alma llarrara; Burka-lohnston 
Pannias from haavan; Garshwin: But rtol for 
me; Trovajoll; Allegra; Moqol-Oonida In un 
fiora; Taylor. A place of ground; Koame Lan 
fauiilaa mortas; Meyfield Hit tha road Jack; 
Tenco- Mi sono innamorata di ta; Blaire-Marljn 
Lova; Bardotti-Rcverperi-Della: Il cielo; Gersh- 
wln: An amarican In Paria; Rizo: La charanga; 
Magne: Any numbar can nrin; Me Cartney-Lerv 
non: Eleanor RIgby: Thielemana: Bluaaatte; Mo- 
gol-Monath-Llmlti-lsola: La voce dal silenzio; 
Webb Up up and away: Sampson Stompin' at 
tha Savoy 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

8,45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
N. Rimaki-Korsakov Capriccio apagnolo op. 34; 
B. Smetana: Vytahrad, n. I da • La mia patria • 
9.16 (18 15] CONCERTO DELL'ORGANISTA AN¬ 
GELO SURBONE 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L. Perracchio: Quattordici piccoli Studi par l'in- 
tarpralazioita, In forma di variazioni carattarl- 
sticha au un tema proprio; M Cas(elnuovo-Ta- 
desco: Tra canti au varai di Shakespeare 

10,10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata in ti barn. magg. K. 292 par fagono e 
violoncello 

10,20 (19,20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE; PAUL 
DUKAS 

L'ApprantI eorcier, scherzo ainfonico — La Pòri, 
balletto 

13 (22) FRANZ SCHUBERT 

Quartetto In ai barn. magg. op. 168 par archi 

13.30 (22.30) GIACOMO CARISSIMI 
FallcItas Baatorum. oratorio par soprano, coro 
Femminile e archi 

13,50 (22.50) JEAN-PHILIF>PE RAMEAU 

Il PIòces de clavacin 

14.05-15 (23.05-24) VINCENZO DAV1CO 

Le Tentazioni di S. Antonio, opera da concerto 

su testo di Gustsve Flaubert 


15.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— il complesso Sarito e lohnny 

— I cantanti Otta Redding e Iva Zanicchi 

— Comi Kramer e i suol solisti 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Stole Pour una fleur; Norma-fìobuachl. L'ul¬ 
timo tango; Testa-Manelll- 'A pizza; Garshwin 
Shall wa dance; Longo-Lopez-Veqoich: E' un 
giranwndo; Assandn Mister Cordovos; Del Co- 
mune-Martinl-Amadesi: Non poseo farci niente; 
Cortl-Coppols-Cuarnieri: Un gioco inutile; Ru- 


sUchalll- Sa è varo amore; Tasta-Csaaano. 
L'ultimissima volta; Trenet- La mar; Baxter 
Via Venato; Tasta-David-Boncompegni-Bacha- 
rach. Thia guy's in lova wilh you; Palisvicint- 
Nlsa-Massara Ptonltunio; Waldteufel: Eapafis; 
Romano-Cristopha Confasalon; GaFdleri-EÌarbe- 
rla Munaaterìo 'a Santa Chiara; Surace: Il 
cronista; Barbero-Blackwell Surrounded by a 
ray of aunshina; Blndl: La musica è finita; 
Portar: Cast magnifiqua; Lauzi-Davanport: Fa- 
ven Confrey. DIzzy flngara; Galdieri-Frustaci. 
Tu, oolamanta tu; Pagani-Hardy Avac dasai; 
Modugno- Musetto; Hayward; Night in whita 
satin; Teata-Langella-De Slmone. Ero convinto 
di aasara un poeta; Birga. Stifallus; Calabresa- 
Sigman-Rehbein-KAmpFert Tha way of Ihfa; An¬ 
derson Fiddle faddle; Chiosso-Simonetta-Ga- 
ber: Sai com'è? No, com’é?; Fiorini-Calisa- 
Lj ragazza dal Puff; Tuccc Vecchia quadriglia 
8.X (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
DalanoA-Fugain Ja n'aural pas la tamps; Ml- 
ghacci-Zambrini-Enriquez La flaarmonlca; Lara 
Solsmanta una vaz; Tirona-Tsllino. Un caro 
amico coma ta; Brown. Tamptstion; Chigo-Sof- 
fici: Coccinella; Niaa-Calvi- Accarezzama; Wil¬ 
son An owl song; Mogol-SoHici: Quando l'amo¬ 
re diventa poesia; Last Una notte Intera; Ano¬ 
nimo VIn di pargola; Di Giscomo-Tosti Ma- 
reehiaro; Wella-Roa DIzzy; Psacal-Mauriat La 
pramièra étolla; Youmarve- Carioca: Bigazzl-Ll- 
vraghi-CavalIsro Tutto da rMara; Solovara El 
pampanlto; Loudarmilk- Tha lamsnt of tha Cha- 
rockaa; Lacuona Tabu; Me Cartney-Lannon 
Norvaglan wood; Vidalin-Bécsud Monalaur Win- 
iar go homs; Oavid-Bacharach What thè srorid 
naads now It lova; Troup-HaHl: Girl talk; Far- 
nalii-Login Occhi d'oro; Shaaring Lullaby of 
birdiand; Grosz Tandarty; Avilas Loma da la 
Cruz; Baratia-Anelli La valigia; Bigazzl-Cini 
Una lagrima: Belmonte Ecstasy; Krler La 
valsa bruna; Redding: Sad song; Kohlar-Arten 
Cat happy 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bariin Tha piecollno; Endngo Anch'Io ti ri¬ 
corderò; Barry Christopher Columbua; Bemet- 
Gerard Fais la rira; Psnzarl-Pace-Pliat Lui lui 
lui; Miller: Bamie'a lune; Bematein Tonlght; 
Zeiflin-Secunds Donne donna; Beretla-Oel ^e 
te Ue bimbo sul leone; Bums Twist thè mon- 
key't tali; LaichI; Alianlis; Gllbert-Joblm Bo- 
nlta; Clarorti-Ciacci- Lacrime; Loewa Guana- 
vara; Hart-Rodgars Falling in lova with lova; 
Brown Tamplatlon; Ftelda-Kam A fina ro¬ 
mance; Forrest-Wright Baublas. banglas ar»d 
baadt; Mogol-Malgoni-Donida Amore tartaro; 
Charles- Come back baby; Warren Jeapers 
craapars; CaliFano-Revarbari-Berdotti II mio po¬ 
sto qual è; Cuccaro-0 Anialo-Noll SiluaCa por- 
tonha; Goldan-Hubbell Poor Butlarfly; Page: 
Tha • In • crowd; Jimsnaz Adlos Mvlquita 
linda; Casadai Duo (par giocare aH'amora); 
Daiano Weatlake Chiudo gli occhi a conto 
a sai; Lacuona Para vigo me voy 

11.30 (17.30-23.») SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CANALE) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
8,15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 

10,10 (19.10) CLAUDE DEBUSSY 
Préluda a f'eprée-midi d'un faune 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
L van Beethoven- Tre Liader op. 63 au poesia 
di Wolfgsng Goatha; F Schubert; Sai LIadar 
su poesia di Wolfgang Goethe; H Wolf Quat¬ 
tro LIadar da • Gadichta von Goatha • 

Il (20) INTERMEZZO 

11.» (20.») CONCERTO DEL FLAUTISTA SE¬ 
VERINO CAZZELLONI 

12,10-15 (21.10-24) UN VITA PER LO ZAR (Ivan 
Suasanln) 

Opera in quattro alti ed un epilogo di G. F 
Rosen • Musica di Micail Glinka (Ediz. riveduta 
da N RimskI-Koraakov ed A. Glazunov) - Orch. 
dell AsB del Concerti Lamoureux di Parigi e 
Coro dell'Opara di Belgrado, dir. I. Markevitch 
- M<= del Coro O. Danon 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN. 
FONICA 

G Gabrieli. Canzone XIX per tre cori 
d'archi (Reallzz strumentala di E. Gracls 
• iraacriz di S. Cialllino); C. P. E Bach: 
Doppio Concerto in mi barn. magg. par 
cembalo, pianoforte a orchestra, S Pro- 
KoFiev Sinfonia n. 7 In do dlaala min. 
op. 131 • Dallo Gioventù > 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Miller: Ralaaaa ma; Ferrara. Senza di ta; 
Chiosso-Slmonatla-Gaber: Ma pensa ta; Lai: 
Vivrà pour vivrà: Borteschi Arabesco par ar¬ 
chi; Maggi La mano natia mano; Chloaso- 
Roasi La guardia dal corpo di Im; Da Curtle. 
Non tl scordnr di ma; Cocco-Leoni: Tienimi 
con la; Tirone-Plaranunzi: Amarsi coma ora; 
Van Epa Whistia bali; Bergman-Pachebel-Ps- 
pathanaaalDu Rain and taars; Radl-Nlaa: Tango 
dal mare; Taata-Glachlnl-Olamond l'Il coma 
Funning; Carròre L'haura da la aortia; Maglla- 
no-Ciom-Bonafada Caaaralla *a placatore; 
Waldtauial; I psittln a torl; Pallsvicinl-Rsdo-Ra- 
gno-Mc Oermot Halr Pallaviclni-Colortnello; 
Quando la prima stalla; Farina: Sleap walk; 
Marf-Maacharoni: Bombolo; Anzoino-Tom: 

Msyba tomorrow; Mogol-Stevarts: MIatar bu- 
slaata man; Calabraae-BartocchI: Chihuahua: 
BovIo-Valanta: L'addio; Caaacci-Ciambricco-AI- 
fano-Tommeao-Cini: Con tanti amici; Sandars: 
Adioa muchachos; Bigazzi-Cavsllaro: Fiori aul- 
l'acqua; Amurrl-Cartfora: Un'ora; Paul: Mando¬ 
lino; Crewa-Qaudio: Te giva 
8.» (14.30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
Bono Little man; Doasana-Lama-Rodngo: Aren- 
)uaz. la tua voce; Anonimo: Rad rivar vallay; 
Ruaao-Di Capua: Maria Mari; Amurrl-Farrlo: 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Installare un Impianto di Fllodlffu- 
aiona é nacaasarìo rivolgersi agli Uf¬ 
fici dslls SIP. Soeiatò Italiana par 
l'Esercizio Telefonico, o al livandHori 
radio, nella 12 elttk sarvita. 
L'inatallazlona di un Impinnto di Fllò- 
dlffusiona, par gli utenti glA abbonati 
alla radio 0 alla taisvtalona, cotta so- 
lamanto 6 mila lira da varaara una sola 
volta all'ano dalla domanda di allac- 
clamanto a 1.000 tira a trimeatra con¬ 
teggiato sulla bolletta dal talafoiw. 


Roma Ro'; Anonimo: Mamma mia dammi canto 
lira; Beretta-Warna-Moorhousa Boom bang a 
bang-. Anonimo: Il allanzio — La patita valsa; 
Saulla-Calzolari-Lagoza Quando l’atitore non A 
più in ta; Bonagurs-Beiìàdetto Acquarello rta- 
polatsao; Brieuase: Talk to tha animala; Lom- 
bardo-Coata. Napolatana; Portar; I love you; 
Emmett: Dizle; Daiaro-Sofflci; Due grosse 
lecrime bianche: De Witt: Flowers on thè 
wnll; Del Prete-Derelta-Santercole- Il filo d'A- 
rlanns; Ollvar: Lagsnda; Franceaio-Canarlni- 
La stagioni dal noatro amore; David-Bacharach 
Oon't go braakinB my haart; Callfano-Cannio 
'O aurdato 'nnammurato; Mina-Martelli: I di- 
ccorai; Trenet: L'ima dea poètsa; Portar: Ntohi 
and dw; Conley- Hear song; Dominguez: rra- 
naal; Salaroo-Guamierl, Ciato fido- Heyward- 
Du Boae-Gerahwln Summartima; Scusa: Honda 
nccroaa tha aaa; Clark Daapar; Arien Over 
thè rainbow 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Doziar-Holland: Somathing about you; Terzi- 
Rossi: Non c'è che lai; Ferrelra: Ssmt» do 
parroquat; Garshwin Lova la bara to atay; 
Amade-Bècaud: La eiaquiòma saloon; Craamar: 
After you'va gona; Vanoni-Beratta-Callfano-Rel- 
tano Una ragione di più; Pallesl-Corynn-Beas- 
Arllow: Amarti tempra; Vannucchi Wast biuta; 
Kam: Tha song la vou; Aberly-Hslliday: Paa 
dròla cetta hlstoira-fk: Rotondo; Seven daya 
blues; Csnnad-Heal: Turpantlnc nvoan; Cahn- 
Van Heusen: All thè way; oarroso: Bahia; Zantn. 
Cenai: MI fermo ogni aara; Valdambrlni: Young 
nMH; loblm Falicidada; Anonimo; Nobody 
knowa tha trouble l'va aaan; Ruiz; Amor amor 
amor; Arlan: Got happy; Cariaggl-Sario: Non 
lo Bo; Matamoros Marna aon da la lama; 
Rouae: Orango blosaom apaclal; Ryan Elolaa; 
Echola-Brown Sugarllma; Morsa: Uno: Bariin; 
Chaak to chask; Simon latombul 
II.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

8.45 (17.45) LE SINFONIE DI SERGEI PROKO- 
FIEV 

9.» (18.») DAL GOTICO AL BAROCCO 

9.46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

10,10 (19,10) GIUSEPPE TORELLI 

Sinfonia in re magg. par due oboi, tromba. 

trombone, archi e organo 

10,20 (19.20) FLORILEGIO MADRIGALISTICO 

10,40 (19.40) FELIX MENOELSSOHN-BARTHOL- 

DY: Variazioni concertanti in jo magg. op. 17 

per violoncello e ptanolorte 

GEORG FRIEDRICH HAENDEL: Vartant. dal 

• Concerto in fa maggiore • per oboe e orch 

ANTON WEBERN; Variazioni op. 27 

Il (20) INTERMEZZO 

F Schubert Quintetto In la magg. op. 114 par 
pianoforte e archi • La trota >: J Brahmo: So¬ 
dici valzar op. » per pianoforte a quattro mani 
11.55 (20.55) NUOVI INTERPRETI: PIANISTA 
MARTHA AFÌGERICH 

12. » (21.») IL NOVECENTO STORICO 

A Berg Kammarkonzert per pianoforte, violino 
e tredici strumertti a flato — Cortearto par vio¬ 
lino e orchestra 

13. » (22.») LA DIRINDINA. intermezzo In due 
parti di G Gigli - Mueice di Domenico Scar- 
latti (Revle di Francesco Degrada) 

BRUNO MADERNA 

Hyperion per flauto, aoprano e orchestra au 

testo di F HOlderlln 

14,25-15 (23.25-24) MUSICA OA CAMERA 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Beri Kémpfert e la tua orchestra 

— Il chllarriata Manltaa Da Piala 

— I cantanti Sergio Carigllo. Gabrielle 
Marchi. Memo Remigl e Vanna Scotti 

— Franck Pourcel a la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Psce-Panzeri-Brlnnlti: lo. tu a la rose; Bock: If 
1 wara a rich man; Pierattl-Glanco Sara- 
nitè; Malgoni: Tango Italiano; Me Hugh 
Euctiy llRS you; Mretta-Negri-Calaldl. Ma¬ 
ni pulita; Pieratti-Gianco-Unobakay-Walse 
That kind of woman; Loewe- I couid Nave 
dancad all night; Van Welter La playa; 
Malello-Di Stefano: 'O vtullno; Ferrara Anche 
cosi; TuccI: Fasta In casa; Garlnel-Glovannlnl- 
Kramar Simpatica; Gespari-Howard: Fly ma to 
tha moon; Oeharan-Nawmen: Advantura In Pa- 
radiaa; Bovio-Cannio. Tarantella lucians; Bo- 
naschl Autoatrada dal mare; Conz-Savlni 
Uaclemo di qui; Mogol-Sanlual-Abar- Igor a 


Natoaha; Gaidiar>-Radl T'ha voluto bono; Mar¬ 
tin Lova; D'Adamo-Da Scalzi-Di Palo lo che 
ho ta; Umlliani Ero la guardia dalla regina: 
Rosai Amore baciami; Tlrona-Taltlrto Un caro 
amico coma to; Claroni-Ciacci: Lacrinw; Paca- 
Pinto: Enamorado da quan ma quiara; Pintuccl- 
C Bcaaa ormai la sera; Aufray: Callaa; Gabar 
Gogangi; Simon Polnciana; Di Lazzaro Ragl- 
nalla campagnola; Me Cartney-Lannon Yaator- 
day; Capitani La doccia; Migiiaccl-Morricona 
Quattro vestiti; 6ardottl-de Hoilanda La TV 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Buma-Coraa A la Boba; Aznavour.Bécaud Ja 
l'attanda; Oa Moraee-lobim So dango aamba; 
Manlio-D'Eaposilo Ma so' 'mbriacato 'a sola; 
Caaarinl-Spsdaro Mazurcacela all'antica; Tal- 
laa-Moacyr-Sanioa Nana; Mantovaru-Oal Mona- 
co-Maccia. Coma ogni aera; Lamarqua A Paria; 
Arndt Nola; Mattona La colpa é dalla vita; 
Clyda Taka a look; Anonimo Holiday in Sco- 
tland: Galindo-Ramiraz MalaguaAa; Anonimo 
Fanaata ca lucivo; Davia-Scoti Good timo girl; 
Aznavour Et mol dane mon coin; Carrillo Etto 
ae gloria; Fucik: Einzug dar Cladiatoran; Hup- 
lald. Aa timo goaa by; RoBai-Tamborralli-Oal- 
rOrao; La formica; Migliacci-Fanna-Pintucci: 
Donna di picche; Ruiz Amor amor amor; Pie- 
retti-San|uat-Aguila. Cuando aali da Cuba; 
Ignoto Uttia brown |ug; Gimbel-Nlltmho-Lobo 
Triataza; Owens Swaal Lallanl; Watdtaufal 
EapaAe; Paacal-Maunat Una aimple lattra; Ps- 
ce-Penzart-PiIat Signorina eignerina; Koatachar 
Liachtanatain polka; Webaler-Mandat The aha- 
dow of your amila; Grosz Tandsrly; Grotta- 
Bruni Mia; Berim: Alwaya; Grotta-Bruni Prima 
che tu nasciva 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bematein Matt Halm II allanziatora; Vidalin- 
Bécaud Monalaur Wintar go honw; Croppar- 
Pickett In thè midnight hour; Ambroaino-Sa- 
vio: Addio felicità, addio amore; Wabb Up, 
up and nwny; Camaron l'Il navar forgat; Guar- 
dabaaai-Rubaachkyn. Casatachok; Harnlck-Az- 
navour-Bock Fiddiar on tha roof; Paca-Panzari- 
Pilat Alla fina dalla strada; Lawia-Voung-Han- 
daraon Flva fool Iwo, ayaa of blua; Doaaena- 
Schwand-Andréa Noatoigla; Ruakin. Thoaa wara 
tha daya; Parazzini-Wooda-Campball-Connally 
Sono un uomo che non aa; l^ngdon-Pravin 
Goodbye Charlia; Tom-Anzoino: Me coma posso 
non psnaartl più; Hamandaz El cumbancharo; 
Caesia-Bardotli Marrocchi' Tu aal balla coma 
aal; Me Cartney-Lannon Giri; Newlay-Brieuasa. 
Tha lokar Baldazzl-Callander-Bruhn-Funkall 
Papt Dupowt; Mancini: Timpanola; Karliaki 
M'Lady; BarryGreenwich-Spactor RIvar daap. 
mountain high; Amurri-Canfors: Né coma né 
perché; Lagrand Lan paraplulaa da Charbourg; 
Paca-CarioB Quando; David-Bacharach I aay 
a little prayar; Adamo Vorrai farmara II tem¬ 
po; Lana-Taylor Evarybody lovaa aonMbody 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 
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i buona 
come 
allora 


Il sapore di quando 
eravamo bambini 

crème 

caramel 

£1ÀH 
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Lui è un conservatore. ì 
"Va a tavola" sempre 
alla stessa ora. 
Dovunque si trovi. 


Si sa come sono i bambini: hanno degli orari da rispettare, 
e non transigono. Quand’è l'ora la pappa deve essere pronta, 
e alla giusta temperatura. Per questo in viaggio con noi c’è sempre 
il fornellino BLEUET. E se salta in mente a noi grandi 
di fare uno spuntino, magari all’ora del tramonto, 
quando comincia a far buio? £ presto fatto: 
teniamo sempre a portata di mano anche 
la comodissima lampada LUMOGAZ C. 
la soluzione ideale per tutte le possibili necessità 
che si possono verificare in casa e fuori 
(mancanza improvvisa della corrente, un guasto 
aH’automobile su una strada buia, 
a pesca di notte...) 




Il fornellino BLEUET 
e la lampada LUMOGAZ C 
sono prodotti CAMPING GAZ 
distribuiti in Italia 
dalla organizxazione LIQUIGAS 
Via Roncaglia 12 - 20146 MILANO 


Ritagliate e spedite OGGI STESSO 
questo tagliando, aggiungete il 
vostro nome e indirizzo; fra pochi 
giorni riceverete GRATIS 
un pieghevole di presentazione 
di tutti i prodotti Liquigas. 
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PRIMO PIANO 


NOVnÀ DA MOSCA 


Fra le delegaseioni dei diversi Paesi alla Oonferenza 
mondiale dei Partiti Comunisti si è potuto svolgere 
per la prima volta un dibattito aperto e senza reticen¬ 
ze che ha messo in discussione il «modello sovietico» 


di Andrea Barbato 

I l movimento comunista c ope¬ 
raio intemazionale esce dalla 
lunga conferenza di Mosca so¬ 
stanzialmente diverso da come 
vi era entrato. E' presto per va¬ 
lutare la portata ideologica e soprat¬ 
tutto pK>litica del dibattito che si è 
svolto sotto la volta barocca della 
sala di San Giorgio al Cremlino fi¬ 
no al 17 di giugno; ma già da ora 
si possono ricavare alcune riflessio¬ 
ni daH'incontro dei maggiori leaders 
del comuniSmo mondiale, o almeno 
di quelli che non hanno interrotto 
totalmente i loro rapporti con l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Alcune conclusioni erano prevedibi¬ 
li. Non era diffìcile, ad esempio, ca¬ 
pire che la conferenza moscovita, 
tenacemente voluta dai dirìgenti so¬ 
vietici. si sarebbe chiusa con una 
vittoria schiacciante del documen¬ 
to elaborato durante la fase prepa¬ 
ratoria. e che ciò avrebbe permesso 
a Breznev e ai .suoi collaboratori di 
rialìermure il successo della linea 
del Cremlino, e la sostanziale unità e 
compattezza del movimento comuni¬ 
sta. Ne era difficile immaginare che 
su una serie di argomenti e di temi 
tutti i dirigenti politici convenuti a 
Mosca parlassero sostanzialmente il 
medesimo linguaggio, e individuasse¬ 
ro i medesimi nemici. Infine, la dia¬ 
gnosi sulla divisione del comuniSmo 
mondiale era possibile emetterla già 
prima dell’inizio dei lavori, scorren¬ 
do la lista dei 75 partiti presenti, 
c quella dei partiti assenti: assente 
quasi tutto il comuniSmo asiatico, 
con la Cina in testa, assente l'Alba- 
nia, assente la Jugoslavia, assenti i 
due Paesi che hanno subito, dalla 
fine della guerra mondiale ad oggi, 
il peso dei due magioni conflitti del 
nostro tempo, la Corea del Nord e 


il Vietnam del Nord. La conferenza 
s’apnva dunque in un clima d’incer¬ 
tezza. in cui occorreva verificare fi¬ 
no a che punto i sovietici sarebbero 
riusciti ad imporre il loro desiderio 
d’unanimità e di monolitismo, la 
scomunica deH’eresia maoista, il si¬ 
lenzio sui fatti di Praga, la riaffer- 
I mazione della leadership di Mosca. 
I Cosa è accaduto, nelle due settima- 
I ne di dibattito? Sono nate le mino- 
, ranze all’intemo del movimento co¬ 
munista, il concetto di internaziona¬ 
lismo e stato in pratica modificato, 
la scomunica della Cina non c’è sta¬ 
ta, le diversità interne sono stale 
non solo tollerate, ma addirittura 
sanzionate, il « modello » sovietico 
di società socialista è stato discus¬ 
so e in gran parte respinto da un 
gruppio di delegazioni, il centralismo 
I democratico ha dovuto lasciare il 
I passo all’ingresso (per ora minori¬ 
tario, ma non per questo meno si¬ 
gnificativo) del pluralismo, e all’idea 
di possibili « vie nazionali » ai socia¬ 
lismo. Una conferenza, dunque, che 
è stata a ragione definita « storica > 
per il comuniSmo intemazionale, e 
che ha segnato una svolta profonda 
e irreversibile. Aperta la breccia, sa¬ 
rà difficile ormai ai sovietici, a me¬ 
no che non intendano imporre la 
loro volontà con le sanzioni e con 
i carri armati, impedire una più o 
meno lenta evoluzione dei partili 
fratelli verso forme sempre più au¬ 
tonome, e perciò distanti dal con¬ 
cetto di Stato-guida e di Partito- 
guida. 

N'e erano consapevoli, Breznev e i 
suoi alleati, al momento dell'aper¬ 
tura dei lavori? E’ difficile immagi¬ 
nare che s’illudessero d’un risultato 
differente. Troppi sintomi fanno pen¬ 
sare che essi abbiano corso un ri- 
I schio calcolato: lo stesso Breznev 
ha aperto lo scottante discorso sul- 
I la Cina, che sapeva destinato a rac¬ 


cogliere qualche discordia: gli stes¬ 
si dirigenti sovietici hanno permes¬ 
so, e anzi incoraggiato, la diffusio¬ 
ne degli interventi attraverso le con¬ 
ferenze stampa e la pubblicazione 
sulla Pravda. Per la prima volta, in 
oltre mezzo secolo di rivoluzione so¬ 
vietica, i cittadini russi hanno sapu¬ 
to dai loro organi ufficiali dell'csi- 
stenza di profonde divergenze nel 
blocco comunista, hanno letto sul i 
giornale ufficiale le critiche mosse 
da altri comunisti alla politica del 
loro governo. E pier la prima volta, 
la stampa di tutto il mondo ha po¬ 
tuto liberamente essere informata 
deH'andamento d’un dibattito aper¬ 
to e senza reticenze fra le delega¬ 
zioni dei diversi Paesi. 

Resta da chiedersi cosa abbia spin¬ 
to Breznev ad accettare questo 
risultato. La certezza della vittoria 
numerica? Un calcolo di politica in¬ 
terna. una mossa strategica contro 
il bonapartismo dei marescialli o 
contro l’ala intransigente del PCUS? 
La speranza d'una condanna del 
maoismo? L’idea che ciò che unisce ^ 
i partiti comunisti è più forte e più 
profondo di ciò che li divide? Oppu¬ 
re invece la necessità di rassegnarsi, 
con il minor danno possibile, ad 
un'evoluzione ormai irrefrenabile? 
Certo è che le differenze sono state 
codificate, e Timmobilità politica e 
ideologica è stata, se non condanna¬ 
ta. almeno scavalcata. Gli anni opa¬ 
chi del Cominform e del Comintem 
sembrano ormai una realtà remota, 
un pezzo d'antiquariato politico. Il 
blocco comunista è apparso attra¬ 
versato da una serie di incrinature, 
che vanno ad aggiungersi alle spez¬ 
zature rappresentate dagli assenti, 
o dai presenti con riserva (come Cu¬ 
ba). É' vero che i dissenzienti sono 
stati una minuscola minoranza, ed 
è vero che un partito che intenda 
staccarsi dalla tutela di Mosca cor¬ 


re pur sempre il rischio d'un abban¬ 
dono economico e politico, dell'iso¬ 
lamento, o della caduta rapida ver¬ 
so forme di riformismo o verso le 
€ trappole » della propaganda avver¬ 
saria. Ma è lecito pensare che Brez¬ 
nev non abbia voluto convocare la 
conferenza di Mosca solo per con¬ 
tare i suoi seguaci fedeli, e per get¬ 
tare a mare i ribelli. Forse, la po- 
( litica sovietica immagina un futuro 
in cui le diversità possano anche es¬ 
sere tollerate o almeno messe alla 
prova, e in cui la leadership ormai 
dissolta si riformi quasi automati¬ 
camente proprio per la potenza poli¬ 
tica, economica e militare che l'Unio¬ 
ne ^vietica continua ad avere. Non 
più un modello di società, dunque, 
ma un grande alleato: così come 
gli Stati Uniti non impongono al 
blocco occidentale la loro visione 
ultraliberistica della organizzazione 
sociale. 

Ma forse questo significa prestare 
ai sovietici delle intenzioni che essi 
non hanno. Forse i fatti e la realtà 
^ si sono imposti al di fuori d’ogni 
calcolata strategia, e il concetto di 
un internazionalismo ferreo e doci¬ 
le è caduto proprio per l’impossibi- 
lità d’imporre un modello ad un 
movimento che agisce sia nelle an¬ 
tiquate società preindustriali sia 
nelle convulse società del neocapi¬ 
talismo industriale. Certo è che i 
prossimi mesi ci diranno se la tol¬ 
leranza che si è vista a Mosca nei 
confronti delle minoranze dissen¬ 
zienti era temporanea o era vera¬ 
mente il primo passo d'una svolta 
storica. E ci diranno anche se il Par¬ 
tito Comunista Italiano (il cui capo 
delegazione, Enrico Berlinguer, è 
stato il capofila del nuovo clima 
politico) è disposto ad applicare 
anche al suo interno quella pazienza 
verso il dissenso che è andato a chie¬ 
dere giustamente a Mosca. 



Da «inìstra a destra: Kossigliln, Breznev e Fucigoriiy seduti al tavolo dei lavori durante la Conferenza mondiale comunista di Mosca 
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Il dittatore sovietico non credette ai suoi agenti segreti e ai 
servizi d’informazione degli alleati, che avevano previsto 
l’offensiva dei tedeschi. Questi, dal canto loro, sottovalutarono 
le capacità di resistenza dei russi. In un sobborgo moscovita, 
nel dicembre 1941, la svolta dell’operazione «Barbarossa» 


di Giovanni Perego 


I l 3 dicembre 1941, un battaglio¬ 
ne del 258” reggimento di fan¬ 
teria della Wehmiacht pene¬ 
trò nel sobborgo moscovita di 
K.himki. Nell’aria livida, a una 
decina di chilometri di distanza, 
gli uomini sfiniti, male equipaggiati 
per il rigido inverno russo, scor- 

t cvano le guglie del Cremlino e di 
an Basilio. Nella notte, up>erai de¬ 
gli stabilimenti di Mosca, frettolo¬ 
samente riuniti in compagnie di di¬ 
fesa. passavano al contrattacco. 
Erano appoggiati da alcuni T 34, il 
polente carro armato sovietico, sco¬ 
modo, male arcato, ma dalla strut¬ 
tura bassa e sfuggente, dalla co¬ 
razzatura enorme e dai cingoli lar¬ 
ghi il doppio del normale. Sul T 34 
i proiettili dei carri e dei pezzi anti¬ 
carro tedeschi, rimbalzavano come 
una pietra piatta lanciata .sull'ac¬ 
qua. Si combatte aspramente e gli 
uomini del 258” reggimento furono 
ricacciati. In auella notte tra il 3 
e 4 dicembre Iy41, a più di tre anni 
dalla fine del conflitto, i tedeschi 
avevano perduto la guerra: l'Eu¬ 
ropa. e probabilmente l’intera uma¬ 
nità, erano salve. Vi sarebbero stati 
ancora dolore e lutti infiniti, i 
morti della ^erra avrebbero rag¬ 
giunto l’allucinante totale di 50 mi¬ 
lioni (20 milioni i soli russi), im¬ 
mense ricchezze sarebbero andate 
perdute, ma l’esito era già definito 
chiaro, indubitabile. Lo Stato mag¬ 
giore tedesco, un corpo di tecnici 
egregi, l’aveva perfettamente ca¬ 
pito. Proprio il 3 dicembre, il capo 
dello Stato maggiore tedesco, il ge¬ 
nerale Haider, scrisse nel suo dia¬ 
rio: « Bisogna attendersi da un mo¬ 
mento all’altro il completo esauri¬ 
mento delle energie delle nostre 
truppe ». 


Una baionetta nel burro 


La sinistra avventura militare, 
r« Operazione Barbarossa » come la 
chiamavano i tedeschi, era incomin¬ 
ciata poco più di cinque mesi prima. 
All'alba del 22 giugno 1941, un’ar¬ 
mata tedesca di 3 milioni 200 mila 
uomini, di cui facevano parte circa 
35 divisioni corazzate e motorizzate, 
irruppe nell'Unione Sovietica dal 
Baltico al Mar Nero. Due mesi 
prima, da Tokio, l’agente segreto 
sovietico Richard Sorge, aveva in¬ 
viato un messaggio a Stalin cori il 
preciso annuncio che i nazisti 





In alto: 1 generali Guderian (a sinistra), comandante delle divisioni coraz¬ 
zate tedesche, e Von Bock, comandante del fronte centrale. Qui sopra, 
infine, 11 generale Zukov, che guido 11 contrattacco del sovietici a Mosca 


avrebbero attaccato nella notte tra 
il 21 e il 22 giugno. La preziosa 
notizia di Sorge era stata confer¬ 
mala dall’agente sovietico a Berna. 
Rudolf Roesler. Anche gli ameri¬ 
cani, nel marzo, e gli inglesi, nel¬ 
l'aprile, avevano avvertito Stalin. 
Ma Stalin non aveva creduto né ai 
suoi agenti, ne ai servizi segreti 
anglo-americani. All’alba de! 22 giu¬ 
gno la Wehrmachl colse nel sonno 
molte delle truppe sovietiche di con¬ 
fine; nei giorni successivi si trovò 
di fronte un’Armata Rossa impre¬ 
parata e mal comandata. Le nostre 
trupF>e. annotò un generale tedesco. 
p>eneiravano nel dispositivo sovie¬ 
tico. come « una baionetta in un 
pane di burro ». 


Il calcio alla porta 

La spiegazione più convincente del¬ 
l'incongruo atteggiamento di Stalin, 
è che egli sopravvalutava Hitler. La 
Germania aveva dovuto rinunciare 
all'operazione ■ Leone marino », lo 
sbarco in Inghilterra, per il conso¬ 
lidarsi delle difese terrestri britan¬ 
niche, per la strenua resistenza op¬ 
posta dalla caccia inglese e soprat¬ 
tutto per l'incolmabile inferiorità 
marittima. L’Inghilterra resisteva c 
avrebbe continuato a resistere a 
lungo, anche da sola, e Stalin era 
perfettamente al corrente di questa 
circostanza. Era perciò certo che 
Hitler non avrebbe attaccato ad 
Oriente prima di aver liquidato 
l'Inghilterra, per non dover com¬ 
battere su due fronti. 

A loro volta. Hitler e lo Stato mag¬ 
giore tedesco ritenevano ferma¬ 
mente che, « dato un calcio alla 
porta », assestato un primo colpo 
alla Russia, l'edificio del comuni¬ 
Smo sovietico sarebbe crollato in 
polvere per i germi di decomposi¬ 
zione che vi si annidavano. A 
Hitler e ai suoi generali, la lezione 
della guerra russo-polacca del 1919, 
quando, per opporsi all’aggressione 
di Pilsudski, anche numerosi zaristi 
si unirono all'Armata Rossa in un 
vasto e irrefrenabile soprassalto na¬ 
zionalistico, non era servita a 
niente. Poco avevano anche capilo 
delle purghe staliniste degli anni '30, 
quando, liquidando la vecchia guar¬ 
dia bolscevica e i capi delle bri¬ 
gate internazionali reduci dalla Spa- 
OTa, i] dittatore sovietico aveva pro¬ 
fondamente modificato il suo re¬ 
gime accentuandone le comp>onenti 
nazionalistiche e imperialistiche. 
Nonostante il « calcio alla porta », 















nò il principio della fine per le armate nazìste 
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Inverno 1941: le truppe tedesche marciano verso Mosca. L’offensiva avrebbe dovuto essere antidpaU di due mesi, ma Hitler volle prima debellare la 
resistenza del russi nel settore meridionale del fnmte. per ImpadnMiirsl delle ricche regioni agricole e minerarie del I>onec, della Crimea e del Caucaso 


l'impero sovietico non si sgretolò, 
anzi, andò progressivamente conso 
lidandosi. I tedeschi, nel giro di po¬ 
che settimane, furono posti di fronte 
a due sorprese, resistenza del T 34, 
che non sospettavano, e il com¬ 
portamento del soldato russo. 
Desumendola dalle ipotesi teoriche 
di De Gaulle, e dop>o averla speri¬ 
mentata in Spagna, Guderian, il fa¬ 
moso comandante delle divisioni 
corazzate tedesche, aveva messo a 
punto fino all'estrema perfezione la 
tattica dell’impiego dei carri. Le 
forze blindate tedesche, in Polonia 
come in Francia, si lanciavano con¬ 
tro punti diversi e ristretti dello 
schieramento nemico, lo spezza¬ 
vano, penetravano in profondità 
avvolgendo in una ferrea morsa in¬ 
teri gruppi di corpi d’armata. Ta¬ 
gliati fuori dalle basi e dai riforni¬ 
menti, polacchi e francesi inevita¬ 
bilmente finivano per arrendersi nel 
giro di pochi giorni. I russi non 
sapevano impiegare i carri armati. 
Il grande Budénnyj, che con la sua 
€ armata a cavallo » aveva battuto 
durante la ^erra civile le guardie 
bianche di Denikin e Wrangel, era 
invecchiato e non più all'altezza dei 
tempi. Gran parte della dirigenza 
militare sovietica, 30 mila ufficiali 
a cominciare dal geniale Tukha- 
cevskj, era stata fatta meticolosa¬ 
mente fucilare da Stalin nell’ante¬ 
guerra. I russi non sapevano adope¬ 


rare i carri se non in appo ggi o delle 
fanterìe, ma le fanterìe, anche chiu¬ 
se nella morsa delle panzer divisio- 
nen, non si arrendevano. Continua¬ 
vano a combattere strenuamente, 
mandavano avanti forsennate cari¬ 
che di cosacchi e si precipitavano 
poi all’assalto, nel tentativo di spez¬ 
zare raccerchiamento. Mentre i car¬ 
ri continuavano l'avanzata fulminea 
verso Mosca, verso Lening^do e 
verso le regioni meridionali della 
Russia, alla periferìa delle sacche 
aspri combattimenti si prolunga¬ 
vano per settimane e settimane, con 
orrìbili perdite dalle due parti. Cen¬ 
tinaia eli migliaia, milioni addirit¬ 
tura dì soldati russi, erano Recisi, 
feriti, o fatti prigionieri, ma nel 
febbraio del '42 l'armata orientale 
tedesca aveva perduto un terzo 
degli effettivi, più di un milione di 
uomini. 

E’ tuttavia probabile che il corpo 
delle armate del centro, che per¬ 
correva la via napoleonica per Mo¬ 
sca (Hitler aveva voluto che l’at¬ 
tacco alla Russia cominciasse il 
22 mugno, perché il 22 giugno 1812 
la Grande Armata aveva attraversa¬ 
to il confine russo), sarebbe giunto 
ugualmente nella capitale sovietica 
prima deH’autunno, se Hitler, per 
impadronirsi delle ricche regioni 
agricole e minerarie deH’Ucraina. del 
Donec, della Crimea, e del Caucaso 
essenziali per l'economia di guerra 


del terzo Reich, non avesse ordi¬ 
nato, contro l'opinione dello Stato 
maggiore, l’attacco a fondo contro 
le armate di Timoscenko, schierate 
sul Dnjepr, la cui resistenza, come 
egli disse, lo « infastidiva ». Raf¬ 
forzate da truppe tolte dall’annata 
del centro, l’ala meridionale dello 
schieramento tedesco ottenne sfol¬ 
goranti vittorie, ma l’avanzata su 
Mosca fu ritardata di due mesi, e 
soltanto il 2 ottobre, nel preci¬ 
pitoso sopraggiungere deH'invemo 
russo, i tedeschi ricominciarono 
a muoversi. 


Un mito tramontato 


Nonostante il freddo intensissimo, 
la crescente resistenza sovietica e 
l'equipaggiamento insufficiente, alla 
fine di novembre, da nord, da ovest 
e da sud la Wehrmacht aveva 
stretto Mosca in un semicerchio, a 
poche decine di chilometri dalla 
città. L'avanzata continuò lenta fino 
al 3 dicembre. Il giorno 6, cento di¬ 
visioni sovietiche, superbamente ad¬ 
destrate e armate passavano al con¬ 
trattacco. Le comandava un gene¬ 
rale sconosciuto, Zukov, un uomo 
di 45 anni, un tecnico dei carri ar¬ 
mati che non aveva niente da spar¬ 
tire con il potere politico, che non 
venerava Stalin e non ne aveva 


paura. L’esercito sovietico che at¬ 
taccava sul fronte di Mosca era uno 
straordinario mosaico dì popoli e 
razze, russi, ucraini, mongoli, si¬ 
beriani, cosacchi. Il 16 dicembre, 
sfondate le lìnee tedesche, esso era 
già a Kalinin, il 17 a Kaluga. Il 
capo di Stato maggiore tedesco, 
Haider, scrisse nel suo diario; « Il 
mito deH’invincibilità delle nostre 
forze armate è finito », e presentò 
le dimissioni. Il pe^o (non «il 
bello» come diceva Mussolini) do¬ 
veva ancora venire: le forze tede¬ 
sche, come quelle degli alleati (ita¬ 
liani, romeni, ecc.) coinvolti nella 
sinistra avventura, parvero sul 
punto di liquefarsi nella morsa dei 
ghiacci, come era accaduto alla 
Grande Armata. Alla fine deH’in- 
vemo, pur resistendo accanita- 
mente, ì tedeschi erano ormai lon¬ 
tani da Mosca, attestati su una 
linea che distava dalia capitale so¬ 
vietica due o trecento chilometri. 
Una circostanza singolare va rea¬ 
strata: come si è detto, i tedestmì 
incominciarono a ritirarsi il 6 di¬ 
cembre. L’indomani, il 7 (era do¬ 
menica), i giapponesi attaccavano 
Pearl Harbor. Anche i capi deH’Im- 
pero del Sol Levante non avevano 
capito. 


La battaglia di Mosca va in onda mar¬ 
tedì /* luglio alle ore 21.15 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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Gianfranco Bettetini, che ha diretto «La fine dell’avventura», 



concorso d'ammissione al Collegio 
universitario Ghislierì di Pavia, si 
sprofondò nel grande giardino delle 
matematiche a coltivare radici qua¬ 
drate e cubiche con appassionata di¬ 
sinvoltura. Fu allora, però, che, per 
la legjge, appunto, dei corsi e dei 
ricorsi, su quelle radici cominciaro¬ 
no a germogliare foglioline di un 
misterioso seme chiamato teatro. A 
metà degli anni Venti, il papà di 
Gianfranco, titolare d'uno studio le- 

t ale, s'era preso il gusto di far ab¬ 
attere un muro, nello scantinato 
d'una sua casa di campagna sul 
lago d'Orta, per allestirvi un tea¬ 
trino e recitarvi, nelle sere d’estate, 
con alcuni amici, addirittura la 
Francesca da Rimini di D’Annunno. 
Il parroco del luogo, abituato a 
considerare il pMta pescarese cu¬ 
gino de] demonio, s’era dato un 
gran daffare a strappare dai muri 
del paese i manifesti dell'ardito 
spettacolo; così che l'avvenimento 
non ebbe l’eco desiderata e all’av¬ 
vocato Bettetini restò l'amaro della 
delusione. I germi delle sue aspi¬ 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, giugno 

Q uando si dice la legge dei 
corsi e dei ricorsi, anche 
se non sono storici. Ven- 
t’anni fa, chiunque avreb¬ 
be pronosticato una car¬ 
riera scientifica per Gianfranco Bet¬ 
tetini. Era il boom della tecnica e 
lui, uscito da una famìglia massic¬ 
ciamente milanese, non aveva dub¬ 
bi sul suo futuro; tanto che, sebbene 
iscritto al liceo classico (quel « Pa¬ 
rini » che avrebbe occupato un po¬ 
sto in^rtante nella contestazione 
scolastica), era già un « mostro » coc¬ 
colato dalla insegnante di matema¬ 
tica e fisica. La quale doveva essere, 
dal punto di vista strettamente pro¬ 
fessionale, una specie di mantide re¬ 
ligiosa delle scienze esatte se nes¬ 
suno dei suoi allievi, Bettetini com¬ 
preso, pensò di iscrìversi alla facoltà 
di Lettere. Nel 1951, Gianfranco Bet¬ 
tetini aveva diciott’anni e, vinto il 


Gianfranco Bettetini nella sua casa di Milano. Nella foto In alto è con la 
moglie Anna Maria ed 1 quattro figli: Maria, Massimo, Andrea e Luca 
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incominciò ad amare il teatro mentre studiava ingegneria 


QUAZIONE FACILE 


razioni artistiche subirono un brut¬ 
to colpo dallo zelo del vecchio pre¬ 
te; ma non furono stroncati del 
tutto. Si assopirono soltanto e, col 
salto d’una generazione, comincia¬ 
rono a rodere lo studente d'inge- 
anerìa Gianfranco Bettetini. 

Oltre tutto, in quel periodo, attor¬ 
no al 1955, la televisione, in Italia, 
smetteva d'essere un mito e s’awia- 
va a diventare una prepotente for¬ 
ma di spettacolo: bandì un concor¬ 
so. alla ricerca di personale artistico, 
e Bettetini, che in teatro s'era già 
sperimentato come aiuto regista. Io 
vinse. Concluse ugualmente gli stu¬ 
di universitari, perché Bettetini è di 

a uelli che se fanno un primo passo 
evono arrivare fino in fondo: ma 
non si fece legare mani e piedi al 
diploma di laurea in ingegnerìa in¬ 
dustriale come romerìco Ulisse s'era 
fatto legare all'albero della sua na¬ 
ve. Le sirene del teatro e della te¬ 
levisione cantavano ormai a voce 
spiegata, e Bettetini le ascoltò do¬ 
cilmente. Nei suoi entusiasmi, del 
resto, c'era — e c'è tuttora — posto 
per tutto. Oggi, della televisione, è 
uno dei registi più agguerriti; ha 
diretto trasmissioni leggere (tra le 
altre. L'amico del giaguaro, lì si¬ 
gnore di mezza età. Jt Giocondo), 
commedie di severo impegno (Ma 
non è una cosa seria dì Pirandello, 
ecc.). sceneggiati dì vario genere (la 
serie Di fronte alla legge, Il me¬ 
stiere di vincere e, recentissimo, il 
romanzo La fine dell'avventura, at¬ 
tualmente in programma). In teatro 
è passato dalle prime esperienze di 
alcuni « gialli > — che. ad onta delle 
apparenze, sono tra le cose più dif¬ 
ficili da mettere in scena —, alla 
Bottega del caffè di Goldoni e al 
Processo a Gesù di Fabbri. 

Tutto ciò nonostante, non ha rinun¬ 
ciato all'attività accademica; ha pre¬ 
so la lìbera docenza, è professore in¬ 
caricato di storia e cnlica del cine¬ 
ma airUniversità Cattolica, e dirìge 
la sezione cinema della Scuola supe¬ 
riore di comunicazioni sociali. 


Per distrarsi 


Presumibilmente per distrarsi da un 
così denso lavoro, infine, scrìve li¬ 
bri; ne ha pubblicati tre, finora, e 
ne sta preparando un quarto. Non 
sono libri digestivi: U segno, dalla 
magìa fino al cinema. La regìa tele¬ 
visiva. Cinema: lingua e scrittura. 

Si sente, dunque, sotto la brace del 
teatro e della televisione, la sala¬ 
mandra del cinema. Prima o poi, 
Bettetini ci deve arrivare; documen¬ 
tari ne ha già fatti, per la TV ha 
già « girato > molto: tutti gli ester¬ 
ni della Fine dell'avventura, per 
esempio. « Sì, ma io intendo un 
film tutto mio ». dice. « A Milano, 

B urtroppo, si resta tagliati fuori. 

'altronde, il tipo di cinema che 
mi interessa me lo dovrei produrre 
da solo. E sono decisissimo a pro¬ 
durlo. Ho delle storie mie, pronte. 
Una sul “ pret de Ratanà... " » (qui, 
per chi non conosce le curiosità 
milanesi bisogna aprire una paren¬ 
tesi: il prete di Ratanà hi una sin¬ 
golare figura di mago e guaritore, 
stravagante e geniale). « ...Un’al¬ 
tra », continua Ekttetini, «è la sto¬ 
ria di una persona che si innamora 
di un organo... ». 

Insospettabile, nell'ingegnere e nel 
docente universitario, questo gioco 
di fantasia. Sto quasi per dii^ielo, 
cioè per compiacermi con lui della 



Ha alle spalle una ormai lunga esperienza 
televisiva, nel varietà come nella prosa. 
Adesso pensa al cinema: ha già pronti i 
! soggetti di due film. Trova anche il tempo 
j per insegnare all'Università e scrivere libri 

i 
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Ancora Bettetini con la moglie. 11 regista ha studiato Ingegneria all'Uni¬ 
versità di Pavia. Insegna storia e critica del cinema allXIniversltà Cattolica 


libertà dei suoi estri. Ma non me ne 
dà il tempo. La storia che vorrebbe 
girare sul « pret de Ratanà • non è 
un omaggio al folklore, e quella 
della persona che si innamora di 
un organo non è un « bric-à-brac » 
surreale fine a se stesso. « Il ” pret 
de Ratanà ” rappresenta rirraziona- 
le della società moderna in una cit¬ 
tà come Milano; la persona che si 
innamora di un organo finisce per 
identificarsi con tale strumento ca¬ 
pace di sostituire tutto, come og¬ 
getto totalizzante... ». (Quando, come 
ora. il discorso sì fa denso, il si¬ 
gnorile rotacismo di Gianfranco Bet¬ 
tetini si accentua, pur rimanendo 
una sottile punta di frivolezza nel¬ 
l'austerità del cattedratico. Bisogna 
lasciarlo continuare ; « Dobbiamo », 
dice, « dobbiamo rendere più scien¬ 
tifica la lettura di opere filmiche... 
scoprire una linguistica degli au¬ 
diovisivi... ». Non oso interromperlo 
per domandargli se, invece di « op^ 
re fìlmiche», si possa dire sempli¬ 
cemente « film », e che cosa intenda 
esattamente per « linguistica degli 


audiovisivi ». Ck>nosco i suoi libri, 
del resto; apro a caso: • Il ^esto 
è Testrinsecazione spaziale di un 
moto interiore del soggetto, è la 
fisicizzazione evidenziarne un rap¬ 
porto segnico che si è sviluppato 
alTintemo di chi lo compie... ». 


Contestazione 


Può dunque essere la stessa persona 
che ci teneva allegri con L'amico del 
giaguaro spiegando a Gino Bramieri 
in che modo dovesse estrinsecarsi 
spazialmente? Può essere la stessa 
persona che, nel Mestiere di vin¬ 
cere. ci ha illustrato il mondo se¬ 
greto della boxe insegnando a Nino 
CastelnUovo in quale misura il per¬ 
sonaggio del pugile, da lui interpre¬ 
tato, deve fisicizzare un rapporto 
segnico? E' la stessa persona, in- 
fìne, che, dopo aver disquisito sulle 
« condizioni fisio-psicologiche della 
ricezione, in una con la sua strut¬ 
turazione sociologica », ha saputo 


raccontare con tanto struggimento 
questo amore proibito della Fine 
dell'avventura? 

La domanda è retorica e la risposta 
è ovvia. Sì. è la stessa persona. 
Gianfranco Bettetini non smette mai 
di essere se stesso: mentre in uno 
studio televisivo dà disposizioni con 
la medesima amabilità alla prìmat- 
trìce come aH'ultimo dei manovali; 
nel silenzio del suo « buen retiro » 
quando scrive quelle cose difficili 
o — per hobby — si svaga col cal¬ 
colo infinitesimale; o in un'aula 
universitaria a spezzare il cosiddet¬ 
to pane della scienza davanti a una 
turba — poniamo — di contestatori. 


Un uomo solido 


(^anto a contestare, del resto, 
l'abbiamo visto coi nostri occhi, 
l’irreprensibile ingegnere, un paio di 
settimane fa, sfilare per le vie del 
centro di Milano disciplinatamente 
inquadrato in im serissimo corteo. 
Bettetini non è una diva e perciò 
non mi sono permesso di domandar¬ 
gli quanto p«i. A occhio e croce, pe¬ 
rò, sarà sugli 80 o addirittura — cre¬ 
pi l'avarizia — gli 85 chilogrammi. 
Ebbene, questa sua solidità fìsica, se 
da un lato non gli proibisce di pra¬ 
ticare disinvoltamente gli sport, dal¬ 
l’altro è — per usare, magari un 
tantino a sproposito, parole sue — 
la « fisicizzazione evidenziarne » la 
coerente nobiltà dei suoi prìncipi 
etici ed estetici. Per dirla alla buo¬ 
na : è un uomo solido, fuori e den¬ 
tro. Un ingegnere che coltiva l'arte, 
e anche un artista (genuino, senza 
compromessi) che rispetta l'ingegne¬ 
ria. Sembrerà pxx:o definirlo « una 
persona per bene »; ma è la cosa 

f iiù esatta che si possa pensare di 
ui. Nell'amabilità del tratto, nella 
chiarezza delle idee, nei rigori pro¬ 
fessionali e — perché tacerlo? — nel¬ 
la testardaggine che in sostanza è 
semplicemente ratfermazione di un 
diritto: il diritto, sacrosanto pier un 
regista, di sbagliare da solo. 

Ma davvero non sapremmo se e 
quando, fino ad ora. Gianfranco 
Bettetini abbia sbagliato. E' venuto 
avanti, nella vita, sistematico e mo¬ 
desto. rispettando le proprie incli¬ 
nazioni e quelle altrui, con la gra;^ 
vità dei suoi intransigenti metodi 
di lavoro e la levità della' sua erre 
« blasée ». Adesso che l'estate è 
scoppiata, soltanto l'ingegnere son¬ 
necchia: il docente universitario 
continua le ricerche e gli studi; il 
regista televisivo ha appena termi¬ 
nato un originale della serie Proces¬ 
si a porte aperte e sta preparando, 
forse, un'opera lirica col maestro 
Gino Negri; il regista teatrale fa 
progetti su una riduzione del ro¬ 
manzo pirandelliano Quaderni di 
Serafino Gubbio operatore, sui Ma¬ 
snadieri di Schiller con musiche di 
Verdi e (udite udite!) su una com¬ 
media musicale ispirata al clamoro¬ 
sissimo « caso Riva ». Non sarà una 
estate facile, insomma. Ma Bettetini 
non ama le cose facili. L'unica realtà 
di cui si rammarichi è di non poter 
dedicare più tempo ai fìgli. E sono 
quattro; mica uno scherzo. In segui¬ 
to, si vedrà; la signora Anna Maria 
Bettetini- sorride. 


Gianfranco Bettetini è il regista di La 
fine dell'avventura m onda domenica 
29 giugno, alle ore 21, sul Programma 
Nazioimle leltn'Lsivo. 



Come nel cinema e nel teatro, anche nel mondo della musica leg 


Da Frank Sinatra, che ha lan¬ 
ciato la figlia Nancy, al clan 
Gelentano, generoso esempio di 
mntno soccorso fra parenti La 
Valente, Latina e DoreUì fìgU 
d’arte più bravi dei genitori 


Alcuni esempi di famiglie canore In Italia: In alto, Fausto Leali con la moglie Milena Cantù, ex « ragazza del Clan»; qui sopra, Adriano Celentano con 
Claudia Mori, che lui stesso ha lanciato nel mondo della musica leggera, e Lelio Luttazzl con la f^Ua Donatella, che In questi giorni ha Inciso il primo disco 
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gera, in Italia e annesterò, sono numerose le «grandi famiglie » 



Frank Sinatra con la figlia Nancy: per lanciarla, « la Voce » non ha dav¬ 
vero risparmiato I mezzi, ed è riuscito a fame una vedette Intemazionale 


di Paolo Fabrizi 

Roma, giugno 

D onatella Luttazzi, 18 anni, 
figlia di Lelio, ha inciso 
il suo primo disco con 
due canzoncine scritte da 
lei stessa (testi) assieme 
al padre (musica). Evidentemente 
il suo intervento a Doppia coppia 
due mesi fa non era un capriccio o 
uno scherzo in famiglia, ma un « as¬ 
saggio », come si dice in gergo, in 
vista di quella che vuole essere una 
carriera nel campo della musica 
pop. 

Se Donatella riuscirà a farsi strada, 
con l'aiuto di papà, il suo nome ver¬ 
rà ad arricchire, nel « Gotha » dello 
spettacolo, un capitolo che ormai 
comincia a essere piuttosto cospi¬ 
cuo: quello delle dinastie. Finora, 
per la verità, l’apporto più signifi¬ 
cativo l'hanno dato il cinema e il 
teatro: si pensi ai Barrymore (John, 
Lionel e Ethel), ai De Filipp>o, ai 
Fonda (Henry e i figli Jane e Peter), 
a Claudio Gora e Marina Berti col 
figlio Andrea Giordana, al regista 
John Huston con la figlia Anjelica 
attrice, alle famose sorelle-nemiche 
Olivia de Havilland e Joan Fontaine, 
alle soubrettes Lydia Johnson e 
Lucy d’Albert (madre e figlia), ecc. 
Tuttavia anche la canzone può van¬ 
tare i suoi nuclei familiari. Frank 
Sinatra, tanto per citare un nome 
di tutto rispetto, è riuscito a fare 
una diva di sua figlia Nancy, senza 
badare a spese. Il primo tentativo, 
fatto sei anni fa con una versione a 
tempo di twist della Dama delle 
ore di Ponchielli, andò a vuoto. Ma 
in seguito Frank riuscì a scovare un 
giovane musicista, Lee Hazlewood. 
capace di confezionare canzoni su 
misura F»er la vocina di Nancy. Ven¬ 
nero così These boois are mode for 
walkin' (la canzone degli « stivalet¬ 
ti ») e il successo. Sinatra ha ten¬ 
tato anche l'operazione Frank jr., 
ma il ragazzo, pur essendo probabil¬ 
mente più bravo della sorella, non 
è riuscito finora a farsi lar^. Più 
che per meriti canzonettistici, il suo 
nome fece i! giro del mondo due 
anni fa per un rapimento e un ri¬ 
scatto avvenuti in circostanze miste¬ 
riose. Quando venne a Roma, poco 
dopo la brutta avventura, Frank Si¬ 
natra jr. aveva l’aria d’un ragazzo 
terribilmente complessato, suU’orlo 
della nevrosi: sembrava un perso- ^ 
naggio uscito con la vernice Lam- j 
biechi dalle tavole a fumetti di Ju- | 
les Feiffer. 


Il figlio di Duke 

Neanche il figlio di Bing Crosby, 
Gary. ha saputo vincere il comples¬ 
so del nome. Aveva debuttato con 
un paio di dischi incisi assieme al 
padre; poi fece un microsolco con 
un gruppo di musicisti di jazz, ma 
si sentì dire che la sua voce sem¬ 
brava quella d'un cattivo imitatore 
di Chet Baker. Allora smise dì pen¬ 
sare alle canzoni e andò a lavorare 
nel caseificio paterno. Forse avrebbe 
dovuto seguire l’esempio dello zio 
Bob, che invece di tentare la car¬ 
riera di cantante, formò un eccel¬ 
lente complesso « dixieland » negli 
anni Trenta e si fece un nome per 
conto proprio, senza che a nessuno 
venisse mai in mente di chiamarlo 
c il fratello di Bing Crosby ». 
Quando il padre è così celebre, 
d'altra parte, è diffìcile seguirne la 
strada senza andare incontro a dif¬ 
ficoltà. I paragoni sono inevitabili 
e scomodi. Bisognerebbe avere il 
temperamento e le risorse di Mer- 


cer Ellington, il figlio di Duke, che 
non è geniale come il padre, ma è 
molto più ordinato dì lui e ha uno 
spiccato senso degli affari. Mercer, 
infatti, agli occhi della gente può 
anche passare per un compositore 
e trombettista di media levatura che 
va avanti pierché il padre l'aiuta. In 
realtà è lui il vero padrone dell'or¬ 
chestra e l’amministratore oculatis¬ 
simo della carriera di Duke. 

A parte i casi Sinatra e Crosby, la 
musica leggera offre parecchi esem¬ 
pi di « figli d’arte • (come si suol 
dire) che si sono rivelati più bravi 
o comunque sono stati più fortuna¬ 
ti dei genitori. Sammy Davis jr., 
per esempio, è figlio d’un fantasista 
del varietà che non arrivò mai ai 


teatri importanti. Il padre di Aretha 
Franklin dirigeva un coro che non 
ebbe mai larga notorietà fuori dì 
Detroit. Charles Aznavour è figlio 
d’un baritono armeno di scarsa ri¬ 
nomanza. 1 genitori dì Caterina Va¬ 
lente avevano un’ottima quotazione 
fra gli artisti dei circo, ma non sono 
mai stati celebri come la figlia. 
Abbastanza sìmile è stata l'esperien¬ 
za di Johnny Dorelli e Gino Latilla, i 
più noti c figli d’arte » della canzone 
italiana. 11 padre di Gino, Mario La¬ 
tilla, fu un cantante motto pc^x>}are 
negli anni Trenta e Quaranta, ed eb¬ 
be anche un’orchestra propria, con 
la quale accompa^ò la prima tour¬ 
née all'estero del figlio. Ma Gino, nel 
giro di pochi anni, superò la fama 


patema, diventando un personaggio 
d'obbligo nel « giro » dei festival e 
delie manifestazioni canore più im¬ 
portanti. Quanto a Johnny Dorelli, 
che sì chiama in realtà Giorgio Gui¬ 
di, il suo stesso pseudonimo è un 
segno deil'eredità del padre. Dorelli 
è infatti l’americanizzazione di D'Au¬ 
relio. Nino D'Aurelio (cosi si faceva 
chiamare il papà di Johnny) portò 
il bambino con sé negli Stati Uniti, 
quando decise di emigrare per con¬ 
quistare un nuovo pubblico alla sua 
voce tenorile. Il ragazzo fece le pri¬ 
me prove di cantante proprio a New 
York, incoraggiato dagli amici del 
padre, e quando tornò in Italia tro¬ 
vò presto il suo posto di cantante, 
presentatore e attore. 


Scomode ma utili 


Press'a poco nello stesso periodo in 
cui Johnny Dorelli cominciava a far¬ 
si conoscere, alla radio c alla tele¬ 
visione faceva furore una ragazza 
dalla voce squillante, Rossella Mas- 
seglia Natali, che vantava un doppio 
passaporto di c figlia d'arte ». I suoi 
genitori erano infatti Aldo Masse- 
lia e Nuccia Natali, due cantanti 
ra i più ammirati e versatili degli 
anni Trenta. Oggi il nome di Ros¬ 
sella non appare più nelle cronache 
della canzonetta, ma la sua avventu¬ 
ra resta ugualmente singolare, per¬ 
ché rappresenta forse l’unico caso 
in cui un’intera famìglia sia finita 
davanti ai microfono. 

Infatti, le vere e proprie dinastie 
sono abbastanza rare. Più frequenti 
sono i matrimoni fra cantanti già 
affermati: per esempio, il già ricor¬ 
dato Latilla e Carla Boni, Natalino 
Otto e Fio Sandon’s. Virgilio Savo¬ 
na e Lucia Mannucci, Fausto Leali 
e Milena Cantù, Giorgio Gaber e 
Ombretta Colli, Johnny Hallyday e 
Sylvie Vartan, Sonny e Cher, ecc. 
C’è anche una coppia di cognati del¬ 
la canzone: Sergio Endrigo e Riccar¬ 
do Del Turco (hanno sposato due 
sorelle). E c’è Adriano Celentano 
che è il più generoso di tutti in fat¬ 
to di parentele, avendo fatto entra¬ 
re nel proprio Clan, oltre alla mo¬ 
glie Claudia Mori, anche le cognate 
e il nipote Gino Santercole. Milva, 
invece, pur avendo una famiglia nu¬ 
merosa. ha dato alla musica leggera 
soltanto un cugino, Pier Giorgio Fa¬ 
rina: mentre Rita Pavone, nonostan¬ 
te ì suoi sforzi, non è riuscita a Far 
diventare celebre suo fratello Carlo. 
In confronto, le cose stanno andan¬ 
do meglio a due giovani « figli di 
papà » che sono entrati da estranei 
nel mondo della musica pop: Ma¬ 
nuel De Sica (figlio di Vittorio, che 
ha abbandonato la canzone da piu 
di trent’anni) e Helenio Herrera ir. 
(figlio deH'allenatore che — a quan¬ 
to si dice — ha scarsissima confi¬ 
denza con la musica). 

Le parentele, insomma, possono an¬ 
che essere scomode o addirittura 
imbarazzanti, ma un certo aiuto lo 
danno: perlomeno servono a far 
capire più in fretta se una certa scel¬ 
ta è giusta o sbagliata. Ne sa qual¬ 
cosa Romina Power, che alla sua età 
ha già un taccuino da veterana del 
cinema, grazie al nome che i>orta. 
Le eventuali delusioni non provo¬ 
cano generalmente drammi in fami¬ 
glia. L’unico esempio che si cono¬ 
sca di matrimonio fallito per colpa 
delle canzoni è quello di Juao e 
Astnid Gilberto. Ma è un esempio 
alla rovescia, nel senso che Astrud 
cominciò a cantare, quasi jser scher¬ 
zo, quando il marito era a) vertice 
della celebrità e lei credeva d'esse¬ 
re soltanto una donna di casa. Poi 
ebbe successo come Joao e comin¬ 
ciò a guadagnare più di lui. Allora 
decise di fare da sola e lo piantò. 
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Vita d'attrice: un tempo 
voleva dire stravaganza 
e disordine, eccentricità 
ed inquietudine. Sicché 
per le famiglie borghesi 
una figlia in palcosceni¬ 
co era come perduta, una 
macchia da tener gelo¬ 
samente nascosta. Oggi, 
una professione come 
tante, non più singolare 
delVesser medico o archi¬ 
tetto. Ne fa le spese il 
cronista: che, interro¬ 
gando una giovane attri¬ 
ce come Mariagrazia Su¬ 
ghi, e attendendo da lei 
una biografia se non tu¬ 
multuosa quanto meno 
ricca di spunti curiosi, si 
ritrova tra le mani una 
esistenza quieta, « bor¬ 
ghese », senz’altri spunti 
che non sian quelli d’un 
curriculum professionale 
già fitto di successi. Per 
definire se stessa, Maria- 
grazia adopera soltanto 
tre parole: « Sono mam¬ 
ma, attrice e toscana ». 
Ed è la prima quella che 
più conta : grazie a Fran¬ 


cesco, un bimbo di quat¬ 
tro anni che da solo ba¬ 
sterebbe a riempirle la 
vita. Quanto alla carrie¬ 
ra, bastano forse alcuni 
titoli televisivi ^La Tan¬ 
cia di Michelangelo Buo¬ 
narroti il Giovine. L'ac¬ 
qua cheta di Augusto No¬ 
velli. Turcaret di Alain- 
René Lesage), altri radio¬ 
fonici (come, di prossi¬ 
ma programmazione, lo 
sceneggiato Roderick 
Random, dal romanzo di 
Tobias George Smollett, 
un classico della narrati¬ 
va inglese del *700) e infi¬ 
ne il ruolo di prim'attrice 
sostenuto per un anno al¬ 
lo Stabile dell* Aquila, 
per dire duna giovinezza 
artistica singolarmente 
piena e fortunata. Oggi 
poi si intravedono aper¬ 
ture nuove, ma la Sughi 
ne parla con circospezio¬ 
ne, quasi per scaraman¬ 
zia : « Forse esordirò nel 
cinema: mi hanno inter¬ 
pellato due importanti 
Case di produzione, con 












offerte particolarmente 
interessanti. Del resto, il 
cinema mi ha sempre at¬ 
tratto, lo considero una 
esperienza indispensabi¬ 
le per un'attrice com¬ 
pleta. Ma per ora è me¬ 
glio esser cauti, non vor¬ 
rei portarmi sfortuna ». 
Altra prospettiva, e que¬ 
sta sicura, una serie di 
« gialli » sceneggiati per 
la televisione, con la re¬ 
gìa di Morandi. 

Hobby, predilezioni, sva¬ 
ghi per il tempo libero? 
Mariagrazia sembra sor¬ 
presa dalla domanda : 
« Ne ho così poche, di 
ore senza impegni! Però 
un hobby, lo coltivo, 
quello dell’alta moda. Ma 
più che un passatempo 
nel vero senso della pa¬ 
rola, è quasi una seconda 
professione, alla quale 
mi dedico con molta pas¬ 
sione. Sono attualmente 
la consulente di alcune 
Case di moda fiorentine, 
per le quali organizzo 
manifestazioni e sfilate ». 







Mina tHis ta produzione di prosa^ in cui i testi clas 

li ^^luboraÉorM^^ 


Miai romanzi orrnegffiati allo rommrdir 
alto proposte più andari drll’aranguar- 
dia, il Contro affronta in notte moni di 
attirità ininterrotta un mannirrio impe¬ 
gno di realizzazioni ron un eontinuo 
e ntimolante rirambio di reginti e attori 



Il regista Giorgio Pressburger con alcune alunne della scuola elementare 
di Belnasco che interpretano • Giochi di fanciulli », un radiodramma in pre¬ 
parazione negli auditori del Coltro torinese e Ispirato ad un quadro di Brue- 
gel. I bambini hanno realizzato diverse esperienze di teatro Improvvisato 


di Guido Boursier 


C armelo Bene, mattatore 
del nostro teatro d'avan¬ 
guardia e regista cinema¬ 
tografico, bada alle stra¬ 
gi e agli incendi automo¬ 
bilistici provocati da un (X>eta matto 
nel suo secondo e folleggiante film, 
Bohème, e naturalmente non ha an¬ 
cora trovato un giorno libero per 
registrare a Torino, negli studi della 
radio, i Protocolli di Edoardo San- 

f iineti,- con Kathy Berberian ed 
lena Sedlak, due voci femminili 
che, più disciplinate, hanno già ter¬ 
minato la loro parte. Quando anche 
l’imprevedibile Carmelo si sarà de¬ 
ciso, toccherà a] regista Andrea Ca- 
milleri montare insieme i pezzi, una 
faticaccia complicata dall'uso delia 
stereofonia: Sanguineti nei Proto¬ 
colli ha costruito, infatti, un di¬ 
scorso a mosaico, una • storia » a 
.più voci, ciascuna delle quali pro¬ 
cede p>er conto suo e nello stesso 
tempo s'interseca con le altre, men¬ 
tre la scrittura un po' ansima e un i 
po’ si distende, un po' va via a 
balzi scattanti e un po' si perde 
nelle minuziose catalogazioni della 
« scuola dello sguardo ». 

Intanto, ancora a Radio Torino, i 
dattilografi s'ingegnano di conserva¬ 
re, nei copioni che verranno distri¬ 
buiti agli attori, la struttura della 
sceneggiatura originale di Giorgio 
Pressburger, Giochi di fanciulli, ch’è 
manoscritta su grandi fogli di mu¬ 
sica, a blocchi strategicamente col¬ 
locati affinché nei vuoti del penta¬ 
gramma il musicista Sergio Libero- 
vici possa mettere le note che ac¬ 
compagneranno la vicenda. Questa, 
articolata in sequenze più o meno 
brevi, si ispira a un celebre quadro 
di Bruegel, Giochi di fanciulli ap¬ 
punto, e da quella specie di « enci¬ 
clopedia dei divertimenti infantili 
fiamminghi > — come qualcuno ha 
voluto definirlo — trae spunto per 
tracciare una sorta di polemica alle¬ 
goria della vita umana. Pressburger, 
regista e autore, utilizza nel suo la¬ 
voro, in cui ha ampio spazio l'im¬ 
provvisazione, i bambini della scuo¬ 
la elementare di Beinasco, una scuo¬ 
la della cintura torinese dove gli 
alunni hanno già varato diversi espe¬ 
rimenti di teatro fatto da loro stessi 
cogliendo occasione dai fatti quoti¬ 
diani e dall'ambiente in cui vivo¬ 
no. Infine, neH'auditorio « C » di via 
Montebello, Carlo Ouartucci sta re¬ 
gistrando il Pantagruel, adattamen¬ 
to da Rabelais di Roberto Lerìci, 
che ha lasciato le comodità di una 
avviata Casa editrice per dedicarsi 
alle più perigliose ma più soddisfa¬ 
centi avventure del « nuovo teatro ». 
Bene, Lerìci, Ouartucci, Sanguineti 
sono nomi che sino a non molto 
tempo fa erano conosciuti soltanto 
dalla ristretta cerchia de^i addetti 
ai lavori, da un pubblico che andava 
a cercarli nei teatrini « off », nelle 
cantine trasformate alla meglio in 
saie di spettacolo. Ora, mentre il 
teatro ufficiale, pur accettandolo, 
oppone ancora diverse cautele e dif¬ 
fidenze, il loro lavoro raggiunge, 
con la radio, un numero vastissi¬ 
mo di ascoltatori. 

Certo, non tutti lo accoglieranno 
pacificamente, c'è il rischio, per 
chi è abituato a sceneggiati più tra¬ 
dizionali, di un effetto abbastanza 
traumatizzante, ma è un rischio da 
correre se si vuole portare avanti la 
ricerca di un linguaggio radiofonico 


fuori dalla « routine », di un radio¬ 
teatro originale, più aderente ai rit¬ 
mi e al « parlato » della vita contem¬ 
poranea, capace, tnsomma, di sui^ 
rare gli schemi di certa convenzio¬ 
ne dranunatica. 


Al <■ Premio Italia » 

Questo sperimentalismo e l'uso del¬ 
la stereofonia non sono, d’altra par¬ 
te, che uno dei logici punti d'arrivo 
su una strada che la Radio torinese 
va battendo da anni, alla scoperta 
di nuovi autori e nuove tecniche dì 
realizzazione: se da una parte si è 
saputo a suo tempo puntare su lo- 
nesco, Beckett, Kopit c Pinter quan¬ 
do questi autori, oggi ormai quasi 
« classici », erano ancora pratica¬ 
mente degli sconosciuti, dall altra si 
è contìnuamente a gg iornato quel 
* laboratorio ricerche » che è in gra¬ 
do adesso di offrire ai registi un'ec¬ 
cezionale gamma di effetti sonori: 
parole, musica, rumori possono 
muoversi nello spazio in un com¬ 
plesso gioco di sovrapposizioni, di 


echi, di primi e secondi piani ste¬ 
reofonici che caricano di sug^stio- 
ne il missaggio finale, non piu con¬ 
siderato un normale lavoro di ri¬ 
porto su un'unica colonna sonora 
dei vari elementi della radioscena, 
ma un'inte^retazione definitiva ve¬ 
ra e propria. In questo modo Gior¬ 
gio Bandini ha realizzato Nostra 
casa disumana, la produzione tori¬ 
nese che ha vinto l'anno scorso il 
Premio Italia, mentre insolite e in¬ 
dubbiamente interessanti soluzioni 
tecniche sono state inventate da 
Carlo Ouartucci per quelì'fntervista 
aziendale che, partendo da un’idea 
di Primo Levi, e stata poi improvvi¬ 
sata in gran parte sul momento da¬ 
gli attori, nascendo, si può dire, da¬ 
vanti ai microfoni, riportando le 
discussioni di lavoro fra ^li inter¬ 
preti e il regista, le decisioni im¬ 
provvise, gli umori stessi della Com¬ 
pagnia, in un tentativo — come af¬ 
ferma Ouartucci — di « dramma¬ 
turgia parlata », di azione « detta » 
e non scritta. 

E' chiaro che questa ricerca non 
può nascere dal nulla, che ha biso¬ 


gno di un retroterra, di svilupparsi 
su solide basi: in effetti la Compa¬ 
gnia di prosa della Radio torinese è 
una delle due sole « stabili > italia¬ 
ne — l’altra è quella di Firenze — 
ed è a Torino, dunque, che i)®r 
sette mesi all'anno si produce inin¬ 
terrottamente prosa per tutti i gu¬ 
sti: quelli frettolosi che amano le 
puntate-lampK) di un quarto d'ora 
ciascuna dei romanzi sceneggiati, 
gli appassionati dei classici « im¬ 
mortali », quelli che amano gli auto¬ 
ri moderni e modernissimi. 


Gruppo affiatato 

Centosetle piantate di romanzi e 
trentadue commedie nel 1968; ses¬ 
santotto puntate di romanzi e venti- 
quattro commedie, di cui cinque in 
stereofonia, in questo scorcio di 1969: 
ai tre registi stabili — Massimo Sca- 
gallone, Lorenzo Ferrerò ed Ernesto i 
Cortese che ha superato il traguar¬ 
do delle cento regie — c ai due 
attori — Gino Mavara e Anna Ca- 
ravaggi che sono con la Radio to¬ 
rinese ormai da venticinque anni 
— si sono aggiunti, neH'affrontare 
questo massiccio cartellone, oltre 
a Quartucci, Bandini, Camilleri e 
Pressbureer, registi come Giacomo 
Colli e Alessandro Brìssoni, Rugge¬ 
ro Jacobbi, Paolo Giuranna e Luigi 
Squarzina, attori come Valentina 
Cortese, Franca Muti, Corrado Pani, 
Glauco Mauri, Sergio Fantoni. Tino 
Buazzelli, Laura Betti, Arnoldo Foà, 
Gastone Moschin, Franco Parenti, 

Turi Ferro e Warner Bentivegna. 

Tutti, di volta in volta, impegnati 
nella riduzione di romanzi come 
Lm Certosa di Parma, I demoni e 
Il Gattopardo, in appassionanti 
« feuillctons » come Koenigsmark, 
nella Pamela nubile di Goldoni, 
nell'Arte di cospirare di Scribe, nel- ■ 
l'Interrogatorio di Nick di Kopit. 

E’ un elenco forzatamente incom- , 
pleto, ma sufficiente a suggerire 
il continuo ricambio di personalità 
e di temi, e quindi di idee e di 
esperienze che circola in via Mon¬ 
tebello. Un ricambio che, al di là 
delle partecipazioni straordinarie, 
si appoggia poi su un gruppo di 
interpreti i cui nomi si ritrovano 
con frequenza nelle varie produ¬ 
zioni del Centro torinese, un plo¬ 
tone di attori affiatati, con vete¬ 
rani come Giulio Oppi e Vigilio 
Goliardi e una larga partecipa¬ 
zione di giovani, da Mariella Fur- 
giuele a Eiena Magoja, Wilma D'Eu- 
sebio, Olga Fagnano, Rosetta Sa¬ 
lata, da I^nco Alpestre a Gigi An- 

g elillo, Alberto Ricca, Eligio Irato, 
iampiero Fortebraccio, Renzo Lori, 

Iginio Bonazzi. 

Il « mestiere » può anche farsi co¬ 
si, saltando dai romanzi del mat¬ 
tino alle commedie del Terzo Pro- , 
gramma, dalle favole per i ragazzi tS 
alle acrobazie verbali del teatro d’a¬ 
vanguardia, ma molti dei giovani 
di Radio Torino vogliono anche 
ridiscuterlo costantemente, cercare 
di evitare le facili soluzioni acca¬ 
demiche e di repertorio. Alternano 
così al microfono il palcoscenico, 
tornano nei teatrini e nelle cantine 
per quel confronto diretto e inso¬ 
stituibile con il pubblico, magari 
con gli stessi registi — Ouartucci, 
Scaglione — con cui collaborano « 
alla radio. E si dice proprio « col¬ 
laborano » perché alla figura del 
regista dittatore, del regista « de- 
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sici si accompaqnana alla ricerca sperimentale 



Un folto gruppo di attmi della Compagnia di prosa della Radio torinese 
riuniti sul tetto del nuovi studi di via Montebello prima delle prove di 
■ Pantagruel ». Io sceneggiato che 11 regista Carlo Qu^ucci sta allestendo 
nel modernissimo auditorio « C ». Il romanzo di Rabelais è stato adattato 
da Roberto Lerici con 1 modi del teatro d’avanguardia. Nella foto a destra: 
il regista Quartuccl (a sinistra) e Lerici durante una pausa delle prove. 
Nella foto In basso: un gruppo di attori del complesso deila RAI. Insieme 
ad Ernesto Cortese (al centro, con la barba), uno dei tre registi « stabili» 
torinesi con Massimo Scaglione e Lorenzo Ferrerò, sono, da sinistra: Fran¬ 
co Alpestre, Alberto Ricca, Glgl AngeUllo. Elena Magoja ed Iginio Bonazzl 


miurgo » che tutto organizza e tut¬ 
to decide in uno spettacolo, si sta 
sostituendo, anche nel lavoro ra¬ 
diofonico, uno sforzo collettivo: l’at¬ 
tore non è più soltanto un magari 
abilissimo * prestavoce », ma inter¬ 
viene nella realizzazione con le sue 
idee, la sua cultura. Anche questa 
è una lezione che viene dal teatro 
« off ». dalle Compagnie sperimen¬ 
tali che cercano rapporti meno fit¬ 
tizi fra teatro e pubblico comin¬ 
ciando co) creare un legame più 
autentico, una comunità, fra gli 
attori, liberandoli da quella falsità 


di atte^amenti, da quell'essere 
sempre in scena, da quella « reci¬ 
tazione » — nel senso più di ma¬ 
niera del termine — che il mestiere 
può ix)rtare con sé. Che questo 
sforzo stia raggiungendo il lavoro 
radiofonico è senzaltro un dato 
positivo: forse è il momento di {pen¬ 
sare, a Torino, oltre al laboratorio 
tecnico, ad un vero e proprio • la¬ 
boratorio » di giovani attori. 


Nostra casa disum ana va in onda do¬ 
menica 29 giugno, aite ore 21. sul Terzo 
Programma radiofonico. 













La tenacia di Thomas Schippers, che pretende dalPorchestra e 
dai cantanti un perfetto adattamento alla sua immagine ideale 


TRASFORMA LE PROVE 

IN BATTAGLIE INFERNALI 


Instancabile studioso, a 17 anni già dirigeva 
la «Phìladelphia Symphony». È diventato 
un divo del Festival spole tino senza per¬ 
dere la sua straordinaria chiarezza d’idee 


di Laura Padellaro 


Roma, giugno 

A Spoleto, Thomas Schip- 
pers è ritornato anche 
quest'anno, immancabile 
protagonista del Festival 
di Menotti. Domenica 13 
luglio, prima deirimbnmire, dirige¬ 
rà la nona di Beethoven: la Sinfo¬ 
nia ch'è un po' la « magna charta » 
dell'amore fra le creature, nel no¬ 
me di un Padre assiso sopra le nu¬ 
bi. Il concerto in piazza, per il qua¬ 
le si scelgono tutti gli anni opere di 
grande respiro, è l'avvenimento che 
-corona il Festival, quindi il più at¬ 
teso. Com'è ormai consuetudine, do- 
po il concerto Schippers sparirà nel 
palazzetto di Menotti per p>oi mo¬ 
strarsi nel quadro di un'alta fine¬ 
stra, illuminato dai riflettori, alla 
folla giù in piazza. 

Nel '58, quando Spoleto inaugurò il 
suo Festival, Thomas Schippers fu 
il personaggio principale di quella 
avventura artistica. Giancarlo Me¬ 
notti, musicista dei « Due Mondi », 
il Festival l’aveva creato per lui, 
almeno cosi dicevano. Già da anni 
giurava sul talento di quel giova¬ 
notto lungo e biondo che aveva co¬ 
nosciuto casualmente, ragazzo di 
quindici anni, una sera in un bar 
di New York e che a diciassette 
avrebbe diretto la ■ Phìladelphia 
Symphony » in un programma az¬ 
zardoso: la Jupiter, il secondo Con¬ 
certo di Beethoven per pianoforte 
e orchestra e tutto Petruska. 

A Spoleto, Schippers ebbe una par¬ 
te essenziale: fu direttore artistico 
del Festival e con Menotti dimostrò 
agli italiani che si poteva far musi¬ 
ca senza accademia. La formula, 
nuova per il nostro Paese, ebbe 
successo. 


Showman elettrizzante 


Schippers fu circondato da am¬ 
miratori e il suo pubblico si divi¬ 
se in due schiere: i pochi che, lui 
sul podio, badavano alla musica e i 
molti che invece sì estasiavano per 
uno « showman » così elettrizzante 
e perciò prezioso aH'organizzazione 
mondana del Festival. Proprio la se¬ 
conda nutrita legione di « fans » at¬ 
tentò con i suoi devianti entusiasmi 
a un talento che, fosse stato meno 
importante di quanto è in realtà, 
si sarebbe facilmente esaurito nel 
piacevole « party » estivo della sa¬ 
gra spoletina. 

A difesa del talento c'era però la 
tenacia, una qualità radicale dì 
Schippers, una testardaggine che 
dev'essere nata addirittura con lui, 
il 1930 a Kalamazoo nel Michigan: 
eredità di un padre, solidissimo uo¬ 
mo d’affari. « Ho studiato sempre 
come un pazzo », mi ha detto Schip¬ 
pers in un colloquio dì qualche gior¬ 
no fa, « e studierò tutta la vita, anco¬ 
ra di più quando avrò sessant'anni. 
Non sono tanto i risultati che m'im¬ 
portano: è lo studio in sé. Non c'è 
nulla che mi piaccia tanto al mon¬ 
do. £' una mania. Che so, di notte 
per esempio, se leggo un libro e tro¬ 


vo una parola che non conosco mi 
alzo e vado a cercarla nel diziona¬ 
rio. Non aspetto la mattina dopo ». 
L’amore alla musica, Schippers lo 
dimostrò in tenerissima età. A due 
anni incominciò a mettere le dita 
sul pianoforte e, più grandicello, im¬ 
parò violino e organo. « Si può dire 
ch’io sia vìssuto da ragazzo nella 
chiesa de! collegio dove studiavo. In 
chiesa cantavo, ci dormivo perfi¬ 
no. Avevo tutto lì: c’era un organo 
che non riuscivo a suonare. Lo stu¬ 
diavo durante la notte, come un 
ossesso ». Uno sgobbone, ìnsomma; 
come potrebb’essere, fra i ragazzi 
di scuola, il più disgraziato il quale, 
per rimediare alla sua infelicità, si 
aggrappasse ai libri come all’anco¬ 
ra di salvezza. Ma se è vero, come 
c'insegna la psicologia, che le espe¬ 
rienze infantili sono determinanti, 
può darsi che l’insorgere di tanta 
passione sia legato ai primi singo¬ 
lari contatti di Schippers con la mu¬ 
sica. « Tommy * ebbe la ventura di 


avere una maestra eccezionale, una 
vecchissima donna che lui adorava, 
nata nientemeno il 1848 quando il 
Verdi « prima maniera » compeneva 
Il Corsaro e Wagner s'apprestava a 
scrivere La morte di Sigfrido. Si 
chiamava Victoria McLofling. Rac¬ 
contava al suo allievo i fatti della 
musica come fossero favole: gli di¬ 
ceva della «prima» di Tristano e 
Isotta, che aveva visto; poi gli par¬ 
lava di Brahms di cui era stata in¬ 
tima amica e del quale p>ossedeva 
musiche inedite e preziose. Se non 
fu una fortuna per « Tommy » ve¬ 
der raffigurato p>er la prima volta 
in Victoria McLofling l'eterno fem¬ 
minino, rimpressione che la geniale 
vegliarda (morì quasi centenaria) 
suscitò in Schippiers fu straordina¬ 
ria. Neppure Toscanini, ch'è stato 
uno dei suoi grandi incontri spiri¬ 
tuali, o Bruno Walter, debbono aver¬ 
gli lasciato un segno così profondo. 
« Ho imparato molto da Toscanini, 
come tutti del resto. Da lui ho ap>- 


preso una cosa fondamentale e cerco 
di metterla in pratica: ch’è necessa¬ 
rio dare lutto di se stessi durante le 
prove senza risparmiarsi p>er l'esecu¬ 
zione. Un direttore deve avere un 
orecchio che non dorme mai. Non 
occorre che sia intelligente, che sap>- 
pia di letteratura e di filosofia; se 
ha cultura umanistica, tanto meglio 
per lui. Un direttore deve avere 
l'orecchio sveglio, una buona tecni¬ 
ca del braccio che gli consenta di 
farsi capire daH’orchesira: ecco 
quello che conta». 


Orecchio sveglio 


Bisogna aver assistito alle prove di 
Schippers per comprendere che co¬ 
sa lui intenda esattamente p>er 
« orecchio sveglio ». Le prove, so¬ 
prattutto in teatro, non sono ore 
tranquille di studio se c’è il maestro 
americano sul podio: sono una sorta 
dì « match » in cui il contrasto fra 
direttore e professori assume tal¬ 
volta l’aspetto di vere e proprie col¬ 
luttazioni verbali. La scena è sempre 
la stessa. Schippers arriva con il 
suo asciugamano al collo, il suo ca¬ 
miciotto azzurro cielo e un ineffa¬ 
bile sorriso. Si rivolge a gente che 
magari ha suonato La Traviata due¬ 
cento volte, chiamandoli • ragazzi ». 
Ma dopo qualche battuta il sorriso 
scompare. Schipfjers diventa irrita¬ 
bile e irritante. Le sue correzioni 
sembrano più di una volta all'orche- 
stra minuziose fino aH'inutilità. Il 
termine di ■ concertazione » p>erde 
il suo significato primario; anziché 
raccogliere in armonia le famiglie 
degli strumenti, accordandole con i 
cantanti, scompagina l’orchestra, la 
demolisce e porla le primedonne 
sull’orlo della crisi nervosa, C'è tutto 
un atto da provare, si lagnano i pro¬ 
fessori negli intervalli fra Luna e 
l'altra « ripresa », e lui se ne sta 
mezz’ora su una terzina di Verdi o 
di Puccini che sappiamo a memoria. 
Adirato, ma senza assumere le pos¬ 
senti corrucciate sembianze di un 
Giove tonante. Schippers alza la vo¬ 
ce, si passa con disperazione la ma¬ 
no fra i capelli, si abbandona sul po¬ 
dio, poi magari si accorge che la sua 
sedia scricchiola e urla al teatro de¬ 
serto che quella sedia è un'indecen¬ 
za. Una battaglia infernale. Non c’è 
stata mai, almeno qui in Italia, una 
concertazione di Schippers che non 
sia sembrata il preludio a una cata¬ 
strofe. Invece, all’esecuzione, avvie¬ 
ne il miracolo. L'orchestra, disorien¬ 
tata alle prove, ritrova se stessa, si 
pacifica. Schippers è un altro: in¬ 
fonde fiducia, sorride anche alle ulti¬ 
me file dei contrabbassi, riesce a 
farsi intendere dall’orcheslra: tocchi 
vigorosi e mascolini, femminei lan¬ 
guori, negli strumenti che cantano 
come voci umane. Quando, al ter¬ 
mine della fatica, Schippers sì af¬ 
faccia al proscenio, l'orchestra e le 
primedonne si uniscono al pubblico 
in un applauso dì affettuosa ammi¬ 
razione: è il segno della pace av¬ 
venuta. 

Eppure, se si vuole scoprire il se¬ 
greto delle interpretazioni di Schip¬ 
pers, è alle prove che occorre cer¬ 
carlo. « Un direttore ». mi ha detto 
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Thomas Schippers durante un concerto. I suol atteggiamenti sono diventati famosi, hanno trovato una schiera di « fans > che s'interessano forse più ad 
essi che non alla musica, trascinati daU'amplo e Imperioso muovere del braccio, dal fremiti della capigliatura bionda che accompagnano i moti degli strumenti 


Schippers. « deve avere in lesta l'or- I 
chestra come un’immagine ideale: { 
le prove servono a tradurre in real¬ 
tà concreta tale immagine *. Creare 
il suono di un’orchestra, darle un 
timbro nuovo, un ritmo di respiro 
particolare, costruirsi insomma la 
propria orchestra che non è quella 
del direttore precedente o di colui 
che seguirà: questo il motivo delle 
infernali battaglie di Schippers du> 
rante le conceriazioni. 

Munon Lescaut, Trovatore, Assedio 
di Corinto, Bach e Prokofiev e, a 
Spoleto, L'itaJiana in Algeri e la No¬ 
na di Beethoven: come abbia fatto 
Thomas Schippers ad affrontare in 
questi ultimi mesi qui in Italia, tan¬ 
ta musica senza mai cadere in una 
esecuzione da « routine >, come ab¬ 
bia fatto a scoprire ogni volta aspet¬ 
ti inesplorati di partiture mille vol¬ 
te amate e mille volte violate nella 
pratica interpretativa, non è soltan¬ 
to frutto di talento, di un « furore 
estetico » cioè non purificato da un 


paziente, anche pedante lavoro di 
lima. 

Ora che Spoleto, dopo undici anni, 
non è più un avvenimento da 
• shock » e il Festival ha assunto 
una nuova fisionomia, la suggestione 
esercitata sul pubblico dal perso¬ 
naggio Schippers va impallidendo. 
Se anche Tana di angelo sfolgoran¬ 
te e pronto alla caduta, facilitò a 
Schippers la carriera, al tempo in 
cui lo conobbe Menotti, oggi pro¬ 
prio queU'arìa è semmai un « handi¬ 
cap » al serio lavoro del direttore 
americano, una sorta di « dono fa¬ 
tale » come la bellezza funesta di 
Eboli. La gente che va a sentire mu¬ 
sica all’opera o ai concerti, per puri¬ 
ficarsi dalle contaminazioni dei 
« juke-box ». è diffidente ormai verso 
i divi del podio, non si elettrizza 
più per quel tipico gesto ampio e 
alto del braccio di Schippers cne se¬ 
gna l'esplodere del • fortissimo» in 
orchestra, o per i fremiti della sua 
capigliatura bionda che accompa¬ 


gnano i moti turbinosi degli stru¬ 
menti: ormai si preferisce la figu¬ 
ra amabile di un Sawallisch, le sue 
maniere pacate, il suo volto com¬ 
passato, quegli occhiali a stanghetta 
d’oro che se tolgono fascino rega¬ 
lano autorità. 


Musicologo attento 

Non è una sconfìtta di Schippers 
questa, ma della sua seconda legio¬ 
ne di fans: i primi, quelli che 
nel ’56 giuravano sul talento ge¬ 
niale del giovane americano, dopo 
una splendida esecuzione de] Mac- 
beth a Sp>oleto, hanno diritto di 
considerarlo og^, a buona ragio¬ 
ne, un grande direttore e anche un 
musicologo attento. Sulla sua revi¬ 
sione deiri455edto di Corinto, l'ope¬ 
ra rossiniana rappresentata qualche 
mese fa alla « Scala ». si sono acce¬ 
se ptolemiche travolgenti. Se Schip- 


I pers avesse il diritto oppure no di 
mettere le mani su un melodramma 
I che Rossini scrisse prima per Na¬ 
poli e poi rifece per Parigi, è dive¬ 
nuto argomento di vere e proprie 
battaglie filologiche ed estetiche fra 
i « rossinisti 1969 », come li chiame¬ 
rebbe Stendhal. 

Ma su una cosa non si è discus¬ 
so: su] livello di uno spettacolo 
straordinario, preparato da Schip>- 
pers in anni di matto e dispera¬ 
tissimo studio. Se domenica 13 lu¬ 
glio, sotto la finestra del palaz- 
zetto di Menotti, il pubblico anziché 
ramerìcano biondo applaudirà il 
Beethoven travagliato e infermo al 
quale l'umanità deve una sinfonia 
di sublime carità, vorrà dire che 
Schippers avrà vinto del tutto la sua 
grande battaglia artistica. 


I Thomas Schippers dirige l’opera E)on 
I Carlo rn onda giovedì 3 luglio alle 
I ore 20.15 sul Terzo Programma. 
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Si gira a Varese la nuova serie televisiva «I giovedì della 


UN FINTO GIALLO 

CON UN 

VERO DETECTIVE 


Il soggetto è di Piero Chiara, ma ne è stato modificato il finale nel quale, in un primo 
tempo, i colpevoli venivano puniti soltanto moralmente. Nelle parti principali, con 
Hélène Rémy, Claudio Gora e Umberto Ceriani, la bella Martine Brochard, l'esordiente 
Massimo Giordana e probabilmente Eleonora Rossi Drago. La regia è di Paolo Nuzzi 



Tom Ponzi (a aimlstra) durante le riprese della serie di telefilm. L’Investigatore più celebre e più corpulento dTtalla (pesa 140 ctdll) è stato scritturato 
per caso dal regista Paolo Nuzzl che, Incontratosi con lui durante un sopralluogo sul Lago Maggiore, l'ha scelto per impersonare un conunlssaiio di polizia 


di Ernesto Baldo 


Varese, giugno 

E ra un ragazzino lun¬ 
go, secco, timido 
quando lo vidi per 
la prima volta sul 
set di Fellini duran¬ 
te le riprese de La strada, 
ed oggi me lo ritrovo regi¬ 
sta ed io... suo direttore di 
produzione ». Cosi, con voce 

a oasi paternalistica, Luigi 
iacosi. un notabile del mon¬ 
do del cinema (come orga¬ 
nizzatore e direttore di pro¬ 
duzione ha all'attivo oltre 
3(X) film ^rati in tutto il 
mondo), nevoca l'esordio di 
Paolo Nuzzi, il trentaseienne 
regista napoletano che sta 
adesso realizzaiKlo a Varese 
per la televisione una serie 
« gialla » intitolata I giovedì 
della signora Giulia. « Ma di 
Giacosi », replica scherzosa¬ 
mente Nuzzi, « ricordo che 
già allora andava dicendo 
dietro le spalle del regista, 
che era Fcluni, “ è insicuro! 


una battuta che oggi capto 
sovente dietro le mie spal¬ 
le ». Uno scambio di ricordi 
tra personaggi di due gene¬ 
razioni che hanno, però, in 
comune la passione per il ci¬ 
nema e la televisione. Nuzzi, 
infatti, dopo essersi fatto le 
« ossa » come aiuto del « mae¬ 
stro» Fellini (I^ strada. Il 
bidone. Le notti di Cabiria e 
La dolce vita), affrontò da so¬ 
lo Il finimondo, un film in¬ 
chiesta suH'alienazione nel¬ 
le fabbriche. 


Qualità narrative 


In televisione, attraverso 
una serie di servizi per 
Cordialmente, Giovani, Eu¬ 
ropa giovani, TV 7 e un'in¬ 
chiesta sul Vietnam, con¬ 
fermò le sue spiccate qua¬ 
lità narrative. Tra l’altro 
sono stati proprio alcuni ri¬ 
tratti realizzati per la rubri¬ 
ca Europa giovani ( Donovan, 
Marisa va in città. Marghe¬ 
rita e il suo diario, e I prò- 


V05 di Amsterdam) a con¬ 
vincer^ se ce n'era bisogno, 
Pietro Germi (produttore di¬ 
screto — non si fa mai vede¬ 
re sul set — della serie tele¬ 
visiva) del talento del gio¬ 
vane regista partenopeo. 
L'incontro con ]'équip>e di 
Paolo Nuzzi è avvenuto in 
una villa del '100 — circon¬ 
data da un favoloso parco 
verde — che sul video risul¬ 
terà come la casa della si¬ 
gnora Giulia, una donna la 
cui misteriosa scomparsa ri¬ 
velerà, attraverso una inda¬ 
gine giudiziaria, la sua scon¬ 
certante vita. 

« La vicenda », spiega lo 
scrittore Piero Chiara, «è 
nata come descrizione di una 
certa vita di provincia e ne 
sono protagonisti un vec¬ 
chio avvocato e la moglie gio- 
vane_che vuol essere a tutti 
i costi * milanese ” anche se 
risiede in una cittadina. Una 
di quelle donne che tutti i 
giovedì devono andare a Mi¬ 
lano dalla sarta, dalla petti¬ 
natrice, dalla modista e. per¬ 
ché no?, dal libraio. E’ at¬ 


traverso questi viaggi che 
nascono le tresche, gli intri¬ 
ghi che possono portare, co¬ 
me in questo caso, ad un tra- 
ico epilogo ». 

giovedì della signora Giu¬ 
lia è un racconto giudiziario 
che la televisione trasmette¬ 
rà in cinque puntate, il cui 
autore, Piero Chiara, non è 
un giallista, anzi il suo nome 
figura oggi, con il romanzo 
L'uovo al cianuro, tra i can¬ 
didati del prossimo Premio 
Strega. 

«E' un giallo», dice l'au¬ 
tore. « di nuovissimo gene¬ 
re: non si basa sulle dimen¬ 
ticanze del colpevole, attra¬ 
verso le quali si arriva alla 
sua identificazione: così co¬ 
me non c'è il tentativo di 
far pensare che il colpevole 
possa essere chiunque, me¬ 
no quello che risulterà nel¬ 
l’ultima puntata. Un giallo 
giuridico: la “ suspense " 
emerge dalle possibilità che 
offrono le situazioni a quan¬ 
ti conoscano la legge e gli 
uomini che la applicano. C^'è 
da dire », aggiunge Chiara, 


> che il soggetto originale 
non prevedeva la sco|>erta 
dell'assassino. Sui telescher¬ 
mi la vicenda terminerà, in¬ 
vece, con una regolare con¬ 
danna del colpevole. Il de¬ 
litto in televisione deve ri¬ 
sultare sempre punito: sem¬ 
bra sia una regola inderoga¬ 
bile. Nel mio finale la puni¬ 
zione c'era egualmente, ma 
si trattava di una punizione 
morale con i colpevoli irre¬ 
titi dalla sorte ». 

Il « finale televisivo ». per 
la verità, non lo conosce nep¬ 
pure l'autore del soggetto 
perché è stato « composto » 
in fase di sceneggiatura da 
Paolo Nuzzi, Marco Zavattini 
e Ottavio Jemma. Un giallo, 
insomma, nel giallo, così co¬ 
me il volto della signora 
Giulia è tuttora ignoto an¬ 
che agli attori, in quanto non 
è stala ancora scelta l'at¬ 
trice. Si spera di concludere 
con Eleonora Rossi Drago. 
Lo scrittore lombardo, per 
questa sua inedita espenen- 
za, si è valso delle nozioni 
assimilate negli anni Trenta- 






In alto: Martine Brochard ed Hélène Rémy (a destra). Nella foto a destra: Umberto Cerianl, reduce dalla lavorazione del « Fratelli Karamazov », è nella 
vicenda un giovane architetto. Qui sopra il regista Nuzzl (con la cinepresa) e lo scrittore Piero Chiara, autore del soggetto, che esordirà come attore 


Oiaranta, quando viveva per 
ragioni di lavoro nelle € sa¬ 
crestie della giustizia » di 
un piccolo centro deH'Istria. 
Oltre alla signora Giulia, 
che. essendo misteriosamen¬ 
te scom{>arsa, si vedrà in po¬ 
che inquadrature, questo te¬ 
le-giallo ha per protagonisti 
il marito di lei — l'avvocato 
Esengrini —, la figlia (Emi¬ 
lia), il genero (l'architetto 
Fumagalli), l'aiuto dell'avvo¬ 
cato e sua moglie che svol¬ 
ge le mansioni di governante. 
Naturalmente c'è anche tra 
gli interpreti principali un 
commissario di polizia, ruolo 
affidato ad un debuttante 
celebre per altre ragioni: 
Tom Ponzi, un autentico in¬ 
vestigatore privato di pro¬ 
fessione. 


Ferri del mestiere 


Per tenere fede al suo per¬ 
sonaggio anche sul set 'Tom 
Ponzi arriva con valigie, 
cannocchiali e macchine da 


presa. L'incontro tra Pao¬ 
lo Nuzzi e l'investigatore 
principe della buona so¬ 
cietà milanese è avvenuto 
per caso: il regista stava 
cercando su] Lago Maggiore 
una villa in cui ambientare 
la casa della signora Giulia 
quando gli capitò davanti 
'Tom Ponzi, con tutti i suoi 
140 chili! Fatto il provino 
e dopo un • occhiolino » di 
C^rmi in sala di proiezione, 
Tom Ponzi è diventato il 
commissario Sciancalepre. 
Claudio Gora, invece, im¬ 
persona il marito della si¬ 
gnora Giulia. « La cosa cu¬ 
riosa », confida Paolo Nuzzi, 
« è che Gora di questa sto¬ 
ria è il protagonista da più 
di due anni, ^nza conoscer¬ 
lo gli avevo affidato la parte 
fin dal giorno in cui Chiara 
mi fece leggere per la prima 
volta il soggetto, e sono con¬ 
tento di essere riuscito a 
realizzare questo mio desi¬ 
derio. Non sempre è facile 
nel cinema affidare parti agli 
attori giusti come è avve¬ 
nuto invece in questo caso ». 


Pur di avere Gora il regista 
ha sorvolato sul fatto che 
l'attore non sa guidare'l'au- 
tomobile, qualità che sem¬ 
brava indispensabile per al¬ 
cune sequenze alla Builitt. 
Si è rimediato all'inconve¬ 
niente ricorrendo ad una 
controfigura dotata di una 
eccezionale rassomiglianza: 
il fratello dello stesso attore, 
che è un illustre avvocato di 
Milano. A proposito di pa¬ 
rentela, nella prima puntata 
di questo telefilm debutterà 
anche un nipote di Ck)ra, 
Massimo Giordana, nel ruo¬ 
lo di un giovane avvocato di 
parte civile, che risulterà 
sconfìtto in sede di dibat¬ 
tito dalla dialettica dell'av¬ 
vocato Esengrini. 

Due simpaticissime e brave 
attrici francesi sono le prin¬ 
cipiali interpreti femminili: 
una è mà popolare in Italia 
ed è Hélène Rémy, mentre 
deU'altra, Martine Brochard 
(attrice e ballerina di dan¬ 
za classica e moderna), si 
ricorda soprattutto Tapprez- 
zata interpretazione offerta 


nel film Le Socrate di Robert 
Lapoujade presentato due 
anni fa al Festival di Vene¬ 
zia. Hélène Rémy, dopo es¬ 
sersi formata artisticamente 
in Italia, si era trasferita per 
ragioni familiari a Parigi. 


Contrattempi 


Adesso tenta un rilancio ita¬ 
liano ne / giovedì della si¬ 
gnora Giulia, dove tra l'al¬ 
tro è costretta a sacrificare 
il suo charme per esigenze 
di copione, dovendo apparire 
come una donna disfatta da¬ 
gli anni, cosa che non è nel¬ 
la realtà. A malincuore si 
è lasciata ingrigire ì suoi 
biondi capelli. « E' un perso¬ 
naggio nuovo per me », dice 
la Rémy, « ma Io preferisco 
a quello che facevo una 
volta ». 

Hélène Rémy, governante, 
Martine Brochard, figlia. Nel 
giallo, cioè, sarà la figlia del¬ 
la signora Giulia, sposata al¬ 
l'architetto Fumaseli (Um¬ 


berto Ceriani), mentre ma¬ 
rito della Rémy è l'attore 
abruzzese Francesco Di Fe¬ 
derico. Per la dolce Bro¬ 
chard si tratta della seconda 
esp>erienza italiana, in prece¬ 
denza aveva già preso i»rte 
ad un film. L'amore, ^rato 
tra Parigi e Roma dal regi¬ 
sta Riccardo Balducci. Nono¬ 
stante il rigido programma 
di lavorazione, le riprese sul 
set varesino sono state rav¬ 
vivate da curiosi contrat¬ 
tempi. L'altro martedì, ad 
esempio, si è dovuto riman¬ 
dare al ^omo successivo 
una scena in cui Claudio Go¬ 
ra era impegnato con Nero, 
il cane poliziotto di proprie¬ 
tà di Tom Ponzi. Non cono¬ 
scendo le regole dell'alimen¬ 
tazione dei cani poliziotti, 
durante la pausa era stato 
somministrato anche a Nero 
un piatto di rigatoni e alla 
ripresa del lavoro non c'è 
stato più verso dì fargli ri¬ 
petere la scena in cui dove¬ 
va annusare. Quando lavo¬ 
rano i cani poliziotti non 
devono mangiare! 
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Il video sta rivoluzionando gusti e atiltudi 

TEC CON 


di Gino Nebiolo 


Addis Abeba, giugno 

G li etiopici non disdegnano 
le bevande d’importazio¬ 
ne ma restano fedeli al 
« tee », che è un idro¬ 
mele molto alcoolìco, e 
alla « talla », «ma birra d'orzo dal 
colore del caffelatte. Nei bar po¬ 
polari e nelle « teccerie » di Addis 
Abeba e dintorni, la sera del mar¬ 
tedì e del giovedì un bicchiere di 
idromele costa dieci centesimi di 
dollaro locale (venticinque lire) più 
che le altre sere della settimana. 
E l'uso di una sedia nella sala del 
bar si paga quindici centesimi. Il 
caro-birra e il fìtto della sedia sono 
dovuti alla presenza del televisore 
che, martedì e giovedì, trasmette 
canzoni e spettacoli di varietà. I po¬ 
veri diavoli, e sono parecchi, che 
non hanno soldi per il sovrapprezzo 
si assiepano sulla porta: folle a 
volte enormi, code che si allungano 
nella strada, con gli ultimi della 
fila che non vedono nulla ma resi¬ 
stono imperterriti, anche in questa 
che è la stagione delle grandi piog¬ 
ge, fino al « buonanotte » dell’annun- 
ciatrice. 

La televisione ha rivoluzionato gu¬ 
sti e abitudini anche in Africa, do¬ 
ve la scoperta del « mondo in casa » 
avviene spesso quasi contempora¬ 
neamente alla scoperta dell'elettri¬ 
cità. Nella periferia di Addis Abe¬ 
ba, sulle pendici del monte Entoto, 
vi sono agglomerati di tucul che 
hanno avuto nel medesimo giorno 
^allacciamento della luce c l'an¬ 
tenna del televisore. I sociologi non 
si sono ancora occupati delle consc;- 
guenze di questo fenomeno, ma i 
segni di un grosso c profondo shock 
li avverte qualsiasi profano. Vi so¬ 
no etiopici, soprattutto nelle cam¬ 
pagne. che non avevano mai messo 
piede in un cinematografo. Le in^ 
magini sul piccolo scnermo conti¬ 
nuano a sbalordirli, a incutere un 
timore reverenziale, a scatenare 
turbamento e ostilità. Certi capi- 
famiglia hanno vietato perentoria¬ 
mente ai parenti dj assistere alle 


trasmissioni, e nei villaggi i giova¬ 
ni vanno nei bar di nascosto, come 
a gustare frutti proibiti; e non di 
rado padri e madri irrompono ur¬ 
lando, trascinando fuori i figli e 
bastonandoli sulla piazza, non tan¬ 
to forse per avere contravvenuto 
al divieto quanto per essersi immi¬ 
schiati in un affare che gli anziani 
ritengono misterioso e perciò pe¬ 
ricoloso, da tenercisi lontani. 

In città invece la reazione è diver¬ 


sa. Addis Abeba è una metropoli, 
nonostante i rioni di lamiera e le 
baracche di paglia. La gente vive 
una vita più moderna, accetta e 
retende i ritrovati del progresso, 
i calcola che cinquantamila per¬ 
sone, un decimo de^ abitanti del¬ 
la capitale, s'assiepino davanti ai 
televisori nelle serate di punta; e 
un ventimila le altre sere. Gli in¬ 
cassi dei bar prosperano, essendo 
gli apparecchi ormai presenti in 
quasi tutti i loc^, anche nelle più 
disadorne sale da ballo periferiche. 
« La TV aveva in mente parecchie 
cose», dice il direttore della tele¬ 
visione etiopica Samuel Ferenji, 
« ma non certamente quella di fa¬ 
vorire gli incassi dei bar ». Gli ap 


parecchi venduti dal 1964, quando 
la TV cominciò i suoi programmi, 
sono circa diecimila: molti se si 
tiene conto deH'alto prezzo di un 
televisore (sulle duecentomila lire) 
e della ristretta zona in cui è fi¬ 
nora possibile ricevere le trasmis¬ 
sioni. 

Le ragioni del successo sono alme¬ 
no cinque: perché, in un Paese dove 
i commercianti esigono il pagamen¬ 
to a pronta cassa, il televisore è 


l'unica merce (die sì può compe¬ 
rare a rate; perché il tdevisore 
porta il « moneto in casa » o al bar; 
l>erché è un simbolo di prestigio; 
perché chi non sa leggere è infor¬ 
mato quanto ^ altri; e soprattutto 
perché il fasthno delle imma^ni e 
dei suoni, al di là del loro si^fì- 
cato, è irresistibile. In un vicolo 
del mercato di Addis Abeba abbia¬ 
mo visto un centinaio dì persone, 
accova(x4ate nel fango attorno al¬ 
l’apparecchio, incantate dinanzi a 
un distinto signore che dallo scher¬ 
mo teneva una cxinferenza sulla for¬ 
mazione geolomca dei giadmenti di 
potassa della Dancalia. Le botteghe 
erano deserte e i clienti che so- 
pt^iggìungevano, ipnotizzati dal con¬ 


ferenziere ben più che dalle sue 
parole, sì accovacciavano anch'essì 
con i venditori di polli, di pepe¬ 
roncino, di verdure. 

Una televisione nascre dunque in 
Africa fra diffidenze ed entusiasmi. 
Nasce anche già carica di proble¬ 
mi. Finanziarì: TEtiopia è povera, 
il bilancio dello Stato è compresso, 
dalle stmole agli ospedali le esi¬ 
genze più urgenti sono infinite. Ci 
si deve accontentare. Gli studi della 
TV etiopica sono al quarto piano 
del palazzo del Munìcnpio di Addis 
Abeba. Un corridoio in cui si assie¬ 
pano comparse, musicisti, aninincia- 
tori, cameramen. Due salette, una 
per le riprese degli spettacoli dì 
varietà e una per il telegiornale. 
Una cabina di regìa super^ollata. 
Accade sempre che un cittadino, 
diretto magari all'ufficio anagrafe 
del Ccmiune, sbagli ascensore e pia¬ 
no, e si trovi in mezzo ai coristi 
deH’Assocnazione Patriottica pronti 
a entrare in studio. Forse la ({ue- 
stione finanziaria sarebbe in parte 
risolta se il Parlamento approvasse 
l'obbligo del (anone, previsto in 50 
dollari lo(aH l'anno, 12 ralla 250 
lire. II canone dovrebbero riscuo¬ 
terlo gli esattori della luce. Ma i 
deputati sono incerti, come si fa a 
premere con una nuova tassa .su 
gente che di denaro ne maneggia 
troppo pcxo? 

Ci sono poi prc^lemi te(ni}(n, e di¬ 
scendono da (juelli economici. La 
Etiopia è tutta montagne, assieme 
ai trasmettitori o(«>rrono ripetito¬ 
ri polenti in maniera da irradiare 
i programmi oltre gli ostacoli na¬ 
turali. 1 ripetitori hanno costi proi¬ 
bitivi. e in questo Paese ce ne vor¬ 
rebbero decine. Qualcuno fantastica 


Nelle «teccerie» di Addis Abe¬ 
ba si può assistere agli spetta¬ 
coli bevendo idromele. La folla 
si raccoglie ammirata ma an¬ 
che con timore reverenziale 









ni nelle città e nei piccoli villoggi etiopici 

USO DI TV 


sul progetto di attrezzare aerei con 
apposite apparecchiature e farli 
sorvolare in continuazione le regio¬ 
ni montagnose; altri farneticano sul 
nolo di satelliti artificiali muniti 
di ripetitori. Siamo nel campo del- 
rimpossibile. Per il momento le 
trasmissioni sono destinate al pub¬ 
blico di Addis Abeba e della zona 
circostante, a un raggio di una 
cinquantina di chilometri (Asmara, 
in Eritrea, riceve i programmi di 
una stazione americana installata 
nella base di Cagnew: film western 
e canzoni jazz). Il resto dell’Etio¬ 
pia continua a ignorare la televi¬ 
sione e l'ignorerà a lungo. E ciò 
aumenta il divario, già forte, fra 
capitale ed entroterra, fra città c 
campagna. E' una questione scrìa; 
i benefìci culturali, l'apertura che 
bene o male i programmi televisivi 
offrono ai cittadini, devono esclu¬ 
dere la grande ma^ioranza della 
popolazione, specie in un Paese in 
via di sviluppo dove la TV può di¬ 
ventare uno strumento prezioso di 
elevazione sociale? 

Una prima risposta cominciano a 
darla i programmi scolastici. Ogni 
mattina per tre ore cinquantamila 
ragazzi delle scuole di Addis Abe¬ 
ba e delle vicinanze seguono le le¬ 
zioni dal video. Per le elementari 
si tengono corsi di lingua amarìca 
e di igiene. Per le medie corsi di 
biologia, chimica, fisica, matemati¬ 
ca, storia e geografìa. Le lezioni 
aiutano a risparmiare denaro: un 
corso di chimica permette di svol¬ 
gere un esperimento senza costose 
attrezzature in aula. Aiutano anche 
a risparmiare insegnanti: un buon 
maestro coadiuvato dalla TV è in 
grado di sostituire un paio e forse 


più di maestri, che vengono inviati 
nelle scuole di campagna in cui 
la mancanza di docenti è dramma¬ 
tica ed è una delle cause croniche 
del sottosviluppo. 

A parte le lezioni scolastiche, che 
però hanno un vastissimo seguito 
di adulti affascinati da qualsiasi 
cosa si muova sullo schermo, le 
trasmissioni etiopiche hanno anco¬ 
ra orari ristretti: due ore e mezza, 
dalle 20 alle 2230, telegiornale, un 


grammi musicali. L'orchestra più 
richiesta è una banda militare, quel¬ 
la della Guardia del Corpo dell'Im¬ 
peratore, che ha anche un repier- 
torio leggero. Le musiche sono tra¬ 
dizionali o adattate ai ritmi in voga 
nell'Occidente, ma gli strumenti so¬ 
no sempre di origine antica: arpe, 
violini a una corda, flauti di canna, 
tam-tam. Lo • Spettacolo Musicale 
Etiopico» contende agli ampez di 
riviste europee o americane la ressa 


alla moda: Telahum, una specie di 
Gianni Morandi scioano, e Buso- 
nesch, che è una delle pochissime 
donne che abbia vinto il tabù del 
video (strano: in Etiopia, malgra¬ 
do Tiiresistibile attrazione della lV, 
le donne non vogliono apparire sul¬ 
lo schermo. Da anni si cercano an¬ 
nunciatrici, gli stipendi offerti sono 
ottimi, ma le resistenze familiari o 
la paura di « perdere la reputazio¬ 
ne » mostrandosi in video le ten¬ 
gono lontane dalie telecamere. La 
unica annunciatrice è una giovane 
dall'aria sempre un po' spaventata 
quando le^e, in ultima serata, i 
programmi dell'indomani). 

La televisione etiopica cerca una 
sua fisionomia. Il pubblico non è 
diffìcile da accontentare, ma vi so¬ 
no tentativi di alzare il tono delle 
trasmissioni. Uno è riuscito e vale 
la pena di citarlo. Attualmente un 
programma di successo s’intitola 
Voi Siete i giudici. Ogni setti¬ 
mana si alternano in studio due 
studenti della facoltà di legge. Pren¬ 
dono un caso giudiziario realmente 
dibattuto nei tribunali e lo riesa¬ 
minano. Uno studente fa l'accusa¬ 
tore, l'altro il difensore. Giudici 
sono gli spettatori. Dopo il dibat¬ 
tito s'invitano i giudici a esprime¬ 
re il loro verdetto. E la settima¬ 
na seguente le risposte del pub¬ 
blico sono confrontate con il ver¬ 
detto espresso a suo tempo dalla 
vera Corte. Il programma è appas¬ 
sionante. la vita segreta della so¬ 
cietà etiopica si apre dinanzi alle 
macchine da presa. Naturalmente, 
per non procurar noie a nessuno, 
i nomi dei protagonisti del caso 
^udiziario ricostruito sono inventa¬ 
ti. Tuttavia, un mese fa, uno spet¬ 
tatore si riconobbe nell'imputato. 
Era un proprietario terriero della 
zona dei Grandi Laghi. Al centro 
di un misterioso delitto che pro¬ 
vocò una faida di villa gg io, con 
mobilitazione di guerrieri e scon¬ 
tri sanguinosi, la Ck}rte lo aveva 
assolto. Adesso vuol querelarsi con¬ 
tro la televisione. Non perché il 
caso è stato riesumato, ma perché 
il pubblico di Voi siete i giudici 
lo ha ritenuto colpevole a schiac¬ 
ciante maggioranza. 


L’attività è iniziata nel 1364 e si 
sono venduti circa diecimila 
ricevitori. I programmi più se¬ 
guiti: quelli scolastici e musi¬ 
cali e un dibattito giudiziario 


documentario, un film oppure un 
varietà; tre ore e mezza la dome¬ 
nica (l’ora in più è dedicata a in¬ 
terminabili competizioni di lotta 
libera riprese in Inghilterra: «Tra¬ 
smettiamo la lotta a tarda sera », 
dice il direttore della TV, « perché 
siamo sicuri che i ragazzi, che ne 
resterebbero troppo impressionati, 
sono tutti a letto») e quattro ore 
il sabato, con inizio alle 18,^ per 
il rituale filmato di una partita di 
calcio. 

Ma non è Io sport a polarizzare i 
^sti degli spettatori, anche se per 
il recente incontro Etiopia-'Tanza¬ 
nia di calcio i bar hanno applicato 
eccezionalmente le loro soprattas¬ 
se. Gli etiopici preferiscono i pro¬ 


dei giovedì sera: canzoni d'amore 
tigrine, canti dei cacciatori galla, 
balli che i fedeli di Gondar e di 
Axum improvvisano nelle grandi fe^ 
ste annuali, il Maskal per celebra¬ 
re la fine delle piogge e il Timkat, 
l’Epifania copta. 

A volte appaiono sul video, dopK> 
un poliziesco della serie di Perr>' 
Mason, i danzatori Cunama, venuti 
in studio dal bassopiano occiden¬ 
tale deH'Eritrea, o le festose ragaz¬ 
ze hararine nei costumi colorati, e 
allora si svuotano i cinematografi 
e le « teccerie » si riempiono, come 
le sere in cui — accompagnati dal¬ 
la banda della Guardia del Corpo 
dell'Imperatore in pennacchio e sti¬ 
vali — si esibiscono i due cantanti 


TOFFOLO 
DAL CANTO 
ALLA PROSA 


Il teatro di prosa televisivo si arric¬ 
chisce questa settimana di un nome 
nuovo, preso in prestito, forse non 
occasionalmente, dal mondo delta 
canzone: si tratta di Lino Toffolo, 
l'ubriacone veneziano di « Giochia¬ 
mo agli anni Trenta », che esordisce 
ora come attore di prosa. II popola¬ 
re cantautore è Infatti il protagoni¬ 
sta del « Valzer del defunto signor 
Globatta », un originale televisivo di 
Ermanno Carsana realizzato negli 
studi di Torino, e che andrà In onda 
venerdì 18 luglio sul Secondo Pro¬ 
gramma. La vicenda è quella, para¬ 
dossale, di un giovane sposo 11 
quale, avendo bisogno di un certifi¬ 
cato. si accorge di essere anagrafica- 
mente morto già da qualche anno. 
Di qui tutta una serie di allucinate 
peripezie del pover’uomo. nell'atmo- 
sfera d’una società rigidamente bu¬ 
rocratica. Carlo Di Stefano, regista 
del lavoro, deciso a trovare tm pro- 
tagmilsta Insolito, era rimasto varie 
settimane in imbarazzo; vide poi 
per caso Toffolo in TV e la scelta, 
per U volto di Globatta, cadde su di 
lui. Anche questa settimana Lino 
Toffolo apparirà sul video. In qualità 
di cantarne, nella punUta di < Sen¬ 
za rete » dedicata a Iva Zanlcchl. 





Musica ad Atene I 

Grande interesse riveste que- i 
st'anno la manifestazione in- | 
temazionale che va sotto il ■ 
nome di Festival di Atene 
(giunto ormai alla quindice- ' 
sima edizione), che per al- ' 
meno un paio di mesi vedrà 
nella capitale greca un susse¬ 
guirsi di solisti e complessi 
di fama mondiale. In canip>u 
op>eristico figurano ÌAacheth 
(protagonista il baritono gre¬ 
co Kostas Paskalis), Turan- 
dot (protagonista il sopra¬ 
no ceco Hana Janku) e La \ 
sposa venduta di Smetana | 
con il complesso del Teatro ^ 
Nazionale di Bmo. I diciot¬ 
to concerti sinfonici previ¬ 
sti saranno affidati all'Cirche- 
stra d'archi del Festival di 
Lucerna (maestro Rudolf 
Baumgartner), all’Orchestra 
di Stato di Atene, alla Filar¬ 
monica di Israele (tre con¬ 
certi diretti dal nostro Clau¬ 
dio Abbado), all'Orchestra 
Nazionale dell’O.R.T.F.. al¬ 
l'Orchestra di Berlino-RSO 
(due concerti diretti da Wolf- 

P ang Sawallisch ). e ai Wiener 
hilharmoniker ( direttori Jo¬ 
sef Krips e il greco Miltiadis 
Karidis). Fra ì solisti spicca¬ 
no i nomi di Martha Arge- 
rich, Maurizio Pollini e Vla¬ 
dimir Ashkenazy. Di notevole 
rilievo, infine, la sezione co- 
reutica, garantita dalla par¬ 
tecipazione del Royal Ballet 
del Covent Garden e del¬ 
l'americana Alwin Nikolais 
Dance Company. 


Rivincita 

Trent’anni fa a parlare di 
Don Carlos in Italia (e an¬ 
che aH’estero, salvo la Ger¬ 
mania) c'era quasi da farsi 
domandare che razza di ope¬ 
ra fosse. Oggi non solo non 
è più così, ma addirittura sia¬ 
mo in pieno « forcing *, evi¬ 
dentemente per recuperare 
il terreno perduto. Indicati¬ 
va in questo senso e stata 
la stagione lirica testé con¬ 
clusasi, che ha visto ben tre 
diverse edizioni sceniche del 
melodramma verdiano — al¬ 
la Scala, al Comunale di Bo¬ 
logna (poi ripresa nei teatri 
di Modena, Reggio e Ferra¬ 
ra), alla Fenice — più una 
in forma di concerto per 
conto della RAI, mentre ne 
è annunciata una quinta al¬ 
l'Arena di Verona, che coin¬ 
ciderà con lo svolgimento 
del II Congresso di Studi 
Verdiani interamente dedi¬ 
cato al Don Carlos. Non me¬ 
no significativo il fatto che 
Gianandrea Gavazzeni, vinti 
dubbi e perplessità, abbia fi¬ 
nalmente affrontato per la 
prima volta quest'opera di¬ 
rigendone alcune reci te (in 
lingua ungherese) al Tea¬ 
tro dell'Gi^ra di Budapest. 
E forse non è un caso che, 
in clima di rinascita doncar- 
liana, a Cerìgnola si sia sen¬ 
tito il bisc^no di tirare fuo¬ 
ri dai pojlverosi archivi e ri¬ 
mettere in scena l’obliatissi- 
mo Don Carlos del concitta¬ 
dino Pasquale Bona. Ormai 
dunque non resta — p>er 


completare la trilogìa ope¬ 
ristica dedicata a questo 
singolare personaggio della 
Spagna cinquecentesca — 
elle attendere la esumazio¬ 
ne deH’omonimo melodram¬ 
ma composto dal genovese 
Serafino Amedeo De Ferrari 
e rappresentato per la pri¬ 
ma volta al Carlo Felice nel 
1854 (e poi ripreso due an¬ 
ni più tardi con il titolo Fi¬ 
lippo II). 

Sotto la Mole 

Si fa musica e. in partico¬ 
lare, si suona il pianoforte 
piuttosto bene. Cosi, per 
esempio, il critico della Gaz¬ 
zetta di Parma ha definito 
« brillante e agile » Lodovico 
Lessona dop>o un programma 
interamente mozartiano, in 
cui il noto concertista tori¬ 
nese si era esibito con la 
moglie Franca (pianista lei 
pure), il violinista Pelle^no, 
il violista Moffa e il violon¬ 
cellista Egaddi, suoi colleghi 
nel complesso « I Solisti di 
Torino ». Da solo, invece, Lu¬ 
ciano Giarbella, altro pro¬ 
dotto delia scuola torinese, 
si è guadagnato le lodi sper¬ 
ticate del critico della Natio¬ 
nal Zeitung di Basilea dopo 
un concerto da lui tenuto al¬ 
la Grossen Musiksaal di quel¬ 
la città. 

Susanna Egri, poi, già ap 
piaudita prima ballerina, ha 
visto ora riconosciuta la pro¬ 
pria attività, fin qui egregia¬ 
mente svolta nel campo del¬ 
la coreografia (recente è la 
sua partecipazione aìl'Alcina 
di Haendel rappresentata 
al San Carlos di Lisbona), 
con l’attribuzione dell’ambi¬ 
to Premio Positano 1969. A 
sua volta Loredana Fumo, 
reduce dai « voli » compiuti 
con il Gabbiano di Roman 
Vlad, ha curato le coreo¬ 
grafie (mentre il marito 
Massimo Scaglione si è occu¬ 
pato della regìa) di quell'in- 
teressante spettacolo misto 
di prosa e danza — forse il 
€clou » dell'ottava Rassegna 
dell'Ente Manifestazioni To¬ 
rinesi — che, sotto il titolo 
Festa a Corte, presenta « La 
Fenice rinnovata » e « Il dono 
del Re delle Alpi a Madama 
Reale », ovvero due dei fa¬ 
mosi balletti secenteschi del 
marchese Filippo d'Agliè con 
musiche trascritte e orche¬ 
strate da Roberto (ioitre. 

Dal canto suo il Regio, 
nell'ambito di un più vasto 
disegno operativo, sta va¬ 
rando una inedita (per To¬ 
rino) « Rassegna di giovani 
cantanti e movani direttori », 
che dovrebbe svolgersi nei 
mesi di settembre e ottobre. 
Ancora a proposito di can¬ 
tanti, ma già da tempo in 
carriera, vogliamo segnalare 
Rosina Cavicchioli, che or¬ 
mai da alcuni anni raccoglie 
lusinghiere affermazioni nel 
duplice settore del « Lied » e 
della canzone piemontese, 
rinnovando i fasti della non 
dimenticata (e tuttora vi¬ 
vente) Chiarina Fino Savio. 


linea 

diretta 
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Orn ella show _ 

Quattro show (affollati di 
ospiti) presentati da Omel¬ 
ia Vanoni sono in prepara¬ 
zione a Milano. Indice di 
gradimento è il titolo prov¬ 
visorio della trasmissione 
che sarà realizzata dal regi¬ 
sta Enzo Trapani. Per 
quanto riguarda la parte 
musicale. Pino Calvi è il 
candidato alla direzione 
dell'orchestra. Un partico¬ 
lare curioso; lo show ha 
per • producer * Lucio Ar- 
denzi, marito separato di 
Omelia Vanoni. 


Lilla la suocera 

L'opera di David Herbert 
Lawrence esordirà sui te¬ 
leschermi con una novità 
per l'Italia: La nuova, che 
è una delle otto commedie 
dello scrittore inglese, no¬ 
to soprattutto nel campo 
della narrativa. Protagoni¬ 
sta di questa commedia è 
Lilla Brìgnone. La storia, 
ambientata in un villaggio 
di minatori, è imperniata 
sulla rivalità che divide 
nuora e suocera. Alla fine, 
però, si avrà un lungo col¬ 
loquio chiarificatore. 


Dama-quiz 


Un singolare torneo in 
bianco e nero è in corso 
di registrazione negli studi 
TV di Napoli. Si tratta 
di Dama-quiz, su testi di 
Nelli e Vinti; una vera e 
propria partita a dama, 
distribuita in sette man- 
ches corrispondenti ad al¬ 
trettante puntate, focata 
da Carlo Campanini ed 
Enrico Luzi. Arbitro è Ma¬ 
rio Erpichìni, assistente-ar¬ 
bitro Cecilia Todeschini. 
Lo studio è trasformato in 
una encMme scacchiera, sul¬ 
la quale si muovono le ven¬ 
tiquattro pedine, che sono 
poi ventiquattro noti per¬ 
sonaggi del mondo dello 
spettacolo, dello sport, del¬ 
la televisione, della musica 
leggera; ciascuno occultato 
sotto una impenetrabile 
maschera, che viene tolta 
solo al momento in cui la 
rispettiva pedina entra in 
gioco. Sul nome dì tali per- 
sonaj^, ovviamente, si 
mantiene il riserbo, onde 
conservare al gioco la ne¬ 
cessaria suspense. Fuori 
gioco, ovvero quali ospiti, 
saranno Orietta Berti, Mau¬ 
rizio. Eric Charden, Lucia 
Valeri, Marita. Vanna Bro- 


sio, e vari complessi musi- i 
cali fra cui i Casuais, i ' 
Rogers. i Ribelli, i Sorrows 
i Gens, gli Alunni del Sole 
e il gruppo • folk > della 
Nuova compagnia di canto 
popolare. 


Il ghetto di Varsavia 

Glauco Mauri e Marisa 
Fabbri saranno i protago¬ 
nisti de II muro di Millard 
Lampe!], nell'allestimento 
televisivo curato da Lean¬ 
dro Castellani. E' la rico¬ 
struzione del ghetto di Var¬ 
savia realizzata attraverso 
i racconti dei componenti 
di tre famiglie ebraiche. 
La storia prende lo spunto 
daH’arrivo dei nazisti e si 
conclude con la rivolta, rie¬ 
vocata appunto attraverso 
le testimonianze dei so¬ 
pravvissuti. Per questo 
dramma televisivo è previ¬ 
sto l'impiego di parecchi 
attori di origine ebraica: 
le scene in esterni saranno 
girate a Torino dove at¬ 
tualmente si trova il regista 
per alcuni sopralluoghi. 


Autore sconosciuto 

Alla radio, nei programmi 
della prosa di luglio, c'è 
Il chiodo nel soffitto, una 
commedia in tre atti di Ma¬ 
rio Pretti realizzata da Rug¬ 
gero Jacobbi, con inter¬ 
preti Andreina Paul, Laura 
Carli. Mario Feliciani e 
Paolo Modugno. La comme¬ 
dia, ambientata in Inghil¬ 
terra, è caratterizzata per 
tutto il suo svolgersi da 
una girandola di battute e 
di motti di spirito ispirati 
ad un umorismo di marca 
britannica. In realtà l’auto¬ 
re è uno sconosciuto signo¬ 
re torinese, Mario Pretti, 
che un giorno spedì alia 
RAI il copione della sua 
commedia: ritenuta inte¬ 
ressante dai responsabili 
del settore prosa, l'opera è 
stata realizzata indi|>enden- 
temente dal fatto che fosse 
scritta da un debuttante. 


Pittore scenografo 

Il pittore Domenico Purifi¬ 
cato. che aveva già realiz¬ 
zato le copertine della pri¬ 
ma edizione del romanzo 
di Francesco Jovine, è ades¬ 
so lo scenografo dell'adat¬ 
tamento televisivo delle 
Terre del Sacramento in via 
di realizzazione per la re¬ 
gìa di Silverio Blasi. Esau¬ 


rito il primo blocco di sce¬ 
ne in esterni a Caserta, la 
troupe si è trasferita negli 
studi di Napoli in attesa 
di raggiungere L’Aquila do¬ 
ve verrà in gran parte am¬ 
bientata la famosa vicen¬ 
da. Interpreti principali di 
questo teleromanzo sceneg¬ 
giato suno: Paola Pitagora, 
Adalberto Maria Merli, 
Nino Taranto. Regina Bian¬ 
chi, Renato De Carmine e 
Maria Fiore. 


Da Napoli a Venezia 

Dopo aver rinunciato alla 
organìz 2 :azione del Festival 
di Napoli della canzone, in 
calendario dal 17 al 19 lu¬ 
glio, Gianni Ravera ha de¬ 
ciso adesso di cambiare 
faccia alla Mostra Intema¬ 
zionale della musica legge¬ 
ra di Venezia, che fino allo 
scorso anno si svolgeva alla 
fine di giugno in concomi¬ 
tanza con il Cantagiro. La 
nuova edizione — la quin¬ 
ta della serie — si terrà 
dal 18 al 20 settembre ed 
assumerà la fisionomia dì 
un vero e proprio festival 
autunnale del disco. Le can¬ 
zoni, che saranno presen¬ 
tate. dovranno essere inci¬ 
se, ma non poste in circola¬ 
zione, prima del 10 settem¬ 
bre. In occasione della ma¬ 
nifestazione veneziana sarà 
consegnato a Mina l'an¬ 
nuale trofeo « Ca’ d’oro ». 


Pantagruele 

Anche il Terzo Programma 
radiofonico avrà una parti¬ 
colare rubrica dedicata al¬ 
la trasmissione a puntate 
di romanzi sceneggiati; la 
destinazione ad un pubbli¬ 
co culturalmente più quali¬ 
ficato ha comportato natu¬ 
ralmente un particolare 
impegno sia per quanto 
concerne la riduzione, sia 
per quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione, sia per la scelta 
dei testi adatti a nuove 
sperimentazioni nel campo 
delle possibilità radiofoni 
che. La compagnia di pro¬ 
sa di Torino con Gino Ma¬ 
vara e Giulio O^ni realizza 
in questi giorni appunto 
per tale rubrica una libera 
elaborazione di Roberto 
Lerìcì del Pantagruele di 
Rabelais sceneggiato in 
dieci puntate. La regìa'è di 
Carlo Quartucci. L’autore 
della riduzione radiofonica 
ha voluto mettere in rilie¬ 
vo la ricchezza linguistica 
e la dimensione favolosa 
dello scrittore francese. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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Nel concerto di Bruno Maderna 


UNA PRIMA ASSOLUTA 
DI PAOLO RENOSTO 


Vittorio Gtii, concertatore dell’opera di Cesar Francie 



di Gianfranco Zàccaro 


U na prima esecuzio¬ 
ne assoluta, due 
« prime » per Tlia- 
Ha e due partiture 
di rilevante inte¬ 
resse firmate da Strawinsky 
e Webem; questo il bilancio 
del concerto affidato a Bru¬ 
no Maderna e all’Orchestra 
Sintonica di Roma della 
RAI. La prima assoluta è del 
trentaquattrenne fiorentino 
Paolo Renosto. e si intitola 
NacìU. Il lavoro, ultimato po¬ 
chi mesi or sono, ha una par¬ 
ticolarità abbastanza origi¬ 
nale; consta, cioè, di due par¬ 
titure. La prima, del tutto 
indipendente ed eseguibile 
anche da sola, è scritta per 
un'orchestra di archi divisa 
in sei gruppi. Essa oscilla 
Ira il ■ piano * e il « pianis- 
.simo " e analizza, con un 
procedimento simile all'in- 
grandimenlo fotografico, al¬ 
cune battute fino a presen¬ 
tarle nelle loro connessioni 

C ìù microscopiche. 

a seconda partitura, ottenu¬ 
to questo spazio acustico, 
pone il problema — dice lo 
stesso Renosto — del « com¬ 


porre entro un arco di tem¬ 
po già occupalo da eventi 
sonori ». (La soluzione, rela¬ 
tivamente al problema, è una 
delle tante possibili). Si trat¬ 
ta in altri termini di com¬ 
porre in unità materiali so¬ 
nori diversi. La seconda par¬ 
titura, formata da ottoni, 
tastiere, arpe e i^rcussioni 
metalliche, quindi timbrica¬ 
mente e dinamicamente dif¬ 
ferenziata rispetto alla pre¬ 
cedente. costituisce, per così 
dire, di quest'ultima una 
sorta di proiezione dilatata. 
Questa seconda partitura, di¬ 
retta da Renosto stesso, può 
considerarsi, i>er ricorrere 
ancora a un'immagine foto¬ 
grafica, formata al negativo; 
« in essa ». sono sempre pa¬ 
role deH'autore, « il suono 
interrompe, contorna e pre¬ 
cisa le dimensioni del si¬ 
lenzio ». 

Ouadrivium (prima p>er l'Ita- 
lia), di Bruno Maderna, è 
una composizione il cui ti¬ 
tolo è ispirato alle quattro 
arti liberali: aritmetica, alge¬ 
bra, musica e astronomia. 
L'organico di questa parti¬ 
tura è composto da 4 (nu¬ 
mero fatidico) percussioni 
soliste e da un'orchestra (di¬ 
visa in 4 gruppi) considerata 
come una prosecuzione delle 


percussioni stesse: le quali 
eccitano, provocano, gonfia¬ 
no il resto della compagine 
strumentale. Il tutto, in un 
contrasto fra rigore e abban¬ 
dono. fra virtuosismo e liri¬ 
smo: ma, sopra ogni cosa, 
caratterizzato da una volon¬ 
tà di saldezza formale che 
rimane il tratto più impor¬ 
tante e significativo del com¬ 
positore veneziano. 

Sempre Maderna è l’autore 
di un'elaborazione di musi¬ 
che di autori antichi. Si trat¬ 
ta di Music of Gaify, che 
trae lo spunto da lavori dei 
seguenti autori inglesi: Wil¬ 
liam Byrd ( 1.S43-1623), il fa¬ 
moso virginalista che. nei 
.suoi brillanti lavori polifo¬ 
nici, si dimostra assai at¬ 
tento nei confronti della pro¬ 
duzione italiana; John Dow- 
land (1563-lò26), autore di 
mirabili canzoni caratteriz¬ 
zate da un'intensa passiona¬ 
lità: Giles Farnaby (1560- 
1620), altro virginalista au¬ 
tore di celebri danze; e Pe¬ 
ter Philips (1560 C.-I628). Gli 


« spunti » di questi autori 
sono rivisti, da Maderna, in 
una chiave > cameristica > 
che saggia le possibilità di 
un contatto diretto fra la sen¬ 
sibilità di ieri e alcuni aspet¬ 
ti del prezioso e scaltro este¬ 
tismo contempioraneo. 

Un contatto che, nel mede¬ 
simo concerto, viene propo¬ 
sto, nelle sue accezioni più 
classiche, da Webem e da 
Strawinsky. Di Webern sarà 
eseguita la Fuga ricercata a 
sei VOCI (1935) dall’» Offerta 
musicale » di Bach. Si tratta 
di una trascrizione nella qua¬ 
le il maestro viennese appli¬ 
ca quei moduli di strumen¬ 
tazione puntilistica ch’egli 
aveva, in quel periodo, por¬ 
tati a splendida maturazione, 
e che consentono non solo di 
rendere evidente, dal punto 
di vista timbrico, la strut¬ 
tura architettonica esterna 
della musica hachiana, ma 
anche di esplicitare l’appa¬ 
rato cellulare della fisiono¬ 
mia tematica di tale musica. 
Webem, attraverso un proce¬ 


dimento squisitamente uma¬ 
nistico, vuole esemplificare 
un obbligo ben preciso nei 
confronti della cultura clas¬ 
sica: un obbligo di lavoro 
e di prosecuzione imperniato 
sulla sottile dialettica che 
lega le cose già fatte (i 
« classici ») con le cose da 
fare. Fini decisamente più 
immediati e più drammatici 
legano Strawinsky a Gesual¬ 
do da Venosa. Il Monumen- 
tum prò Gesualdo (1960) è 
caratterizzato da un’attenzio¬ 
ne che vede le affinità cul¬ 
turali ed emotive sovraìnten- 
dere ad affinità, trovate e 
volute, stilistiche. Non di 
un « Monumentum » statico 
si tratta, ma di una ricerca 
di queU’etemità degli atteg¬ 
giamenti umani che a molti 
sta apparendo come una del¬ 
le direttive fondamentali del 
pensiero musicale di Stra¬ 
winsky. 


Il concerto diretto da Bruno 
Mt^erna va in onda sabato 5 lu¬ 
glio alle ore 20,40 sul Terzo. 


Vittorio Gui dirige l’opera «Hulda >* 


LA LEGGENDA NORDICA 
CHE ISPIRÒ FRANCK 


di Luigi Fait 


S i conosce general¬ 
mente Cèsar Franck 
come autore di mu¬ 
sica sacra, sinfoni¬ 
ca, pianistica, orga¬ 
nistica e da camera, ma po¬ 
co lo si ricorda come autore 
di lavori teatrali. Tre sono 
comunque le sue opiere liri¬ 
che; Le Valet de ferme 
(l851-'53). da lui stes.so rite¬ 
nuta « pessima e non pub¬ 
blicabile », Ghisèle ( 1888-’%), 
in cui la critica ha ravvi¬ 
sato il cumr^netrarsi di sen¬ 
sualità e ai misticismo, ti¬ 
pici del maestro francese; e 
Hulda, in onda questa set¬ 
timana nella versione ritmi¬ 
ca italiana di Vittorio Gui, 
al quale è altresì affidata la 
direzione sul podio dell'Or¬ 
chestra Sinfonica e del Coro 
di Milano della RAI. 

Si tratta di un'opera in quat¬ 
tro atti ed un epilt^o su 
libretto di Charles Grand- 


mougin ricavato dal dram¬ 
ma in versi g^iambici Hulda 
la zoppa di ujòmson (1832- 
1910). famoso poeta norve- 
qse, detto ancne l'infatica- 
ile agitatore ed il suscita¬ 
tore oiella coscienza nazio¬ 
nale del suo popolo. Cosi, 
B.iómson per primo, e poi 
Grandmougin ed infine Cé- 
sar Franck si ispirarono con 
entusiasmo allantìca saga 
nordica. Il musicista si era 
trovato davanti ad un testo 
che gli poteva apparire co¬ 
me un compromesso tra l’o¬ 
pera wagneriana e l'opiera 
classica, davanti ad un dram¬ 
ma sviluppato unicamente 
in vista deH'azìone, ricco di 
messe in scena, p»overo in¬ 
vece di interesse psicologico. 
L’ha precisato anche Charles 
van den Borren, in una sua 
importante pubblicazione del 
19(57, che l'autore del libret¬ 
to di Hulda avrebbe sì po¬ 
tuto imbastire su questa 
saga un eccellente scenario 
di dramma lirico; al con¬ 


trario. il suo si è rivelato 
un poema ampolloso. 

Ed è stato nel momento cul¬ 
minante della sua produzio¬ 
ne strumentale [Le chasseur 
maudit, le Variaziorti sinfo¬ 
niche ed il Preludio, corale 
e fuga per pianoforte) che 
Franck si è accostato con 
fervore alla leggenda scan¬ 
dinava. (^esta l’aveva pre¬ 
sto inebriato. Egli ne aveva 
avvertito l’atmosfera miste¬ 
riosa ed appassionata, con¬ 
geniale alla propria natura. 
Charles Bordes, uno degli 
allievi prediletti di Franck. 
racconta di aver avvicinato 
il maestro nei giorni felici 
della composizione a Com- 
bes-la-Ville e di averlo sor¬ 
preso mentre lavorava ap 
punto a Hulda. Quanao 
Bordes osservò con grande 
meraviglia lo spartito dei 
Maestri Cantori su] leggio 
del pianoforte, il composi¬ 
tore si scusò dicendo di aver 
bisogno ogni sera di rileg¬ 
gere qualche pezzo dell’ope¬ 


ra wagneriana « per riscal¬ 
darsi rimmaginazione ». Era¬ 
no i giorni in cui, affasci¬ 
nato daU’idea del balletto 
da inserire nel quarto atto, 
Franck stava scrivendo una 
specie di divertimento alle¬ 
gorico dell’invemo e della 
primavera : • L'inverno », 

confidava il maestro, « pro¬ 
clamerà la sua vittoria at¬ 
traverso una pesante panto¬ 
mima; mentre sottolineerò 
l’arrivo della primavera con 
le suggestive voci degli elfi 
e delle ondine ». Pochi gior¬ 
ni dop>o metterà pure a pun¬ 
to il « Preludio > del terzo at¬ 
to. Afiermera il van den Bor¬ 
ren che è questo il più bel 
paesaggio musicale a nostra 
conoscenza, « una sintesi 
ideale d'una bella notte 
d’estate in un paese di mon¬ 
tagna ». 

Il musicologo Norbert Du- 
fourcq ha più recentemente 
aggiunto cne Franck aveva 
rimosso in questi brani la 
tentazione del * Leitmotiv » 
e l'influenza wagneriana. 
« Egli », conclude Dufourcq, 
« rinuncia anche alla perso¬ 
nale tematica ciclica. Ne 
escono quindi pagine bellis¬ 
sime di musica pura, come 
la " Canzone dell'ermellino ” 
nel secondo alto, il ** Prelu¬ 
dio ” del terzo, il balletto pa¬ 
gano de] quarto animato da 
echi mendelssohniani di elfi, 
ondine e spiriti ». « Le pére 
Franck » (come lo chiama¬ 
vano i suoi allievi d’organo 
del Conservatorio) terminò 
Hulda il 15 settembre 1885 
a (Juincy, ma purtroppo non 
potè mài veaerla allestita, 
anche se a Parigi in quei 
pieriodo furoreggiava l'o¬ 


pera. 

Ammirato come autore di 
poemi sinfonici e del sera- 
nco oratorio Les Béaiitudes, 
nessuno intendeva accettar¬ 
lo come operista. Lui stesso 
non s’attendeva i trionfi po¬ 
polari nei teatri lirici, schi¬ 
vo com’era perfino degli elo¬ 
gi per lavori di più modeste 
dimensioni. Sì dif'e che po¬ 
chi mesi prima della morte 
nel 1890, in occasione del¬ 
l'esecuzione del suo Quar¬ 
tetto. aveva ringraziato sor¬ 
ridente, confuso ed impac¬ 
cialo la folla che l'applaudi¬ 
va: «Vedete», disse, «il 
pubblico comincia a capir¬ 
mi ». Hulda andò in scena a 
Montecarlo, l’S marzo 1894. 


L'opera Hulda di Franck viene 
trasmessa sabato 5 luglio alte 
ore 14,30 sul Terzo radiofonico. 
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VITA NUOVA 
DEI ROLLING 

Molte novità, in questi ulti¬ 
mi tempi, in casa dei Rol- 
ling Stones, a cominciare 
dal cambiamento della for¬ 
mazione, il primo da quan¬ 
do, nel 1963, il complesso 
si è costituito. Da circa tre 
settimane, infatti, il chitar¬ 
rista Brian Jones non fa 
più parte del gruppo, for¬ 
mato, come tutti sanno, dal 
cantante solista Mick Jag- 
ger, da! chitarrista Keith 
Richard, dal bassista Bill 
Wyman e dal batterista 
Charlie Watts. Jones si è 
separato dai suoi compa¬ 
gni di lavoro amichevol¬ 
mente e si suppone che 
quanto prima faccia la sua 
rentrée nel mcmdo della 
musica pop inglese a capo 
di un nuovo complesso. 
Già si dice, d’altronde, che 
abbia appena registrato un 
disco come solista. A pro¬ 
posito della sua decisione, 
Brian Jones ha dichiarato: 
« Il solo motivo per cui ho 
lasciato i Rolling Stones è 
che la musica che Mick 
Jagger e Keith Richard 
compongono per il gruppo 
non è di mio gradimento. 
Non segue, cioè, le mie 
idee e la mia evoluzione 
musicale ». 

A sostituire Jones è stato 
chiamato il ventiquattren¬ 
ne Mick Taylor, un chitarri¬ 
sta che viene dalla scuola 
del « blues » e che ha fatto 
parte per due anni del com¬ 
plesso di John Mayall, i 
Bluesbreakers. « Quelli che 
hanno suonato con Jcrfin », 
dice Mick Jagger, « sono 
musicisti di gran classe, co¬ 
me Peter Green o Eric 
Clapton. Non avevo mai 
ascoltato Taylor suonare, 
tranne che in alcuni dischi, 
ma quando Mayall mi ha 
detto che era molto bravo, 
io mi sono fidato ad occhi 
chiusi. Rispetto sempre i 
giudizi di John Mayall ». 
Mick Taylor ha comincia¬ 
to la sua collaborazione 
con i Rolling Stones qual¬ 
che settimana fa. quando 
è stato invitato a parteci¬ 
pare ad una seduta d'in¬ 
cisione del gruf^. I Rol¬ 
ling Stones stanno regi¬ 
strando due nuovi long- 
playing, il primo dei quali 
uscirà in settembre e il se¬ 
condo pochi giorni prima 
di Natale. Fino ad oggi il 
gruppo ha inciso 17 brani, 
uno solo dei quali insieme 
a Mick Taylor, il quale, co¬ 
munque, è stato giudicato 
entusiasticamente dagli al¬ 
tri Stones. Tranquillo, ti¬ 
mido, riservato, Taylor è 
completamente diverso dai 
componenti il complesso, 
normalmente implicati in 
scottanti fatti di cronaca. 
« Mi chiedo proprio », ha 
detto un amico, « che cosa 
Mick possa avere in comu¬ 
ne con Jagger e compagrii». 
Formazione nuova, vita 


nuova: con rarrivo di Tay¬ 
lor i Rolling Stones hanno 
deciso di ritornare di fron¬ 
te al pubblico. Sono in pro¬ 
gramma tre concerti, due 
dei quali dovrebbero aver 
luogo a giorni proprio a 
Roma. Questa settimana, 
infatti, annunciano con 
g^si titoli le riviste spe¬ 
cializzate inglesi, il com¬ 
plesso darà due concerti 
nientedimeno che al Colos¬ 
seo, concerti che verranno 
registrati per ricavarne due 
show televisivi a colori. 
Manca però, fino a questo 
momento, ogni conferma 
ufficiale. 

Sembra abbastanza diffici¬ 
le che il gmppo possa ave¬ 
re rautorizzazione ad esi¬ 
birsi per il pubblico pro¬ 
prio al Colosseo. 

Ma molto probabilmente ì 
Rolling Stones si limiteran¬ 
no ad effettuare qualche ri¬ 
presa che verrà in un se¬ 
condo momento swiorizza- 
ta con i loro nuovi dischi. 
Quello che invece è sicuro 
al cento per cento è il con¬ 
certo in programma per il 
5 luglio a Londra. Verrà 
dato all'aperto e il pubbli¬ 
co potrà assistervi gratui¬ 
tamente. Sarebbe, questa, 
la prima apparizione in 
un concerto del ccunplesso 
da quasi due anni. 

Renzo Arbore i 


MINI-NOTIZIE 

• AlPesposizione che si terrà 
a Tokio in occasione della 
« Settimana deH'lnghilterra >, 
verrà espKwto un enorme ri¬ 
tratto. eseguito dal pittore 
John Bratby, che raffigura il 
Beatle Paul McCarlncy. La te¬ 
la, di tre metri per due. è sta¬ 
ta realizzala nel 1967. ma fino 
ad oggi non era mai stata 
esposta in pubblico, tranne In 
una rapida apparizione alla 
Royal Academy Io scorso 
anno. 

• Ha battuto molti record di 
durata il matrimonio segreto 
di Davy Jones, uno dei ccmti- 
ponenti il quartetto america¬ 
no dei Monkees, che si è spo¬ 
sato b^n diciotto mesi fa sen¬ 
za che nessuno, fino alla scor¬ 
sa settimana, ne fosse a co¬ 
noscenza. La moglie di Davy 
è una ventiquattrenne ameri¬ 
cana, Linda Haines, tìglia di 
un aviatore. La coppia ha una 
figlia, Thalia, di otto mesi. 

• Davanti ad un pubblico di 
centoventimila persone si è 
svolto a Londra, a! > Marble 
Arch », un concerto al quale 
hanno preso parte numerosis¬ 
simi artisti tra cui il « super¬ 
gruppo » The Blind Faith, for¬ 
mato da Eric Clapton. Gin¬ 
ger Baker. Stevie Winwood e 
Rick Grech, i Fleetwood Mac, 
Donovan e molti altri com¬ 
plessi. Un giornale Icmdinesc 
ha battezzato la manifestazio¬ 
ne. che era gratuita, « un con¬ 
certo che fa parte della storia 

I della pop-music ». 


I dischi piu venduti 


In Italia 

1) Storia d'amore - Adriano Celentano (Clan) 

2) Pensando a te - Al Bano (EMI) 

3) Non credere - Mina (PDU) 

4 ) Acqua azzurra, acqua chiara - Lucio Battisti (Ricordi) 

3) Parlami d'amore - Gianni Morandi (RCA) 

6) Viso d’angelo ■ I Camaleonti (CGD) 

7) Sole - Franco IV e Franco I (Style) 

5) I want to live - Aphrodite's Child (Mercury) 

(Secondo la ■ Hit Parade > del 20 giugno 1969) 


Negli Stati Uniti 

1) Get back • Beatles (Apple) 

2) Love theme from Romeo di Juliet • Henry Mancini (RCA) 

3) 7n thè ghetto - Elvis Presley (RCA) 

4 ) Bad moon rising - Creedence Clearwater (Fantasy) 

5) £z>ve - Mercv (Sundi) 

6) Grazing in thè grass - Friends of Distinction (RCA) 

7) Oh happy days ■ Edwin Hawkins Singers (Pavillion) 

8) Too busy thinking about my baby • Marvin Gayc (Tamia) 

9) These eyes - Guess Who (RCA) 

10) One - Three Dog Night (Dunhill) 


In Inghilterra 

1) Dizzy - Tommy Roe (Stateside) 

2) Get back - Beatles (Apple) 

3) Man of thè world - Fleetwood Mac (Immediate) 

4 ) My way • Frank Sinatra (Reprise) 

5) My sentimental friend - Herman's Hermits (Columbia) 

6) Ragamuffin man ■ Manfred Mann (Fontana) 

7) The boxer - Simon & Garfunkel (CBS) 

8) Behind a painled smile - Isley Brothers (Tamia) 

9) Love me tonight - Tom Jones (Decca) 

10 ) Oh happy days • Edwin Hawkins Singers (Buddah) 

In Francia 

1) Get back - Beatles (Apple) 

2) Le métèque - Georges Moustaki (Polydor) 

3) / want to live ■ Aphrodite's Child (Mercury) 

4 ) Day dream ■ Wallace CoUection (Pathé-Marconi) 

5) / started a foke • Bee Gees (Polydor) 

6) Oh Lady Mary - David A. Winter (Barclay) 

7) Apocalypsis - Jean-Christian Michel (Riviera) 

8) Lindberg - Charlesbois et Forestier (Barclay) 

9) Le sirop typhon - Richard Anthony (Pathé-Marconi 

10) Casatschok - Rika Zarai (Philips) 



Bandite le sigarette 

La Canadian Broadcasting 
Corporation ha annunciato 
che non accetterà più di tra¬ 
smettere inserti pubblicitari 
per i prodotti del tabacco 
quando saranno scaduti i 
contratti attualmente in vi¬ 
gore con le agenzie pubbli¬ 
citarie. Le trasmissioni del¬ 
la pubblicità alle sigarette, 
sulle due reti di lingua in¬ 
glese e francese, hanno frut¬ 
tato alla CBC un introito an¬ 
nuale di 7()0.(XK) dollari. 


In Polonia 


La televisione polacca serve 
attualmente il 60 per cento 
circa della superficie del 
Paese e il 75 per cento della 
popolazione. Nel corso dei 
prossimi anni sono in pro¬ 
gramma la costruzione di 
otto trasmettitori, il poten¬ 
ziamento di quelli già in atti¬ 
vità e l'inizio di un Secondo 
Canale televisivo. 


TV commerciale 


La German Televisìon News, 
società televisiva di Ber¬ 
lino fondata dal giorna¬ 
lista Helmut Sonntag, ha 
promosso un incontro fra 
gli interessati alla creazione i 
di una rete televisiva o di 
stazioni locali e regionali 
private a carattere commer¬ 
ciale. L'incontro si è svolto 
a Bonn e vi hanno parteci¬ 
pato imprenditori privati, 
produttori e distributori di 
programmi radiotelevisivi, 
oltre ad esponenti del mon¬ 
do economico e industriale, 
tutti desiderosi di sfruttare 
le possibilità offerte dal pre¬ 
visto impianta di stazioni 
radio locali, secondo quanto 
è stato annunciato tem|X> fa 
dal ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni. All'incon¬ 
tro di Bonn sono stati in¬ 
vitati anche i rappresentan¬ 
ti dei governi regionali e 
degli organismi radiotelevi¬ 
sivi p>er un aperto dibattito j 
sulla gestione di stazioni ra- i 
diotelevisive private finan¬ 
ziate dalla pubblicità. Infat¬ 
ti, gli editori di giornali del¬ 
la ^rmania Occidentale ri¬ 
tengono di avere diritto di 
precedenza nella concessio¬ 
ne dei permessi per la ge¬ 
stione di centri locali e re¬ 
gionali, proprio per evitare 
che la licenza di trasmissio¬ 
ni a carattere commerciale, 
concessa ad organismi di di¬ 
ritto pubblico, privi la stam¬ 
pa di una importante fonte 
di guadagno e provochi la 
scomparsa di questo mezzo 
di comunicazione. L'editore 
Axel Springer ha confermato 
questo punto di vista anche 
in una lettera ad Ulbrich 
Lohmar, presidente della 
(Dòmmissione parlamentare 
p>er la cultura e la stampa. 
Contraria alle aspirazioni de¬ 
gli editori è stata la senten- I 


za del Tribunale amministra¬ 
tivo di Berlino che ha re¬ 
spinto in appello la richie¬ 
sta della società costituita 
dai quotidiani berlinesi di 
gestire una stazione televi¬ 
siva commerciale. Il Tribu¬ 
nale ha ammesso la revisio¬ 
ne del giudizio da parte del 
Tribunale federale perché ri¬ 
tiene che la domanda apra 
questioni di carattere costi¬ 
tuzionale che riguardano sia 
la libera espressione del 
pensiero sia la libertà di 
stampa. L'Unione Sindacale 
Tedesca ha preso posizione 
contro l'accesso nel settore 
radiotelevisivo di società 
private, nella convinzione 
che soltanto le società di di¬ 
ritto pubblico possano ga¬ 
rantire da abusi o dal catti¬ 
vo uso di un mezzo di infor¬ 
mazione tanto importante. 


Colore in USA 


Il vicepresidente per la Pia¬ 
nificazione della NBC, Alien 
I Cooper, ha comunicato i da- 
I ti sugli ap|>arecchi televisivi 
per i] colore in uso alla hne 
di marzo. Al termine del pri¬ 
mo trimestre 1969 risultava 
che 20.560.000 apparecchi era¬ 
no diffusi negli Stati Uniti. 
L'inchiesta enettuata dalla 
NBC fra le industrie, i ri¬ 
venditori e le agenzie specia¬ 
lizzate, dimostra che il nu- 
I mero di televisori per il co¬ 
lore venduti supera di oltre 
due milioni quello delle fa¬ 
miglie che già posseggono 
un ricevitore per il colore; 
ciò fa ritenere che un gran¬ 
de numero di famiglie pos¬ 
sieda più di un apparecchio. 
L'incremento delle vendite 
nel primo trimestre ha jx>r- 
tato ai 35,4 % dei totale dei 
possessori di apparecchi te¬ 
levisivi il numero delle fa¬ 
miglie che hanno acquistato 
un televisore a colori. 


Terzo in Francia 


II segretario alle Informa¬ 
zioni, Joel Le Theule, in oc¬ 
casione della consegna del 
milionesimo apparecchio te¬ 
levisivo di un'industria fran¬ 
cese, ha rìla.sciato alcune 
dichiarazioni concernenti la 
diffusione dei programmi te- 
levisivi. Per quanto riguar¬ 
da una maggiore differen¬ 
ziazione nel genere delle 
trasmissioni. Le Theule ha 
affermato che la creazione 
di un Terzo Programma te¬ 
levisivo è ■ ormai urgente », 
e che i primi due Program¬ 
mi resteranno destinati al¬ 
la maggioranza del pubbli¬ 
co, mentre il Terzo verrà ri¬ 
servato alle trasmissioni cul¬ 
turali ed educative. La co¬ 
struzione di una rete di tra¬ 
smettitori per il Terzo tele¬ 
visivo sarà necessariamente 
progressiva: entro il me.se 
d'ottobre del 1970 dovrebbe¬ 
ro andare in onda i primi 
programmi per la regione 
parigina. 















Agli avvenimenti tristi o 
lieti, importanti o di nes¬ 
sun peso della nostra vita, 
si accompagna una quasi 
inavvertita colonna sonora, 
che di tanto in tanto in¬ 
consciamente rievochiamo. 
E la nostalgia degli anni 
passati è anche nostal¬ 
gia di canzonette, a giudi¬ 
care dal successo che ac¬ 
compagna costantemente ì 
dischi rievocativi. Ultima 
antologìa cosi impostata 
una serie di cinque 33 giri 
(30 cm.. stereo e mono) del¬ 
la « Deram ». dedicato cia¬ 
scuno ad un decennio dal 
1920 al 1970 (gli anni S^san- 
ta stanno anche loro per an¬ 
dare fra i ricordi). Interpre¬ 
te delle canzoni l'organista 
Ivor Raymonde, che riesce 
a resuscitare l'atmosfera 
dei tempi dì The sheik of 
Araby o di Magic momenti, 
conservando una moderna 
sensibilità che ci fa appa¬ 
rire più vicine al nostro 
animo le canzoni che ri¬ 
salgono a trenta o quaranta 
anni fa. 


Iveoimrdl. il duro 



SiiRUio Lì:()nari)i 

Sull'onda del clamore su¬ 
scitato dairirriverente in¬ 
terpretazione di Non ti 
scordar di me, Sergio Leo¬ 
nardi sta costruenoMi una 
fortuna. Questo urlatore 
aggiornato ha infatti inizia¬ 
lo una collezione di colpi 
vincenti e sembra intenzio¬ 
nato a non smettere. Dopo 
essersi sostituito a Benia¬ 
mino Gigli, ha rimpiazzato 
Charden in II mondo è gri¬ 
gio, il mondo i blu, Little 
Tony in Bada bambina e 
poi fa Cclentano in Bam¬ 
bina: quanto basterebbe 
per ■ bruciare » chiunque. E 
invece il pubblico lo segue 
anche quando mia II sole. 
Queste canzoni, insieme ad 
altre meno note, sono di¬ 
ventate materia per un 33 
giri (30 cm. « CGD •) che è 
apparso in questi giorni. 
Leonardi è un tipo da tener 
d’occhio. 


W«iid«ni di Inuiiiu 

Questo è il momento magi¬ 
co per Gien Campbell. Men¬ 
tre gli veniva assegnato il 
Premio Grammy, il mas¬ 
simo riconoscimento ameri¬ 
cano al miglior 33 giri 
deU'anno, per By thè ttme 
I gel lo Phoenix, il suo ul¬ 
timo 45 giri, Galveston, rag¬ 
giungeva la vetta delle clas¬ 
sifiche americane. Da noi 
Campali, sebbene sia da 
più di due anni un benia¬ 
mino del pubblico america¬ 
no, è praticamente uno sco¬ 
nosciuto. perché il suo ge¬ 
nere appartiene al più 
schietto filone « western » 


che io Italia ha un pubblico 
assai ristretto. Ma alcune af¬ 
fermazioni, sul mercato ita¬ 
liano, di un genere affine, il 
« country », hanno convinto 
la sua Ca^ discografica a 
tentare la fortuna. Cosi, as¬ 
sieme a Galveston (45 giri 
« Capito! •) è apparso an¬ 
che uno dei suoi ultimi 
33 giri (30 cm. stereomono 
« Capitol ») intitolato Wi- 
chiia Uneman, dal titolo 
di una delle canzoni conte¬ 
nute nel microsolco. In es¬ 
so troviamo un’esaurien¬ 
te prova delle qualità cano¬ 
re di Campbell, un melodi¬ 
co che potrebbe essere de¬ 
finito « all’antica », se non 
fosse per il senso del ritmo 
e per la novità dei motivi 
interpretati. 


HotÈO Quelli 

E’ un complesso senza mol¬ 
te pretese, ma che di tanto 
in tanto azzecca qualche 
buona canzone. L’ultima, 
ad esempicx s'intitola Dici 
(45 giri « Ricordi ») ed è 
una traduzione elaborata 
da Rlcky Gianco e Gian Pie¬ 
retti di Dizzy. portata in 
vetta alle classifiche USA 
da Tommy Roe, che ne è 
anche l'autore. Un buon 
• sound » casalingo non pri¬ 
vo di gusto e misura ed 
una giusta dose di ritmo: 
questo è il biglietto da vi¬ 
sita dei quattro Quelli. 


Dleel per mnm 

Dieci canzoni per Bécaud 
nel suo ultimo disco (33 gi¬ 
ri. 30 cm. • La Voce del Pa¬ 
drone ») scritte da Louis 
Amade. Delanoe, Vidalin. 
Nove sono inutili o quasi. 
Il vecchio leone si fa aiu¬ 
tare dal mestiere, conosce 
tutti t trucchi, ma comin¬ 
cia a mancargli Tispìrazio- 
ne di un tempo. In questo 
grigiore, una canzone, da 
sola, riesce, però, a riscat¬ 
tare tutte le altre: l’ha 
scrìtta Delanoe. l'ha musi¬ 
cata Bécaud, s'intitola II 
s'en va mon garfon. E’ il 
momento dì commozione 
che s'accompagna all’istan¬ 
te in cui un padre vede il 
figlio lasciare la casa per 
affrontare da solo la vita: 
un quadretto forse un po’ 
oleografico, ma che Bécaud 
sa rendere con incredibile 
equilibrio, in bìlico fra il 
pianto e la rabbia. Un pez¬ 
zo che vale tutto il disco. 

b. 1. 


Sktno nrclAI 

P NEW TROLLS: Dovami agli 
occhi miei c Quello musica (45 
giri «Cetra» ■ SP 139S). Li¬ 
re 750. 


P MILVA: Primo amore e Quel¬ 
la rosa (45 giri ■ Ricordi > - 
SRL 10541). Ure 750. 


P SALOME': Vivo camamlo e 
Abbracciami così (45 giri « Bei- 
ter » - E 15002). Lire 750. 

P RICCARDO ROLLI: In fondo 
al parco e Nel vento (45 giri 
«Decca» - C 17002). Ure m 
P LILIANA FRIGO: Quando la 
giostra girava e Gli innamorati 
non lo sanno mai (45 giri » Dec- 
ca > - C 17001). Ure 7». 

P RAGS: Set la mia donna e Tu 
non devi più (45 giri • Polydor » 
• NH 59615). Lire 750. 


« SERGIO LEONARDI: Arrive- 
trei a forse mai e Piangi oùm- 

e ragazzo (45 giri ■ CGD » • 
ra). Ure 750. 


.\aeaB «Medea» 



Fiorenza Cossotto 


La « Decca » ha pubblicato 
la Medea di Cherubini in 
edizicme stereo. L’iniziativa 
della Casa inglese viene op¬ 
portunamente a colmare la 
lacuna creatasi con la scom¬ 
parsa dai cataloghi disco- 
giafìci della prima registra¬ 
zione (quella famosa con 
la Cailas e Serafin). non più 
reperìbile in Gran Breta¬ 
gna. L'impegno di siffatta 
pubblicazione non è certa¬ 
mente lieve: i problemi le¬ 
gati all’esecuzione dì questa 
opera sono infatti più di 
uno. C'è anzitutto la que¬ 
stione delle parti dtalo^te 
che furono per Cherubini, 
come tutti sanno, una mor¬ 
tificante imTOsizione e che 
il tedesco Franz Lachner 
eliminò nel 1854, dando vi¬ 
ta a una versione comple¬ 
ta deU’opera (in verità non 
offensiva del modello che- 
rubiniano). Da qualche tem¬ 
po però si vanno levando 
voci in favore della Medea 
del Teatro Feydeau: e an¬ 
zi lo scorso anno John 
Wilks ha diretto a Durham 
la partitura nella sua veste 
originale, cioè con il € par¬ 
lato ». Altro problema si ri¬ 
ferisce all’abusato e imman¬ 
cabile raffronto tra la Cal- 
las e le successive interpreti 
di Medea. Infatti dalla me¬ 
morabile riesumazione del- 
l’openi alla « Scala • di Mi¬ 
lano nel 1953, nessuna can¬ 
tante può azzardarsi a in¬ 
terpretare la grande figi^ 
euripidea senza che. per im¬ 
mediato rimbalzo, si faccia 
il nome di Maria Calias. 

La « Decca », per la sua 
nuova versione, ha scelto 
la partitura rielaborata dal 
Lachner e ha affidato la 
parte principale a Gwineth 
Jones: voce assai bella per 
qualità naturali e per finez¬ 
ze acquisite. La Jones ha 
inoltre un temperamento 
ardente, forte presenza sce¬ 
nica. sensibilità istintiva per 
il personaggio. I dischi non 
le rendono mai un buon 
servizio: vanno immancabil¬ 
mente perduti nella mani- 
pc^azione tecnica certi ae^ 
rei slanci all’acuto, certe il¬ 
luminazioni che sono le ca¬ 
ratteristiche spiccanti della 
sua voce. Ma. a parte que¬ 
sto, la cantante inglese non 
ci sembra matura ^r l'ope¬ 
ra cherubiniana. Di Meaea 
ha certamente inteso la 
barbara grandezza, le esplo¬ 
sioni di passionalità bellui¬ 
na, la ferocia: ma non è 
riuscita ad afferrare, di ta¬ 
le ferocia, i caratteri straor¬ 
dinari. la freddissima con¬ 
sapevolezza. il lucido calco¬ 
lo. l’astuta finzione. 

La crudeltà di Medea, in 
tal maniera, si riduce a una 
sorta di modulo psicolcm- 
co^ fisso e impoverito. Un 
critico discogndìco inglese 
ha scrìtto recentemente che 


l’imperfetto italiano della 
Jones ha pesato assai sul 
risultato alquanto negativo 
deU’interpretazione. Ed è 
vero, in parte: la Jones ha 
una pronuncia approssima¬ 
tiva della nostra lingua che 
addirittura altera in taluni 
punti il significato stesso 
delle parole. Ma siffatto 
ostacolo non basta, a no¬ 
stro avviso, a giustificare 
la qualità ancora un po' 
grezza deH'interpretazione. 
Sussiste, nella Jones, l'inca- 
pacità di liberare il perso¬ 
naggio dai lacci intricati 
della vicenda drammatica e 
di sollevarlo nella sfera ro¬ 
vente del grande soffrire 
umano, là dove l'urto del¬ 
le anime diviene anch'esso 
segno della grandezza tra¬ 
gica del mondo reale. Inu¬ 
tile citare luoghi particola¬ 
ri per suffragare tale giudi¬ 
zio: non in questo o in quel 
punto, ma in tutta l’opera, 
si avverte che l’infuriata 
creatura del mito non è an¬ 
cora scolpita dalla Jones 
nella sua verità. Il tempo 
maturerà l'artista, sosten¬ 
gono fervidamente i conna¬ 
zionali e noi, per parte no¬ 
stra, siamo certi che la can¬ 
tante inglese, ancora giova¬ 
ne e tuttavia già avviata a 
lontani traguardi, riuscirà a 
penetrare più pTxifondaroen- 
te ranima di Medea. 

Nelle partì dì Giasone e di 
Neris, due cantanti italiani: 
Bruno Prevedi e Fiorenza 
Cossotto. Il primo ha bella 
voce, un piglio nobile. Tut¬ 
tavia il personaggio di Gia¬ 
sone andava meglio inteso 
nella sua mediocrità tron¬ 
fia. La Cossotto. artista di 
rari meriti, non è qui in 
stato di grazia: la famosa 
aria di Neris è priva di 
quelle finezze di fraseggia- 
tura in cùì si svela, eoo toc¬ 
cante evidenza, la metà del¬ 
la fedele ancella. Di Justi¬ 
no Diaz e di Filar Lorengar 
non c’è da dire gran che: 
Diaz è un ottimo Creonte, 
la Lorengar una Glauce me¬ 
diocre. Direttore del Coro e 
deH'Orchestra di S. Cecilia 
è Lamberto Gardelli che 
conferisce aH'opera eberu- 
biniana la sua giusta tinta, 
senza gonfie perorazioni. 
Sotto l'aspetto della lavora¬ 
zione tecnica ì microsolco 
« Decca » sono decorosi e 
nuH'altro. La sigla è la se¬ 
guente; SET 376^. 


¥«lidl4jk di IVBne 

Un disco destinato a inte¬ 
ressare gli esperti di fatti 
musicali nuovi è il recen¬ 
tissimo microsolco « Arco- 
I^on » dedicato a Luigi No¬ 
no e a una sua opera si¬ 
gnificativa: A floresta è jo- 
vem e cheja de vida per na¬ 
stri magnetici, clarinetto, 
voci e lastre di bronzo. Com¬ 
posta il 1966 in omaggio al 
Fronte Nazionale di Ubera- 
zione dei Vietnam, A flore- 
sta è stata eseguita la pri¬ 
ma volta al XaIX Festival 
di musica contem|:^ranea a 
Venezia. Scrive Luigi Pesta- 
lozza, nella nota critica di 
cui è corredato il disco, 
che in questa sua o|>era 
Nono ha impiegato « mate¬ 
riali acustici volutamente 
eterogenei, stabilendo acco¬ 
stamenti e relazioni mai 
tentati prima dì allora ». 
Tutt’al più, aggiunge Pesta- 
lozza € certe sperimentazio¬ 
ni di Ed^u* Varèse e La 
fabbrica Ultuninala dello 


stesso Nodo, dove ai nastri 
magnetici s’intreccia il solo 
soprano, possono rappre¬ 
sentare un precedente al 
nuovo rapporto qui realiz¬ 
zato tra voci, strumenti al 
vivo e nastri magnetici. Si 
può comunque dire che A 
floresta inaugura un genere 
e apre alla musica elettro¬ 
nica e concreta ulteriori 
possibilità prima appena 
intuite ». 

Abbiamo riportato le pa¬ 
role del Pestalozza poiché 
esse giovano a chiarire, 
come meglio non si potreb¬ 
be. l’impCM^nza delia nuo¬ 
va pubblicazione « Arco- 
phcMi », e a sollecitare for¬ 
se l'interesse di coloro i 
quali si ostinano a negare 
ai musicisti d’o^i il dirit¬ 
to di tentare il nuovo. Dice 
Paul Dessau che il musici¬ 
sta come iJ fisico o qualsia¬ 
si altro scioiziato e artista 
mm può e non deve restare 
un < ruminante ». Ora, an¬ 
che per la schiera dei pro¬ 
fani. Luigi Nono può costi¬ 
tuire un approdo agevole 
alla « musica nova »: e non 
perché le sue opere siano 
le meno azzardate e rischio¬ 
se. ma al contrario p«uhé 
i suoi modi dì espressione, 
personalissimi e originali, 
aprono altri spazi all'imma¬ 
ginazione, ricchi di quel mi¬ 
stero che è il velo deH’arte 
pura. Nella volontà dell'au¬ 
tore A floresta è legata a 
espmenze politiche e a fi¬ 
ni ideologici, ma se pure 
l'ascoltatore prescinde da 
essi, l'opera conserva il suo 
interesse, non impallidisce 
e non si dissangua: ed è 
codesta la miglior prova 
della sua validità artistica. 
AU'eseciizione hanno colla- 



LriGi No \0 

borato il clarinettista Wil¬ 
liam 0. Smith. Liliana Poli, 
cantanti, attori, e Bruno 
Canino alle lastre di bron¬ 
zo. I nastri sono stati rea¬ 
lizzati presso Io Studio dì 
Fonologia della RAI di Mi¬ 
lano (u tecnico è Marino 
Zuccheri). Sotto l'asr^tto 
della lavorazione il micro¬ 
solco è di buona fattura: 
ed è un merito che va rile¬ 
vato perché in musiche 
d’avanguardia il pericolo 
della contraffazione e della 
contaminazione è più gra¬ 
ve, proprio perché meno 
avvertibile dal profano. 
Edizione stereo-compatibi¬ 
le, siglata AC 6811. 

L pad. 


SoiiB «aciél 

? » IL S E TT E CENTO NATOLE- 
ANO - Musiche <U Alessandro e 
Domenico Scarlatti, Nicola Fio- 
rema. Domenico Sani. (Orche¬ 
stra da camera della Sarre di¬ 
retta da Kart Rìstenpart. Bet¬ 
tina Banziger, flauto a becco: 
Michel Piguet, flauto a becco 
e oboe: Raymond kteylan, flauto 
traverso). Harmonia Mundi-Ar- 
copboQ, AHM 30104 • Lire 4000 


43 





Per i microfoni di «Campo de’ Fiori» Giorgio 



Giorgio Onorato nella sua casa di Roma, con la moglie Marisa, e ì figli Maria Grazia di 18 anni, Mirella di 13 e Roberto di 7. 
Cominciò a cantare durante il servizio militare, partecipando alla trasmissione radiofonica « Il microfono è vostro • di Silvio Gigli 


Specializzato nel repertorio romanesco, affianca alla musica 
leggera il mestiere di installatore di centrali telefoniche. Han¬ 
no chiesto la sua voce per le situazioni più diverse: una ma¬ 
dre l’ha chiamato per fare un regalo al suo bambino. Non ha 
mai avuto molta fortuna con i dischi: adesso sta preparando 
un « long-play ing» con un’antologia delle sue interpretazioni 


di S. G. Biamonte 

Roma, giugno 

D a quando c'è la televisio¬ 
ne, tutti i cantanti sono 
diventati praticamente a 
uso domestico, ma soltan¬ 
to Giorgio Onorato può 
vantarsi d’aver portato il suo reper¬ 
torio di casa in casa, senza neanche 
il tramite del teleschermo. A lui, 
infatti, la radio ha affidato la rea¬ 
lizzazione del programma « Canzoni 
a domicilio », che ha costituito il 
connotato più singolare deH'edizione 
1968-’69 della popolare rubrica Cam¬ 


po de' fiori. Dai primi d'ottobre, 
fatto io spoglio delle lettere. Ono¬ 
rato è andato ogni settimana in casa 
di un ascoltatore a eseguire di per¬ 
sona la canzone richiesta, in com¬ 
pagnia del chitarrista Gino Palombo 
e del fonico Umberto Stefani, che 
ha svolto un po’ anche le funzioni 
di regista. A fine ciclo, saranno una 
trentina di visite. 

Le lettere arrivate a Campo de’ Fiori 
per la « canzone a domicilio > sono 
migliaia. Giovanni Gigliozzi, che è 
il responsabile della trasmissione, 
ha avuto cura, naturalmente, di se¬ 
lezionare le più toccanti e le più 
curiose: quelle, cioè, che sollecita¬ 
vano rintervenlo di Giorgio Ono¬ 


rato con motivazioni particolari. C'è 
stato, per esempio, un padre che 
ha voluto fare ascoltare al figlio e 
alla nuora, il giorno delle nozze, il 
famoso sonetto romano II possa- 
gallo (quello che è conosciuto per 
i versi « Bella, quanno te fece mam¬ 
ma tua »). 


Tre giorni prima 


Un altro ascoltatore s'era preno¬ 
tato con cinque mesi d'antìcipo 
per un'esecuzione di Pupo bion¬ 
do in vista della nascita dei suo 
primo bambino. Il gruppo della 


« canzone a domicilio » arrivò con 
tre giorni d'antìcipo, ma fu accolto 
lo stesso con grande entusiasmo. 
A nascita avvenuta, alla redazione 
di Campo de' Fiori vennero recapi¬ 
tati confetti per tutti. 

Giorgio Onorato, tuttavia, ricorda 
anche un episodio mollo triste e 
imbarazzante per lui. Fu quando si 
presentò a casa d'una sì^ora che 
aveva chiesto La stessa Maria a do¬ 
micilio. La signora, purtroppo, era 
morta da due giorni. Quella canzone 
(che per lei rappresentava un tenero 
ricor^ di gioventù) era stata il suo 
ultimo desiderio, e i figli vollero che 
fosse eseguita ugualmente. « Cer¬ 
to », dice il cantante, « con espe- 
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Onorato porta di casa in casa le sue canzoni 


O A 


rìenze del genere si stabilisce un 
contatto col pubblico veramente di¬ 
retto, un contatto umano nel senso 
più stretto della parola. E' come 
scoprire un mondo nuovo, comple¬ 
tamente diverso da quello che un 
cantante può immaginare quando il 
suo rapporto con l'ascoltatore av¬ 
viene attraverso un microfono o dal 
palcoscenico alla platea. Per esem¬ 
pio. chi avrebbe mai pensato che 
una mamma, volendo fare un regalo 
al suo bambino e non avendo i soldi 
per comprarglielo, scrivesse a noi 
per una canzone? ». 


La gavetta 


Le maggiori richieste sono venute 
per canzoni romane (Casetta de Tra¬ 
stevere, Barcarola romano. le già 
ricordale Pupo biondo e II passa- 
eallo. La popolana, Vogliamoci tanto 
bene, ecc.), con l'aggiunta della po¬ 
polarissima Mamma. 

Onorato, del resto, che è roma¬ 
no € verace» (è nato nel quartiere 
di Testaccio, in piazza Santa Maria 
Liberatrice), è uno sp^ìalista di 
questo filone. Sono più di dieci anni, 
ormai (da quando cioè Campo de' 
Fiori si chiamava ancora Radio Cam¬ 
pidoglio), che i radioascoltatori co¬ 
noscono la sua voce: prima era un 
ospite saltuario della trasmissione, 
poi si" fece più assiduo, nel I960 
divenne infine titolare. Ha cantato 
coi maestri Filippini. De Nisco, 
Strappini. Beltrami, Riva e Del Cu¬ 
pola, ma pochi sanno, probabilmen¬ 
te, che quello della musica leggera 
(e della canzone romana in partico¬ 
lare) è il suo secondo mestiere. 
Giorgio Onorato, infatti, lavora fin 
da quand'era ragazzo ai telefoni ed 
è un tecnico delle centrali, specia¬ 
lista delle installazioni di • avampo¬ 
sti telefonici » nelle zone sprovviste 
di linee. E' per questo che gli ami¬ 
ci lo chiamano scherzosamente « il 
cantatecnico ». 

La sua gavetta è stata piuttosto 
dura. Durante la guerra, a dodici 
anni, si trovò improvvisamente ca¬ 
pofamiglia. Il padre, che lavorava 
alla sezione aeronautica della Fiat, 
era stato trasferito prima a Torino 
e poi in AWea. Nel dicembre 1942, 
la casa di Torino fu distrutta da 
un bombardamento e gli Onorato 
tornarono a Roma da sfollati. Gior¬ 
gio, che aveva studiato disegno indu¬ 
striale, trovò un posto da disegi^- 
tore avventizio ai telefoni, e comin¬ 
ciò a seguire anche corsi serali di 
elettrotecnica e micromeccanica. 11 
suo idolo, a quei tempi, era Carlo 
Buti con le canzoni « ricamate », ma 
nei suoi sogni s'accontentava, più 
modestamente, d'aprire un negozio 
di orologiaio. 

Viceversa, a guerra finita, passò ap¬ 
prendista tecnico di centrale, sem¬ 
pre ai telefoni. Aveva i^^rduto un 
Fratello, travolto e ucciso da un 
camion americano, e non era più 
il ragazzo canterino che i compagni 
di lavoro avevano imparato a ve¬ 
dere sempre allegro e ottimista. Ma 
l’appuntamento con la canzone do¬ 
veva arrivare ugualmente. Durante 
il servizio militare in aviazione, 
Giorgio s'ammalò ed ebbe una lun¬ 
ga licenza dì convalescenza. Lesse 
il bando di concorso della trasmis¬ 
sione Il microfono è vostro, condot¬ 
ta da Silvio Gigli, e si presentò. 
Superò tutte le selezioni, e sbara¬ 
glio il campo nella categoria can¬ 


tanti, approdando allo spettacolo 
finale. 

Dopo il congedo, cominciò a fare il 
solito giro delle audizioni. Lo aiuta¬ 
rono molto i consigli del maestro 
Aldo Frazzi, che io presentò a Carlo 
Savina. 

Quest'ultimo gli fece cantare Stra»- 

f ers in Paradise a una puntata di 
orelta Radio. Onorato ebbe poi un 
ccmtratto dì cinque mesi con Forche^ 
stra di Bruno Canfora e incìse il suo 
primo disco (Romanina del bajon e 
Amico mare). Nel frattempo s’era 
sposato (dalla signora Marisa ha 
avuto tre figli: Maria Grazia, Mirella 
e Roberto) e aveva continuato a 
lavorare attorno ai telefoni. 

Fu appunto per un telefono (un caso 
di installazione piuttosto « diffici¬ 
le » ) che conobbe lo scomparso gior¬ 
nalista Rodolfo Crociani il quale lo 
presentò agli organizzatori del pri¬ 
mo Festival di Velletri e a Giovanni 
Gigliozzi. 

A Velletri, si classificò terzo. Gi- 
gliozzì lo mise in contatto col mae¬ 
stro De Nisco che prima lo fece 
cantare alla Radio Vaticana, e poi 
lo portò a Radio Campidoglio. A 
questo punto, la personalità di Gior¬ 
gio Onorato come cantante tipica¬ 


mente « romano » si era delineata 
con sufficiente chiarezza. Ma si è 
precisata ancora meglio in questi 
ultimi anni, con le iniziative prese 
da Gigliozzi per sottrarre la parte 
musicale della sua trasmissione al 
gioco delle scelte casuali o conven¬ 
zionali: prima le 24 pimtate della 
« Piccola storia della canzone roma¬ 
na » che sono state realizzate con 
la collaborazione dì due studiosi 
come Fortunato Lai e Giuseppe Mi¬ 
cheli; poi il • Cantaroma », una spe¬ 
cie di festival radiofonico per can¬ 
zoni inedite nel quale Onorato era 
affiancato ^ Rosetta Fucci; e ora 
le « Canzoni a domicilio ». 


Pioniere d’una moda 


Se si tirano le somme di questa atti¬ 
vità, bisogna concludere che Giorgio 
Onorato s'è trovato a fare un po’ 
la parte del pioniere in un campo 
rivelatosi in seguito molto fertile. 
La storia della canzone romana, per 
esempio: prima delle trasmissioni 
di Campo de' Fiori, tutti i tentativi 
di recuperare e riordinare questo 
materiale in gran parte dimenticato 


e disperso erano caduti nel vuoto. 
Adesso, invece, c'è la moda del 
c folk » romano, e molti ne hanno 
ricavato prestigio e guadagni più 
vistosi di quelli del « cantatecnico » 
che anzi, discograficamente parlan¬ 
do. ha avuto finora pochissime sod¬ 
disfazioni. 

« Per una ragione o j^r Taltra ». 
spiega Onorato, » i miei dischi non 
hanno avuto mai fortuna. Una volta 
l'incisione era difettosa; un'altra vol¬ 
ta, era la distribuzione ai negozi 
che non funzionava. Certo è che dai 
^schi ho avuto sempre delusioni ». 
Ne è tanto deluso che per scara¬ 
manzia preferisce non parlare d'un 
microsolco di grande tonnato che 
sta preparando e che raccoglierà in 
una antologia il meglio delle sue in¬ 
terpretazioni. 

Sulla qualità di questo disco, il giu¬ 
dìzio bisognerà lasciarlo a lui stes¬ 
so, che se ne intende davvero: oltre 
alle canzoni e ai telefoni, infatti, 
ha un terzo mestiere, che è quello 
di noleggiatore di iuke-box. 


La trasmissione regionale per il Lazio 
Campo de' Fiori va in onda domenica 
29 giugno, alla radio, alle ore 14. 


Onorato c la sua chitarra. Romano purosangue (è nato al Testacelo), nel suo repertorio figu¬ 
rano alcuni del motivi più famosi del • folk > capitolino: da « Pupo bkmdo » a « Il paasagallo » 
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Imparate 
r Americano. 


Bevendo, 



rfRit'K'HVS 


Non SI sa mai, 
prima o poi potrebbe servirvi. 
Vi servirà liscio 
e freddissimo, 
oppure 

con tanto ghiaccio dentro, 
o ben spruzzato di seitz, 
magari 

con una fettina di limone. 

Vi servirà 

tutte le volte che 

avrete voglia 

di un aperitivo diverso, 

Cora Americano. 


CORA ^ 

AMERICANO ""^ volta imparato, 

non SI dimentica piu.^^^ 







Pubblichiamo una scella di domande e di risposte tra> 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici In onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,05 sul Secondo Programma 


Il sonnambulismo 


La signora Vanda Cananeo, 
di Milano, scrive: « Vorrei sa¬ 
pere quali sono le cause del 
sonnatnhulisino e se è vero 
che talvolta sono associate 
ad esso crisi di epilessia ». 

II sonnambulismo deriva da 
uno stalo di profonda ten¬ 
sione Ira desideri, paure, 
ostilità, di cui non si è 
consap>evoli e la normale vi¬ 
ta diurna, in cui quei sen¬ 
timenti sono soffocati, re¬ 
pressi, nascosti. Normalmen¬ 
te quella tensione, che è 
presente un po’ in tutti, si 
manifesta e si sfoga nei 
sogni, i quali, infatti, ade¬ 
guatamente analizzati e in¬ 
terpretali, rivelano ì più 
profondi desideri e timori. 
Durante il .sonno, normal¬ 
mente la via motoria c bloc¬ 
cata, cioè gli impulsi non 
si traducono in movimenti. 
Nel sonnambulismo, invece, 
desideri e paure si tradu¬ 
cono in atti, in movimenti, 
in comportamenti effettivi 
Con i suoi gesti, Ci>n le sue 
«passeggiate», il sonnam¬ 
bulo esprime, perciò, mimi¬ 
camente quelle tensioni che 
tulli gli altri manifestano 
con le vicende del sogno. 
Spes.so il bambino sonnam¬ 
bulo si dirige verso la ca¬ 
mera dei genitori spinto 
dalla curiosità — curiosità, 
per così dire, inconsapevo¬ 
le — di vedere ciò che suc¬ 
cede di notte fra i « grandi ». 
Altre volte il sonnambulo si 
mette in pericolo o compie 
gesti simbolicamente e tal¬ 
volta effettivamente minac¬ 
ciosi e pericolosi, rivelando 
così tendenze aggressive ed 
autoaggressive, prima dì al¬ 
lora chiuse neirinconscio. 

II sonnambulismo viene con¬ 
sideralo una via di mezzo 
tra le manifestazioni isteri¬ 
che e gli stali di sogno, cioè 
i cosiddetti sogni ad occhi 
aperti, che prendono irresi¬ 
stibilmente il soggetto nei 
più diversi momenti. 

Per quanto riguarda la se¬ 
conda parte della sua do¬ 
manda, le diciamo che non 
c'è un rapporto necessario 
e costante tra sonnambuli¬ 
smo ed epilessia. Anche nel 
sonnambulismo ci può esse¬ 
re una componente epiletti¬ 
ca. che F^erò va da esso accu¬ 
ratamente distinta. 


Sclerosi a placche 


// signor Domenico Caricola, . 
di Bari, ci chiede quali pos- \ 
sono essere le cause della 
sclerosi a placche. Egli desi- I 
dera inoltre sapere se questa ’ 
malattia può essere curata e 
in che modo. 

La sclerosi a placche, delta , 


anche sclerosi multipla, è 
una malattia la cui causa c 
ancora oggi del tutto sco 
nosciuta, nonostante i nu¬ 
merosi studi eseguiti in pro- 
i posito. Si F>ossono menzio- 
I nare solamente delle ipote- 
; si, ma sia ben chiaro che 
nessuna di esse è stala an- 
I cora dimostrata. Quella che 
i o^i riscuote maggiore cre- 
' duo è l'ipotesi secondo cui 
I la sclerosi a placche sareb- 
I be una particolare manife- 
. stazione allergica che colpi- 
j sce la parte grassa del tes- 
I suto nervoso, chiamata mie¬ 
lina. 

La distruzione di questa, 
che si verifica a zone — 
donde il termine « a plac¬ 
che » — nel cervello e nel 
midollo spinale, è responsa¬ 
bile dei sintomi della ma¬ 
lattia. 

Sono pochissimi quelli che 
ancora pensano che si trat¬ 
ti di una malattia infettiva 
provocata da un virus, in 
quanto nessuno ha mai iden¬ 
tificato uno o più virus che 
possano ritenersi responsa¬ 
bili. Per quanto riguarda i 
microbi, nessuno di essi può 
con fondamento essere so¬ 
spettato. 

Ricordiamo di sfuggita an¬ 
che le ipotesi secondo cui la 
sclerosi a placche sarebbe 
provocala da una dieta mol¬ 
to ricca dì grassi animali, 
oppure da sostanze chimiche 
di natura sconosciuta presen¬ 
ti nel terreno di quelle zone 
in cui la malattia si verifica. 
La sclerosi a placche, in efiet- 
ti. non si riscontra con ugua¬ 
le frequenza in ogni Paese, 
ma predilige gli abitanti dei 
territori che si trovano ri- 
spiettivamente a nord del 40* 
parallelo Nord e a sud del 
40* parallelo Sud. Questa 
malattia colpisce di prefe¬ 
renza le giovani donne sui 
30 anni di età ed ha un de¬ 
corso caratterizzato soprat¬ 
tutto dairaltemarsi di pe¬ 
riodi di a gg ravamento con 
periodi di miglioramento 
spontaneo. 

Per quanto ritarda l'ulti- 
ma parte della domanda, 
cioè la possibilità di cura, 
dobbiamo purtroppo dire 
che non esiste fino ad oggi 
la possibilità di guarire la 
malattia. 

Sono stati tuttavia segna¬ 
lati miglioramenti di una 
certa importanza dopo trat¬ 
tamento con estratti atossi¬ 
ci di saccaromiceti — repe¬ 
ribili anche nel nostro Pae¬ 
se — e sono state proposte 
cure con derivati del corti¬ 
sone durante le fasi di peg¬ 
gioramento, allo scopo di 
abbreviarle. 

Mollo consigliabile si è di¬ 
mostrata la ginnastica riedu¬ 
cativa. Essa va praticata 
quando la malattia è, alme¬ 
no apparentemente, spenta e 
sotto il controllo di un esper¬ 
to fisioterapista. I risultati 
sono assai utili al malato. 



Sotto il cofano 


Da quando l'autofnobilista 
italiano ha c<Mniociato ad 
avvicinare la Fiat 12^ — 
vedendola per strada o cu¬ 
riosandole attorno nei sa¬ 
loni di esposizione — una 
delle domande più frequen¬ 
ti che ci vengono rivolte 
riguarda la collocazione del¬ 
la ruota di scorta. Essa è 
sistemata sotto il cofano 
motore e cioè anteriormen¬ 
te. Da questa sistemazione, 
con il pneumatico proprio 
sopra il motore, viene ap¬ 
punto la domanda; «Ma 
tutto il calore che svilup- 
pa il motore non danneg¬ 
gia il pneumatico? ». No, 
è la risposta. Dice la Good¬ 
year che le gomme attuali 
sono costruite per resistere 
a temperature di esercizio 
non inferiori a W gradi e 
che la temperatura interna 
di un pneumatico di una 
vettura si aggira, durante 
la marcia, sui 50^ gradi; 
naturalmente quando la co¬ 
pertura è in buem stato e 
la vettura viene usata cor¬ 
rettamente. Da quanto pre¬ 
cede si può quindi aifer- 
raare che la temperatura 
di 40-50 gradi che talvolta 
si può verificare nel vano 
motore non è pericolosa 
per il pneumatico della 
ruota di scorta. Coloro che 
hanno acquistato o stanno 
per acquistare una Fiat 128 
non abbiano timori: il loro 
pneumatico non corre nes- 
stin pericolo. 


Il punto su Le Mans 

Forse mai come quest'anno 
la 24 Ore di Le Mans. la 
corsa più importante del 
mondo, ha avuto un finale 
cosi elettrizzante. Le splen¬ 
dide immagini televisive 
hanno fatto vivere a milio¬ 
ni di spettatori il duello tra 
la Ford GT 40 di Ickz e la 
Porsche 908 di Hermann. 
Un duello che si è conclu¬ 
so dopo un giorno intero 
ad oltre duecento orari e 
che il ventiquattrenne cor¬ 
ridore belga ha fatto suo 
per meno di due secondi: 
pensate un po' all’esiguità 
del vantaggio e capirete 
quale sia stata la lotta, pri¬ 
ma a distanza e poi in po¬ 
chissimi metri, tra le due 
vetture prime classificate. 
Anche se la Porsche è usci¬ 


ta sconfitta dalla celebre 
competizione si era già lau¬ 
reata campione del mondo. 
L'alloro n<m deve far di¬ 
menticare che quello che 
doveva essere un « festival » 
della Casa tedesca si è tra¬ 
mutato in una sconfitta. 
Questa 24 Ore di Le Mans 
sarà ricordata per questa 
« batosta » ed anche per la 
vittoria di una vettura che 
difficilmente appare tra le 
favorite alla vigilia e che 
poi. all'uJtimo, la si ritrova 
in primissima fila e spesso 
vittoriosa. Ma la 24 Ore 
del 1969 dovrà essere ricor¬ 
data anche perché Ferrari, 
una volta ancora, ha dovu¬ 
to inchinarsi agli avversa¬ 
ri. Se per il ritiro di Amon 
si deve tirare in ballo la 
sfortuna, per quello di Ro- 
drìguez si deve parlare di 
difetto meccank» e non 
nuovo. Due vetture ufficia¬ 
li al via. due vetture riti¬ 
rate. La ccMsa che anni fa 
sembrava dovesse essere 
terreno di caccia riservata 
alle vetture di Maranello. 
da qualche edizione è di¬ 
ventata terreno di pesanti 
sconfitte per le Ferrari. 
Ora il cosiddetto vecchio 
leone modenese farà bene 
a guardarsi attorno ed a 
trovare l'umiltà, se ne ha 
voglia, di ricominciare dac- 
capio. Le sconfitte in tutte 
le competizioni non si con¬ 
tano più e non servono cer¬ 
to a mitigare questa atmo¬ 
sfera desolante le vittwne 
nel campionato europeo 
della Montagna. E' un mo¬ 
mento critico per il costrut¬ 
tore di Maranello, anche 
perché la Fiat — dovrebbe 
essere imminente la firma 
di un nuovo accendo tra 
la fabbrica di Mirafiori e 
quella modenese — potreb¬ 
be pretendere da lui qual¬ 
cosa di più in fatto di cor¬ 
se. Se vuol essere aiutato 
o « sostituito * Ferrari de¬ 
ve arrivare al tavolo delle 
trattative con qualche « car¬ 
ta » in più; oggi Ferrari 
non è forse in grado, a cau¬ 
sa di un declino tecnico 
piuttosto evidente, di pas¬ 
sare alla Fiat nessun « con¬ 
forto » costruttivo. 


Sicurezza 


Durante un seminario sulla 
sicurezza stradale tenutosi 
presso il Rc^al Institute of 
Technology di Stoccolma la 


fabbrica Volvo ha presen¬ 
tato un rapixirto sulle cau¬ 
se degli incìdenti. Il rappor¬ 
to prendeva in esame Zs.OOO 
incidenti accaduti a vetture 
Volvo. E’ risultato che nes¬ 
suno di questi incidenti di¬ 
pendeva rottura dei 

treni. Un dato sorprenden¬ 
te: in più della metà degli 
incidenti i freni non erano 
stati usati. Fare le automo¬ 
bili sicure, diciamo noi, è 
un dovere, ma è soprattutto 
l'uomo che bisogna istruire. 


Vettura avveniristica 


La Chrysler ha approntato 
il prototipo di una nuova 
vettura avvenirìstica battez¬ 
zata Ccmqept 70X che sarà 
esposta ai maggiori Saloni 
deìl'Automobile dell’anno. 
E’ quindi probabile che la 
si possa vedere anche in 
Europa, a cominciare dal 
Salone di Francoforte che 
quest'anno verrà ancora or¬ 
ganizzato, come è tradizio¬ 
ne, nel mese di settembre. 
Eccovi alcune caratteristi¬ 
che della Concept 70X. Dal 
lato del guidatore le por¬ 
tiere sono quattro, dal lato 
esposto sono due. Le por¬ 
tiere non si aprono ccKne 
queUe di tutte le automo- 
Ùli. ma prima si spostano 
in fuori e poi in avanti o 
in dietro. Tanto per fare 
un esempio si aprono come 
quella di destra del city- 
taxi presentato dalla Fiat 
al Salone di Torino dello 
scorso anno. prototipK) che 
fu progettato da Pio Man- 
zù. Il tergicristallo è nasco¬ 
sto sotto un pannello che 
si apre auttMnaticamente 
quando cadono le prime 
gocce di pioggia su due ele¬ 
menti nvelatori, sensibili 
all'umidità, sistemati sul 
tetto. La Concept 70X è 
lunga 5 metri e e larga 
2.03. E’ alta UI. Molte le 
nuove soluzioni adottate 
aU'interno della vettura. 
Tutti gli strumenti sono a 
portata dì mano del gui¬ 
datore, ma non vi sono 
più pomelli, interruttori o 
quadranti. La leva del cam¬ 
bio è sostituita da un selet¬ 
tore girevole sistemato sul 
lato destro del piantone 
dello sterzo. Invece dei so¬ 
liti portacenere, vi sono dei 
« buchi aspirapolvere » che 
trovano posto nei pannelli 
interni delle p<Hniere. 

Gino Rancati 



11 poggiatesta di rete è una novità della Chrysler Concept 70X, una vettura che 
$1 può condurre con la punta delle dita. I comandi sono sulla carenatura del pian¬ 
tone di guida ed 1 pulsanti dei lampeggiatori suH’anello dell’avvisatore acustico 
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Ancora un miniabito 
in arnel blu 
rosso e verde, 
colori tipici 
della collezione 
di Roberta 

da Camerino. i 

Sandali, valigie, k 

ombrello e m 


rj;wL» 


Fiorinda Bolkan e 
Roberta da Camerino, 
due nomi femminili 
che non hanno bisogno 
di presentazione: 
lanciatissima nel 
cinema la prima, 
affermatissima con 
la moda la seconda. 
Insieme hanno 
realizzato questo 
servizio in esclusiva 
per il nostro giornale. 
Il primo modello 
è tn arnel blu con 
accessori coordinati 













Un altro completo da mare 
in lino impermeabilizzato. 

Il motivo a scacchiera 
che anima la giacca bianca 
è ripetuto nell'inserto 
che chiude lo spacco centrale 
dei pantaloni. Candy, 
il film girato dalla 
Bolkan con Richard É 

Burlon, uscirà presto. ^ 

Un flirt tra i due à 

è stato smentito . 


Di grande attualit. 
nero formato da < 
pantaloni in arnel 
bassa sottolineata 
di colore e da unt 
aderente. Florindc 
ha interpretato fir 
Metti, una sera a 
e Gli intoccabili s 


jmple 
sso J 

to 

tar 

C 


eli 



suo V 

er 

















In un saggio di Italo de Feo 
il grande piemontese, uomo e statista 



CAVOUR 


L a vita del conte di Cavour, 
fu detto una volta, inse 
una morale e abbel 
lisce una storia. La morale sa 
rebbe che nulla riesce imix>s 
sibile ad un uomo cui soccor 
rano il genio, la volontà, la te 
nacia. La storia che egli ha ab¬ 
bellito è affascinante, ai limiti 
della poesia: un popolo quasi 
prostrato si leva all'invito di 
un uomo, e sente in se stesso 
la potenza del girante, fresco, 
robusto, pronto alla lotta. 

E' questo il senso del Risorgi¬ 
mento italiano animato dal suo 
maggiore protagonista, e a ren¬ 
derlo con esattezza di documen¬ 
tazione pari aH'acume delta pe¬ 
netrazione interpretativa si c 
adoperato Italo de Feo nella 
sua ultima fatica di storico. E' 
un'impresa che gli conveniva 
e gli era congeniale; dopo le 
sue precedenti prove ed eser¬ 
citazioni {L'/talia dei nosiri 
nonni, L'Italia di GioUui, L'ul¬ 
tima Italia, citiamo fra le al¬ 
tre), questo incontro con Ca¬ 
vour risulta felicissimo, come 
con il i>ersonaggio verso il qua¬ 
le lo attirano non solamente 
curiosità culturali e interessi 
di storico e politico, ma pure 
una profonda umana simpatia 
che dal libro traspare eviden¬ 
tissima. 

Si tratta di un libro di grande 
impegno, e per la mole, oltre 
650 pagine, e per l'organica in¬ 
quadratura, e per il controllo 
delle fonti più aggiornale. Tra 
le biografie di Cavour è senz'al¬ 
tro, a tutt'oggi, la più coroplc- 
la, ed i la prima, d'allro can¬ 


to, nella quale sono messi a 
contributo gli ultimi due volu¬ 
mi integrativi deirepistolario 
cavurriano, apparsi di recente, 
oltre che le lettere raccolte da 
Maria Avella, preziosissima 
fcmte per illuminare la perso¬ 
nalità intima di Cavour. 

Italo de Feo ha saputo servir¬ 
sene con abilità consumata e 
con gusto elegante, riuscendo 
cosi a tracciare un ritratto di 
Cavour uomo privato che ren¬ 
de impareggiabile la prima par¬ 
te del volume. Gli amori di Ca¬ 
vour. il suo temperamento 
estroso, la sua vivacità intel¬ 
lettuale. i suoi stessi capricci 
e i suoi disordini giovanili tra¬ 
spaiono dalle pagine di de Feo 
con tanta efficacia dimostrati¬ 
va della realtà dell’uomo che 
a buon diritto quest'opera si 
iscrive tra le esemplari in cam¬ 
po biografico. Da un capio al¬ 
l'altro del volume, difatti, e va¬ 
le a dire anche dove il conte¬ 
sto è di natura prevalentemen¬ 
te politica, o diplomatica o eco¬ 
nomica, l'uomo Cavour è pre¬ 
sente a de Feo nella sua verità 
di temperamento e dì vita. 

Ciò viene a dire che siamo in 
presenza di un'opera tutt'altro 
che accademica e scolastica. 
Non è neppure una semplice. 
I>er quanto diligente, elabora¬ 
zione o rassegna di documen¬ 
ti; lo sforzo interpretativo è 
sempre vigile e presente, e 
quindi il filo della narrazione 
si svolge secondo una logica 
costante. Nel suo apprezzamen¬ 
to centrale ci sembra che de 
Feo abbia puntalo soprattutto. 


Quando 
la libertà 
era 

una speranza 



D 


Carlo Bemari leggemmo alcuni de¬ 
cenni or sono, un libro famoso: Tre 
operai, ora ristampato nella collezio¬ 
ne • Narratori italiani • di Mondadori. Bi¬ 
sogna immaginare l'ambiente del fascismo 
trionfante per intendere il significato ch'eb¬ 
be allora quel libro. Esso fu un atto di co¬ 
raggio in un’epoca conformistica fu un 
richiamo, specie per i giovani, al dovere 
civile, fu incoraggiamento per quelli che 
speravano in un domani migliore. Carlo 
Éernari, nel corso di una ricca e varia pro¬ 
duzione, non ha mai, si può dire, abbando¬ 
nato quel tema, che per lui si confonde con 
il ricordo e l'esperienza della gioventù. 

-Ma, fra gli altri libri, l'ultimo. Le radiose 
pomate (edizione Mondadori, 2S3 pagine, 
2SC0 lire), riprende sul filo di una memoria 
fedele, le ansie e le speranze di un tempo. 
Il nostro amico è un annotatore attento 
della realtà, un ottimo artigiano della pa¬ 
rola e dell'espressione, cosa quanto mai ra¬ 
ra oggi, un commosso evocatore di uomini 
e cose. Tutte le qualità del Bemari miglio¬ 
re si ritrovano in questo libro, che è un in¬ 
sieme di bozzetti sul tempo quando essere 
liberi sembrava una meta ancora troppo 


lontana, e ci si- preparava alla libertà assu¬ 
mendo, nel nostro intimo, un atteggiamento 
conforme al desiderio. Perciò Le radiose 
giornate hanno riproposto il motivo della 
lotta per la libertà come la freschezza del 
sogno giovanile. Il libro non è solo questo, 
ma anche la descrizione di ambienti e per¬ 
sonaggi: e ci ritroviamo tutti, noi che fum¬ 
mo di quell'epoca e ci stringemmo di fra¬ 
terna e lieta amicizia. 

Bisogna essere grati a Carlo Bemari di farci 
rivivere, con Le radiose giornate, la nostra 
bella illusione, e le ore trascorse nell'attesa, 
e la Napoli noslal^ca degli anni fra il Tren¬ 
ta e il Quaranta. E bisogna pure ringraziar¬ 
lo per aver rievocalo lutto questo in una 
lingua tersa, senza infingimenti, precisa nel 
racconto, sostenuta se pure velala da com¬ 
mozione. Bemari 'vi si conferma quale sem¬ 
pre è stato: uno degli scrittori nostri più 
seri, e dotalo di reale e originario talento. 

L d. f. 


Nella foto: Carlo Bemari, l’autore di • Le 
radiose giornate » edito da Mondadori 


giustamente, su quello che fu 
il principio irrinunciabile di 
Cavour, cioè la libertà e la so¬ 
vranità del parlamento. 

A parte la celebre frase cavur- 
riana secondo la quale la peg¬ 
giore delle camere è sempre 
preferibile alla migliore delle 
anticamere, è la sostanza della 
sua condotta politica che vie¬ 
ne posta in luce. E’ il suo co¬ 
stante rifarsi al parlamento, ri¬ 
mettersi al parlamento, fare 
decidere dal parlamento: la 
forza di Cavour consìsteva pre¬ 
cisamente in questo ricorso al¬ 
le istituzioni liberali: < Non 
v’ha altro modo *, egli scrive¬ 
va, « di raggiungere il nostro 
scopo, che di attingere nel con¬ 
corso del parlamento la sola 
forza morale capace di viiKere 
le sette e di conservarci le sim¬ 
patie dell'Europa liberale. Ri¬ 
tornare ai comitati di salute 
pubblica, o, ciò che toma lo 
stesso, alle dittature rivoluzio¬ 
narie di uno o di più, sarebbe 
uccidere nel suo nascere la li¬ 


bertà legale che vogliamo inse¬ 
parabile compagna delle ìndi- 
pendenze della nazione ». 
Appunto in questo stava il se- 

f reto della forza di Cavour, e 
talo de Feo ha colto nel se¬ 
gno seguendo e documentan¬ 
do la coerenza di uno statista 
che da una r^ola morale ri¬ 
gorosamente rispettata sapeva 
trarre motivi di superiorità su 
lutti i suoi concorrenti ed av¬ 
versari. Anche la sua famosa 
spregiudicatezza, che in realtà 
non è che visione larga e pron¬ 
tezza sicura nella valutazione 
degli uomini e dei fatti, non 
risulta difatti mai lesiva dei 

f jrincipi sui quali era fondata 
a sua i>olitica. Fosse per con¬ 
vinzione o per calcolo, egli non 
mancava alla regola. 

Eccellenti anche le pagine de¬ 
dicate all'opera di Cavour « tes¬ 
sitore » nel corso della prepa¬ 
razione diplomatica deU’imprc- 
sa italiana. La documentazione 
è esauriente, sfruttata con ac¬ 
cortezza. ma è soprattutto no¬ 


novità in vetrina 


Tempo di riforme 

Autori vari: • Università di oggi e so¬ 
cietà di domani >. Esaurita l'ondata 
della pubblicazione, più o meno accu¬ 
rata, dei documenti sulle proteste stu¬ 
dentesche. ecco apparire un'opera che 
scava in profondità e che dagli effetti 
risale alle cause. L'editore Laterza ha 
riunito in questo volume contributi 
crin'ci di studiosi (De Rita. Martinoli, 
Carbonaro, Cervoni, Rosa, Conso, Faz- 
talari. Steve, Firpo. Rossi, Flores d'Ar- 
cais. Catalano, Pecorella) che analiz¬ 
zano il problema delTUniversità non 
come fatto a se stante, ma inserito nel 
quadro di una società che non dispone 
di strumenti adeguati per far fronte 
agli avvenimenti che scorrono veloci. 
Un'Università strutturata in modo da 
formare un'élite, la classe dirigente di 
un Paese a//'tntZi'o della trasformazio¬ 
ne industriale, non è più sufficiente. 
Le necessità oggi sono più complesse 
e più articolate, strati sociali che un 


tempo erano esclusi dagli studi supe¬ 
riori ora bussano alla porta e chiedono 
non soltanto un titolo universitario, 
ma un ruolo nella società che la so¬ 
cietà non sempre è in grado di assicu¬ 
rargli. Il problema in sintesi è questo: 
corrispondenza fra la domanda sociale 
e ciò che l'Umversità è in grado di 
dare. Nel corso della discussione emer¬ 
gono così i complessi aspetti della que¬ 
stione e si affrontano in particolare le 
scelte che si rendono necessarie nel¬ 
l’ambito di cinque delle facoltà fonda¬ 
mentali (giurisprudenza, economia e 
commercio, scienze politiche, lettere e 
filosofia, magistero) per poter stare al 
passo dei tempi. (Ed. Laterza. 394 
pagine. 2800 lire). 

Un capolavoro dell’Ottocento 

George Eliot: « Adam Bede >. Pubblica¬ 
to la prima volta nel 1S5S, e subito toc¬ 
cato da un successo clamoroso (dicias¬ 
sette edizioni in un solo anno), è, con 
Il mulino sulla FIoss, il ca^lavoro 
della scrittrice vittoriana. Romanzo 
d'un amore sfortunato, quello di Adam 
per l’indegna Hetiy, il suo interesse 


riposa ancor oggi nella penetrante in¬ 
dagine dei caratteri (con il culmine 
della metamorfosi di Adam, nel quale 
il dolore, la sventura destano una più 
chiara e consolata coscienza delle mi¬ 
serie umane), e nell'ampio intenso af¬ 
fresco della società rurale nell'Inghtì- 
terra dell'Ottocento. L'edizione che se¬ 
gnaliamo, integrale, è arricchita d'una 
lucida nota introduttiva. (Ed. Paoline, 
582 pagine. 800 lire). 

Ancora Sade 

Donatlen Atphonse Francois de Sade: 

< Adelaide di Brunswick ». Decisamen¬ 
te, il < divino marchese > sta conoscen¬ 
do un inconsueto boom editoriale, ma 
rimangono attorno alla sua figura an¬ 
cora molti equivoci. In questo caso 
sbaglierebbe chi cercasse, nel romanzo 
Adelaide di Brunswick, emozioni r?iù 
o meno proibite: esso infatti altro 
non è che un buon esempio d'un certo 
filone storico o psetido tale che ebbe 
molta fortuna nel Settecento. Intrighi 
tenebrosi, ricatti, violenze a catena, 
sullo sfondo della Germania medioe¬ 
vale. (Ed. Sugar, 191 pagine. 20(X) lire). 


tevole il ritmo di vero e pro¬ 
prio racconto che de Feo man¬ 
tiene neiresporre vicende, di¬ 
scussioni, trattative; e il libro 
quindi attrae per U suo tono 
garbatamente discorsivo, nel 
quale anche le citazioni di do¬ 
cumenti, lettere, lesti ufficiali 
sono inserite con sapiente equi¬ 
librio. Ne risulta un tessuto 
omogeneo di piacevolissima let¬ 
tura. 

Poi ci sono i personaggi, pro¬ 
tagonisti dell'impresa. Se Ca¬ 
vour ovviamente tiene il cam¬ 
po dall'Inizio alla fine, si sno¬ 
da nel volume una serie di pre¬ 
gevoli ritratti: Carlo Alberto e 
Vittorio Emanuele II, Napo¬ 
leone III, d'Azeglio, Garibardt, 
Mazzini, una gallerìa di figure 
lumeggiate con sicurezza di 
tocco e di intuito, si da riu¬ 
scire una felice integrazione di 
ambiente per la migliore com¬ 
prensione del soggetto princi¬ 
pale. 

L’opera è di storico, dì lurra- 
tore, ma anche di politico. La 
sua ispirazione è infatti a tesi, 
c risponde a un principio che 
l’autore enuncia in sede di av¬ 
vertenza airinizio del volume; 
la sua fiducia che l'insegnamen¬ 
to politico, dottrinario e mo¬ 
rale dì Cavour possa molto gio¬ 
vare alla classe dirigente del 
nostro Paese al giorno d'oggi: 
• Questo lavoro», egli infatti 
specifica. « è stato compiuto 
nella speranza che lo spirito 
di entusiasmo e di coraggio, la 
passione per la libertà di Ca¬ 
millo Cavour vivano nel ricor¬ 
do di tutti gli italiani e serva¬ 
no di ammaestramento e di 
esempio ai nostri concittadini 
che hanno pubbliche responsa¬ 
bilità ». 

Il modello da prendere ad 
esempio è indubbiamente col¬ 
locato molto in alto, e l’impre¬ 
sa narrata è di significato v 
importanz-a eccezionali: ma non 
per questo è da nej^are che i 
principi ispiratori siano validi 
anche nelle contingenze quoti¬ 
diane, anche a livello di respon¬ 
sabilità meno determinanti. 

Vittorio Goireslo 

Italo de Feo; Cavour - L'uomo 
e l'opera, Arnoldo Mondadori 
editore. Milano, 1969, 663 pagi¬ 
ne, Ì200 lire. 








a GEO e GEA è nato un bel gattino 


come lo chiameresti? 





potrete vincere 
bellissime automobili! 


Ritagliate dall astuccio del formaggino INVERNIZZI MILIONE 

10 speciale tagliando-cartolina. 

Scrivete nell'apposito spazio il nome che proponete per 

11 gattino di Geo e Gea e spedite. 

con soli 15 punti del formaggino INVERNIZZI MILIONE 
avrete subito il bel GATTINO di GEO e GEA 




il formaggino INVERNIZZI MILIONE è buono... piace... fa bene! 









domenica 



L'hanno già fatto oltre 35 mlllonj di persone In tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell'Inutile ricerca di 

3 ualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
i installazione o di riparazione sempre necessdri 
in ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capoce di rendere più belio e occogliente l'ambiente 
in cui si vive; perché il trapano Black & Decker unisce olla 
rapidità e olla precisione una facilità d'uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 500 a una velocità, M 5^ o M 720 
a due velocitò sincronizzate e una vasta gamma 
di accessori, oppure M 900 P a percussione. 


da L 13.000 


prendetevi un 
Black Si DeckeP' 



Lq Block A Decker 

fo telo troponi elettrici, per questo tono I migliori. 


S2 


NAZIONALE 


11 — Dal Tempio deirincorona- 
ta in Napoli 
SANTA MESSA 
celebrala dal Cardinale Cor¬ 
rado Ursi, Arcivescovo di 
Napoli, in occasione del 
Congresso Nazionale del 
Pueri Cantores 
Ripresa teteviaiva di Luigi Di 
Gianni 

12— I COPTI 

Regia di Girolamo Brunetti 

meridiana 

12,30 SETTEVOCt 
Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineachi 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Edììortaìe Domus - Brandy 
Stoc<< W - Tortine Ftasta Far- 
raro) 

'^TELEGIORNALE 
pomeriggio sportivo 

14— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Wo/uwe Si. Pierre 
se- TOUR DE FRANGE 
Arrivo della prima tappa: 
Roubaix-Woluwe St Pierra 
Telecronista Adriano De Zan 


15.30 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deH'agricoltura 
a cura di Renato Vertunnl 
Notixiario agrìcolo TV 

16.30 SANTA CATERINA DA 
SIENA 

Regia di Raffaello Pacini 
Testo di Arrigo Pecchioli 
Consulenza di Piero Bsrgel- 
lini 

17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Farri stiro Phtiips - Uliu Ita- 
/iena - Merenderò Ta/mone - 
Sa/ve/ox^ 

la TV dei ragazzi 

_______ 

La brava maestra 

Telefilm - Regìa di Norman 
Poster 

Int.: Michael Anderson jr.. 
Barbara Herahey, Keith e 
Kevin Schuitz. Tammy 
Locke 

Prod.: Qualis-Twentieth Cen- 
tury Fox Televialon 

pomeriggio alla TV 

18— E’ DOMENICA. MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 
Spettacolo di Costanzo e 
Simonetta 

con la collaborazione di 
Paolo Villaggio 
con Ombretta Colli. Cechi 
e Renato. Gianni Agus 
e la partecipazione del 
Quartetto Cetra 
Presenta Paolo Villaggio 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Cino Campoy 
Coreografìe di Valerio 
Brocca 

Orchestra diretta de Aldo 
Buonocore 

Regia di Vito Molinari 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Safaguarà - 6/scotti Crackars 
Pavesi) 

19,10 SAMBA E SAUDADE 
Incontri con la musica l>ra- 
siliana 

Programma di Giorgio Mo- 
ser 


ribalta accesa 

20— TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bagno schiuma 0.6A.O. - Mii- 
kana Da Luxe - Acqua San- 
gemini - Nuovo Aiax Biologico 

- Gelati Aìamagna - innocenti^ 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Apparecchi fotografici Kodak 
tnstamatic - Esso extra - Fer¬ 
net Branca ■ Riti Saiwa - 
Collirio Stilla ■ Candy Lava¬ 
stoviglie) 

IL TEMPO IN ITAUA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Elettrodomestici Ariston 

- (2) Dufour - (3) Olio Sas¬ 
so • (4) Prodotti Gemey ■ 
(5) Tarma di Racoaro 

I cortometraggi sono stati rea- 
//zzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni • 2) Gruppo One - 3) Ar¬ 
no Film - 4) Gruppo One - 5) 
Gamma Film 

LA FINE DEL¬ 
L’AVVENTURA 

di Graham Greana 
Sceneggiatura di Diego 
Fabbri 

Seconda puntata 

Personaggi ed interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Sara Mlles Miis Vannucci 
Parkis Ernesto Calindri 

Lance Luca Gandini 

Maurice Bendrix 

Raoul Grassilll 
Henry Miles Tino Carraro 

II segretario del club 

Attilio Ortolani 
La signorina Smythe 

Relda Ridoni 

Richard Smythe 

Luciano Alberici 
Un invitato Augusto Soprani 
Maud Liana Casartelli 

La padrona di casa 

Isabella Riva 
Commento musicale a cura 
di Pappino De Luca 
Scene di Enrico Tovaglierf 
Costumi di Gabriella Vica¬ 
rio Sala 

Regìa di Gianfranco Bette- 

tini 

(• La fina dalTawantura > è pub¬ 
blicata In Italia da Arnoldo Mon¬ 
dadori Editore) 

DOREMI’ 

(Americano Cora - Taft Iunior 
Testanere - Cera di Limona) 
22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per setta sere 
a cura di Gian Piero Re¬ 
veggi 

22.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
22,45 QUINDICI MINUTI CON 
DON BACKY 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



SECONDO 


17 — MILANO: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Campionati Italiani Aaaoluti 
maschili e famminlH 
Telecronista Paolo Rosi 

19-19,45 UNA PORTA SI APRE 
Regia di Michel Alexandre 
Un documentario del Mer¬ 
cato Comune Europeo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Super-Iride • Dentifricio Dur- 
ban's - Ellra-Pludtach - For¬ 
maggino dietetico Ipolipidico 
Plasmon - Castor Elettrodome¬ 
stici - Arai Italiana) 

21,15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolini e Silsreatn 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 

DOREMI' 

(Monti Confezioni - Black i 
Decker) 

22.20 Antologie di telefilm (Vili) 
Presentazione dì Adolfo Celi 
Testo di Sandro Zambetti 

— TOKENDEI 

(Italie) 

Regìa di Ansano Giannarelh 
Prod-: Relac Film i 

— DIARIO DI BORDO 
(Italia) 

Regia di Ansano Giannarelh 
e Piero Nelli 
Prod Reiac Film 

23.20 PROSSIMAMENTE 
Programmi per aatta sare 

a cura di Gian Piero Ra- 
veggi 


Traamlasloni In lingua tedaaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Femaehaufzelchnung 
aus Meran. 

• Burggrifleriech • 

Bunter Abend 
Durch dae Programm fuhrt 
Theo Ruflnatschs 
Regie: Bruno Jori 














per voi ragazzi 


Per la serie • I Monroes » ver¬ 
rà presentato un nuovo episo¬ 
dio dal titolo La brava mae¬ 
stra in cui vedremo la giovane 
Kathy impegr.-to in un com¬ 
pito di particolare interesse, 
quello d'insegnante elementa¬ 
re. A Valle dell’Orso non esi¬ 
stono scuole per cui i piccoli 
Monroes rischiano di rimanere 
■ ignoranti come zucche ». co¬ 
me dice Klavth. il fratello 
maggiore. Kath\ ha la passio¬ 
ne deH'insegnamento, ma non 
possiede libri. In tutta la val¬ 
lata c'è una sola persona che 
potrebbe venirle in aiuto; il 
maggiore Mapoy, che ha una 
casa molto grande ed una bi¬ 
blioteca ben ordinata ed ag- 
nornatissima. 

Il maggiore è lieto di contri¬ 
buire alristnizione dei ragazzi, 
e per dimostrare la fiducia 
che nutre verso la giovane 
maestra le affida anche il suo 
figlioccio Timothy. il quale a 
dire il vero e una peste di ra¬ 
gazzo. maligno e dispettoso, 
che mette a dura prova la pa¬ 
zienza e la buona volontà del¬ 
l'insegnante. Come se ciò non 
bastasse, ecco arrivare dalle 
fattorie altri bambini. 


Tino Carraro con Raoul Grassllli e Mila Vannucci 


Riassunto della prima puntata 

Insospefiito dalle confidenze di Henry Miles. un funzio¬ 
nario di alto rango di cui atvva per lungo tempo frequen¬ 
tato la casa divenendo l'amante della moglie Sara, tu 
scrittore londinese Maurice Bendrix ha ripreso a frequen¬ 
tare la donna, facendola al tempo stesso sorvegliare da 
un investigatore privato. L'acuta nostalgia di un amore 
felice, che Sara aveva improvxnsamente troncato più di 
un anno prima senza preoccuparsi di motivare in qualche 
modo il suo gesto, hanno infatti suscitato in Maurice il 
sospetto che nella vita della sua ex amante ci sia ormai 
un altro uomo. La sua ipotesi sembra confermata il giorno 
in cui l'investigatore trova una lettera di Sara. 

Seconda puntata 

Scoperta l'abitazione del misterioso individuo presso cui 
Sara trascorre le sue ore migliori. Maurice riesce con un 
ingegnoso pretesto a varcarne la soglia. Si trova di fronte 
così a Richard Smythe, uno strano tipo che predica 
l'ateismo ad Hyde Park e reca una vistosa voglia di fra¬ 
gola sul viso. Ormai convinto che Smythe sia il nuovo 
amante di Sara. Maurice incarica rinve.stigatore di procu¬ 
rargli il diario delta donna, nella speranza di arrivare a 
conoscere le ragioni per le quali Sara l’ha abbandonato. 


ore 22,20 secondo 

Antologia di telefilm 
TOKENDE! - DIARIO DI BORDO 

L'antologia di telefilm si conclude questa sera con due 
opere italiane. La prima. Tokende!, è un documentario 
che, attraverso brani di scrittori e di poeti negri, e con 
il commento fuori campo di un negro americano e di un 
africano, traccia in rapida sintesi un quadro degli odierni 
rapporti tra i bianchi e la gente di colore, alla luce delta 
tensione esistente, in particolare, negli Stati Uniti. Il se¬ 
condo, Diario di bordo, è la cronaca della vita quotidiana 
a bordo di un motopeschereccio. 


Il Db Ginevra. CULTO EVANGELICO 
Commento del Pastore Guido Rivoir 
t4.tS UN ORA PER VOI. Settimanale 
per gli Italiani che lavorano in 
Svizierà Traamiseione realizzata 
dalla TV svizzera in collaborazione 
con la RAl-TV (Replica) 

1S.30 EINER WIRD GEWINNEN Tra- 
smiaaione di giochi e varietà detta 
Televiaione germanica diretta e pre¬ 
sentata da Hans Joachlm Kulan- 
kampff (a colori) 

• 8 NELLA FORESTA Documentano di 
Theo Kubiak 

18.20 LO ZOO DI PASCAL Rubrica 
riereatisra par i piccoli con Pescai 
Serra e Maiistalla Gattoni 

18.35 I TRENI NEL MONDO Docu¬ 
mentarlo di Jean-Jacquea Sirkia. 
12 • Da un oceano all'altro • 

19 TELEGIORNALE. 1^ edizione 
19.05 DOMENICA SPORT Primi risul¬ 
tati 

19.15 LA FEDELISSIMA HETTY. Tele¬ 
film della sena • Perry Maaon • in¬ 
terpretato da Reymor^ Burr. Bar¬ 
bara Male e IVilliam Hopper 
20,10 In Eurovisione de Rome. CON¬ 
CERTO IN ONORE DI S S PAPA 
PAOLO VI. Johann Sebastlan Bach. 
Ceniate n. 116 • Du FriedefUrsl. 
Herr Jeau Chriat •. Andréa Guloi. 
soprano. Birgit Finnilee. contralto. 
Nicolei Gedda, tenore; Robert Maa- 
aerd. baritono. Orcheatrs Sinfonica 
e Coro di Roma della Radiotalevi- 
alone italiana diretta da Ceorgea 
Prètre 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Converaaziona evangelica del Pa¬ 
store Gu ido Rlvolr 
20,50 SETTE GIORNI Cronache di 
una settimana a anticipazioni dal 
programma dalla TSI 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

21.35 ESTATE VIOLENTA. Lungome¬ 
traggio interpretalo da Eleonora 
Rossi Drago, Jean Louis Trlntlgnant. 
Lilla Brignona e iacquelme Saa- 
aard Ragia di Valerlo ZurlinI 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


ore 19,10 nazionale 

SAMBA E SAUDADE 

Un incontro con la musica popolare brasiliana realizzato 
da Giorgie; Moser per accertare in quale misura essa sia 
rappresentativa della realtà umana e sociale del Paese. 
Im musica è infatti in Brasile uno degli elementi che mag¬ 
giormente colpiscono il vÌ5fiafore. la matrice di un atteg¬ 
giamento che solo apparentemente è disimpegnato: il 
• samba » si identifica con il ritmo delle cose, è l'esi¬ 
genza popolare di commentare le cose, mentre • saudade > 
è una parola di origine portoghese che significa malinco¬ 
nia per qualcosa o qualcuno che non c'è più. Giorgio Mo¬ 
ser ha portato dinanzi alla 5ua macchina da presa nume¬ 
rosi artisti popolari in Brasile come Sonia Lemos, Elizete 
Cardoso, Marcos Valle, Eliana Pitman, il giornalista Sergio 
Ponto, passato al mondo della canzone per protesta, e lo 
.icrittcrc Vi-icic de .Merzee. zutcrc tra l'altro di Orfeo 
negro e di Ragazza di Ipancma. Moser deve la sua fama 
al documentano Continente perduto che fu premiato a 
Cannes. Ha vinto anche un « Premio Italia » con l'opera 
Bali, il pescatore e la ballerina, che il pubblico dimostro 
di apprezzare in occasiotte della sua presentazione nell'am¬ 
bito della serie • La nostra terra e l'acqua ». 

ore 21 nazionale 

LA FINE DELL’AVVENTURA - T puntata 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Pietro e S. Paolo 
apustuli. 

Altri santi: S. Maria, madre di 
Giovanni, S. Marcello martire. S. Si¬ 
ro e Cassio vescovi. 

Il sole a Milano sorge alle 5J7 e 
tramonta alle 21.16; a Roma surge 
alle 5.37 e tramonta alle 20.51, a 
Palermo sorge alle 5.47 e tramonta 
alle 20.34. 

R1CORREN3X: In questo giamo. 
nel 1798, nasce a Recanali il poeta 
Giacomo Leopardi. Nel 1900, nasce 
a Lione Io scritture e aviatore An- 
tome Saini-Exupéry. 

PENSIERO DEL GIORNO: Ci sem¬ 
bra sempre che il più grande 
bene sia quello che ci manca: se 
riusciamo ad averlo, sospireremo un 
altro bene cun Io stesso ardore 
( Lucrezioì. 


questa sera in 

DO-RE-MI 

sul programma nazionale 

la cera di limone 

per pavimenti 


Cavallino 


Non teme il 


tsiiiòx 


logorio 
del tempo 
e dell’uso 




FONDO TRIPLODIFFUSORE 


in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

.. , 


CALDERONI /W/ff /// 


Casale Corte Cerro fNovara) 


SS 

























IM AZIONALE SECONDO 


6 

30 

Segnale orario 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche 
presentate da Luciano Simoncinl 
Neirintervallo (ore 6.25): Bollettino per 

del mattino 

7 

24 

'35 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7.30 

7.40 

Giornale radio - Almanacco 

Biltardino a tempo di musica (Vedi 

Locandina) 


8 GIORNAU RADIO • IERI AL CONGRESSO DC ® '3 viaggio 

Sul giornali di stamane - Setta arti ® dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 


30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 

Q Musica per archi 

10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

30 Sdritd MCSSS in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

omelia di Mona. Carlo Cavalla _ 

4n 15 SALVE RAGAZZI • Trasmissione per le Forze 
Armate - Testi di D’Ottavi e Lionello - Presenta 
Oreste Lionello • Regia di Silvio Gigli 
— Rosso per labbra Corolle 
'45 Mike Bongiomo presenta 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi, di Mike Bongiomo e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili • Regia di 
Pino Gilioli (Replica dal II Programma) 


40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta. Le vacanze 


12 

Ì3 


14 

Ì5 


Contrappunto (Vedi Locandina) 

'32 Si o no 

'37 Vele e remi sul mare. Conversazione di Anto¬ 
nino Fugardi 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - 56® Tour de France, servizio 
speciale dei nostri inviati Adone Carapezzl e 
Sandro Ciotti — Terme di San Pellegrino 
— Oro Pilla Brandy 

20 Morandissimo 

Appuatamento della domenica con Gianni Morandl 
Musicorama e Supplementi di vita regionale 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 


Giornale radio 

13 Zibaldone italiano 

30 ANTOLOGIA OPERISTICA 


16 

17 


POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Cala¬ 
brese — Clìinamartlni 


30 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 


18 


19 


21 


CONCERTO SINFONICO 

direno de Charles Miinch 

con la partecipazione del pianista Philippe 
Entremont 

Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
Note illustrative di Guido Piamonte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15 Duo Ferrante-Teicher 
'30 Interludio musicale 

GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciarie Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato 
da Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Rltsorte e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilioli (Replica dal Secondo 

10 Cario Cattaneo di fronte allo stato unitario 
Conversazione di Luigi Ambrosoll 


8,40 Lei 

Settinianale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Omo 


9.30 Giornale radio 
— Manetti & Roberts 

9,35 Amurri e Jurgens preserìtano- 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celentano, Ira Fùrstenberg, Aldo e 
Cario Giuffrè, Renato Rascel e Paolo Stoppa 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'intervallo (ore 10.30): Giornale radio 


11- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni BoncompagnI e Fede¬ 
rica Taddei - Reallzz di Nini Perno — Milkarta Blu 
_ Neirintervallo (ore 11.30): Giornate radio 

12.15 Lelio Luttazzi presenta: 

VETRINA Di • HIT PARADE • 

12.30 Supplementi di vita regionale 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora • 
Regia di Mario Morelli 
— Indesll Industria Elettrodomestici S p.A 

13.30 Giornale radio 

13.35 juke-box (Vedi Locandina) 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci ddl mondo - settimanale di attua- 

_ lltà del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 

15— Arriva il Cantagiro, a cura di Silvio Gigli 
15.05 II personaggio del pomeriggio: Renzo Roaso 

15.08 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Coatanzo - Collabo- 
_ razione di Claudio Taltino - Regia dì Dino De Palma 

1610 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Montoni 

(Replica dal Programma Nazionale) — Soc Grey 
16.55 L'ALTRA RADIO 

_ diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglia 

17,25 Giornale radio 

— Castor S.p.A. 'E/etfrodomestic/ 

17.30 Musica e sport _ 

18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per i naviganti 
16.40 Buon viaggio 

18.45 Arrivano i nostri - puma parte 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, di Dino Verde scritto con Bruno 
Broccoli - Regìa di Adriana Parrella 
Tra le 18.45 e le 19,15: 56® Tour de France 
(Vedi Nola) — Terme di San Pellegrino 
T9,23 o no 

19.30 RAOIOSERA - 56® Tour de France, commenti e 
interviste da Woluwe Saint Pierre di Adone Cara- 

_ pezzi e Sandro Ciotti _ 

20— Punto e virgola 

20.11 ARRIVANO I NOSTRI - Seconda parte 

20.50 Albo d’oro della lirica 

Mezzosoprano GRACE BUMBRY - Baritono PIERO 
CAPPUCCILLl 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 


21.30 LE MASCHERE ITALIANE 


25 CONCERTO DEL COMPLESSO • I MUSICI TTA- 
LIANI •> (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


a cure di Claudio Novelli 

III. -Pantalone e lo spirito della società veneziana- 


22 Il cordovox di Wolmer Beltrami 

'15 Appuntamento a Cefalù 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra- 
diofonicl della settimana, a cura di Giorgio Perini 

OGGI AL CONGRESSO DC • GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


23 

24 


22— GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 

22.15 IL TRAM PER CINECITTÀ' - Canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Parrella e Roberto Villa 

22,45 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 

Nunzio Fllogamo _ 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turiatico-musicali di Lorenzo Cavalli - 
_ Regia di Manfredo MatteoH _ 

24 — GIORNALE RADIO 


giugno 


domenica 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Un romanzo di Giuseppa Bonaviri Conversazione di 
Giuseppe Neri 

9,30 Corriere dall America, risposte de > Le Voce delFAme¬ 
rica • al redioascoltatori italiani 

9.45 Coro de Cernere delle Radio Olendeee, dir. A. Kreiage 


10— CONCERTO DI APERTURA 

G Bizet. Sinfonia n. I In do mago (Orch. della Suiaae 
Romaode. dir E Antermei) • C- Salni-Seans; Concarto 
o. 4 in do min op 44 per pf e orch. (eoi R Caaade- 
sua - Orch. Filarmonica di New Vork. dir L Bematein) 
• S Prokoflev Suite Scile op. 20 • Ala e Lolly • (Orch 
dalla Suiaae Romande. dir E Anaermat) 


11.15 Presenze religiose nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 


12.10 L'armale a cavallo e altri racconti Conversaziotw di 
Antonio Manfredi 

12.20 Musiche cameristiche di F. Merrdelssohn-Bartholdy 
Fantasia In fa dieaia min. op. 28 • Sonata scozzaae -. 
_Ouartano_^ re magg op 44 n l per arc hi 

13— INTERMEZZO 

N Paganini: Trio in ra magg op. 66 per vi., ve. a chit 
fE. Orolc. vi.; G. Donderer, ve : S. Behrend. chil ) • 
J. Brahms Variazioni au un tema di N. Paganini op 35 
(pf A Bertedetll Michelangali) ■ A Casella: Pagani- 
nlana. divenimento par orch au musiche di N Paganini 
(Orch. Sinf di Filaidalfia, dir. E Ormandy) 

14— Folk-Music 

• O tu stale -. canto folkloristleo friulano 
14,05 Le Orchestre sinfoniche: Orchestra Sinfonica 
della NBC (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Elena 

Tragedia in tre atti di Euripide 
Traduzione di Franco Serpa 

Elena Valentina Fortunato; Taucro- Alessandro Sparli; 
Menelao: Turi Ferro; Vecchia ancella: Dora Cellndrl; 
Primo messo. Silvio Specceal; Taonoe: Miranda Campa; 
Tecchimeno- Andrea Boaic; Secondo messo: Merlo EÌar- 
delia; Prima Corifèa: Ida Carrara; Corifèe: Una Ber¬ 
nardi, Carla Comaschi, Giovanne Pallizzl. 'fitti Torneino 
Musiche originali di Bruno Nicolai 
Regia di Ottavio Spadaro 

17— Quincy Jones e Is sua orchestra 

17.30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17,45 DISCOGRAFÌA, a cura di Cario Marlnem 


18.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Sinisgalli 
Beniamino Dal Fabbro poeta e traduttore 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 


20.30 I cento anni di - Guerra e pace » 

a cura di Silvio Bernardini 
III. La sua fortuna 


21 — Club d'ascolto 

Rassegna del Premio Italia 1968 

Nostra casa disumana 

Radiodramma di Giorgio Bendlni 
Compagnia di prosa di Torino della RAI 
Regìa di Giorgio Bandini (Vedi Locandina) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriale De Agostini 
• Il pianoforte di Chopin > 

Ili. Ballata n. 4 In fa min. op 52 


23 — 


Rivista delle riviste - Chiusura 


54 





LOCANDINA 


fSI AZIONALE 

9.10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Bersel¬ 
li; Corrispondenza con «/» ascolta¬ 
tori. a cura di Mario Puccinelli ; 
Notizie e servizi di attualità; Medi¬ 
tazione di Don Giovanni Ricci. 

12/Contrappunto 

Young-Holt-Walker. Wack u'arfc 
(The Young Moli Trio) • Mescoli: 
Amore scusami (Fausto Papetti) “ 
Brown : -4// f do ts dream of you 
(The Swinging Earls) • Bacharach ; 
Anvone who had a heart (Clyde 
Borlv) • Anonimo: Down by thè 
Riverside (Ramsev Lewis) • Van 
Welter; La piava (Los Morencos) 
• Assandn: Mister Cordovox (Wil¬ 
liam Assandri) • C. A. Rossi: A 
chi darai i tuoi baci (Nino Impal- 
lomeni) • Mingardi-Molinan : Struz¬ 
zi e vecchi merluzzi (Andrea Min- 
gardi) • Paoli: Il cielo in una stan¬ 
za (Glauco Masetti) • Ceroni: Can¬ 
ta, ridi e balla (Piero Soffici) • 
Bròdskv: Red ruses for a blue lady 
(The Sleep Walk) ■ Disici: The 
good lite (Johnnv Guitar). 

18/Concerto Munch 

Claude Debussy: tberia da hnages 
per orchestra n 2: Par les rues et 
par les chemins - Les parfums de 
la nuit • Le matin d'un jour de 
féte; Prélude à Taprès-nudi d'uitc 
faune • Maurice Ravel: Concerto 
in sol per pianoforte e orchestra; 
Allegramente - Adagio assai - Pro 
sto (soiisfa Philippe Enlremont); 
Rapsodie espagnole: Prélude à la 
nuit - Malaguena - Habanera Feria. 

21,25/< I Musici Italiani • 

Johannes Brahms: Quartetto n. 3 
in do minore op. 60: Allegro ma 
non troppo ■ Scherzo (Allegro) - 
Andante - Finale (Allegro comodo! 
(Marcello Abbado. nianoforie: Fe¬ 
lix Av(^ vio/itto; Alfonso Ghedin. 
violai Enzo Altobelli. violoncello). 


SECONDO 

20.50/Albo d'oro della lirica: 
mezzosoprano Grace Bumbry 
barìtono Piero Cappuccini 

Christoph Willibald Gluck: Orfeo 
ed Euridice: «Che farò senza Eu¬ 


ridice? » (G. Bumbry • Orchestra 
Sinfonica della Radio di Berlino 
diretta da Janos Kulka) ■ Gaetano 
Donizetti; Roberto Dévereux: « For¬ 
se in quel cor» (P. Cappuccini - 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) • Giuseppe Verdi; Un ballo 
ni maschera: «Re dell’abisso» (G. 
Bumbry - Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio di Berlino diretta da Ja¬ 
nos Kulka); Emani: «Oh. de' ver- 
d’anni miei » (P. Cappuccini - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Arturo Basile) ■ 
Georges Bizet: Carmen: Habanera 
(G. Bumbry - Orchestra Sinfonica 
della Radio di Berlino diretta da 
Janos Kulka) • Jules Masscnet: 
Erodiade: «Vision fuggitiva» (P. 
Cappuccilli - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Ar¬ 
turo Basile) • Georges Bizet: Car¬ 
men; « Presso i bastion di Siviglia » 
(G. Bumbrv - Orchestra Sinfonica 
della Radio di Berlino diretta da 
Janos Kulka) • Umberto Giordano: 
Andrea Chénier: « Nemico della pa¬ 
tria » (P. Cappuccilli - Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Fulvio Vemizzi) • Charles 
C^unod: Saffo: «O mia lira im¬ 
mortale » (G. Bumbry - Orchestra 
Sinfonica della Radio di Berlino 
diretta da Janos Kulka) ■ Ruggero 
Lineavano: / Pagliacci: Prologo 
(Piero Cappuccilli - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Fulvio 
Vernizzi). 


TERZO 

11,15/Presenza religiosa nella 
musica: Alessandro Scarlatti 

Alessandro Scarlatti: Messa di San¬ 
ta Cecilia t>er soli, coro e orche¬ 
stra (Bianche Christensen. Jean 
Preslon. soprani : Bervi Jensen Smi- 
ley. contralto: Ronald Christensen. 
tenore: Warren Wood. basso ■ Or¬ 
chestra « Utah Symphonie » e Coro 
degli alunni dell'Università di Utah 
diretti da Maurice Abravanel). 

14,05/Orchestra sinfonica 
della NBC 

Franz Joseph Haydn: Sin/onia n. 93 
in re maggiore: Adagio. Allegro • 
Largo cantabile - Minuetto - Finale 
(Presto ma non troppo) • Wolfgang 
Amadeus Mozart : Concerto in si be¬ 
molle maggiore K. 191 f>er fagotto 
e orchestra; Allegro - Andante, ma 
adagio ■ Rondò (Tempo di Minuet¬ 


to) [solista Léonard Sharrow) ♦ 
Jan Sibclius: Sinfonia n. 2 in re 
maggiore op. 43: Allegretto - Tem¬ 
po andante, ma rubato - Scherzo 
Finale. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: Rondò in la mag¬ 
giore per violino e orchestra (sofi¬ 
sta Felix Ayo - Complesso « I Mu¬ 
sici») • Karl Stamitz: Sinfonia in 
fa maggiore (Orchester quartett 
op. 4 n. 4); Allegro assai - Andante 
ma allegretto - Presto assai (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Luigi Colonna) 
• Ludwig van Beethoven: Messa 
in do maggiore op. 86 per soli, coro 
e orchestra (Jennifer Vyvyan, so¬ 
prano; Monica Sinclair, contralto: 
Richard Lewis, tenore: Marian No- 
wakowski, basso ■ The Rovai Phil- 
harmonia Orchestra e « Beecham 
Goral Society» dirette da Thomas 
Beecham). 


21/« Nostra casa disumana » 
di Giorgio Bandini 

Compagnia dì prosa di Torino del¬ 
la ^I. Prendono parte alla tra¬ 
smissione; Franca N^uti. Luisa Alui- 
gi, Luisa Bertorelli, Iginio Bonazzi, 
Giancarlo Dettori, Sara Di Nepi. 
Ivana Erbetta, Paolo Faggi. Enza 
Giovine. Elena Magoja, Misa Mor- 
deglia Mari. Natale Peretti, Alberto 
Ricca Regìa di Giorgio Bandini. 


* PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

Del Pino: Tema in F (Natale Ro; 
mano) • Pizzigoni: Piquetado (Gli 
Athos) • Tacci: Valzer delle far¬ 
falle (Mario Robbiani) * Lennon: 
Goodhve [Duo chil. el. Santo e 
Johnnv) • Sheldon; Romance in 
Juarez (Earl Shaldon) • Trovajoli; 
F.M.B. shake (Armando Trovajoli) 

• Moesser: Happy ttme (Peter 

Moesser) • Makeba; Para pala (Paul 
Mauriat) • Nascimbene; Black 
pool (Roberto Pregadio) • Smith; 
Gimme little sign [org. el. Giorgio 
Camini ) • Zaldivar; Camavalito 

(Tonv Osbomc) • Nicolas: Le dixie¬ 
land [Raymond Lefèvre) • Raffeng; 
SflM Ped'ro (Max Raffeng). 

SEC./13.35/Juke-box 

Manipoli-Grant; Soffro soffro (Ri¬ 
naldo Ebasla) • Baldazzi-Callander- 
Bruhn-Funker: Papà Dupont (San- 
die Shaw) • Friggiero-Prencipe-An- 
grek: Mi è rimasto un fiore (I Bi¬ 
sonti) • Danpa-Mateicich; Un gior¬ 
no [pf. Alfonso Zenga) • Langclla- 
Tesio-Kim-Barry ; Svegliami all'al¬ 
ba (Andy Kim) • Argenio-Conti-Cas- 
sano: Il tic tac del cuore (Isabella 
lanneiii) • Pieretti-Rickygianco: 
£/it tu arrangiati un po' (Gian 
Pìerelti). 


stereofonia 


Stuionl apvrimMtali a modulaciona di frs- 
quanta di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • N^ll (103.9 MHz) • Torino 
(101.9 MHz). 

ora 11-12 Mualca sinfonica - ora 15.30-16.X 
Musica sinfonica - ora 21-22 Mualca lirica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.09 alla 5.50: Programmi mual- 
call a notiziari trasmaaal da Roma 2 au 
kHz 94$ pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 999 pari a m 333,7. dalle stazioni di 
Caltaniaaatta O.C. au kHz 9060 pari a 
m 49.50 a ati kHz 9615 paH a m 31,53 a 
dal li canai# di Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi • 1.06 Giostra di mo¬ 
livi - 1,36 Danza e cori da opera - 2.06 
Sogniemo in musica - 2,36 Melodie aanza 
•ti - 3.06 Ouverturea e romanze de opere 
• 3.36 Musica aenza paasaporlo - 4,06 Can¬ 
zoni italiane - 4.36 Archi in vacanza • 5.06 
Fogli d'album - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Nollzlarl: In Italiano e Inglese alta ora 
1 - 2- 3*4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore O.X • 1.X • 2.X - 3.30 • 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


kHz 1S29 - m. 196 
kHz 6190 - m. 48.47 
kHz 7250 * m. 41.38 

9,15 Meee di Giugno Canto Sacro • • Tu 
eoi il Cristo. 69II0 di Dio vivo •, medita¬ 
zione di P Anaslaeio Balestrerò - Giacu¬ 
latoria. 9.X In collegamento RAI Santa 
Messa in Rito Romano, con omelia di 
Mona Carlo Cavalla 10.X Liturgia Orien- 
lala in Rito Etl<»lco. 14,X Radiogloraala 
in Italiano. 15,15 Radioglotaale in spagnolo, 
francasa. tedesco, Inglese, polecco, porto- 
gtieae. 18,15 Liturgia Orientala in Rito 
Ucraino. X Nate nedelja a Kriatusom po- 
roclla X.X Orizzonti Cristiani; Cristo In 
Pietro. Elevazione Spirituale di Fiorino Ta- 

f liafsrrl 21 Traamiestoni In altra lingua. 

1.^ Le Saint Pére nous parte 22 Santo 
Rosario. 22.15 Oakumanische Fragen. 22.45 
Weekiy Concert of Sacred Music 23,X Cri¬ 
sto en vanguardia 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 357 - m 538) 

9 Mualca ricreativa 9,10 Cronache di ieri. 
9,15 l'toliziario-Muslca vena 9.X Ora del¬ 


la terra. 10 Rusticenella 10,10 Conversa¬ 
zione evangelica del P Frenco Scopecssa. 
10,30 Santa Mesta. 11,15 Orchestra Esqui- 
vsl 11,X Radio matims 12.45 Conversa¬ 
zione di Mons Corrado Coriella 13 La no¬ 
stre corali 13.X Notiziano-AttualltA 14 
Canzonette 14,1$ Il Millegusti 15,05 Musica 
oltre frontiera IS.X Musica richiesta 19,15 
Sport e musica t9.X Musica ai Campi 
Elisi. 19,X La domenica popolare 19,15 Or¬ 
chestre alla ribalte 19,X La giornale spor- 
liva X Serenata X,l$ Noiizieno-Attualitò 
X.45 Melodie e canzoni 21 Amore di (erra 
lontana, a cure di A Merlin 22,15 Stella 
alla ribalta 22.45 Ritmi. 23 Informazioni e 
Domenica sport 23,X Complesso Mano 
Robbiani X,45 Momento musicale 24 Noti- 
ziano-AttuslitA 0,20-0,X Due rtote. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colon (Programma realizzato 
con la collaborazione degli artisti dalla 
Svizzera Italiana, a cura di Ugo Fasolls). 
15,35 Ad libitum: Bela Bartok: Improwtai 
su canzoni popolari ungheresi op X (pf 
Rosmaria LarG 15.X II volto del poeta A 
la sua voce Cinque conversazioni di Gian¬ 
carlo Vigorelll auH'opers di un poeta 19,15 
Rassegna discografica 17 Occasioni della 
musica 21 Diario culturale 21,15 Notizie 
sportiva 21,X I grandi Incontri musicali 
FesiiveI lana :ek 1968 a Bmo (Orchestre Fi¬ 
larmonica di Stato di Brno. dir. J. Hsnou- 
sak e 1 Waldhsus). 23-X,X Materiali. Quin¬ 
dicinale di informazioni culluraii di Giairo 
Osghini 


Radiocronache e servizi speciali 



Il campione belga Merckx 


I PROTAGONISTI 
DEL «TOUR» 

Scatta oggi il 56* Giro di Francia. Buongiorno 
Tour, bentornato e tanti auguri. Degli auguri 
ne ha bisogno, come poche altre volte nella 
sua lunga vita, perché tutta la sua esperienza 
accumulata nelle 55 precedenti edizioni, non 
gli servirà più di tanto, ora che il ciclismo 
si è scoperto problemi di nuove e più vaste 
dimensioni sino a ieri ancora estranei al 
mondo dello sport. Se è vero, come è vero 
che il ciclismo e il Tour si identificano a vt- 
cenda, perché la storia stessa del ciclismo è 
fatta di tanti Tours, oggi questo sport di 
antiche tradizioni è praticamente alla sua 
prova decisiva. 

Sa avrà ancora qualcosa da dirci, lo sapremo 
in questi 22 giorni di corsa, una galoppata 
ininterrotta, perché non sono previsti riposi, 
di 4100 chilometri, una tirata violenta, fatta 
di continui « stress », nelle brevi galoppate di 
p^ianura e di impegni lancinanti sui colli del 
lelegraphe e del Galibier, delTAubisque e 
del Tourmalet, dove si sono consacrati i cam¬ 
pioni di tutte le generazioni. 

A questa prova, sono attesi i protagonisti 
di oggi che il pubblico ha cominciato a guar¬ 
dare con un nuovo senso critico. Ma più che 
i corridori, rutto quel mondo del ciclismo 
che il caso Merckx, al Ciro d'Italia, ha rive¬ 
lato in nuovi e inquietanti aspetti. Nel pub¬ 
blico è rimasta ancora, in fondo, l'ammira¬ 
zione per il campione e la tendenza a porlo 
al di sopra delle beghe, degli imbrogli ai v’ari 
livelli, a ritenerlo vittima, più che protago¬ 
nista. delle alchimie preparate dalla moderna 
farmacoterapia, entrata ormai con tutti i 
suoi nomi difficili nel mondo del ciclismo. 

II rifiuto, pressoché unanime, nel ritenere 
Merckx costretto alla necessità di additivi, 
si spiega con l'identificazione del « superman » 
affrancato da queste umane • necessità », fino 
al ;7uiifo di capovolgere completamente il 
concetto valido invece per un gregario. Ed è 
allora che il campione da colpevole diventa 
eroe sfortunato, se non addirittura vittima 
di inconfessabili congiure. Questo è accaduto 
di recente. Ora Merckx è stato riabilitato con 
una soluzione discutibile ma scontata, in 
quanto era pressoché inconcepìbile un Tour 
senza .Merckx, perché è il belga e non altri 
la carta vincente, forse l'ultima, ancora di¬ 
sponibile per il ciclismo. Così ancora a lui. 
liberalo per convenienza dalla quarantena, 
si torna a chiedere di salvare questo sport. 
A lui e owiamente ai suoi rivali di oggi, 
non solo a Gimondi ma anche a Poulidor, 
Pingeon, Brake, Dartcelli. E ancora a Janssen, 
Aimar, Van SpringW, Godefrool, Ztlioli, Ador- 
ni e a poc/iÌ55Ìmi altri. 

Saranno questi i protagonisti del 56* Tour 
de France che da oggi fino a domenica 28 lu¬ 
glio, terrà desta, come non mai in questi 
ultimi anni dì stanchezza per il ciclismo, l'at¬ 
tenzione degli sportivi. Venlidue giorni, per 
rilanciare questo sport o per dargli una spin¬ 
ta definitiva nel cantuccio delle cose inutili 
e superate. Ventidue tappe che gli appassio¬ 
nati potranno seguire attraverso la voce degli 
inviati della RAI, Adone Carapezzi e Sandro 
Ciotti, negli appuntamenti fissi. La Radio tra¬ 
smetterà. infatti, tre servizi speciali tutti i 
giorni; alle ore 13.15 sul Programma Nazio¬ 
nale i la radiocronaca della fase finale e del- 
t'arnvo della tappa; e commenti e tnfervtsfe 
dopo Radiosera, alle ore 19,50. sul Secondo 
Programma, inoltre si collegherà giornalmen¬ 
te nel corso dei vari Giornali radio per seguire 
le fasi salienti della corsa. Oggi, alle 18,45 sul 
Secondo la radiocronaca delrarrivo della 1“ 
tappa Roubaix-Woluwe Saint-Pierre. Radio- 
cronisti Adone Carapezzi e Sandro Ciorri. 














Johnsonpiast 
il cerotto superadesivo 


e velato 



lunedì 


AffCOBALENO 

(Rex - Tanara ■ Olio Mobil Oli 
■ Saponetta Mira - Pizzalola 
Locatelli - E. Bianchi Velo) 


Per Ancona e zone colie- 
gate, in occaaione della 
XXIX Moatra Mercato Inter¬ 
nazionale della Pesca, de¬ 
gli Sport Nautici ed attività 
affini 


IL TEMPO IN ITALIA 


18.15-19.45 a) GIOCAGIO' 
Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuecagni. 
Elisabetta Bonino e Saverlo 
Moriones 

Regia di Marcella Curti Gisl- 
dlno 


TELEGIORNALE 


10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


CAROSELLO 

(I) Neocid Florale ■ (2) Cin- 
soda-Cinzano - (3) CollirK) 
Alfa - (4) Simmenthal • (5) 
Polveri Idriz 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cineteievisione - 
2) Regia 1 - 3) Paul Film - 4) 
Film Made - 5) Recta Film 


17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Maastricht 
56» TOUR DE FRANGE 
Arrivo della seconda tappa; 
Woiuwe St. Pierre-Maaetrìcht 
Telecronista Adriano De Zan 


b) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario intemazionale del 
Ragazzi in collaborazione con 
gli Organismi Televisivi ade¬ 
renti airU-E.R. 

Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 


SESTO 

CONTINENTE 

Film - Regia di Folco Quilici 
Prod : Delphinus - Film 


GIROTONDO 

fGlocettofi Blemme ■ Gelati 
Eldorado • Prodotti Perego • 
Pento-Net) 


c) IN FAMIGLIA 

dal romanzo di Ettore Malot 
Adattamento di Yves Ja- 
miaque 

Quinto episodio 
Incarico di fiducia 
Personaggi ed interpreti: 
Perrine Patoune 

Vultran Paindavoine 

Henri Nassiet 

La cameriera 

Marie Paula Prael 
L’operaio francese 

Michel Henry 
Benolt Serge Desbruferea 
Regia di Jean Vemier 
Prod.: Maintenon Films- 

O.R.TF. 


18,30 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informaziond 
libraria 

a cura di Giulio Naacimbem 
e Giulio Mandelll 


DOREMI' 

(Piaggio - Atilemon - Banana 
Chiquita) 


22,50 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 


GONG 

(Curtlrlso - Salvelox) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19,15 IL LABORATORIO 
Introduzione alla chimica 
Corso svolto dal Prof. Gio¬ 
vanni De Maria deirUniver- 
sità di Roma con la collabo¬ 
razione del Prof- Leopoldo 
Malaspina 

Regia di Ruprecht Eeaberger 
14° - Struttura atomica e rea- 
gibilità chimica 


Trasmissioni in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


INTERMEZZO 

(Olio di semi Olita - Pronto 
Spray - Latte doposola Va- 
naoa - Terme di Recoaro - 
Ondaviva - Pile Leclanchi) 


20 — Tages- und Sportschau 
20,15 Vollgas 

• Die Entfuhrung • 
Abenteuerfllm 
Regie: Paul Landers 
Verleih: ABC 

20.40-21 Gastliches SOdtirol 
Eine Sendung von Dr. Wil- 
fried Plangger 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Detersivo Dash - Motta - Ton¬ 
no Nostromo - Pepsodent - 
Vitrexa - Cucine R.B.) 

SEGNALE ORARIO 


CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 
a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni PasquarelH 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita 


CRONACHE ITAUANE 


DOREMI' 

(Ipoclorlto Montecatini • Ge¬ 
nove Dynemic Omega) 


22,15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Lorln MaazeI 
Richard Wagner: Lohengrin 
Preludio del e 3° atto; Ri¬ 
chard Strauss: Tlll Eulensple- 
gel 

Orchestre Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Walter Mastrangelo 


22,45 I 12 ANNI DEL M.E.C. 
Un servizio di Vittorio Mar¬ 
chetti 

con la collaborazione di En¬ 
rico Palermo 

Realizzazione di Bonifacio 
Cavazocca 


Folco QulUcl è 11 regista del film ■ Sesto Ctmtlnente » che 
va stasera In onda alle me 21 sul Pmgr amma Nazionale 






























30 giugno 


ore 21 nazionale 

SESTO CONTINENTE 

Folco Otiìlici, uno dei tninUori documenlaristi italiani, è 
ormai una vecchia conoscenza del pubblico televisivo. Le 
inchieste che ha realizzato sugli argomenti più diversi, 
quasi sempre caratterizzate dalla volontà di mettere lo 
spettatore a contatto di popoli e costumi lontani geogra¬ 
ficamente e storicamente, hanno in comune un deciso 
rifiuto del gusto deH'esotico e l'intenzione di stabilire 
l'approccio sul piano della realtà concreta e delVanolisi 
culturale approfondita. Qualità positive, che del resto era¬ 
no già ri.scuntrahili nei primi film-documentari da lui di¬ 
retti per il cinema; tra i quali la critica ha quasi unanime¬ 
mente ncono.sciuto una posizione di preminenza a quello 
che inauguro nel /95Ì la sua attività profes.sionale. il 
Sesto continente che viene presentato questa sera. Detto 
brevemente, si tratta d'un accurato rapporto sui lavori 
di una spedizione scientifica italiana nelle acque del Mar 
Rosso. Il • continente • di cui parta il titolo è quello sotto¬ 
marino: e di esso Qutlici illustra con fantasiosa puntualità 
l'aspetto e gli abitanti, con l'occhio attento agli ardimenti 
degli ifowtHi che lo visitano sfidandone il mistero e i 
pericoli, e avendo presenti in ogni momento le esigenze 
dello spettacolo oltre che quelle della docuwenlaziune. 
Da questa duplice disposizione nascono le suggestioni 
d'immagine collegale alla scoperta d'una realtà ancora 
ampiamente sconosciuta, e il ritmo, le emozioni derivanti 
dal contatto che con essa l'uomo cerca as'venturo.samenie 
di stabilire. 


ore 22,15 secondo 

CONCERTO LORIN MAAZEL 



Il prestigioso direttore d’orchestra franco-americano 

Nel concerto sinfonico di stasera figurano il Preludio del 
I” e 3° alto dal Lohengrin di Richard Wagner e Till Eiilen- 
spiegel di Richard Strauss nell'interpretazione di Lorin 
Maazel, alla guida dell'Orchestra Sinfonica di Roma dello 
RAI. A 39 anni. Maazel è oggi considerato tra i direttori 
di maggior prestigio. Nato a Parigi, i stato un bambino 
prodigio, chiamato a otto anni in America per dirigere la 
Filarmonica di New York. Dal '52 si calcola che abbia 
diretto, solo in Europa, circa seicento concerti. Le sue 
esecuzioni sono originali a tal punto che un critico di 
nome, qual è l'Ahbtati. ha scrìtto che la sua sensibilità 
spregiudicata « lo induce sovente a non tener conto di 
ciò che è stalo fatto prima da altri •. 

ore 22,45 secondo 

I 12 ANNI DEL M.E.C. 

Sono rrtucor^i dodici anni dalla firma dei Trattati di 
Roma. Che cosa è stato realizzato in campo comunitario 
europeo? Che cosa ha rappresentalo il Mercato Comune 
e le altre organizzazioni europee per l'economia italiana? 
Quali sono le prospettive del futuro? Net delineare alcuni 
fra i maggiori problemi della Comunità europea, il ser¬ 
vizio di Vittorio Marchetti cercherà di dare delle risposte 
a questi interrogativi dì particolare attualità in attesa 
di conoscere le direttive della politica estera francese 
dopo il ritiro di De Gaulle e con l'av\’ento alla presidenza 
del suo ex • delfino » Georges Pompidou. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. LucÌm. 

Altri santi: S. Emiliana c Basilidc 
martiri. S. Caio prete, S Leone 
diacono. S. Osliano prete e con 
fessore. 

M sole a Milano sorge alle 5.38 e 
tramon'a alle 21.16: a Roma sorge 
alle 5,38 e Iramonta alle 20.51 a 
Palermo sorge alle 5 47 e tramonta 
alle 20.34 

RICORRENZE: Nel 1907. muore a 
Rapallo, in questo giorno, il diplo¬ 
matico Cosianiino nigra. che parte¬ 
cipò alle trattative di Plombicres-Ics- 
Bains con Cavour Opere Corfeggio 
PENSIERO DEL GIORNO: Non de 
sidercremmo le cose con tanto calo 
re se sapessimo bene che tosa desi 
deriamo (La Ruchcfoucauid) 


per VOI ragazzi 


Il notiziario Immagini da! 
mondo si apre con un servizio 
realizzato dall'ORTF a Meudon. 
presso Parigi, dove esìste un 
museo dedicalo interamente 
all'aviaz.ione. Il telecronista 
francese presenterà ai giovani 
spettatori alcuni tra i più in¬ 
teressanti apparecchi della sto¬ 
ria del volo. Dalla Finlandia, 
il corrispondente della Y.L.E.ci 
invia un servizio registrato 
presso una scuola professio¬ 
nale di Helsinki dove un grup¬ 
po di piccole alunne confezio¬ 
nano una serie di abiti di car¬ 
ia. Protagonisti del reportage 
realizzato dalla Televisione Bel¬ 
ga sono 70 gruppi di giovani 
esploratori, riuniti a Marche- 
les-Dames, presso Namur. per 
una singolare manifestazione 
intitolata ■ Le fatiche di Erco¬ 
le ». Ogni gruppo si esibisce in 
una specialità sportiva: ciclo¬ 
cross. vetturette di legno, lan 
ciò del giavellotto, tiro aH'ar- 
co. gara di aquiloni, cervi vo¬ 
lanti. modcllini telecomandali, 
giochi acrobatici, combatti¬ 
mento con scudo e lancia, sca¬ 
lata alle rocce e così via. In¬ 
fine. « La storia di Kim Hong 
Jong ». Kim è un bambino di 
cinque anni, nato in Corea, 
suo padre è professore uni¬ 
versitario. Anche Kim frequen¬ 
ta rUniversità di Seul, ha già 
scritto due libri, parla con 
estrema eleganza e proprietà 
il coreano ed il cinese classico. 
Al termine, andrà in onda il 
quinto episodio del teleromanzo 
/il famiglia. La piccola Ferrine, 
che. da quando è giunta a Ma 
raucourt. si fa chiamare Auré- 
lie, lavora presso la filanda dì 
suo nonno, Vulfran Painda 
voine. La fanciulla ha saputo 
che il vecchio signore è affet¬ 
to da una grave malattia agli 
occhi, per cui lutti ritengono 
che perderà completamente la 
vista. Perrioe-Aurélie si è fatta 
notare per la sua intelligenza, 
ed il fatto che conosca la lin¬ 
gua inglese le ha procurato 
un nuovo incarico, molto inte¬ 
ressante. 


TV SVIZZERA] 


20 IO TELEGIORNALE 1° edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 OBIETTIVO SPORT Riflessi fil¬ 
mali, commenii e interviste 

20.45 TV-SPOT 

20.50 ALICE DOVE SEP Recconto 
scerieggieto. 3» episodio 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principele 

21.35 TV-SPOT 

21.40 CAPELLI BIONDI. CAPELLI NE¬ 
RI Telefilm della sene • L'impa- 
reggiablle Glvma • intarpretsto da 
Glynia John. Keith Andare e George 
Mathews 

22.05 LA VITA DALLE SUE ORIGINI 
Realizzazione di Rùdiger Proeke 
2° parte 

22.40 I grandi interpreti della can¬ 
zone JACQUES BREL ALL'OLVM 
PIA DI PARIGI Realizzazione di 
Philippe Marouani 

23.35 TELEGIORNALE y> edizione 



'Oi ANTtjVKn~ 

in Carosello 



macché clava... 

ONEOCID 
O MOSCHE 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

’X Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'34 Pari e dispari 

45 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella - 
IERI AL CONGRESSO DC 

1.30 

7.43 

Giornale radio • Almanacco - L hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO 
■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony. Neda. Mario Abbate. Dallda, Peppino 
Gagliardi, Lara Saint Paul, Nicola Arigitano. Shirley 
Basaey, Nico Fidaoco — Paltrtolive 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE — C/p Zoo 


La comunità umana 

10 Colonna musicale 

Muslcbe di Ravel. Gotdamith. Keempfert. Fontana. 
Breed. Bontà, Dell'Aera. Chopin, Me Cartney-Lennon. 
Trova)oll. Snyder-Smith-Wheeler, Grieg, Brengola-Mann- 
Ing, Welll-Mann, Gershwin 


9,09 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Pasta Bsr</la 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio (V Locandina) — Società del Ptesmon 


10 


Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Highway melody. I giorni del nostro amore, i wenna 
Sing with your band. I miei sogni. Struzzi e vecchi mer¬ 
luzzi. Sei mia. Né come né perché. Ms che freddo fa. 
Love is blue. Cerco un amore per l'eetate, Il sole pren¬ 
derò. Lia, Spanish flee. Piangi poeta, Lei non sa chi 
sono IO, Msry Ann, Spsnish Harlem. Il tango del mere. 
_Buonasera buonasera. Old devll moon 


4 4 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

' * collaborazione di Paola Avetta 

— Siscott/ e cracàers Pavesi 
'06 LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 
30 UNA VOCE PER VOI: Soprano LUCIA KELSTON 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
*31 Si o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperii del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi 


40 GIORNALE RADIO • 56* Tour de Franca, servizio 

^ speciale dei nostri inviati Adone Carapezzi e 

Sandro, Ciotti — Terme di San Pellegrino 
'20 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio ValentinI 

(Replica dal Secondo Programma) — Coca-Cola 
'50 Musiche da films — Faktui 


14 


TraamiaaionI regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano • Prima parte 


10 — Pamela 

di Samuel Richardson - Adatt. radiof. di Gabriella 
Sobnno - 6* puntata; « Lady Davers • • Regia di 
Carlo Di Stefano (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 Per noi odulti - Caraoni scelte e presen- 

_ tate da Carlo Loffredo e Gisella Sofie — Mira Lenza 

11,10 APPUNTAMENTO CON MOZART (V. Locandina) 

11.30 Giornale radio 
— Tonno Rio Mare 

11.35 II Complesso della settimana: I Olk Dik 

— Nuovo Dash 

11,50 Cantarto Rita Pavone e Tony Asta rita 

12.05 II palato Immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale Italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Milkana Blu 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

Tutto de rifdrOy settimanale sportivo di 
Castaldo e Faele • Compì, diretto da Armando Del 
Cupola - Regia di Dino De Palma — Ph/l/ps Rasoi 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 TARZAN E LA COMPAGNA di PaolinI e Siiveatri 
con Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè - Regia di 
Roberto PallavicinI — Simmenthal 


14— Arriva il Cantagiro, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


l 


15 

Ì6 

17 

18 

Ì9 

20 

21 " 


Giornale radio 
13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Vetrlrra di « Un disco per l'estate • 
— Belldisc Ital. 

'45 Album dtacograflco _ 

Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Llllan Terry 
Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco • Regìa di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina) — Gelati Besana 

56 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

'25 Sul nostri mercati 
‘30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugno e Francesco Arcà. 
Coordinatore, Sevino Boffito _ 

Concerto 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Renzo Rosso 
15,18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 
Is— POMERIDIANA - Prima parte 

16.30 Giornale radio 

16.35 PÌCCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 

a cura di Piero Battalino _ 

17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA - Seconda parte 
Nell'Intervallo (ore 17,30). Giornale radio 
Tra le 17,45 e le 18,45: 56* Tour de Franca 

_ (Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati _ 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti - 56* Tour de France, 

commenti e Interviste da Maastricht di Adone 
Carapezzi e Sandro Ciotti _ 

20— Punto e virgola 

20.11 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Corlma - Regia di Riccardo Marrtoni_ 


diretto da Fulvio Vemizzl 

con la partecipazione del soprano Floriana Cavalli 
e del tenore Ghieeppe Gismondo 
Orch. Sinf e Coro di Torino della RAI 
Maestro del Coro Ruggero Maghini (V. Locandina) 
Neirintervallo: 

DITO PUNTATO, di Libero Blglarettl e Luigi Silorl 


21.10 A tiro di jet 

di Cario Betti Berutto e Marcello Di Vittorio - 
Allestimento di Carlo Alberto Belloni 
21.55 Bollettino per i naviganti 


22 


'20 Intervallo musicale 
'» POLTRONISSIMA 

Controaettlmanale dello spettacolo, a cura di 

Mine Doletti 


22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora • Regia di Mario Morelli (Replica) 

22,40 NOVITÀ DISCOGRAFICHE INGLESI 
_Un programma di Vincenzo Romano_ 


23 


OGGI AL CONGRESSO DC - GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani - Buonanotte_ 


23— Dal V Canale della Filodiffusione; Musica laggera 


30 


giugno 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

7ra folklore a letterature. Conversazione di Massimo 
Gréllandi 

9.30 G. F Haendel Sonata in do magg. per v la da gamba 
e clav 

9.45 Lettere di Georges Send. e arra di Maria Grazia Pu- 
glisi Lettura di Carla Bizzarri Miserocchi _ 

10— CONCERTO DI APERTURA 

C Oebueay Sonate (A Gnjmiaux. vi ; I Hejdu. pf ) • 
B. Bartok Quartetto n 5 (Quanatto d'archi Ungherasa) 

10.45 Le Sinfonie di Anton Dvorak 

Sinfonia n 6 In ra magg op 60 (Orch Sin! di Londra, 
dir W Rowicki) 


11.30 Dal Gotico al Barocco 

J Deaprés Ave Chrisle. mottetto • C Monteverdi 
Il ballo delle Ninfa d'Istro. madrigale 
11.50 Musiche italiane d’oggi 

A Company Laa aeia cuerdaa, par chit ■ F Rosei 
_ Divertimento per due i g i 

12.10 Tutti I paesi nlle Nazioni Unite 

12,20 Piccolo mondo musicale 

P I Clalhowaki Lo schiaccienoci. suite dal balletto 
op 71 (Orch. Sinf di Chicago, dir F Remar) 


13— INTERMEZZO 

G Tartlnl Sinfonia In la magg (Orch da camere di 
Zurigo, dir E de Sloutz) * L. A. Kozsiuch: Sonata 
in fa magg op 35 n I (pf D. Ciani) «GB Viotti 
Concerto m la min. n. 22 per vi. e oixh. (aol S. Ac- 
cardo - Orch Filarmonica di Roma. dir. E. Boncompagni) 

14— NUOVI INTERPRETI: Pianista Christoph Eschan- 
bach (Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 

14.30 Ritratto di autora 

Karol Szymanowski 

Sinfonia n 3 op. 27 • Canto dalla notte • per eopr., coro 
e orch. (da un poema di Mavlana D|ela‘ laddin Rumi): 
Tre poemi mitologici per vi. e pf 


15.15 L'infedeltà delusa 

Burletta per musica In due atti di M. Coltellini 
Musica di Franz Joseph Haydn 

Veapma E. Ravaglia; Sandrlna J MIchlall; Flllppo- 
Guggia: Nencio: A Mori; Nanni: A. Nosottl 
Ochestra « A. Scarlatti > di Napoli delta RAI. dir 
Franco Caracciolo * 

17— Le opinioni degli altri, raaéegna dalla stampa eetare 

17,10 Giovanni Paseeri Ricordando 

17,20 Corso di lingua francate, a cure di H. Arcami 

(Replica dal Programma Nazionale) 

_12;j5__A_Corotlh_Concerto groBéo m fa magg. op. 6 n 12 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Mueica leggera 

1 B .45 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G De Rosa: Alle origini della politica aetara del fa- 
BClamo - A. M. Cireee' Il • Manuale di etnografia • di 
Marcel Maués - M. Bonlcattl Un «aggio di Wylia Sy- 
pher sul Rinaaclmento - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

20.30 Rassegna del Premio Italia 1968 

Il ponte di Alberto 

di Tom Stoppard 

(Opera presentata dalla BBC ■ I premio) 

Traduzione di Merla Silvia Codecasa 
Compagnia di prosa di Firenze della RAI 
Alberi Tino Schlrinzi; Bob- Franco Morgan; Charlla: 
Giampiero BecKerelll; Papà: Franco Luzzl; Il F^aldenta; 

Cesare Polacco; Deve: Romano Malaspina; George: Cor¬ 
rado De Criatofaro: Fltch- Mario Chiocchio; La voce 
del Sindaco: Mario Carrara, Il padre: Antonio Guidi; 

Kate: Elettra Bleetti; Frater: Andrea Mattauzzl 
Regia di Giorgio Pressburger (Vedi Nota) 

21,35 B. Bartok: • I cervi fatati -, Cantala profana per ten . 
bar., coro a orch. _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.X DONAUESCHINGER MUSIKTAGE 1968 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23.05 Rivista delle riviste - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 







NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Lucia Kelston 

Giuseppe Verdi: Otello: Canzone 
del salice ; Un hallo in maschera : 
« Ma dall’arido stelo » * Jules Mas- 
scnet : Le Cid: « Pleurez, mes veux » 
• Cari Maria von Weber; Ohtron. 
« Marc, possente mare » (Orchestra 
Sinfonica di Torino delta RAI diret¬ 
ta da Nino Bonavolontà). 


18,55/L’Approdo 

Antonio Manfredi ; Piccola antolo¬ 
gia dai • Diari di Benjamin Con¬ 
stant • * Giovanni Ferri : Due poe¬ 
sie presentale da Diego Valeri • 
Umberto Albini: Rassegna di fìlo- 
sotia classica : Il « Catullo • di Ce- 
ranetti • Lamberto Pignotti: Ras¬ 
segna delle riviste. 


21/Concerto operìstico 
diretto da Fulvio Vemizzi 

Musiche di Franco Alfano: Natale 
campano dal balletto « Eliana • * 
Pesurrezione : «Dio pietoso» (so¬ 
prano Fionana Cavalli); « Piangi, 
si piangi» (tenore Giuseppe Gi- 
smondo); «Lasciatela, vi [^giun¬ 
gerà» (duetto) (Floriana Cavalli 
e Giuseppe Gismondo) * Don Juan 
de .Hanara : « Signor si! Ancor l'of¬ 
fesi » (Giuseppe Gismondo) * Il 
dottor Antonio- • Nave, nave ne¬ 
ra • (Floriana Cavalli) * Cirano di 
Bergerac: «Io getto con grazia ÌI 
cappello > (Giuseppe Gismondo) ■ 
La leggenda di Sakuniala: «O nu¬ 
vola» (Floriana Cavalli e coro). 
Danza e finale (Orchestra e coro). 
Orch Sinf. e Coro di Torino della 
RAI. 


SECONDO 

9,40/lnterludio 

Gabriel Fauré: Ballata in fa die¬ 
sis maggiore op. 19 per pianoforte 
c orchestra (solista Robert Casa- 
desus - Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard Bern- 
Stein) • Jules Massenet : Valzer dal¬ 
l'opera « Cendrillon • (Orchestra 
Rovai Philharmonic diretta da Tho- 
mas Beechani). 


10/« Pamela > 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con llaria Occhini. Personag¬ 
gi e interpreti della sesta puntata: 
• Lady Davers ■: Lady Davers; Sil¬ 
via Monelli: Pamela: liana Occhini: 
La signora Jewkes: Renata Negri: 
Barbara: Loretta Gaggi: Philip: Pi¬ 
no Colizzi: Nina: Cracia Radicchi: 
Lucy: Anna Maria Sonetti. Regia di 
Cario Di Stetano. 

11,10/Appuntamento 
con Mozart 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in la maggiore K. 331: Andante gra¬ 
zioso e variazioni - Minuetto • Mar¬ 
cia alla turca (pianista Tito Aprea) 


17,45/Tour de Trance 

Radiocronaca delia fase finale e 
deU'arrivo della 2* uppa Woluwe 
Saint Pierre-Maastrichi. Radiocro¬ 
nisti Adone Caraptezzi e Sandro 
Ciotti. 


TERZO 

M/Nuovi interpreti; pianista 
Christoph Eschenbach 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in do maggiore K. 330: Allegro mo¬ 
derato - Adagio cantabile Allegro 

• Poberl Schumann: Tema e Varia¬ 
zioni in fa maggiore sul nome 
« Abegg », op. I 

19,15/Concerto di ogni sera 

Alban Berg: Concerto per violino e 
orchestra: Andante, Allegretto - Al¬ 
legro (solista Isaac Stem • Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diret¬ 
ta da Léonard Bemstein) • Alexan¬ 
der Zemlinskv; Sei Lieder op. 13 
per mezzosoprano e orchestra: Die 
drei Schwestem - Die Madchen mit 
den verbundenen Augen - Lied kehrt 
er einst Heim - Als ihr geliebter 
^hield - Sie ham zum Schlossgegan- 
gen {solista Margaret Lenski-Simon- 
cini - Orchestra Sinfonica di Torino 
delia RAI diretta da Frìtz Mahler) 

• Johannes Brahms: Serenala n. 2 
in la maggiore op. 16: Allegro mo¬ 
derato - ^hento vivace - Adagio ma 
non troppio - Quasi minuetto - Ron¬ 
dò (Allegro) (London Symphony Or¬ 
chestra diretta da Istvan Kertesz). 


22,30/- Donaueschinger 
Musiktage 1968 » 

Zbynek Vostrak : Pende! der Zeit 
op. 40 per violoncello, quattro grup¬ 
pi strumentali e urbano elettronico 
(1968) (solista Jan Sire - Complesso 
« Musica Viva Pragensis » diretto da 
Zbvnek Vostrak) • Rudolf Komo- 
rous: Diistere anmut, per orchestra 
da camera (1%8| (Complesso « Mu¬ 
sica Viva Pragensis » diretto da Ru¬ 
dolf Komorous) • Marek Kopelent; 
Siilleben per orchestra da camera 
(1968) (Complesso «Musica Viva 
Pragensis » diretto da Zbynek Vo- 
strak). (Registrazione effettuata il 
19 ottobre 1968 dal Siidwestfunk di 
Baden-Baden). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10.17/Caldo e freddo 

Pelerson: Hallelujah lime (Woody 
Herman) • Hupield: À.s tinte goes 
by (Trio Erroll Gamer) • Fields- 
Mc Hugh: / can’l give you (Louis 
Armstrong) • Me Iniosh: // you 
ain't got il (Jimmy Smith). 


SEC./14/Juke-box 

Nistri-Mc Kuen: Joanna (Memo 
Remigi) • Giachini-Lojacono; Set¬ 
te lune (Rita Monicol • Sharade- 
Sonago: Due parole d’amore (Fran¬ 
co IV e Franco I ) • Wassil : Partita 
a scacc/»j (Bruno Wassil) • Tirone- 
Pieranunzi : Amarsi come ora (Fran¬ 
co Morselli) * Migliacci-Mattone: 
Una rondine bianca (Nada) • De 
(3ome/-Muray: Sehor gue calor (Ma¬ 
nuel de Gomez y Sus Cansados) • 
Rose: Holiday for flutes (David 
Rose). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

You got soul (Johnnv Nash) • The 
colour of my love (Barry Ryan) • 
.Move III a little closer baby (Marna 
Cass) • .Non voglio innamorarmi 
di te (Bruno Lauzi) • Grazing in 
thè grass (Friends of distinction) 

* Roma è una prigione (Girasoli) 

• River deep-mountain igh (Bobby 
Doylc) • Un giorno come un altro 
(Mal dei Primitives) • Come over 
(Turtles) • In thè ghetto (Elvis 
Presley) • Lindhergh (Robert Char- 
lesbois e Louise Forestier) • Ti cre¬ 
devo felice (Dino) • The ballad of 
John and Yoko (Beatles) • Amo lei 
(Maurizio Vandelli) ■ Tomorrow 
tumorrow (Bee Gees) • Srraordina- 
riamente (Adriano C^lentano) • 
Muther's little helper (Rolling Sto- 
nes) • Se le cose stanno cosi (Ser¬ 
gio Endrigo) • Teli it like it is 
(Aaron Neville) • A lime to love, 
a time to cry (Lou Johnson) * 
Please don't talk abour me when 
l'm gone (Gerry Mulligan). 

TI programma di oggi comprende 
inoltre quattro novità discogi^che 
intemazionali della settimana del¬ 
l'ultima ora. 


stereofonia 


Stalloni apafimantall a modulaziona di fr*- 
quanta di Roma (100.3 MHi) - Milane 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.9 MHt). 

ora 11-12 Mualca lirica • ore 1S.30-16.30 
Muaica linea - ora 21-22 Muaica lafigaro. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,08 alla 5,89; Programmi mual- 
cali a notiziari traamoaal da Rema 2 au 
kHz 945 pari a m 355, da Milane 1 au 
kHz 999 pari a m 333,7, dalla atazieni di 
Caltanlaaotta O.C. au kHz 9090 pari a 
m 48,50 a au kHz 9515 pari a m 31.53 a 
dal II canata di Fllodlfhialoaa. 

0.06 Musica par tutti - 1,06 Succeaal d'oltro 
Ocaano - 1,38 Pagine pleniatiche - 2.06 Pa- 
rtorama musicala ■ 3.38 La vstrina dal me¬ 
lodramma ■ 4.06 Abbiamo scelto par voi - 
5.36 Musiche par un buongiorno 
Notiziari: in Italiano a Ingiaaa alle oro 
1 - 2 • 3 - 4 - S. In franceae e tedesco 
alla ore 0.30 • 1,30 • 2.30 - 3.30 • 4.30 • S.SO 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno Canto Sacro • • Che 
(ara par avare la vita starna? •, medlta- 
ziorw di P Anaataelo Balestrerò - Clocu- 
ielorta ■ Senta Massa. 14.30 Radiogiomalo 
In Italiano. 15.15 Radiogiomaia In spagnolo, 
francaao. todaaco. Ingloaa, polacco, porto- 
ghaaa. 20 Posabna vpreaan|a In Razgovori 

20.30 Orizaontl Cristiani: Nairannivaraario 
dalla Incoronazione di Paolo Vi: Il -nato 
anno di PontlHcato, documaniario a uura 
di Don Plarfranco Pastore e Padre Fre>'- 
ceaco Pellegrino S.J. 21 Traamiaalonl in ai 
Ire lingue. 22 Santo Rosario. 22,15 Kirche 
«n dar Walt. 22.45 The Field Near and Far 

23.30 La Igiesie mira al mundo 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (au O M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

9 Mualca rlcrasllva 8,15 NoUtinno-Mualca 
varia. 9,35 F. Mendalsaohn-Bartholdy: Cori¬ 
carlo In mi min. per violino e orchestra 
op. 64 (sol. Jeanina Dazzi - Radiorch. dir 
Leopoldo Casella) 10 Radio mattina 13 
Musica varia 13,30 Noilziario-Attualllà- 
Rasaagna stampa 14 Intormazzo 14.05 
• Mademoiselle Docteur • romanzo a purt- 


late di Enrico Roda - Regia di Umberto 
Benedetto 14.20 Orchestra Radiosa 14.50 
Complasai leggeri 15.10 Radio 2-4. 17.05 
La Sinfonie di Beethoven; Sinfonia n. 4 
In «1 b«m magg op 80 (Radiorch. dir 
Hermann Scharchen] 18 Radio gioventù 
19,05 Canzoni di oggi a domani. Vetrina 
di novità diacogratiche francasi preaantate 
da Vara Florence 19.30 Assoli 19,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 20 Valzer 
20,15 Notiziario-Attualità 20,45 Melodia e 
canzoni 21 Settimanale sport 21,30 • L'Am- 
fiparnaao • di Orazio Vecchi Commedia 
madrigalesca in tra atti con un prologo 
(Sol e Coro della RSI. dir Edwin Loehrer) 
22,25 Ballabili 23.05 Caaalla postale 23.35 
P scolo bar con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte 24 NotlzisHo-Cronache-Attuaiitè 0.20- 
0,30 Notturno 


Il Programma 

.ù-1$ Radio Suiasa Romartde: • Midi Musi- 

S ue* 17 Dalla RDRS: - Mualca pomeii- 
lana • 18 Radio dalla Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio >. Glancario 
MeaottI; Concerto in fa par pianoforte a 
orchestra (Sol. Marcella Crudeli-Maaottl). 
Leee lanacek Suite per orcheatra d'archi 
(Orch della RSI. dir. Leopoldo Casella} 
19 Radio giovaniù. 19,30 Codice e vita 
sapatti dalia vita giuridica, a cura di Ser¬ 
gio Jacomelle 19,45 Dischi vari. 20 Per i 
revoralori Italiani in Svizzera. 20,30 Traam 
da Baallaa 21 Diario culturale. 21,15 For¬ 
mazioni popolari Suona la Società Filar¬ 
monica di olasca. 21,M Orchestra Radiosa 
22 II cannocchiale 23-23,30 Rassegna di 
orchestre 


Una commedia di Tom Stoppard 



Cesare Polacco ( 11 Presidente ) 


IL PONTE 
DI ALBERTO 

20,30 terzo 

Un ponte immenso, sospeso sopra una riden¬ 
te cittadina. Da anni, a verniciare e a river¬ 
niciare le arcate, i piloni, le travature, i bul¬ 
loni del ponte dì ferro (che .serve soltanto 
per il passaggio dei treni} sono tre operai 
fissi e un avventizio. Il ponte però costitui¬ 
sce un problema per la commissione citta¬ 
dina addetta alla sua manutenzione: infatti, 
qiuindo gli operai hanno finito di verniciarlo 
da un capo all'altro, impiegandoci non meno 
di due dnni, l'estremità dalla quale hanno 
cominciato è già preda della ruggine. 

Il presidente della commissione (nipote del 
munifico donatore del ponte medesimo) si 
risolve perciò ad accettare il suggerimento 
delTingegnere FircJi, un maniaco dell'orga¬ 
nizzazione e del rigore scien/ifico, il quale 
propone t'impiego di una speciale vernice 
argentata che costa sì quattro volte più di 
quella fino ad allora adoperala ma che, du¬ 
rando otto anni prima di cedere alla ruggi¬ 
ne, permette il licenziamento di tre operai 
su quattro. Coi'i, per una serie di circostanze, 
l'unico a restare addetto alla verniciatura è 
proprio Tawentizio, Albert, un giovane di 
ricca famiglia e laureato in filosofia. 
L'occupazione di verniciatore permette inol¬ 
tre ad Albert di poter regolarizzare la sua 
posizione con Kate, la domestica di casa, che 
è in attesa di un bambino da lui. 1 primi 
tempi Albert è felice: solo, su quel ponte al¬ 
tissimo, egli sente veramente di aver trovato 
la sua strada: anche Kate è contenta. Poi, 
con la nascila di una figlia, le cose comin¬ 
ciano a complicarsi. Albert, preso dalla sma¬ 
nia del lavoro, /ra5cura Kate e questa se ne 
lamenta. 

Finalmente, dopo molte insistenze. Kate con¬ 
vince Albert a prendersi una vacanza. Vanno 
a Parigi, e qui Albert non trova di meglio 
che arrampicarsi sulla torre Eiffel. Tornato 
ai lavoro di sempre. Albert arriva progresri- 
vomenfe ad astrarsi in esso, fino a non ren¬ 
dersi conto che tutto, attorno a lui, sta mu¬ 
tando. Kate non l'ama più. la cittadina ai 
piedi del ponte è diventata tma soffocante 
foresta di cemento. Un giorno, a quell'al¬ 
tezza. Albert si trova di fronte uno strano 
individuo che dice di chiamarsi Fraser: dopo 
un po' Albert capisce di avere a che fare con 
un aspirante suicida. Però, vedendo tutto 
dall'alto, Fraser ridimensiona i suoi problemi 
e decide di non mettere in atto il suo pro¬ 
posito. Sennonché, tornato in città, sente ri¬ 
prendersi dalla smania di annullarsi e risale 
sul ponte: <fui trova ancora una volta la 
spinta per rtdiscendere in città. Seccato da 
quel via vai e sentendo minacciata la sua 
solitudine, Albert si reca dall'ingegnere Fitch 
per protestare. Ma Fitch, che è reduce da 
una drammatica riunione della commissione, 

f u comunica un grave provvedimento che 
stato costretto a prendere in base alla sco¬ 
perta di un errore di calcolo e cioè che 
anche se la vernice dura otto anni, un uomo 
solo non può farcela a dipingere tutto il 
ponte entro quel tempo. E in/affi i ct7/aJÌni 
già protestano perché l'estremità del ponte 
? arrugginita. Il provvedimento perciò è que¬ 
sto: u giorno dopo, sul ponte, saliranno 
millenovecento operai per dipingere U tutto 
in poche ore. 

La conclusione la lasciamo all'autore, Tom 
Stoppard. di cui i radioascoltatori ricordano 
certamente l'estrosa, singolarissima comme¬ 
dia intitolata Rosenkrantz c Guilderstein so¬ 
no morti. 


5» 















formaggino ^ 
prealpino 

presenta in carosello 


il piccolo coro 
dell’Antoniano in: 



Ciao Napoleone 



L 300.000 p«r ttna poatia 

P*r Infomuuiteal rivole*r«l • Uik 
gl Montaltl • Mewteawo 47029 
Mar ea le Sareceeo (Ferii). Ualra 
frae ce bolle per la riepoMa- 


QUEST! 

PIRATI 


MODERNI 


GIOVEDÌ 

BISTECCA 




ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACOfìN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


Johnsonpiast 
il cerotto superadesivo 
e velato 


martedì 



Per Ancona e zone colle¬ 
gato, in occasione della 
XXIX Mostra Mercato Inter¬ 
nazionale della Pesca, de¬ 
gli Sport Nautici ed attiviti 
affini 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA; Mézières 
56“ TOUR DE FRANCE 
Arrivo delia terza tappa: 
Maaetricht-Méziòree 
Telecronista Adriano De Zan 

GIROTONDO 

(Csstor EtettrodomBstici ■ Bi¬ 
scotti Parein ■ Saponetta Mira 
■ industria Alimentare Fiora¬ 
vanti) 

la TV dei ragazzi 

18,45 UN CAVALLO MERAVI¬ 
GLIOSO 
(Kriatie) 

Telefilm - Regia di June Reig 
Personaggi ed interpreti: 
Robin Iverson Katy Corrdron 
KIm Iverson Angus Eaton 

Il padre Walter Finch 

La madre Eleonora Cox 

Prod.; N.B.C. 

GONG 

fOelersivo All ■ Autominiature 
Polytois) 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fAmaro Medicinale Giuliani - 
Calzaturificio di Varese • On¬ 
daviva - Dona S.p.A. - Trucco 
per occhi Co///sfar - Clbal- 
gina) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE FTALIANE 

ARCOBALENO 

(Lacca Cadonett - Lavatrici 
A£G - Tonno Star ■ Prodotti 
Me//fn - Detersivo Ariel - Gir¬ 
mi Gastronomo) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Prealpi Quadrifoglio - (2) 
Chevron OH Italiana - (3) 
Rosso Antico - (4) C.G.E.- 
General Electric - (5) Agrumi 
Idrolltlna Gazzoni 
/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Live Action - 2) 
Goemin Film - 3) Gemma Film 
- 4) C.E.P. - 5) Gamma Film 

I FUOCHI DI 
SAN GIOVANNI 

di Hermann Sudermann 
Traduzione di Italo Alighiero 
Chiuaano 

Riduzione in due tempi di 
Edmo Fenoglio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
PIAtz Quinto Parmeggiani 
Vogelreuter Roldano Lupi 


Trudo Ottavia Piccolo 

Christine Vogelreuter 

Karola Zopegni 
Georg Carlo Sabatini 

Marikke Gianna Giachetti 
Una cameriera Wrnni Riva 
Haffke Roberto Sisacco 

La vagabonda Elsa Aibani 
La governante Evellna Gori 
Un ospite Cleudio Guarino 
Coro Polifonico Romano di¬ 
retto dal M° Gastone Tosato 
Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Maria De Mat- 
teis 

Regia di Edmo Fenoglio 

(Replica) 

DOREMI' 

(Coda di Tigre Toseroni - Corv 
fezlonl Issimo Candele 
Bosch) 

22.30 PERCHE'? 

a cura di Andrea Pittinjti 
Realizzazione di Mancia 
Boggio 

Presenta Maria Giovanna 
Elmi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Traamlealoni in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNQ 

IN DEUrSCHER SPRACHE 


20— Tegeaecheu 

20,10-21 Ioaef Meinrad lieat: 
Adalbert Stifter 
Regie: Or. Ann H. Matzner 
Vorlelh OSTERREICHI- 
SCHER RUNOFUNK 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Dentifricio Co/gate - Pesta 
Cirio - Bnll Stoviglie ■ Lame 
Wilkinson - Coni-fotocalclo • 
Rhodietoce) 

21.15 

DOCUMENTI 
DI STORIA 
E DI CRONACA 

18" - LA BATTAGUA DI MO¬ 
SCA 

a cura di Arrigo Petacco 

I - I giorni deirinvaeione 

DOREMI' 

(Glovemana Style - Biscottini 
Nipiol Bulloni) 

22.15 BELFAGOR 
o 

II fantasma del Louvre 

dal romanzo omonimo di 

Arthur Bernede 

con 

luliette Greco 
e 

René Dary 

Sceneggiatura di Jacques 
Armand e Claude Berma 
Dialoghi di Jacques Armand 
e Alberto Liberati 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti 
Menardler René Dary 

Folco Georges Staguet 

Colette ChrIsUrìe DeJaroche 
Williams Frangola Chaumette 
Lady Hodwin Syfvie 

Hiquet Christian Ludo 

Andrea Yves Renler 

Luciana lullette Greco 

Regia di Claude Berma 
(Prod Ultra Film s Pathé) 
(Rsplica) 



Jullette Greco è fra gU Interpreti di « Bclfagor »: la 
quarU puntata va in onda alle ore 22,15 ani Secondo 















1° luglio 


CALENDARIO 


per voi ragazzi 


Carlo Sabatini e Gianna Giachetti nella commedia 

Rappresentalo per la prima volta nel 1900, questo dramma 
di Hermann Sudermann raggiunse una larga popolarità 
in tutta l'Europa: in Italia ebbe in Eleonora Duse una 
eccezionale interprete. L'architetto Georg von Hartwmg, 
un giovane dal carattere debole, è fidanzato con la cugina 
Trude, ma non è indifferente alla bellezza di Marikke, 
una zingara adottata dallo zio di Georg e da questi consi¬ 
derata come una vera figlia. La ragazza, consapevole del¬ 
l'insormontabile ostacolo costituito dalle sue umili ori¬ 
gini, si ostina a rifiutare la corte di Georg che si vede così 
costretto a fissare le nozze con la cugina per il eiorno di 
San Giovanni. La vigilia, secondo una consuetudine, ven- 

J 'ono accesi nelle campagne i tradizionali • fuochi •: al 
oro divampare Georg riesce a ridestare con allucinati 
discorsi la natura primirivo e zingaresca di Marikke la 
quale crede per un istante di amare il suo tenace corteg- 

g latore. Tutto però finirà con lo spegnersi dei fuochi e 
eorg andrà all'altare con la borghese cugina Trude. 

ore 21,15 secondo 

DOCUMENTI DI STORIA E CRONACA 
La battaglia di Mosca - 1° puntata 

22 giugno 1941: dal Baltico ai Carpazi, su un arco di lòOO 
chilometri, tre milioni di soldati tedeschi partono all'at¬ 
tacco. E' scattata /'« Operazione Barbarossa ». che Hitler 
slava preparando da un anno. E' Tinvasione deU'Unione 
Sovietica. Secondo le intenzioni di Hitler, l'intera opera¬ 
zione dovrà durare soltanto otto settimane: cinquantasei 
giorni per mettere in ginocchio il gigante 50vi>rico e rag¬ 
giungere gli Urali. il dittatore nazista conta, per questo, 
su uno strumento che pare invincibile: la m blitz-krieg 
la guerra lampo scatenata di sorpresa con massicci attac¬ 
chi aerei e con le divisioni corazzale che si infilano a 
cuneo nelle linee nemiche, chiudendo infere armate, den¬ 
tro le sacche. La prima puntala della • battaglia di Mosca • 
descriverà te fast dell'avanzata in Ucraina, da giugno a 
settembre, e si soffermerà su episodi come l'eroica difesa 
della guarnigione di Brest-Lilovsk, e la battaglia di Smo- 
lensk, dove per la prima volta i russi me//ono in azione 
la loro arma segreta, il prototipo di lancia-razzi chiamato 
* katiuscia ». grazioso vezzeggiativo femminile. Verranno 
affrontati problemi storici, come l'impreparazione sovietica 
di fronte all'aggressione — evocata dallo 5/esso Krusciov 
in polemica con Stalin — e il dissenso fra te Wsioni stra¬ 
tegiche di Hitler e quelle dell'alto comando germanico. 
Verrà evocato anche Vepisodìo della famosa spia russa 
Richard Sorge, che non fu creduta da Stalin. Il program¬ 
ma si avvale di interviste d'eccezione: generali tede.schi 
come il superstite dell'alto comando di Hitler. Warlimont, 
e von Manstein, lo stratega delle « panzern-divisionen ■. 
E, soprattutto, una ampia schiera di generali sovietici, fra 
i quali Koniev e Zukov. (Sull'argomento pubblichiamo un 
servizio a pag. 24). 


ore 22,30 nazionale 

PERCHE’? 

La rubrica di Andrea Pittiruti, presentata da Maria Gio¬ 
vanna Elmi, prendendo spunto da alcuni casi mortali veri- 
palisi recentemente in certe località italiane, esaminerà 
il problema delle terapie iniettive e, in particolare, delle 
iniezioni endovenose spesso praticate abusiimmenle da 
persone non autorizzale. Sarà tia l'altro ascoltato un 
uomo dì legge che si soffermerà sulle conseguenze giu¬ 
ridiche cui vanno incontro i con/rawen/on alle severe 
disposizioni in merito. Tra gli altri m perché • previsti nel 
numero odierno della rubrica, uno riguarda la carie den¬ 
taria, un male che va curato fin dalla nascita e da cui è 
affetta un'altissir^ percentuale di persone; un altro invece 
il caffè: come si prepara una buona tazza, quali sono i 
dettami della ■ scuola napoletana ■ in materia e quali, 
infine, i consigli del medico. 


Due nuovi piccoli attori, Katy 
Condron e Angus Eaton, sono 
i protagonisti del racconto sce¬ 
neggiato Un cavallo meraviglio¬ 
so (Krisiie), che verrà tra¬ 
smesso oggi. II racconto è sta¬ 
to realizzato dal • Children's 
Theatre » (Teatro per Ragaz¬ 
zi) della N.B.C. di New York, 
che opera in collaborazione 
con la N.E.A. (Associazione 
Nazionale Educativa) e con 
rA.L.A. (Associazione Libraria 
Americana). La N.B.C. produ¬ 
ce per il «Children’s Theatre» 
racconti filmati tratti da opere 
di letteratura giovanile di au¬ 
tori classici e contemporanei. 
Tali produzioni vengono pre¬ 
sentate, oltre che a un vasto 
pubblico di ragazzi, anche a 
gruppi di educatori, psicologi, 
insegnanti, giornalisti, ecc. e 
formano talvolta oggetto di 
convegni, incontri di studio ed 
inchieste. 

Il film odierno è stato tratto 
da un libro di Emma Brock, 
che in America ha ottenuto 
molto successo. E' la storia di 
due ragazzi. Robin e Kim. fi¬ 
glioli di un fattore, i quali de¬ 
siderano ardentemente un ca¬ 
vallino. II loro papà non può 
comprarglielo: se vogliono il 
cavallo devono riuscire da soli 
a mettere insieme la somma 
per acquistarlo. Ed ecco i due 
ragazzi dedicarsi a cento pic¬ 
cole. ma proficue attività: pu¬ 
liscono l'orto, aiutano a semi¬ 
nare, vendono ortaggi e uova, 
mungono il latte, badano ai co¬ 
nigli ; fino al giorno in cui po¬ 
tranno vuotare la cassetta dei 
risparmi e. accompaimati dal 
babbo, recarsi in città per 
comprare il tanto sognato ca¬ 
vallino. A questo punto entra 
in ^cna Kristie, cavallino sim¬ 
patico. ma biaoso. pieno di 
pretese e di capricci, che met¬ 
te a dura prova l'affetto e l’en- 
tusiasmo dei ragazzi. 


15. IS In Eurovlalon» da Caemsrvon 
(Call*^; INVESTITURA DEL PRIN¬ 
CIPE DI GALLES Cronaca diretta 
(a colori) 

20.10 telegiornale, lo adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 ZANZIBAR. L'ISOLA DELLE 
SPEZIE- Tala/llm dalla aarle • Fran¬ 
cia a I oaradlfi perduti • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI Fatti a paraonaggi 
del nostro tempo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21 .K TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE Raaaagna di 
awanlmanti della Svizzera Italiana 

22 IDENTIQUIZ. Gioco manaila a pre¬ 
mi prvaentato da Enzo Tortora Ra¬ 
gia di Fauno Saaal 

23 Proaresal della medicina LE MA¬ 
LATTIE OEaiNFANZiA. Una tra- 
smlaalona realizzata da Alexandre 
Burgar e Jear>-Clauda Dlserene in 
coHaboraziorte con rAaaoclazlor>e 
medica romenda (a colori) 

24 TELEGIORNALE. 3° adizione 


IL SANTO: S. Aronne martire. 
AJin aauill: S. Giulio manire. S. Gal¬ 
lo e Martino vescovi. 

Il sole a Milano sorge alte 5.35 e 
tramonta alle 21.15; a Roma sorge 
alle 5.39 e tramonta alle 20,50. a 
Palermo sorge alle 5.45 e tramonta 
alle 20.34 

RICORRENZE; In questo giorno, 
nel 1555. muore a Stresa Antonio 
Rosmini. Opere; Nuovo saggio sul¬ 
l'origine delle idee. Principi della 
scienza morale, Filosofia del diritto. 
Psicologia, Teosofia. 

PENSIERO DEL GIORNO: L’uomo é 
cosi costituilo, cbe. appena acque¬ 
tato ch’egli ha un desiderio, un 
altro ne spunta, che sempre, con 
forza uguale lo stimola e così t per¬ 
petuamente tenuto in movimento, nd 
mai giunge a potersi interamente 
soddisfare (Abate Galiani). 


ore 21 nazionale 

I FUOCHI DI SAN GIOVANNI 


studio al .sa 



















NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

PER SOLA ORCHESTRA 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 

Nell intervallo (ore 6,25). Bollettino per 1 naviganti • 
Giornale radio 

7 

'10 

'37 

48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL CONGRESSO DC • LE COMMISSIONI 
PARLAMENTARI 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


Sui giornali di stamane 

Sette arti 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano Celentano. Carmen Villani. Sergio Bruni. 
Anna Marchetti. Don Bscky, Gigliola Cinguetti. Michele. 
_Mina. Sacha Distai — Mira Lama 


8.13 Buon viaggio 
8,16 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Durban’s 

8.40 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Menetti 5 Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Debussy. Chaplm. Kampfert-flehbein, Zam 
brini-Cini. Aznavour, Toledo-Bonfa. Slri-Mertelli-Nen 
Chopin, Jager-Dal Finado. Umilianl. Hefti. Mason-Reed. 
Boccherim. Azevedo, Styne-Sondheim__ 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA — LauriI 

9,30 Giornale radio > Il mondo di Lei 
9.40 Interludio 


10 Giornale radio 

— Ecco 

05 Le ore della musica - Prima parte 

L'amore se ne va. Un aquilone, Le mal de Pane. Smile. 
Fox delle gigolettes, Sciummo. Thal'e a plenty. Porte 
Romane. SouT message, I tuoi occhi verdi. Se tu non 
fossi qui. Bus stop. Downtown, Cow boy's lament, Sam¬ 
oa de Morro. Those were thè days. Bach- Minuetto 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Soc Arrigoni 

06 LE ORE DELLA MUSICA Seconda parte 
— Pamoiive 

30 DUE VOCI PER VOI: Soprano MARIELLA ADANI - 
_Tenore PIERO BOTTAZZO (Vedi LocandinaJ_ 


10 — Pamela 

di Samuel Richardson - Adatt radiof di Gabriella 
Sobnno - 7" puntata • La lettera • - Regia di 
Carlo DI Stefano (Vedi Locandina) — /nvernizzt 
10,17 CALDO E FREDDO — Nuovo Dash 

10,30 Giornale radio - Controluce 
— Milkana Blu 

lo.w CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccaqatta, Gianni BoncompagnI e 
Federica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell Intervallo (ore 11.30) Giornale radio 


12 „ Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'27 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

‘32 Lettere aperte; Risponde Giulietta Masina 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12.15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO • 56« Tour de France, servizio 

speciale dei nostri inviati Adone Carapezzi e San¬ 
dro Ciotti — Terme di San Pellegrino 

20 I numeri uno; milva 

Testi di Belardini e Moroni - Realizzazione di 
_Gianni Casalino — Mira Lenza 


13— Stella Meridiana; 

PETULA CLARK e YVES MONTANO (Vedi Nota) 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriglia — Caffè Lavazza 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 


14- Arriva il Cantagiro, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14.45 Ribalta di successi — Carisch SpA 


Giornale radio 
13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte Vetrina di < Urt disco per l'estate - 
— Durium 

45 Un quarto d'ora di novità 


15 — Pista di lancio — Saar 

15.15 11 personaggio del pomeriggio Renzo Rosso 
15.18 Giovani cantanti lirici: Mezzosoprano Marta Rose 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Giornale radio 

15,35 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P, Virginio Rotondi 


16 Programma per ■ ragazzi • Domani: una strada per 

l'avvenire, a cura di Pino Tolla, con la collabora¬ 
zione di Biancamaria Mazzoieni - Regia di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

'30 IL SALTUARIO • Diano di una ragazza di citta 
di Marcella Elsberger - Lettura di Isa Bellini_ 


16 — Il bambulto, un programma di Giordano 
Falzoni con Maria Monti • Regia di Franco Nebbia 

16,30 Giornale radio 

16.35 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzauti_ 


17 Giornale radio 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
<|0 dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 

Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 

POMERIDIANA 

Nell'intervallo (ore 17,30): Giornele radio 
Tra le 17,35 e le 18.30- 56^ Tour de France 
(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo, (ore 18.20) Non tutto ma di lutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30); Giornale radio 
Sui nostri mercati 


19 08 Sul nostri mercati 

13 LA PIU’ BELLA DEL MONDO: LINA CAVALIERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago • 5 
episodio - Regia di Filippo Crivelli (V Locandina) 
‘30 Luna-park 


19— PING*PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— SottiJelle Kraft 
19.23 Si a no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti - 56° Tour de France, 
commenti e Interviste da Charlevllle Mézières di 
_Adone Carapezzi e Sandro Ciotti_ 


20 


21 


22 


GIORNALE RADIO 

15 M Barbiere di Siviglia 

Opera buffa In due atti di Cesare Sterbini 
Musica di Gioacchino Rossini 
Direttore Nino Sanzogno 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo 
XX SECOLO 

■ La scienza della logica • di Hegel Colloquio di 
Tullio Gregory con Valerio Verrà 


20— Punto e virgola 

20.11 Mike Bongiorno presenta: Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia 
di Pino Qilioli — Rosso per lebbra Corolle _ 


21,55 
22 — 
22,10 


Il deserto dei Tartari 

di Dino Suzzati • Adattamento radiofonico di Gian 
Domenico Giagni e Mauro Morassi - 4*' ed ultima 
puntata Regia di Gian Domenico Giagni 
(Registrazione) (Vedi Locandina) 

Bollettino per l naviganti 


Giornale radio * Lettere sui pentagramma, 
cura di Gina Basso - I programmi di domani 
Buonanotte_ 


GIORNALE RADIO 
RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 
NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
NIcolosI 


23 


Dal V Canale della Filodiffusione; Musica leggeri 


GIORNALE RADIO 


1 ° 

luglio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle IO) 

8.30 Benvenuto in Italie 

9.25 Medicina vecchia a nuove Conversazione di Emma Nasd 

9.30 L van Beethoven- Querietto <n do tnagg. op 59 n 3 
(Quartetto Ungherese) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

M Rogar Variazioni e Fuga op 132 su un tema di Mo¬ 
zart (Orch Sinf di Milano della RAI. dir i Martinon) 
• F Martin Sei monologhi de • Jedennann • par bar e 
orch (Testo di H von Hofmannsthal) (sol. W Pearson 
Orch Smf di Torino della RAI. dir L Schaenan) • 
R Strauas Morte e trasfigurazione, op 24 (Orch della 
Società dei Concerti del Conservatorio di Parigi, dir 
H Knappertsbusch] 


11.15 Musiche per strumenti a fiato 

F Schubert Minuetto a Finale • F R Gebauar Quin 
letto concartanla n 1 in mi barn magg 
11 45 Archivio del disco 

B Bartok Sonala n 2 per vi e pf (J Szigell. vi 
B Bartok. pf ) 


12,05 S Rachmaninov: • Campo doralo • per sopr a pf | 

12,10 • A Rebour > e la prefaziorie di Huysmena Converaa l 

zione di Claudia Micocci ^ 

12.20 Itinerari oparlalici; Muaicha di B. Smelana. A. Dvorali, 

L. Janacek (Vedi Locandma) 

12.55 INTERMEZZO 

J Schoberl Concerto op 11 n 1 per clav e orch. • 

I Kohaut Sonata e Ire per vi . arpa e ve * L Spohr 
Nonetto in fa magg op 31 

13.55 Musiche Italiane d'oggi I 

B Giuranna Sonatina per erpa * T Gargiulo Concerto 

per pf e orch • S Orlando Ouverture per una com 
media lirica 


14,30 11 disco in vetrina 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Lorin MaazeI 

W A Mozart Sinfonia in do magg K 551 • Jupilar • 
(Orch HSO Elarlifi) • G Pelreaai Concarto n 4 per 
orch d archi (Orch Smf di Roma dalla RAI) ♦ M. Mua 
sorgaki Quadri di una esposizione (orchestrai di M 
Ravet) (Orch Philharmonis di Londra) 


17— Le opinioni degli altri. rasseqnB delle stampa aslera 
17.10 Antonio Pierantoni Ln conquiata delle Alpi da Annibale 
alle Crociate 

17.20 C. Ives: Sinfonia n 2 (Orch Filarmonica di New York 
dir L Bernatem) 


10— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

1845 MAGIA E SOCIETÀ’; RITI E SOPRAVVIVENZE 
NELLA TRADIZIONE POPOLARE ITALANA 
8 cura di Girolamo Mancuso e Franco Scaglia 
V Feste di rinnovamento 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,25 I VIRTUOSI DI ROMA | 

diretti da Renato Fasano i 

- Concerti di Antonio Vivaldi - ! 

t 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto NIcolosI e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Libri ricevuti 

22,40 Rivista delle rivlate - Chiusura 


«2 













LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Due voci per voi: 
soprano Mariella Adani - 
tenore Piero Bottazzo 

Vincenzo Bellini: / Caputeli e t 
Munlecchi: «O quante volte* (M. 
Adani) * Gaetano Doni/etti: L’elisir 
d'amore: • Una furtiva lacrima » 
( P. Bottazzo) • Cari Maria von 
Weber: // franco cacciatore: «Ah. 
che non giunge il sonno* (M. Ada- 
ni) • Gaetano Donizelti: L'elisir 
d'amore: • Chiedi all’aura lusinghie¬ 
ra ■ (M Adani, P. Bottazzo) (Orche¬ 
stra Sintonica di Roma della RAI 
diretta da Nino Bonavolonlu). 

19,13/La più bella del mondo: 
Lina Cavalieri 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Valentina Cortese. Perso¬ 
naggi e interpreti del quinto epi¬ 
sodio: Lina: Valentina Cortese; Nun¬ 
ziata: Nora Ricci; L'annunciatore: 
Bruno Cirino; ed inoltre: Mario Car¬ 
rara, Ruberto Del Giudice, I^o Ca¬ 
verò, Valentino Macchi, Maurizio 
Merli, Sergio Nicolai, Giacomo Ricci, 
Stefano Varriale. 

20.15/11 Barbiere di Siviglia 
Personaggi e interpreti: Jl Conte 
D’Almaviva: Luigi Alvo; Bartolo: 
Fernando Carena ; Rosina: Fiorenza 
Cossollo; Figaro: Sesto Bruscanii- 
ni. Basilio: Ivo Vinco; Fiorello: 
Renaio Borgato; Berta- Maja Su- 
nara: Un ufliciale: Angelo Degli 
Innocenti. 


SECONDO 

10/- Pamela » 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con llaria Occhini. Personaggi 
c interpreti della settima puntata: 
« La lettera »; Pamela: llaria Occhi¬ 
mi: Barbara: Loretta Goggi; La si¬ 
gnora Jervis: Nella Bonora; Philip: 
Pino Colizzi; Il signor Longman: 
Carlo Ratti; Williams: I^o Caverò. 

15,18/Giovani cantanti lirici: 
mezzosoprano Marta Rose 

Giuseppe Verdi: Il trovatore: « Con¬ 
dotta ell'era in ceppi » • Pietro Ma¬ 
scagni: Cavalleria rusticana: « Voi 


lo sapete, o mamma » • Francesco 
Cilea; Adriana Lecouvreur: • Acerba 
voluttà » (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Tito Pe- 
tralia ). 

17,35/Tour de France 

Radiocronaca delia fase finale e 
dcirarrivo della 3* tappa Maastricht- 
Charlevillu Mézicrus. Radiocronisti 
Adone Carapezzi e Sandro Ciotti. 

21,10/- Il deserto dei Tartari » 
di Dino Bozzati 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
quarta ed ultima puntata: Capitano 
Drogo: Tino Bianchi; Speaker: Re¬ 
nato Cominetti; Tenente Moro: Ma¬ 
rio Brusa ; Maggiore Ortiz: Gino 
.Mavara ; Il medico Bovine: Augusto 
Masirantoni; Prosdocimo: Natale 
Perelti; Luce: Alberto Ricca; Te¬ 
nente Simeoni; Giulio Girala ; Mag¬ 
giore Matti: Franco Passatore; 
madre; Anna Caravaggi; Colonnello 
Filimore: Gualtiero Rizzi; Maria; 
Mariella Furgiuele; Voci di ufficiali: 
Renio Lori. Igwio Bonazii. Aldo 
Reggiani. Paolo Faggi. 

Regia di Gian Domenico Giagni. 

TERZO 

12,20/ltinerari operistici: 
musiche di Smetana, 

Dvorak e ianacek 

Bedrich Smetana: Libiissa. ouver¬ 
ture (Orche.stra Sinfonica di Ber¬ 
lino diretta da C. A. Bunte); La spo¬ 
sa venduta: « Mein iieber Schatz, 
nun aufgepasst! >, scena e duetto 
alto TU (Anny Schlemm. soprano; 
Walter Ludwig, tenore - Orchestra 
Sinfonica della Radio Bavarese di¬ 
retta da Fritz Lehmann) • Anton 
Dvorak: Armida, ouverture (Orche¬ 
stra del Teatro Nazionale di Praga 
diretta da Jaroslav Vogel); Rusalka: 
Aria dì Rusalka (soprano Zinka 
Milanov - Orchestra RCA Victor 
diretta da Arturo Basile) • Leos 
Janacck; La piccola volpe astuta: 
suite dall’opera (Orchestra Filar¬ 
monica Boema diretta da Vaclav 
Talich). 

14,30/11 disco in vetrina 
Eric Satie: Parade, balletto su un 
soggetto di Jean Cocteau; Relàche, 
balletto in due parti (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Pari^ diretta da Louis 
Auriacombe) • Francis Poulenc: 


Deux marches et un intermède 
(Marche 1889 Intermède cham- 
pétre - Marche 1937); 5ni7e fratt- 
fflise. d'après Cervai.se per due 
oboi, due fagotti, due trombe. Ire 
tromboni, tamburo e clavicembalo: 
Bransle de Bourgogne - Pavane - 
Petite marche militaire - Com- 
plainte - Bransle de Champagne - 
Sicilienne - Carillon (Orchestra di 
Parigi diretta da Georges Prètte). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Hcctor Berlioz: La mori de Cléo- 
paire, scena lirica (soprano Anne 
Pashley - English Chamber Orche¬ 
stra diretta da Colin Davis) • Ga¬ 
briel Fauré; Pelléas et Métisande. 
suite op. 80: Prelude - Fileuse - Sici¬ 
lienne - Adagio (Orchestra Sinfonica 
di Filadelfia diretta da Charles 
Miinch) • Claude Debussy: Le mar- 
tyre de Saint-Sébastien, suite: La 
cour de Lys - Danse extatique et 
Final acte 1 - La Pas.sion • Le bon 
Pasteur (corno inglese Roger Lord - 
London Symphonv Orchestra di¬ 
retta da Pierre Monieux). 

« PER I GIOVANI 

SEC./IO,17/Caldo e freddo 
Gilberi-Ory: Muskrat ramble (Mat- 
ty Matlock) • Cooper: Hot boy 
(Bob Cooper) • Shields-I^gas-La 
Rocca: I^zy Daddy (Lawson-Hag- 
gart) • Styne: Tinte after time 
(Claude Wilìiarason). 

SEC./l 4,05/Juke-box 
Cassia-Bracardi : Amico mio rìpo- 
.sati (Franco Guidi) • Daiano^^- 
murri : E figurati se (Omelia Vano- 
ni) • Screngay-Barimar-C^sini : Un 
lago blu (Gii Uh!) • Virano-Palla- 
vicini-Conte: Le belle donne (Ro- 
bertino) • Babila-Giulifan: Mille 
magie (Melody) • Rcnard-Saka-Fer- 
rer: Mon copain Bismark (Nino 
Ferrer) • Kaempfert: Blue Spauish 
eyes (Raymond Lefèvre). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Sinj; a simple song (Sly & The Fa¬ 
mily Stone) • My way (Frank Sina- 
Ira) • Special deliverv (1910 Fruii- 
gum Co.) * Sorto tiualcuno (Claude 
rrancois) • Lawd, l'm just a coun¬ 
try boy in ihis big city (Sir Douglas 
Ouintet) • Tous les bateaux tous 
les oiseaux (Michel Polnareff) • / 
want lo love your baby ( Peggy 
Scott & Jo Jo Benson) * Cosa pen¬ 
siamo dell’amore (New Trolls) • 
Friend, /over, womaii, wife (O, C. 
Smith) • Sola in capo al mondo 
(Patty Pravo) * Ragamuffin man 
(Manfred Mann) * Mi hanno detto 
che (Bruno Lauzi) ' l'm thè urban 
spacematt (The Bonzo E)og-doo-dah- 
Band) • 29 settembre (Lucio Batti¬ 
sti) ♦ Baby, hoy's in love (Jimmy 
Holiday) • The windmills of your 
mind (Dustv Springfield) ■ / dìdn't 
know what time it was (Rav Char¬ 
les) • l've gol my needs (Bill D«al 
il thè Rhondels) • The greaiest love 
(Vie Waters & thè Entertainers) • 
28 giugno (Rokes). 


stereofonìa 


Sluioni ■pcrimentall a modulazlona di fr«- 
di Soma (100.3 MHi) • Milano 
(102.3 MHi) • Napoli (103.0 MHt) - Torino 
(tOl.t MHz). 

oro II 12 Mitaica lopqero ore 15.30-16.30 
Musico ieggora - oro 21-22 Musico da 
camora. 


notturno italiano 


Dallo oro 0.06 silo 5.56: P io y i s nwnt musi¬ 
cali s notiziari trasmossl da Roma 2 su 
kHz 94S psrl a m 355. dallo stazioni di 
Caltanlssotta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 40.50 s su kHz 6615 pari a m 31,53 a 
dal M canaio di Fllodlffuslono. 

0.06 Mutica per tutti • 1.06 Giro dal mondo 
In microsolco - 1.36 Acquarono itoHono ■ 
2.06 Muoica dolco mtMica - 2.36 Ribalta li¬ 
nea • 3,06 Fanlasis musicalo - 3.36 I diochi 
dal collezionista - 4.06 Muaica alnfonlca - 
4,36 Antologia di succoasi italiani • 5.06 
Complessi di musica leggera - S.36 Muai- 
cho por un buongiorno 
Notiziari in Italiano a ingloao allo ore 
1 2 • S - 4 - 5. In francese e tedesco 

olle oro 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 • 4.30 • 5.30 


radio vaticana 

14,30 Rodiogiomalo in italiano. 15.15 Radlo- 
fllomalo In spagnolo, francoso. tedesco. In- 
gloso, polacco, portoghese. 17 Discografia 
di Musica Religiosa. • Te Deum • di Marc- 
Anlolne Charpantler. Coro delle ■ Jeunes- 
SOS Musicalea de France • e Orchestra da 
Camera del CorKortl Paadeloup diretti da 
L Martini 20 Novice in porocila 20.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
L’Archeologia racconta, a cura di M Guai- 
toll e A Manodori - Lattare dall 'Uganda: 
L’apostolato del laici a cura di P Cirillo 
Tescaroli - Panslaro dalla sera. 21 Trasmis- 
aloni In altra lingue. 21,45 Missione et 
mlsslonnaires 22 Santo Rosario. 22.15 
Nschrichtan aus dar MIssion 22.45 Toplc of 
thè Weak 23,30 La Palabra del Pepa 23.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Progmmma 

8 Musica ricreativa. 1,10 Cronache di ieri. 
6.15 Notiziarlo-Mualca varia. 1,48 Concar- 
tino IO Radio mattina 13 Musica varie 
13,30 Notlziarlo-Attualltà-Rassegna stampa 
14 Intermezzo. 14,05 • Mademoiselle Ooc- 
taur • romanzo a puntale di E. Roda 14,20 
Ritratto muaicalt: Roma H. Berlloz: • Il 


Carnevale romarto •. Ouverture (Orch. di 
Cleveland, dir. George Szell): u. Klaba: 

• Elegie romane • (B. Minetti. ree ; C. See- 
msnn pi.; E. Pichl-Axenfeld. cemb . F Ori¬ 
nar. cb.: dir Rudolf Albert). O. RespIghI: 

• Fontane di Roma • (Orch Sin! di Min¬ 

neapolis, dir. Antal Dorati) 15.10 Radio 2-4 
17,05 Recital di Tino Rosai 16 Radio gio¬ 
ventù 19.05 II quadrifoglio 19,30 Cori di 
montagna 19,45 Cronache delle Svizzera 
Italiana 20 Chitarre 20,15 Notiziario-Attua¬ 
lità 20,45 Melodia e canzoni. 2l Tribuna 
dalle VOCI 21.45 • Chez Cnc • 22.15 II 

Tritatutto. 22.45 Serenale noatrene 23.06 
Incontri. 23,30 Récital del pf. J. Micault. G. 
Confalonieri: Sonale per pianoforte; F. 
Chopin: Polonaise-Fentaiele op. 61. 24 No 
tiziario-Cronache Attualità OJO-0,30 Nola 
di notte 

Il Programma 

13 Radio Suiaaa Romande: • Midi Muai- 
qua • 15 Dalla RDRS • Mualca pomeri¬ 
diana • 18 Radio della Svizzera Italiana 

• Musica di firte pomeriggio • A. Vivaldi: 
< La Senna feateggiante •. Serenata a tre 
per eopr.. maopr.. ba e coro con orch 
d'archi, oboi e fl.l (L. Sgrizzi. clav. - Sol 
coro e orch. della F^l. dir E. Loehrar). 19 
Radio gioventù. 19,30 Le terza giovinezza 
19,45 Dischi vari. 20 Per i lavoratori Italiani 
in Svizzera. 20,30 Trasm de Ginevra. 21 
Diano culturale 21,15 Concerto del cK>ro 

• Bodrs Smene • di Sofia, dir L Biceva e 
B. Bocev 72J5 Ballabili. 23-23.30 Notturno 
In musica 


L’attività frenetica di una diva 



PETULA CLARK 
A TRE DIMENSIONI 


13 secondo 


Oggi tocca a Peiula Clark, (ng/e5i>ta di Epsom, 
la città che va famosa nel mondo per U suo 
derby. Figlia di un assistente psichiatrico, ha 
la fama di essere una delle cantanti che ha 
venduto di più nella sua carriera, conqui¬ 
stando prima i mercati inglesi, poi quelli di 
Francia e finalmente gli americani con un 
formidabile exploit realizzatosi tra il 1966 e 
il ‘67: tre milioni di dischi nel giro di un 
anno e mezzo. Quando aveva sei anni, e c'era 
la guerra, Peiula Clark se ne andava in giro 
a cantare per i figli dei mt7i7ari. Fu in qucl- 
Toccasione che qualcuno vide in lei la Shirley 
Tempie inglese. Cmqucccrrfo spettacoli per le 
forze armate di Sua Maestà avrebbero costi- 
tuito una valida esperienza e una sicura base 
per il suo futuro artistico. Ma Petula Clark 
era indecisa. Voleva diventare concerfts/fl di 
pianoforte, voleva diventare attrice di prosa 
o di cinema. Fini per fare la cantante anche 
se non le sono mancate esperienze cinema¬ 
tografiche. Una ventina di film, niente di ecce¬ 
zionale beninteso: London Town è uno dei 
titoli che più si ricordano legato com'è alla 
piena giovinezza di Peiula. 1957, a Parigi per 
un recital. Conobbe Claude Wolf, un manager 
discografico. Fu un amore intenso destinato 
a durare. Claude Wolf divenne suo marito, ma 
anche il suo manager. Una serata ali* Olym¬ 
pia *, con Petula Clark vedette, servi a im¬ 
porre Tinglesina sul mercato. La critica uffi¬ 
ciale era tutta in piedi ad applaudire questa 
inglesina che cantava con estremo brio e con 
una voce che non è certo facile dimenticare. 
La vita di Pelala Clark può benissimo divi¬ 
dersi in Ire periodi. Ire momenti della sua 
frenetica attività. Il momento inglese del de¬ 
butto. quello francese dell'affermazione e dei 
fiori d'arancio, il terzo ed ultimo americano. 
A proposito degli Stati Uniti, ultima nazione 
scoperta da Petula, va rilevato che la sua 
comparsa su quel già ricco mercato della 
musica leggera fu davvero strepitosa: con un 
paio di titoli azzeccati, canzoni di facile 
presa, riuscì a piazzarsi tra le prime dieci 
voci americane. Le canzoni di Petula Clark 
sono note: Romeo, Chariot («rt grande suc¬ 
cesso anche nella versione italiana). Monsieur 
(vendutissimo anche questo titolo in Italia). 
Tutti quelli che hanno un cuore, Downtown 
e la sua versione per il nostro pubblico Ciao 
Ciao ; My Love. This is my song tratto dalla 
colonna sonora del film La contessa di Hong 
Kong. La più recente incisione, appar.sa pro- 

S io in questi giorni sul mercato, è Happy 
eart e dimostra la grinta e la solila classe 
e temperamento di Petula Clark. E' difficil' 
dire se anche questa canzone sarà un succe.s- 
so. Certo Penda Clark è cambiata, il pubblico 
sembra averla dimenticata, il suo momento 
magico è un ricordo legato appunto alle .sue 
più famose incisioni. 

Petula Clark adesso guarda al cinema, dove 
ha lavorato anche con attori come Al. 
Guinness, Peter Ustinov, Peter O'Toole. Fred 
Astaire. Alterna intanto le ore di lavoro sul 
set a prestazioni televisive in occasione dei 
tanti special. Canta e recita, insomma, come 
aveva sognato di fare sin da bambina, E come 
hobby continua a collezionare case a Parigi 
e a Valleuris, sulla collina che sovrasta il lago 
di Ginevra. In questi po.sti ama Irascorr-, . 
le sue vacanze con i7 suo manager-marito e i 
suoi bambini Barbara e Catherine. 
Protagonisti di Stella meridiana sono oggi 
Petula Clark e Yves Montand. 










questa sera in carosello 


mercoledì 


■adiva 
del ( 
teiesdiermo 


presenta 


SIS S.p.A. - L’attività svolta nel 1968 

Sotto la pfesidenza del dr mg Domitco Re. ai è svolta a Genova 
l'Aasemblaa ordinane della Sl§ S.p.A che ha approvato II bilancio 
dell'esercizio 1966 

La relazione del Coneiplio di Amministrazione evidenzia oltre i riaut- 
tati deiraaercizio. che non hanno avuto particolari variazioni napetto 
al 1967. ■ programmi di sviluppo e di potenziamento della Società ini< 
ziati nel 1966 e che saranno portali a termine, per una prime parte 
entro il 1969 

Si tratta, in particolare, di un impianto di notevole capacità per la 
produziorte di grappe che ai va ad aggiungere al clrtpue grappiflci che 
le Società ha in Piemonte e di cantirte di invecchiamento per oraoDa 
e per brandy 

I nuovi impianti sorgono au di urì'area di quasi 300 000 mq. nella zona 
irKluatrlale di Aati 

Dallo Stato Patrimoniale risulta che gli investimenti fatti nel 1968 per 
la realizzazione degli Impianti di cui sopra sono stati di circa 750 mi¬ 
lioni. Il fatturato dell'esercizio si presenta in netto aviluppo 


Per Ancona e zone colle¬ 
gate, in occasione delia 
XXIX Mostra Mercato Inter¬ 
nazionale della Pesca, de¬ 
gli Sport Nautici ed attività 
affini 

10-11,15 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRAFICO 


17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Nancy 
56“ TOUR DE FRANGE 
Arrivo della quarta tappa: 
Mézièree-Nancy 
Telecronista Adriano De Zan 

GIROTONDO 

fSafvelox • Ferri stiro Philips 
- Uhi! Italiana • Merenderò 
Talmona) 

ta TV dei ragazzi 

18,45 a) I RACCONTI DEL 
FARO 

di Angelo D'Alessandro 
Il segreto della bottiglia 
Primo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Libero Fosco Giachatti 

Giulio Roberto Chevalier 

Alberti Loris Gizri 

Il giornalista 

Enrico Lazzaraschi 
Andrea Nino Di Napoli 

Adriana Silvana Buzzo 

Paolo Vittorio Mezzogiorno 
La voce di Radiocosta 

Tony Fusaro 
La voce del narratore 

Mariano Rigi//o 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Giovanna La Pla¬ 
ca 

Regia di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

b) LA VELA 

Regate a triangolo 

Realizzazione di Giuliano 
Betti 

Ottava puntata 


^Lysoform Casa • Milkana De 
Luxe) 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Penna Capri Puntaviva - Olà 
Biologico ■ Camicie Cit - Sa¬ 
ponetta Mira - Cera Grey - 
Biscotti Cracker^ Pavesi) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE (TALiANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(T riplex - Aperitivo Gaocia 
Americano - Óulciora Creme • 
Detersivo All - Saclà-Ind. Con¬ 
serve Alimentari - Graziella 
Cernielli) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aranciata gigante Ferra- 
relle - (2) Shell - (3) Istituto 
Nazionale delle Assicurazio- 
ni - (4) Paiper Algida - (5) 
Macchine fotografiche Pola¬ 
roid 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Brunetto Del Vita 
• 2) Brera Cinematografica - 
3) Cartoons Film - 4) Film Irta 
- 5} Massimo Saraceni 

21 — SERVIZI SPECIALI 

IL FUTURO 
NELLO SPAZIO 

di Piero Angela 
Seconda puntata 
Dalla Luna alla Terra 
DOREMI' 

(Punt e Mes Carpano - f?a- 
diomarelll - Detersivo Laurll) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Endotén He/ene Curtis 
Cbarms Alemagna • Detersivo 
Dash - Orologi Timex - Òro 
Pilla - Piaggio) 

21,15 COMMEDIA MUSICALE 
AMERICANA (1952-’S6) (VI) 

VIRGINIA, 

DIECI IN AMORE 

Film - Regia di Gordon 
Douglas 

Prod. Warner Bros 

Int. Virginia Mayo, Gene 

Nelson, Frank Love}oy 

DOREMI' 

(Crista/ilna Ferrerò - Lirìea Mi- 


22.45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barollni. 
Giorgio Ponti. Franco Si- 
mongini 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampaioni. Roberto M 
Cimnaghi, Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro Marcellini 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20.18-21 TenniS'SchIigar und 
Kanonen 

• Gesucht Alan, 14 Jahre 
alt • 

Kriminalfilm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regia: Sheldon Léonard 
Prod. NBC 


Roberto Chevalier è Giulio nello sceneggiato « li segreto della bottiglia > di Angelo 
D'Alessandro che fa parte della serie « I racconti del faro» (ore I8A5, sul Nazionale) 


•4 

















2 luglio 


ore 21 nazionale 

IL FUTURO NELLO SPAZIO 
Dalla Luna alla Terra 

Secondo it programma dell'imminente missione lunare 
reso noto dalla NASA. l'Apollo II si poserà sul suolo del 
nostro satellite alle ore 22.23 (ora itidiana) del giorno 
20 luglio, per ripartirne dopo 21 ore e 27 minuti. Da quel 
momento avrà ufficialmente inizio ■ il futuro nello spa¬ 
zio >, tema di questa inchiesta svolta negli Stati Uniti da 
Piero Angela. La puntata odierna darà conto delle varie 
innovazioni tecnologiche e scientifiche che le ricerche spa¬ 
ziali potranno determinare. Tra queste, per esempio, un 
progetto per la costruzione di un ospedale spaziale nel 
quale potranno essere studiate e curate certe malattie, 
con il vantaggio deU'assenza di peso e di sforzo (malattie 
del cuore, delle ossa, ecc.). Si e pensato, inoltre, all'instal¬ 
lazione di una • Luna artificiale », dotata di un gigantesco 
specchio del diametro di 700 metri, che possa illuminare 
zone della terra rifrangendo i raggi solari. Altre applica¬ 
zioni interessano la meteorologia, la geologia, l’agricoltu¬ 
ra. l'elettronica e perfino il turismo: sono stati infatti già 
fissali I prezzi di soggiorno su un albergo spaziale raggiun¬ 
gibile con aerei traghetto e i cui ideatori hanno già esco¬ 
gitato, per la gioia dei terrestri, una serie di passatempi 
extra-orbitali. 


ore 21,15 secondo 

VIRGINIA, DIECI IN AMORE 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Ottone vescovo a 
Canterbury. 

Altri santi; S. Prcxxsso e Martiniano 
martiri, S. Bernardino Realino, con¬ 
fessore. 

Il soie a Milano sorge alle 5.39 e 
tramonta alle 21,15; a Roma sorge 
alle 539 e tramonta alle 2030; a 
Palermo sorge alle 5.4< e tramonta 
alle 20.33 

RICORRENZE: Nasce in questo 
giorno, nel 1556, il medico e astro¬ 
logo francese Nosiradamus. 
PENSIERO DEL GIORNO: Le ani¬ 
me hanno un centinaio di sensi per 
sentire il male, e uno solo per il 
bene. (Nievo)- 


SS 


Virginia Mayi>, la prttlagunisla dei filili di Dtiuglas 

La rassegna dedicata al • musical • cinematografico ame¬ 
ricano tra il 1932 e U 1956 si conclude con un film forse 
più intere.ssante per i motivi di costume ai quali fa rife¬ 
rimento che per i numeri ronori e danzali di cui è costel¬ 
lato. Il titolo altribuifogli nell’edizione italiana, del tutto 
casuale e improprio, fa pensare a una delle solite com¬ 
medie zuccherose: in realtà, si tratta di un tentativo di 
analisi — ovviamente condotto con toni non troppo impe¬ 
gnativi — sui rapporti che injercorrono, negli Stati Uniti, 
tra il mondo del teatro e quello del cinema, considerato il 
primo come il più consueto e sicuro trampolino di lancio 
verso la notorietà internazionale che il .secondo garantisce. 
La protagonista di Virginia, dieci in amore (J9521 è per 
l'appunto un'attrice di Broadway, che dopo una mediocre 
esperienze ad Hollywood ritorna sui suoi passi per cer¬ 
care sul palcoscenico una nuova e definitiva spinta verso 
il successo cinematografico. Catharine, questo è il suo 
nome, non riesce però a farsi perdonare dai vecchi colle¬ 
ghi il « tradimento » consumalo verso di loro, e soprat¬ 
tutto la dichiarala intenzione di replicarlo. In particolare 
non glie lo perdona un regista che le voleva bene, e che 
ella aveva abbandonalo per tentare la sorte negli studi 
cinematografici. Catharine si trova co5Ì a dover scegliere 
m modo abbastanza perentorio fra l'una e Valtra forma 
di spettacolo; e finisce per restare fedele ed teatro anche 
perché, nel frattempo, ha imparato ad apprezzare come 
merita il suo burbero regista. 

ore 22,45 secondo 

L’APPRODO 

Ad Ardea, presso Roma, è stato recentemente realizzato 
un singolare ■ Museo amici di Manzù • che comprende 
una quarantina di sculture ed oltre ottanta disegni ed 
mci5torti del celebre artista. Franco Simongini e Cesare 
Brandi si sono recati nella cittadina laziale dove sono 
riusciti ad intervistare Manzù e a farlo parlare delle 
opere raccolte nell'originale museo. Il numero di questa 
sera comprende inoltre un incontro con Alberto Burri, 
uno dei p^ri dell'arte informale, e un nuovo capitolo 
della storia dei movimenfi culturali italiani della prima 
metà del secolo, con particolare riferimento a Massimo 
Bontempelli e al Novecento. 


Primo episodio deiroriginaie 
televisivo II segreto della bot¬ 
tiglia. che fa parte della serie 
« I racconti del faro ». Il pic¬ 
colo Giulio e zio Libero si so¬ 
no levati all'alba ; questo è un 
giorno importante per il ragaz¬ 
zo; per la prima volta, dop>o 
varie settimane di permanenza 
al faro, zio Libero gli permet¬ 
te di uscire a pesca con lui. 
La barca, dolcemente, prende 
il largo; il mare è calmo. Ad 
un trat4o il ragazzo vede 
leggiarc qualcosa a fior d^ac- 
qua. e che si avvicina sempre 
più alla barca: una bottiglia, 
una curiosa bottiglia dalla for¬ 
ma inconsueta. Il ragazzo l’af¬ 
ferra e la porla con sé al faro. 
La bottiglia contiene un fo¬ 
glietto arrotolato, uno strano 
messaggio; «Sono su un'isola 
deserta. Aiutatemi. Armando 
Santi ». Giulio i>cnsa subito a 
un'avventura straordinaria, al¬ 
la Salgari; zio Libero invece è 
convinto che si tratta di uno 
scherzo. Da quando è al faro 
ha rinvenuto un numero incal¬ 
colabile di messaggi, e di tutti 
i tipi, per cui ora non crede 
più a nulla. Ma. due giorni do¬ 
po. sfogliando i giornali arri¬ 
vati dalla costa con i riforni¬ 
menti, il fanalista vi scopre 
una notizia che lo lascia per¬ 
plesso. Il giornale parla della 
misteriosa scomparsa deU'ìnge- 
gner Santi, la cui automobile 
è stata trovata in fondo ad una 
scarpata. Senza esitare, zio Li¬ 
bero si mette in comunica¬ 
zione via radio con la polizia 
della costa e trasmette il mes- 
saggio trovato nella bottiglia. 
Seguirà l'ottava puntata della 
rubrica « La vela » : avrà per ti¬ 
tolo Regale a triangolo. Il trian¬ 
golo è uno specchio d'acqua 
dove sono state fissate tre boe. 
poste a poche miglia Luna dal¬ 
l'altra. Percorrendo i tre lati 
del triangolo, si affronta il 
vento in tre situazioni diffe¬ 
renti, e questo mette alla pro¬ 
va equipaggi ed imbarcazioni. 


TV SVIZZERA 


CONCORSO IPPICO INTERNAZIO¬ 
NALE. Finale dal Campionato in- 
tamazionala di aallo Cronaca di¬ 
rena (a colon) 

20,10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20,15 TV-SPOT 

20.20 NUVOLE NEL PARADISO. Do- 
cumenterio della aarle • Sopravvi¬ 
venza • (a colori] 

20.45 TV-STOT 

20.50 GLI EBREI DI TUNISIA. Rea¬ 
lizzazione di Francota Enderlln 

21.tS TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed pnncipala 

21.35 TV-SPOT 

21,40 IL GENERALE CAMILLO. Tele¬ 
film delle aerie • Crtsit • Interpre¬ 
tato da Jack Kelly. Merthy Hyer. 
Robert Conrad. Joe Manlell. Jeeee 
White a Sue Randall. Reole di Don 
Weie (a colon) 

22.30 L'UNIVERSITÀ' DI YALE. Rae- 
llzzezlone di Gilbert Bovey 

23.30 FESTIVAL Da JAZZ DI MON- 
TREUX 1908 Tl>e ioung Holt Unii- 
mitad. Prima parte 

23.55 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Volete 
scoprire 
in casa vostra 
una fonte 
di acqua 
sorgiva? 



Non perdete stasera sul 2' Canale 


il Do. Re. Mi. 






















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

30 Segnale orarlo 

PER SOLA ORCHESTRA 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25); Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 

10 Musica stop 

47 Pan e dispari 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby dei giorno 
Blliardlno a tempo di musica 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Bobhy Solo. Marisa Sannia, Tony Aalanta. Rita 
Pavone. Peppino di Cap'i. Franco IV e Franco 1. Fausto 
Leali. Palty Pravo, Robertlno 

8.13 

8.18 

8.30 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Pelmolive 


8.40 

VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 

9 

I nostri figli, a cura di G Basso — Maneffi 6 Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Beethoven. Jarre, Kampfert, Fontana. Ooua- 
set-Gaubert. Bonfa. Me Dermoi-Ragni-Rado. Chopin. Bar- 
noa. Bixio-Bonagura. Sorgini. Coleman-Singleton. Failh, 
Chabrier. Lewia Hamilton Coleinan-Reed-Hibler. Loula- 
Coota. Moraea-Gimbel 

9.05 

9,15 

9.30 

9,40 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gelbani 
ROMANTICA — Pasta Barilla 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

Interludio — Società del Plasmon 



luglio 


mercoledì 




TRASMtSSIONi SPECIALI (dalle 8.30 elle lÒ) 

8.30 B*nv«nuto In Malia 

9.25 LIn protagonista della Scapigliatura lombarda Conver- 
sBiiona di Mena Arttometla Pavese 

9.30 E Schiibert: Sinlonla n. i in do min ■ Tragica » (Orch 
Filarmonica di Vienna, dir. R Kubelik) 


10 


11 


12 


13 


14 

15 


16 

Ì7 

18 


Giornale radio 

— Henkel Italiana 

OS Le ore della musica • Prima parte 

Irresistibilmente. II fratello di Simone. Celeste, Zum 
bay bay. Csthenne. Flash. Eravamo otto in un canotto. 
Senza le. Wirdy. My Spanish night. Amica mia. No bugie 
no. Me thè peaceful hesrt. Ciao nemica. Pspé Dupont. 
Guarda, Tutto de rifare. Sirena. The Windmiits of your 
_ mind 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e cracfters Pavesi 

06 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano MARGARET TYNES 
(Vedi Locandina) — Palmolive 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Suton 

‘36 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO • 56* Tour de France, servizio 
speciale del nostri inviati Adone Carapezzl e 
Sandro Ciotti — Terme di San Pellegrino 

— Invernizzi 

20 Vetrina di 

« Un disco per l'estate » 

Trasmissioni regionali 
‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano Prima pane 

Giornale /ad'o 
13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte Vetrina di - Un disco per l’estate - 
Il giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 

— CGD 

'45 Parata di successi 

Programma per i piccoli: Il cantaflabe, a cura di 
Sllverio Pisu — Biscotti Tue Parein 
'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza 
e Rosangela Locateli! • Canta Franco Potenza 
Giornale radio 

— Safeguard 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 


19 06 Sui nostri mercati 

13 LA PIU’ BELLA DEL MONDO: LINA CAVALIERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago - 6*^ epi¬ 
sodio - Regia di Filippo Crivelli 
'30 Luna-parK 


10 - Pamela 

di Samuel Richardson - Adatt radiof di Gabriella 
Sobrino - puntata: • Le nozze • - Regia di 
Carlo Di Stefano (Vedi Locandina) — Inverntzzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Roggero Benelll 
10,30 Giornale radio - Controluce 
— All 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni BoncompagnI e 
Federica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11.30)- Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F I Haydn Tno n 30 In re magg per pf . vi e ve 
(C Gliela, pf . L Kogan, vi . M Roslropovic. ve ) * 
L vsr Beethoven Sonala in fa magg op. 24 (D Oi- 
atrakh. vi ; L Oborin. pf ) 

10.45 I concerti di Ildebrando PizzettI 

Corcerto in le per vi. e orch (aol A Pelliccia - Orch 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir F Caracciolo) 


11 15 Concarto del Coro de camera delle RAI diretto de Nino 
Anloneilini 

D Scarietti Slabat Maier. per doppio coro a dieci 
VOCI miste e org (Rcvia di B Somma, realizz del b c 
di R Nielaen) 

11.45 Liriche italiane da camera 

G. F Malipiero Cinque favole per voce e piccola orch 


12,05 L'informatore etnomuaicologico. a cura di G Naialatti 

12.20 Musiche parallele 

J S Bach Fentaala e Fuga in sol min (org M -C 
Alain); Fantasia In aol magg • M Regar Fantasia a 
Fuga sul noma BACH op 46 (org. J Reinbergar] 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 
— Biscotti e creckers Pavesi 

13.35 Le occasioni di Romolo Valli 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 

14— Arriva il Cantagiro, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Recentissime in microsolco — Meazzi _ 

15— Molivi scelti per voi — Dischi Carosello 
15.15 II personaggio del pomeriggio Renzo Rosso 
15.18 CONCERTI FINALI DEGLI ISCRITTI Al CORSI DI 

PERFEZIONAMENTO DELL'ACCADEMIA MUSI¬ 
CALE CHIGIANA DI SIENA (Vedi Locandina) 

NeH intervallo (ore 15.30). Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— L’INTERRUTTORE 

Dischi e interviste fantasma con Renzo Nissim 

16.30 Giornale radio 

16 35 La discoteca del Radiocorriere 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

17— Bollettino per l naviganti - Buon viaggio 
17.10 POMERIDIANA 

NeH intervallo (ore 17,30): Giornale radio 
Tra le 17.35 e le 18,30- 56® Tour de France 
_ (Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 

18— APERITIVO IN MUSICA 

NeM'intervsHo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto ■ 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30); Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati _ 

19— CANZONI A DUE TEMPI 

Motivi di sempre proposti da Lilli Lembo ed 
Elisabetta Fanti — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Sì o no 

19.30 RAOIOSERA - Sette arti - 56* Tour de France, 
commenti e interviste da Nancy di Adone Cara- 
pezzi e Sandro Ciotti 


13— INTERMEZZO 

D Milhaud Qusire viasges. suite per v.ls • pf. * F 
Poulenc Due pezzi da « Bsnalités •. au testi di C 
Apolllnaire; Due pezzi de • La courte palile >, au testi 
di M Car4me * ri Sauguet: Lea Forains, balletto 

13,45 I maestri dell’Interpretazione: Pianista Edwin 
Fischer 

i S Bach Fantaaia cromatica e Fugo in re min BWV 
903 • W A Mozart. Concerto in re min K 468 per 
pf e orch, _ 

14.30 Melodramma In sintesi: GUGLIELMO RATCLIFF 
Tragedia lirica In quattro atti di Heinrich Heine 
(Traduzione di A. Maffel) 

Musica di Pietro Mascagni (Vedi Locandina) 

15.30 Ritratto di autore 

Andrea e Giovanni Gabrieli 

A Gabrieli Messa • Pater peccavi • a sei voci (Coro 
del Duomo di Treviso, dir G D'Aleaai) ■ G Gabrieli 
Due Canzoni per ottoni da • Sacrae Symphoniae • (dir 
R Albert); Tre mottetti per coro a cappella (Compì 
• Cappella Antiqua - di Monaco, dir K Ruhlar^d) 

16,25 Musiche italiane d'oggi 

3 Canino • Fortis * per voce femm e strum ■ G. Tur¬ 
chi Invettive dai • Carmina Burana • par piccolo coro 
e due pf I 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Memorie In bianco e nero Conversazione di Mario 

Picchi 

17,20 C. Saint-Sains: Sinfonia n 3 in do min op 78 con 
org obbi (M Oupré, org • Orch Sinf di Detroit 
dir P Paray) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Fegiz II trattamento chirurgico deH echinococcoai ■ 
L Oratton ti gruppo locale di galassie • G Segre 
La farmacocinetica e la aperimentezione di nuovi farmaci 
Taccuir>o 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


1 


20 

21 

GIORNALE RADIO 

15 Pic-nlc 

Commedia in tre atti di William Inge - Versione 
Italiana di Mino Roll - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Valentina Fortunato e Alberto 
Lupo 

Hslan Pois. Wanda Pasqulnl; Hai Carter: Alberto Lupo 
Mtliie Owans Laura Ephrlklan; Bomber Giampiero Be- 
cherelli; Madge Owens; Valentina Fortunato; Fio Owene: 
Nsila Bonore. Roaamary Sidney: Renata Negri; Alan Sey- 
mour Antonio Guidi; Irma Kronkite: Grazia Radicchi; 
Crtst'iia Schoenwalder; Lucia Antonini; Howerd Bevane 
Lucio Rama 

Regia di Umberto Benedetto (Vedi Nota) 

20 — 

20.11 

20.55 

Punto e virgola 

Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D'Ottavi e Lio¬ 
nello, con Loretta GoggI, Enrico Montesano, Ave 
NInchi e Giuseppe Porelli. Regia di Roberto ^rtea 

Orchestra diretta da Giovanni Fenati 

20,30 

Religione e 

mondo contemporaneo 

a cura di Sergio Quinzio 

1. i rapporti con la scienza 

21.10 

21,55 

Il mondo dell'opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici in Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

CELEBRAZIONI ROSSINIANE 
• Musiche da camera vocali e strumentali > 

In collaborazione con gli Orgenleml Redlofontcl aderenti 
airu E.R. (Contributo delta Radlolelevlalane llallena) 

22 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Riccardo Capasse 

Orch. SinI di Roma della RAI (Vedi Locandina) 

Al termine (ore 23,10 circa); 

22 — 

22,10 

22,40 

GIORNALE RADIO 

Biscoflf e creckers Pavesi 

LE OCCASIONI DI ROMOLO VALLI, un program¬ 
ma scritto e realizzato da Gaio Fratini (Rapiica) 

IL PALIO 01 SIENA, a cura di Silvio Gigli 

22 — 
22.30 

IL GIORNALE DEL TERZO 

Il romanzo spagnolo dairOttocante, a cura di An¬ 
gela Bianchini 
t. • Il grande ritardatario > 

23 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO - 
1 programmi di domani - Buonanotte 

23 — 

Dal V Canale dalla Filodiffusione: Musica leggera 

23 — 
23.55 

Musiche di W. A. Mozart e 1. Brahm» (Vedi Locandina) 
Rivista dalle riviste ■ Chiusura 

24 


24 — 

GIORNALE RADIO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Margaret Tynes 

Gaspare Spontini: La Vestale-, aO 
nume tutelare > • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Le nozze di Figaro 
«Porgi amor» • Giuseppe Verdi: 
Uarheth : Aria del sonnambuli¬ 
smo Alda: «O cieli azzurri» (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Nino Bona\olonlà) 

• Hector Berliuz; dannazione di 
Faust Dan/a delle silfidi (Orchestra 
del Teatro deirOpera di Parip di¬ 
retta da André Ciuytensf. 

22/Concerto Capasso 

Ludwig van Beethoven; Sinfonia 
Il 2 III re maggiore op. 36: Adagio 
molto Allegro con brio • Larghetto 

• Allegro ( Scherzo I ■ Allegro molto 

• Igor Strawinskv: Piilctnclla. suite 
dal balletto su musiche di Pergo- 
lesi. Smiunia (Allegro moderalol - 
Serenala (Larghetto) - Scherzino 
(Allegro Andantino) - Tarantella - 
Gavotta con due variazioni (Allegro 
moileralo Allegretto) - Vivo - Mi- 
nuellu molto moderato - Finale (Al¬ 
legro assai) • Franz. Liszt: Le.\ prc- 
Itule.s. poema sinlonico (da Lamar- 
tine). 

SECONDO 

10/Pamela 

Compagnia di prosa di Firenze della 
R.Al con liana Occhini. Personaggi 
e interpreti dell ultava puntala: « Le 
nozze • Pamela, liana Ot chmi: 
Philip Pino Cohzzi 11 Prete’ Angelo 
Zanohini, Nina: Grazia Radicchi. l.a 
signora Jer\is: Nella Sonora: Jo¬ 
nathan. Giampiero Becherellf, La 
signora Jewkcs- Renala Negri; Wil¬ 
liams: Leo Caverò, Giovanni: Cor¬ 
rado De Cristofaro: Barbara; Lo¬ 
retta Goggi: Pollv: Aniunella Della 
Porta: Il signor Tumer; Franco 
Morgan: Il signor Fanshw Gian- 
cullo Puduaii, Ladv Davers. Silvia 
Monelli: La contessa Clarke: Elenn 
De .Vlerick. Jackie. Gigi Reder: Sir 
Jacob; Andrea Maileuzzi. Lord Dn- 
vers. V ittoria Donati 

15,16/Corsi di perfezionamen¬ 
to di pianoforte 

Karol Szvmanowski; Shéherazade 
op 34 n. /, da « Masques > i pianista 


Jan Kadlubiski) * Alfredo Casella; 
Siciliana e Burlesca, per flauto e 
pianoforte (Patricia Dunkerley, flau¬ 
to. Giancarlo Cardini, pianoforte) 
• Luciano Serio: Sequenzti. per 
flauto solo (flautista Anne Beate 
Zimmer). Registrazioni effettuate il 
27 agosto e il 10 settembre 1968 
dalla Sala dei Concerti dell'Acca¬ 
demia Chigiana in Siena 

16,35/La discoteca 
del Radiocorrìere 

Anton Dvorak: Camaval ouvertu¬ 
re op. 92 (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio di Berlino diretta da Paul 
Strauss) • Bedrich Smelana: La 
Moldava (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Ferenc Fricsay). 

17,35/Tour de France 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l'arrivo della 4* tappa Charieville 
Mézières-Nancv. Radiocronisti Ado¬ 
ne Carape7.zi e Sandro Ciotti. 


TERZO 

14,30/Melodramma in sintesi 

Guglielmo Ratcliff, tragedia lirica 
in quattro atti di Heinrich Heine 
(Traduzione di Andrea Maffei). Mu¬ 
sica di Pietro Mascagni: Introdu¬ 
zione * Atto /; Racconto • Atto li : 
Racconto di Guglielmo • .4ffo III : 
Scena del duello e Intermezzo • At¬ 
to IV- Intermezzo • Aria di Maria 
Scena finale (Personaggi e inter¬ 
preti: Guglielmo Ratcliff; Pier Mi¬ 
randa Ferraro. Maria' Renata Mat¬ 
tioli. Margherita: Miti Truccato 
Pace. Me Gregor: Ferruccio Mazzo¬ 
li. Douglas; Giovanni Ciniinelli: Un 
servo: Aronne Ceroni ■ Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
diretti da Armando La Rosa Paro¬ 
di Maestro del Coro Giuseppe 
Piccino). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Giovanni Battista Sammartini: So¬ 
nala in re maggiore per Dauco e 
clavicembalo: Allegro - Adagio • Al¬ 
legro (Jean-Pierre Rampai, flauto: 
Robert Veyron-Lacroix, clavicetn- 
hato) • Franz Joseph Haydn: Quar¬ 
tetto in do maggiore op. 76 ii. 3 
« Imperatore Allegro - Poco ada¬ 
gio, cantabile • Minuetto • Finale 
(Prestol (Ouanetto del Konzerthaus 
di Vienna: Anton Kamper, Karl Ma¬ 
ria Titzc. violini: Erich Weiss, viola: 
Franz Kvarda. violoncello) • Fer¬ 
ruccio Busoni; Fantasìa ron/rap/»M«- 


tistica per due pianoforti, su temi di 
Bach: Variazioni sul corale «Erbe 
sei Gote in der Hebe » • Introdu¬ 
zione - Corale e Variazione - Tran¬ 
sizione - Fuga I - Fuga II • Fuga III 
- Intermezzo - Variatio I, II, IH - 
Cadenza - Fuga IV - Corale - Stretta 
finale (duo pianistico Gino Gorini- 
Sergio Lorenzi). 

23/Diie quintetti 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quin¬ 
tetto in mi bemolle maggiore K. 407, 
per corno, due violini, viola e vio¬ 
loncello • Johannes Brahms; Quin¬ 
tetto in si minore op. IIS, per cla¬ 
rinetto e quartetto d'archi (Olisti 
del Complesso del Festival Tibor 
Varga). Reg. eff. il 18 agosto 1968 
dalia Radio Svizzera in occasione 
del Festival • Tibor Varga ». 


* PER I GIOVANI 

SEC./l 0,17/Caldo e freddo 

Venable-Armslrong: / wani a big 
butier and egg man ( Bobby Ha- 
ckett Jazz Band) • Evans: For 
Evan's .sake (Ouinieiio George 
Shearing) • Means-Mc Kenzie: Hel¬ 
lo l-ola (Pee Wee Russell) • Ander¬ 
son: Serenala (Sestetto An Far- 
mer-Bennv Golson). 

SEC./l 4,05/Juke-box 
Daiano-Reitanu ; Ho giocato a fare 
il povero (Mino Reitano) • Cassia- 
Bardotti: Promesse d'amore (Da- 
lida) • Mogol-Rov Wo^ : Tutta ima 
la citta (Equipe 84) • Serengay-Pio- 
vano: Adieu Pan.s (Barimar) • Be- 
retta-Del Prete-Santercole: La pel¬ 
le (Adriano Celeniano) • Nisiri- 
Cahn-Van Heusen: Star (Alice ed 
Ellen Kessler) • Piccarreda-Sahm: 
Ragazzina ragazzina (I Nuovi An¬ 
geli) • Molinari; Note curiose (Lau¬ 
ro Molinari). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Subbie gum music (Rock & Roll 
Dubbie Bubble Trading Card Com- 
pan\ of...i • Vorrei comprare una 
strada (New Trolls) • Cenile of my 
mind (Arelha Franklin) • C.C. Ri¬ 
der blues (Don Covay) • Luisa (Ri- 
ckv Gianco) • If you atn t gol ii. 
forget it (Road Show) • Seven 
veofA' (Impresstons) • Il primo 
giorno di primavera (Dik Dik) • 
Morning girl (Nean Philarmonic) 
.Marlev puri drive (José Feliciano) 

• Tu non meritavi una canzone 
(Fausto Leali) • Day is done (Pe¬ 
ter, Paul and Mary) • / l'ercAi (Gi¬ 
rasoli) • Borri lo he wild (Wilson 
Pickett) • Se Dio li da (Dino) • 
You gol thè love (Professor Mor- 
rison's Lollipop) • Any day now 
(Elvis Preslev) • We got more soul 
(Dvke and thè Blazers) • Pan (Dui¬ 
lio Del Prete) • Ivorv (Bob Seger 
Sy.slem) • Perdona bambina (Mau¬ 
rizio Vandelli) • Love man (Otis 
Redding) • Ho capito sai (Bruno 
Lauzi) • Higher and higher (Jackie 
Wilson) • Love walked in (Orch. 
e cl. (jerrv Mulligan). 


stereof on ìa 


Stalloni •perlmantall a modulailona di fra- 
quanza di Roma (100,3 MHi) . Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(torà MHz). 

ara 11-12 Musica da camera . ore 1530- 

16.30 Musica da camera • ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera 


notturno italiano 

Dalle ere 0.06 elle S,S9: Programmi muet- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz S45 pari a m 355, da Milano I eu 
kHz S99 pari a m 333,7, dalla ataaloni di 
Callanistetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 • 
dal II canata di FilodIHuaiona. 

0 06 Musica per tutti - 1,06 Colonna sonora 
- I.J6 Pagin» liriche - 2.06 Ribalta inter¬ 
nazionale - 3.36 Concerto In mlnletura - 4.06 
Mosaico musicale - 5.36 Musiche per un 
buor giorno 

Notiziari in italiano e inglese alle ore 
t - 2 - 3 - 4 5. in francese e tedesco 

alle ore 0,30 • 1.30 2.30 • 3.30 - 4.30 • 6.30. 


radio vaticana 

14,30 Redioglomale In Italiano. IS.tS Redlo- 
giomala in spagneto, trancaae, tedesco. In¬ 
glese, polacco, portoghese. 20.30 Orizzonti 
CrIsllanI: Notiziario e AttusliU - Al vostri 
dubbi risponde P Antonio Lisandrini - Mo¬ 
mento Musicale - Pensiero della sera. 21 
Trasmissioni In sitre lingue. 21.45 Ensei- 
gnement du Saint Pére 22 Santo Rosario. 
22.15 Kommantar sua Rom 22,4$ Vital Chri¬ 
stian Doetnne 23.30 Entrevistas y commen- 
tanos 23.45 Rapllca di OrizzoetI Cristiani 
(su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERl 
I Programma 

a Musica ricreallva. 8.10 Cronache di Ieri. 
6,15 Notlzierio-Muaica vana IO Radio mat¬ 
tine t3 Musica vane 13,30 Notiziario-At- 
tualitA-Raesegna stampe 14 Intermezzo. 
14,05 • Mademoiselle Docteur •. romanzo 
a puntate di E Roda. 14.20 J. S. Bach: 
Cantata n 209 • Non so che sia dolora > 
(Adele Stolte, sopr.V Sulle n. 3 in 
re magg per orch (• Bach-Orchesira • del 
Gewandhaus di Lipsia) 15,10 Radio 2-4 


17,05 Hip-pip. di lerko Tognole 18 Radio 
gioventù. 19,06 Tilt, gioco suto-mueicale a 
premi ideato e condotto da G Berlini 19,45 
Cronache della Svizzera llaliana. 20 Be- 

f iuines 20,15 Noliziano-Attualilà 20,45 Me- 
odie e canzoni 21 La nuova scuola media 
e l'esame di maturllè in Italia, oggi. 21.46 
Dischi vari 22 Orchestra Radiosa. 22,30 
Orizzonti ticinesi 23,05 La giostra dai libri. 

23,30 Orchestre varie 24 Notlziario-Crona- 
che-Attualllè. 0.2(M),30 Fischiettando 
Il Programma 

13 Radio Sulaee RomandS: • Midi muai- 
que •. 15 Dalla RDRS -Musica pomeri¬ 
diana • 18 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di (me pomeriggio • K. H. David: 
Proverbi latini per coro misto, L. OaMepic- 
eols: Tartiniana Seconda. Divertimento per 
vi. e orch. (Sol. Louis Gay des Combes). 
F. Poulenc: Litanies è la Vierge Noire No- 
Ire Dame de Roc-Amadour (Coro femm 
della RSl). P. Hindemith: Suite di danze 
francesi per piccole orchestre, H. W. 
Henze: Cinque Madrigali dal « Grarv 
de Testamento • di Frangola Villon, ver- 
alone tedesca di Paul Zech, per coro mi¬ 
sto e orchestra (Coro e orch della RSl. 
dir Edwin Loehrer) 19 Radio gioventù 

19,30 Problemi del lavoro 20 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 20.30 Traam da 
Berna 21 Oieno cultursle 21,15 Musica 
sinfonica richiaats 22 II Teatrino • Ceri 

f ar Varsavia • di Giorgio Prosperi 22,30 
I canzoniere 23-23,30 Tribune internazio¬ 
nale dei compositori. 


Un grande successo teatrale 



Tra gli interpreti: Valentina Fortunato 


«PIC-NIC» DI INGE 


20,15 nazi onale 

Nel 1953 i due maggiori premi drammatici 
degli Stali Uniti, il Pulitzer e il Drama CriTics’ 
Circle, venivano assegnali ad una stessa com¬ 
media, Pic-nic di Wiifiam Inge. Il caso non 
era eccezionale, era però infrequente (si con¬ 
sideri infatti che nell'arco di un decennio, 
dal 1945 al 1955, l’assegnazione contempora¬ 
nea dei due riconoscimenti ad un medesimo 
lavoro è capitala quattro volte, due per 
Tennessee M'i7/tam5, urta per Arthur Miller e 
una per John Patrick). Nel caso specifico, il 
fatto eccezionale era rappresentalo da un 
autore che aveva all'attivo due commedie, 
delle quali solo la seconda Ritorna, piccola 
Sheba (messa in scena in Italia da Renzo 
Ricci) aveva cortosctufo un largo successo 
Nato nel 1913 a Independence, nel Kansas. 
Inge aveva studiato in quella università e, 
avendo fatto il gìomalista e l'insegnante di 
arte drammatica, si era voluto cimentare 
come autore dopo aver assistito ad una rap¬ 
presentazione di Zoo di vetro. Fra la prima 
commedia e Ritorna, piccola Sheba, Inge ave¬ 
va messo mano ad un altro lavoro intitolato 
Front Porch, ma non era mai ri«5rifo a ter 
minarlo. Gli era accaduto, ad un trailo, di 
accorgersi della complessità dello scrivere 
per il teatro. Lasciamo la parola allo stes¬ 
so Inge: • Cera, obiettivamente, del buono, 
del men buono, del cattivo e del pe.'isimo. 
Taluni personaggi e qualche situazione sta¬ 
vano in piedi, altri invece corcavano da tutte 
le parti come socchi vuoti: e. soprattutto, si 
comportavano in un modo forse divertente 
ma certo inattendibile. Nell'insieme, per con¬ 
cludere, Front Porch era uno strano miscu- 
glio di situazioni realistiche e di invenzioni 
/ar>(d.i>;ic/te che legavano fra loro come l'acqua 
con l'olio e che, dopo matura riflessione, mi 
persuasero a chiudere la commedia in un cas¬ 
setto salvo a riprenderla e a tentare di fame 
qualcosa di buono il giorno che mi si fossero 
schiarite le idee ». Le idee, ad Inge, gli st 
schiarirono durante le repliche di Toma, pic¬ 
cola Sheba e quasi in reazione a questa stessa 
commedia. E cioè: mentre il favoro che gli 
stavano rapppresenfando era chiuso, raccolto, 
attento ad esplorare una psicologia oscura e 
tortuosa. Front Porch, debitamente modifi¬ 
cato, doveva essere tutto « alla luce del sole ». 
La cortimcdta nata dalla gesffljiorte meorn- 

P iuta di Proni Porch si chiamò appunto 
ic-ntc. Rappresentata negli Stati Uniti con 
la regia di Joshua Logon e dallo sfe5SO Logon 
poi trasferita sullo schermo, ottenne un suc¬ 
cesso mondiale. 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^Ò^IERE 


a pagina 12 ; 

TUTTE LE INFORMAZIONI ; 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA • 
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giovedì 


^1/^ per LAVATRICI 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tienel 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


SECONDO 


Per Ancona e zone colle¬ 
gate, in occaeione della 
XXIX Mostra Mercato Inter¬ 
nazionale della Pesca, de¬ 
gli Sport Nautici ed attività 
affini 

10-12 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: W/m- 
6/edon 

TORNEO INTERNAZIONALE 
DI TENNIS 

Telecronista Giorgio Beilani 

~ EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Mulhouse 
56* TOUR DE FRANCE 
Arrivo della quinta tappa: 
Nancy-Mulhouse 
Telecronista Adriano De Zan 

18.45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura di Gastone Favero 

19,15 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttore 
agricolo e del consumatore 
a cura di Giovanni Visco e 
Adriano Rema 

Premio •> Quattrostagioni - 
tra le provincia 
Gara n. 1 

Realizzazione di Paolo Tad- 
deini 

ribalt a accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fSavett - Tonno Star - Acque 
minerale Fiuggi • Chiorodont - 
Zoppes - Birre Splùgen Bràuì 


OGGI AL PARLAMENTO |a TV del ragazzì 


ARCOBALENO 

(Nutella Ferrerò • Endotén He- 
lene Curtls - Agfa-Gevaert - 
Gelati Basane - Dixan ■ Dadi 
Knorr) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Hollywood - (2) Williams 
Aqua Velva - (3) Amarena 
Fabbri - (4) Ava per lavatrici 
- (5) Bel Paese Galbani 
I cortometraggi sono stati rea- 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Cinetelevislone • 3) Vimder 
Film - e) Pagot Film - 5) Car- 
loons Film 

21 — Iva Zanicchi 

in 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
con Raffaele Pisu 
e Gianni Basso. Fred Bon- 
gusto. Mllva. Andee Silver, 
Lino Toffolo 

Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Stefano De Stefani 
Terza puntata 

DOREMI' 

(Safeguard • De Rica • Total) 

22 — TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza stampa della 
Confagricoltura 
Partecipano: Alfredo Diana. 
Presidente e Aldo Bonomi. 
Direttore Generale 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



La fata Muccona. uno del pupazzi che vedremo nello spet¬ 
tacolo « Nel bosco degli animatti > che va In onda per 
« Il teatrino del giovedì » alle ore 18,15 sul Secondo 


18.15-19,15 a) IL TEATRINO DEL 
GIOVEDÌ' 

Nel bosco degli animatti 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Guido Stagnare 

b) TRE RAGAZZI NEI MARI 
DEL SUD 
Prima puntata 
Consiglio di famiglia 
Regia di Torgny Anderberg 
Prod. Nordiak Tonefilm 
Int.: Roland Gronros. Gittan 
Wernstrom. Annalisa Baude 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


(Naonis - Camparl Soda - De¬ 
tersivo All ■ Promozioni Jmmo 
biliari Gabelli ■ Sole di Ca¬ 
pra) 

21,15 VECCHI MESTIERI DI 
ROMA 

La città ritrovata 
Soggetto di Neva Bajada 
Regia di Antonio Ciotti 


(Bnalotio ■ Rowntree) 

ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con le collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu, Luciano Aran¬ 
cio, Vittorio Luevardi, Gian¬ 
luigi Poli, Giancarlo Ravaaio 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10 5 Jungen retten Dido 
Femsehkurzfllm 
Regie: Frltz Wagner 
Verielh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,30-21 Gold, Reusch und 
fette Beuta 

Hanns Dieter Hùsch ent- 
deckt Nevade 
Verielh: ED. AURORA 













ore 21.15 secondo 


VECCHI MESTIERI DI ROMA 
La città ritrovata 

La civiltà dei consumi sembra voler relegare in un limbo 
sempre più ristretto e scomodo gli ultimi depostiari di 
una prestigiosa tradizione artigianale inesorabilmente mi¬ 
nala dalla logica della produzione di serie. Per realizzare 
que.sio documentario, suddiviso in due parti, il regista 
Antonio Ciotti è penetrato con la macchina da presa nel 
cuore della vecchia Roma alla ricerca di quegli uomini 
che con il loro quotidiano e duro lavoro lanciano una 
sfida permanente, forse anacronistica, alla moderna civiltà 
industriale: il vetturino, il baullaro, il laltoniere, la piu- 
mettara. il cesellatore sono alcuni dei personaggi che il 
documentano, privo di un commento parlato e affidato 
all’eloquenza delle immagini e dei dialoghi originali, ha 
sorpre.'^o nelle loro botteghe, nelle loro osterie, nelle loro 
strade. 


ore 22 secondo 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA 


Lo psicologo Franco Pomari partecipa al programma 


La rubrica curata da Giulio Macchi chiude con l'odierna 
puntala il ciclo delle trasmissioni cominciato nel novem¬ 
bre scorso. Il tema affrontato questa sera riguarda la 
• psicanalisi della violenza • e sarà sviluppato con la con¬ 
sulenza del prof. Franco Pomari. Nel corso del program¬ 
ma si cercherà di analizzare le motivazioni che spingono 
l'individuo e le masse alla violenza. Partecipano alla tra¬ 
smissione alcuni studiosi di psicologia collettiva. 


3 luglio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Ireneo vescovo e 
martire. 

Altri santi: S. Giacinto martire. S. 
Dato vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 5,3V e 
tramonta alle 21 15. a Roma sorge 
alle 5.40 e liamonia alle 20,50. a 
Palermo sorge alle 5.49 e Iramonia 
alle 20.35. 

RICOKR1Ì.NZE: Nel l(Ui3. in queslu 
giorno, nasce a Praga lo scriliore 
rrani! KalLa. Opere America. Il pro¬ 
cesso. Il caslello. Meiamor/osi. Dia¬ 
ri, l,eiiere a Mtlenu 
PENSIERO DEL GIORNO: Di tutte 
le miserie che affliggono I uoitìo. 
egli stesso è l'artefice, le gioie che 
egli si viene elaborando, non vaia¬ 
no la quarta parte della fatica che 
fa per acqui-slarte. (Tiller). 


per voi ragazzi 


La prima parte del program 
ma odierno è dedicata ai tele- 
spettatori più piccini; verrà 
trasmessa la fiaba Nel bosco 
degli animaiii. realizzata da 
Guido Stagnato con pupazzi di 
Velia Mantegazza. II bruco Ga¬ 
lileo. il Brontolosauro, la Fa¬ 
ta Muccona, ed il Leone cin¬ 
guettante si sono accorti che 
il loro grande amico cavalier 
Stampella da qualche giorno 
se ne sta chiuso in casa e non 
vuol ricevere nessuno. Che sia 
malato? Questo cavaliere è in 
realtà un polipo, chiamato 
Stampella perché, avendo per¬ 
duto uno dei suoi tentacoli nel 
corso di una furiosa battaglia 
contro un branco di squali, è 
costretto a servirsi, appunto, 
di una stampella. Quanti anni 
avrà il nostro cavaliere? Alcuni 
dicono settecento, altri seicen¬ 
to . comunque, secolo più se¬ 
colo meno. Stampella è pur 
sempre un personaggio meravi¬ 
glioso che ha fatto più volte 
il giro dei mondo ed ha un 
mucchio di cose da raccontare. 
Ragion per cui gli amici del 
bosco decidono di andare a 
trovarlo. 

Seguirà la prima puntata del 
iclefilm • Tre ragazzi nei mari 
del Sud ■>. prodotto dalla tele¬ 
visione svedese. Vi si narrano 
le avventure di Villervalle. un 
ragazzo che lascia il suo paese 
natale, in Svezia, insieme ai 
suoi genitori, alla nonna e alla 
sorella Lenalisa per recarsi a 
Tahiti dove il professor Ernest, 
padre dei ragazzi, specialista 
in dietetica, è stato trasferito. 
Nella prima puntata. Consiglio 
di famiglia, si raccontano I mo¬ 
vimentati nreparalivi per la 
partenza. Il professore è inde¬ 
ciso se partire accompagnato 
soltanto dalla moglie o se por 
tare con sé tutta la famiglia. 


Questa sera in Carosello 

CARLO DOPPORfO 

svelerà il segreto del suo 
successo. 

aqua valva 

ice blue 

Williams 
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15 In Eurovisione da Londra- TENNIS 
CAMPIONATI DI WIMBLEOON Sa- 
mifinali Cronaca diretta (a colon) 

20.10 TELEGIORNALE la edmone 

20.15 TV-SPOT 

20.20 IL FIUME SOTTERRANEO. Te¬ 
lefilm delle tane • Le avventure 
di Campione • interpretato da hm 
Bannon e Barry Curtie 

20.45 TV-SPOT 

20.50 PORTA APERTA. Programma al¬ 
lestito in collaborazione con un 
gruppo di giovani • Il tempo do¬ 
mani • Visita all'Oaaarvatorio me¬ 
teorologico di Locamo Monti Rea¬ 
lizzazione di Sergio Cenni [Replica] 

jl.tS TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

2t.3S TV-SPOT 

21.40 LA FIGLIA DEL MILIARDARIO 
Telefilm della serie • L'Ispettore 
Gideon • interpretato da iohn Greg- 
aon. Alexandar Oavlon e Daphne 
Anderson Regia di Cyrii Frankel 

22.30 IL FAR WEST: . GII Indiani ■ 
Realizzazione di Jean Jacques La- 
granqe (a colori) 

23.10 MARCEL AUMONT. Programma 
mueicale realizzato da Jean Bovon 

23.40 TELEGIORNALE. 3» edizione 

23.50 In Eurovialone da Basilea- V 
GvmNAESTRADA. Servizio speciale 




ore 21 nazionale 

SENZA RETE 


Iva Zanlcchi interpreta 1 suoi più grandi successi 

Iva Zanicchi, trionfatrice dell'ultimo Festiva! sanremese, 
è la protagonista di questa puntata di Senza rete. Una 
Zanicchi in gran forma che presenta in presa diretta lutti 
o quasi I 51401 successi da Zingara a Vivrò, da Cosa vuoi 
che sia a Senza catene. Una Zanicchi che, tra l'uno e 
l'altro dei suoi successi fa anche gli onori di casa ad una 
serie di ospiti: Fred Bongusio che canterà Una striscia 
di mare. Andee Silver che interpreterà Love me e Milva 
che eseguirà Primo amore. Intervengono inoltre tre cam¬ 
pioni del jazz ilaliano: Gianni Basso, Oscar Valdamhrini 
e Dino Piana e il cantautore Lino Toffolo. che presenta 
il motivo Patapum. 




SVIZZERA 















3 luglio 


giovedì 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane • 
Sette arti 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Oino, Milva, Giorgio Gsber, Shirley Marmer. Lu¬ 
ciano Tajoti. Wilma Goich, Jlmmy Fontana. Caterina Ca¬ 
selli. Nino Ferrar — Palmohvo 


I nostri figli, a cura di G. Basso — ManstU & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Grieg. Mandai, RehbalrvKfimpfart. Conta, 
Trant-Hetch. Pourcet, BPM Gibb. Chopin. LafAvre. Tro- 
vajoll. Morrlcona, Popp. Paradisi, I. Strausa Jr.. Rod- 
gers. Ortolani 


Giornale radio 

— Ecco 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Carmen Susa. Quando arrivi tu. GII occhi s'ardi del¬ 
l’amore. Primara, Ciao nemica. Rad rosee for a blus 
lady. Irreaiatibllmente, Meme. Mary Ann. Ramember 
when. Straordinariarrtente. Decisione, A che gioco gio¬ 
chiamo?. Souvenir d'Italia. Canzone per te. Piangi poeta. 
Spanlah fles. Baci baci baci, Mamadou mAme. Three 
_ colna in thè lountain 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Soc. Arrtgoni 

'06 LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 

— Palmofive 

30 DUE VOCI PER VOI: Mezzosoprano MARIA GRA- 
ZIA CASULA - Basso IVO VINCO fV Locand 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
*31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperta: Rispondono I programmatori 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per gtomo; Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO - 56“ Tour de Franca, servizio 
speciale dei nostri inviati Adone Carapezzi e 
Sandro Ciotti —*Terme di San Peregrino 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI — Soc, Gre 


Trasmissioni regionali 
‘37 Listino Borsa di Mllar>o 

45 Zibaldone italiano - prima pane 


Giornale radio 
13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte Vetrina di > Un disco per l'estate • 
— Fon;t Cetra 
45 t nostri successi 


— 8/scoffi Tue Harem 

Visto dai grartdi, visto dai ragazzi, a cura di Anna 
Maria Romagnoli; « Dimmi come parli • 

‘30 SIAMO FA'fri COSI', un programma di Ger* 
mana Monteverdi - Regia di Ar^ro Zaninl 


Giornale radio 
— Safeguard 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

‘06 Sul nostri mercati 

13 LA PIU’ BELLA DEL MONDO: LINA CAVAUERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago - 7** 
episodio • Regia di Filippo Crivelli (V. Locandina) 
'X Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 SELEZIONE DA COMMEDIE MUSICALI 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


CONCERTO DEL PIANISTA NIKITA MAGALOFF 
D. Scartattl: Tre Sonate * A. Scriebin: Sonata n. tO 
op 70 • F Chopinr Ballata in sol min. op 23; Ror>dò 
h la Mazur in fa magg. op. S; Valzer In la barn, magg 
op. 42 (Rag. eff. ri-3-‘6B dal TeMro della Pargola In 
Firettze durante il cor»c«rto eseguito per la Società 
• Amici della Musica •) 

'45 Orchestra diretta da Sten Freeman _ 

TRIBUNA SINDACALE 

a cura di leder lacobelll 

Conferenza stampa delia Confagricoltura. Parteci¬ 
pano Alfredo Diarta. Presidente e Aldo Bonomi, 

Direttore Generale _ 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 

I programmi di donnanl - Buonanotte 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

6.40 VETRINA DI . UN DISCO PER L’ESTATE - 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su probemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA — LaunI 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Society del Plasmon 


10 — Pamela 

di Samuel Richardaon - Adatt. radiof. di Gabriella 
Sobrino • 9° puntata: • Sir Jacob > • Regìa di Carlo 
DI Stefarto (Vedi Locandina) — Invernizii 
10.17 CALDO E FREDDO — Nuovo Dash 
10.X Giornale radio - Controluce 
— Mìlkarta Oro 

10 40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni radiofoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagaits, Gianni Boncompagni e Fa- 
derica Taddal - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11.X): Giornale radio 


12.15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13- PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinel e GiovanninI provocati 
e realizzati da Lacme Mancini 
13.X Giornale radio - Media delle valute 
13.35 Milva presenta PARTITA DOPPIA — Simmenfhal 


14— Arriva II Carrtagiro, a cura di Silvio Gigli 
14,06 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 

14,45 Novità discografiche — Phonocolor 


15— La rassegna del disco — Phonogram 
15.15 il personaggio del pomeriggio; Renzo Roeso 
15.18 APPUNTAMENTO CON WOLF-FERRARI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,X Giornale radio 

15.X Orchestre dirette da Edmundo Ros e Count Baele 
15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


POMERIDIANA - Prima parte 
16,X Giornale radio 
16.X MUSICA + TEATRO 

a cura di Gino Negri; XX. « La Traviata > 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA - Seconda parte 

Neirintervailo (ore 17.X); Giornale radio 
Tra le 17,35 e le 18,45; 56“ Tour de Franco 
(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 

18 — aKAITiVò in musica- 

Nell'Intervallo: (ore 18,X) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popralare 
(ore 18,X); Glomale radio 

18.55 Sui nostri mercati _ 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma musi¬ 
cale di Marle-Clalre Sinko — Ditta Ruggero Benelli 

19.23 SI o no 

19.X RAOiOSERA - Sette arti - 56“ Tour de Franca, 
commenti e interviste da Mulhouse di Adone Cara- 
pezzi e Sandro Ciotti 


20— Punto e virgola 
X,11 Pippo Baudo presenta: 

Caccia alla voce 

Gara musicale ad ostacoli di D'Onofrio e Nelli con 
Paola Panni e Pietro De Vico - Compì, diretto da 
Riccardo Vantelllnl • Regia di Berto Manti — Motta 
21 — Orchestra diretta da Eric Werner 

21.10 Caccia al robot 

di Dick Philip • Riduzione radiofonica di Tito 
Guerrinl - Regia di Umberto Bertedetto 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinei e GiovanninI provocati 
e realizzati da Leone Mancini (Replica) 

22,40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 

23— Dai V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8,X Bafivemito In Italia 

9,25 Zodiaco a paicologia infantila (Capriooeno). Conversa- 
nona di Maria Maitan 

9.30 Un racconto per In vacanza - Programma par gli studenti 
della Scuola Madia • Il lupo • di Anton Cacov. Adat¬ 
tamento di Pietro Zuochetti 


10— CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann Sinfonia n. I in al bem mago op 38 
- La primavera > (Orch. Filarmonica di New York, dir 
L. Bemstein] ■ F Mandalaaohn-Bertholdy- Cortearto In 
mi min. op. 64 per vi. e orch. (aol. M Elman - Orch 
deirOpara di Vlanna. dir. V. Golachmann) • M Mua- 
aorgski: Una notte aul monte Calvo (Orch. Filarmonica 
di New York. dir. O. Mitropouioa) 

11.15 Qulrttettl di Luigi Bocchertr»! 

Quintetto In re min. op. 25 n, 1 per archi; Quintetto 
in re magg (dalia op 56 a 40) per due vl.l, v.la, ^It. 
e ve. 

ll.X Taatlere 

F Coupartn; Kyrie, dalla • Massa A l'uaaga dea cou- 
venta ». per org. • C. SeUaa; Fuga In la min . per clav 


12,10 UniveraltA Ir^lemazlonale G Marconi (da New York) 
Ann Me Mlllan: Esplorazioni In coreo nel campo dai 
tuoni 

12.X Civiltà strumentale italiana 

G. Botteainl. Gran Duo concertante per vi . cb. e orch 
■ L. Cherubini: Sonata n 6 m mi barn magg per pf. • 
G F. Meliplero Serenata mattutina per fi . ob.. ci., due 
fg.l. due cr.i. celeate e due v.le 


13— INTERMEZZO 

F Schubert: Sonata In la min. op 42 per pf. • R. Schu- 
mann: Cirique SiOcka im Votkaton op. 102 per ve a pf. 
* F. Liazt: Mephlato Vallar per orch 
13.55 Voci di iati a di oggi: Tenori Hipòllto LAzaro e 
Frarteo Coralli (Vedi Locartdina] 


14.X II disco in vetrina 

A. Bruckner Sinfonia n. 1 In do min (di Linz). t<> ver¬ 
sione fOrch. del Gewandhaua di Lipsia, dir V. Neu 
mann) (Disco Decca) 


15.X CONCERTO DEL DUO PIANISTICO ARTHUR 
GOLD-ROBERT FIZDALE 

C M. von Wsber; Sei pezzi op. 60 per pf a quattro 
mani • 1. Strawinski; Concarto per due pf.l 


16,15 G. Savagr>or>e: Sinfonia In do « Alfa • (Orch Sinf 
di Torino della RAI. dir. M. Pradella) 


17— Le opinioni degl) altri, rassegna della stampa aatara 
17,10 Tre libri al mese Conversazione di Paola Ojatti 

17. X A. Schoenberg: Variazioni per orch. op. 31 * A. Berg; 

Sulta sinfonica deH'opera • Lulu • 

■iI^:n55TiZirT5ErTnìZ5- 

16.15 Quadrante economico 

18. X Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Il bandlliemo In Italia In un’lnchleata della rivista Uliaaa 
- La donna a II lavoro, a cura di Salvslora Placlcelll - 
Tempo ritrovato: uomini, fatti. Idea . • La crisi di Suez •. 
a cura di Carlo Fertoglio 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


X— In Italia a all'attero, selezione di periodici italiani 
X.15 Stagiona Urica della RAI 

Don Carlo 

Opera in quattro atti di 1. Méry a C. Du Lode 
da Schiller - Versione ritmica Italiana di A de 
Lauzières e A. Zanardinl 
Mueica di GIUSEPPE VERDI 
Direttore Thomas Schippers 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
Maestro dei Coro Gianni Lazzari (Vedi Locar>dins) 
Nell'intervallo (ore 22 circa); 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Al termine; 

Il codice della forma. Conversazione di Paolo 
Bemoblni 

Rivista dalle riviste 


79 








IMAZIONAUE 

11,30/Due voci per voi: 
meopr. Maria Grazia Casula 
basso Ivo Vinco 

Wolfgang Amadeus Mozart: Così fan 
lune: « Ah. scostati », recitativo e 
aria di Dorabella (M. G. Casula ■ 
Orchestra « A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI diretta da Arturo Basile); 
// flauto manico: • Qui sdegno non 
s'accende» (I. Vinco - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Fulvio Vcmizzi) • Dome¬ 
nico Cimarosa: Il matrimonio se- 

3 reto: • E' vero che in casa ». aria 
i Fidalma (M. G. Casula - Orche¬ 
stra ■ A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Arturo Basile) • 
Vincenzo Bellini: La Sonnambula: 
€ Vi ravviso, o lu^hi ameni» (I. 
Vinco • Orchestra sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Fulvio 
Vemizzi) • Gioacchino Rossini: Il 
barbiere di Stviglia: « Una voce poco 
fa ». cavatina di Rosina (M. G. Ca¬ 
sula - Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da Arturo 
Basile) * Giuseppe Verdi: Srmon 
Boccanegra: « A te Testremo addio » 
(1. Vinco • Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Fulvio 
Vernizzi) • Geor ges Bizet: Carmen 
Preludio atto 1 (Orchestra del Tea¬ 
tro Nazionale dell'Opera di Parigi 
diretta da Georges Prétre). 

19,13/La più bella del mondo 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Valentina Cortese e Regina 
Bianchi. Personaggi e interpreti del 
settimo raisodio: Lina: Valentina 
Cortese: Gegé: Renato Campese: 11 
Barone San G'iorgio: Enzo Donzelli. 
La Baronessa di Sangro: Giuliana 
Calandra: La Contessa Lalla D’Ara- 
Rona: Clara fiindi; Nunziata: Nora 
Ricci : Donna Matilde Serao; Regino 
Bianchi: La Principessa Aldemore- 
sco: Regina Senatore: La Marchesa 
Filangieri: Linda Scolerà, ed inoltre: 
Serena Bennato. Bruno Cirino, Leo 
Caverò. 

SECONDO 

10/Pamela 

Compagnia dì prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Ilaria Occhini. Perso¬ 


naggi e interpreti della nona pun¬ 
tata: « Sir Jacob »: Pamela: Ilaria 
Occhini: Barbara: Loretta Coggi: 
La contessa Clarke: Siena De Me- 
rick: Sir Jacob: Andrea Maiieuzzi : 
Philip: Pino Colizzi; Lady Davers: 
Silvia Monelli: Lucy: Anna Maria 
Sanetti : Jackey: Cigi Reder. La si¬ 
gnora Jervis; Nella Bonora. 

15,18/Appuntamento 
con Wolf*Ferrarì 

Ermanno Wolf-Ferrari: Il segreto di 
Susanna: Ouverture (Orchestra Fi¬ 
larmonica Slovena diretta da Ludo- 
vii Rajter) ; I quattro rusteghi: • Lu¬ 
cida xe un bel nome » (tenore Fer¬ 
ruccio Tagliavini - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Ogo Tansini): / gioielli della Ma¬ 
donna: Festa popolare (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Charles Mackerras). 


17,35/Tour de France 

Radiocronaca della fase finale e 
deH'arrivo della tappa Nancy- 
Mulhouse. Radiocronisti Adone Ca- 
rapezzi e Sandro Ciotti. 

21.10/Caccìa al robot 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti: 
Spence Olham: Lucio Rama: Mary; 
Anna Maria Ategiani: Il maggiore 
Peters: Mica Cundari : Nelson: Anto¬ 
nio Guidi : Il capo del controspio¬ 
naggio: Corrado Gaipa: Un agente: 
Giampiero Becherelli. 


TERZO 

13.55/Voci di ieri e di oggi 

Vincenzo Bellini: I Puritani: «A te, 
o cara»; (Hipólitu Lazaro); Nor¬ 
ma: «Meco ail'altar di Venere» 
(Franco Corelli) • Giuseppe Verdi: 
Il Trovatore: «Di quella pira» 
(H, Làzaro) • Umberto Giordano: 
Fedora: • Mia madre. la mia vec¬ 
chia madre » (F. Corelli) ■ Giacomo 
Puccini: Tosca: «E lucean le stel¬ 
le» (H. Làzaro) • Georges Bizet: 
Carmen: « La fleur que tu m'avais 
jetée » (F. Corelli) • Ruggero 

Leoncavallo : Pagliacci : « Vesti la 
giubba» (H. Làzaro). 


19,15/Concetto di ogni sera 

Georg Philipp Telemann: Cantata 
per la festa dei Re Magi (Angelica 
Tuccari. soprano: Severino Gazzcl- 
loni, flauto : Marìolina De Robertis, 
clavicembalo) • Georg Friedrich 
Haendel: Concerto grosso m fa mag¬ 
giore op. 6 n. 9: Largo - Allegro - 
Larghetto - Allegro - Minuetto - 
Giga (Berliner Philharmoniker di¬ 
retti da Herbert von Karajan) • 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 45 
in fa diesis minore « Degli addìi >: 
Allegro assai - Adagio - Minuetto - 
Presto allegro (Berliner Philharmo¬ 
niker diretti da Fritz Lehmann). 

20,15/« Don Carlo » 
di Giuseppe Verdi 

Personali e interpreti: Filip^ II: 
Nico/ai Crtiaurov; Don Cario: Bruno 
Prevedi: Rodrigo: Piero Cappucci!- 
li: Il grande inquisitore: Anton Pet- 
kov: Un frate: Ubaldo Carosi' Eli¬ 
sabetta di Valois; Teresa Zylis-Cara : 
La principessa Eboli: Fiorenza Cos- 
sotto: Tebaldo: Alberta Valentini: 
Il conte di Lerma: Sergio Arlale: 
Un Araldo Reale: Ferdinando Jaco- 
pucci: Una voce dal cielo: Emilia 
Ravaglui. 


^ PER I GIOVANI 

SEC./ 14,05/Juke-box 

Cassia-Marvin-Welch-Benneti; Non 
dimenticare chi li ama (Cliff Ri¬ 
chard) * Del Monaco-Meccia-Manto- 
vani: Come ogni sera (Renala Pani¬ 
ni) • S. Farina-J. Farina: Help me 
(Duo chif. el. Santo e Johnny) * 
Nisa-Salemo: Quanto bene (Leonar¬ 
do) • Panesis-Pellcus; Oggi domani 
sempre (Tano La Leggia) * Rossi- 
Tamborrelli-D^rOr^: Eravamo ot¬ 
to in un canotto (Massimiliano e i 
Lords) • Umiliani: Ero la guardia 
della regina (Piero Umiliani). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Snatching it back (Clarence Carter) 

• Concerto (Gli Alimni del sole) • 
Love (Mercyì • Never comes (he 
day (Moody Blues) * Ragazzina ra¬ 
gazzina (Nuovi Angeli) ■ Gitarzan 
(Rav Stevens) • Love is love (Barry 
Ryan) • Miss love you (Bruzi) • 
Sione go-getier (Bo Gentry & Rit¬ 
chie Cordell) • Wedirine man (Bu¬ 
chanan Brothers) • Mare (Umberto 
Bindi) • I can't quit her (Arbors) • 
Pensiero d'amore (Mal & Primili- 
ves) • Me or your marna (Homer 
Banks) • Il vento (Lucio Bauisti) 

• Fly me lo thè moon (Bobby Wo- 
mack) • Ti ho inventala io (Wess 
& thè Airedales) • One (Threc do- 
genight) * Prati verdi e cieli blu 
(Girasoli) • Kou don't have lo xvalk 
in thè rain (Turtles) * Una lettela 
(Bruno Lauzi) • We gol our bag 
( Peggv Scoot & Jo Jo Benson) * 
Un bacio sulla fronte (Iva Zanic- 
chi) • Little red rooster (The Mi- 
sunderstood) • Pontico (Orch. 
Wocdy Herman). 


stereofonia 


Stulonl tpsriiNMrtall a ■wdiilailow di fr»- 
quarua di Roma (tOOJ lAHi) . Milana 
(tOZJ MHz) - Napoli (I03.t MHz) • Torino 
(101.1 MHz). 

ora tt-12 Musica leoQora ora tS.SO- 
10,30 Mualca leggera • ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 


Osila ora 0.00 alla S.St: Programmi awal- 
cali a aoilziarl traamaaal da Roma 2 aw 
kHz 048 pari a m 3S5, da MUaao 1 au 
kHt 000 pari a m 3X3.7. dalla atazioni di 
Caltanlaaatta O.C. su kHz 0000 pari a 
m 40,50 a su kHz 0615 pari a m 31,63 a 
dal li canai# di Fllodlfhizlona. 

0.06 Musica per tutti - t .06 Due voci a 
un'orcliaztra Adamo, Giuliana Vaici e l'or- 
chettra di Herb Alpart - 1,36 Antologia 
opanatlca - 2,06 Musica notte • 2,36 Dal- 
i'oparatta alla commedia musicale - 3.06 Pa¬ 
rata d'orchaatre - 3.36 La vetrina dal diaco 

- 4.06 Invilo alla musica - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5.06 Rassegna di intarprati 

- 5,36 Musiche par un buongiorrto. 

Notiziari- In italiano a Inglese alle ore 
1 • 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
ella ora 0.30 • 1.30 - 2.30 - 3JO - 4.30 - S.30 


radio vaticana 

14,30 Radloglomala In Italiano. 1S.1S Radio- 
glomsit In spagnolo, francese, teda e co. in- 
glaaa, polacco, porttMhosa. 17 Concerto 
del Giovedì: Sene • Giovani Coacarliati •: 
Organieta Francaaco Catana: musiche di 
J. J. Bacii, L. Mollino. E. Esposito. 20,30 
OritzontI Cristisni: Tsvels Rotonds su pro¬ 
blemi a argomanll di attualità. 21 Trasmis¬ 
sioni In altra lingua. 21,45 Musiqua rell- 
giause 22 Santo Rosario. 22,15 Thaologi- 
schs Fr»en 22,45 Timaly wordi from tha 
Popai. Q.30 Entravislaa y commantarloa 
23.45 Replica di Orizzonti Criatlanl (su 
O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I P rogr a mma 

0 Musica ricraativa. 0,10 Crrmache di lari. 
0,15 Notiziario-Musica varia, 0,46 Piarra 
vaa MaldAra: Sinfonia In sol magg. (Ra- 
diorch. dir Leopoldo Caaalla). tO Radio 
mattina. 13 Mualca varia. I3JÓ Notiziario- 
Attuailtà-Raasagna stampa. 14 Intarmazzo. 
14,06 • Madsmolaella Doctaur •. romanzo 
a puntata di E. Roda. 14.20 Musica da ca- 
mara di GloaocMno Rosala): Quatra ma- 
dlants par pianoforte (pf. Eric Harrlaon); 
Quartetto par flati n. 3 (Malos-Enaambla 
di Londra). 16,10 Radio 2-4. 17,06 Quattro 
chiacchlara in mualca, a cura di Vara Fio¬ 
ranca. 10 Radio gioventù. 10,06 Sottovoce, 
taccuino mueicsie di Benito Gianotti. ttJO 


Canti ragionali Italiani 10,46 Cronache 
dalla Svizzera Italiana 2D Sassofoni 20,16 
Noliziarto-Attualltà. 20,46 Melodia s can¬ 
zoni 21 Opinioni attorno a un tama. 21,30 
Concerto sinfonico della Radiorcheatra di¬ 
retta da Pietro Argento e Leopold Sto- 
kowikl: Luciano Cnsllly: Improvvisazione 
n 9 par flauto, archi e battana (Sol Anton 
Zuppigar): Giorgio Fadarico Ghadinl: Con¬ 
trappunti par violino, viola, violoncello e 
orchestra da camera (Louia Gay dee Com- 
bss. vi.: Renato Carenzio, v la; Egidio Ro- 
veda, ve : dir. Pietro Arguto); Peter llijch 
Claloovaki: < Romeo e Giulietta •. Ouvar- 
ture-fantaala (Dir. Leopoldo Stokowski) 
Neiriniervallo: Croneche mualcall. 23,05 
Il Medioevo tra di noi 23,30 Galleria del 
Jazz 24 NotIziarlo-Cronache-AltualltA. 0.3(k 
0,30 Commiato. 

Il PrograiiHna 

13 Radio Sultae Romande; • Midi MuaL 
Que •. 15 Dalla RORS: • Mualca pomeri¬ 
diana >. 10 Radio della Svizzera Italiana: 
« Musica di fina pomeriggio • A. Voarmo» 
lan: • Sulta da elavacin • (Sol O Aloufy): 
). BraMw: ^nata n. 2 par pianoforte a 
violoncello (A. May, ve : L. Sgrizzi, pfj: 
M. Torreba: Sonatina par chitarra (Sol. O. 
Branna); A. ScarlaM: • Santo nel coca cer¬ 
to dolora • (J Canas. tan.; F Schumacher, 
pf ); B. RaicHal: Sonata II (F. Binai, fi.: 
n. Paziani, vi.; M. Poggio, ve.). 10 Radio 
glovantù. 10,30 Orchaatra Radiosa. 20 Par 
I lavoratori italiani in Svizzera. 20,20 Traam. 
da Losanna. 21 Diario culturale. 21,16 Ri¬ 
balta Intamazionala. 21 .3U3J0 • I due taa- 
tiluomlnl di Varaaa ». di W Shakaapaara 
(varalona di Gigl Cane). 


Selezione da commedie musical! 



La protagonista del a musical » 


.MY FAIR LADY- 
CON DELIA SCALA 


20,15 nazionale 

L'edizione italiana di My Fair Lady, la più 
fortunata commedia musicale americana degli 
anni Cinquanta, andò in 5cena per la prima 
volta al Teatro Nuovo di Milano nel novem¬ 
bre 1963 con Delia Scala, Gianrico Tedeschi. 
Mario Carotenulo, Lola Braccmi, Tina Lat- 
tanzi, Leopoldo Valentini e altri. 

Il grandioso spettacolo, che ebbe un vistoso 
successo, era stato prodotto in società da Re¬ 
migio Paone, da Garinei e Giovannini e dal¬ 
l'impresario svedese Lars Schmidl. marito 
di Ingrid Bergman. 

Quella di My Fair Lady fu la penultima sta¬ 
gione teatrale di Delia Scala. L'anno succes¬ 
sivo. infatti, Vattrice-soubrette diede pratica- 
mente l'addio alle scene con II giorno della 
tartaruga (interpretato con Renaio Rasce!), 
per dedicarsi al suo nuovo ruolo di moglie, 
abbandonato provvisoriamente Tanno scorso 
per la Delia ^ala Story alla televisione. 
Quando arrivò in Italia, My Fair Lady era già 
un « musical » famoso. La prima rappresenta¬ 
zione in .America era attenuta infatti nel 
1956, e net frattempo erano diventate popolari 
in tutta Europa molte canzoni della comme¬ 
dia come I couid have danced all night, On 
tl^ Street where you live. Get me to thè 
church on lime. 

Si sapeva inoltre che a Broadway lo speffa- 
colo era stato replicato per anni, con Rex Har- 
rison e Julie .Andrews nei ruoli principali 
(rte//'ediziofie cinematografica, poi. la An¬ 
drews fu sostituita, chissà perché, da Audrey 
Hepbunt). Il copione, scritto da Alan J. Ler- 
ner e Frederic Loev.'e. era una variante in 
chiave musicale di una celebre commedia 
di G. B. Shaw, Pigmalione: la storia del 
prof. Higgins, esperto di glottologia, che si 
iniuimora d'una fioraia rozza e analfabeta, 
Eliza. da lui trasformata in una gran dama. 
L’allestimento delTedizione italiana pose di¬ 
versi proWemi, per la difficoltà di tradurre 
i giochi di parole del testo originofe, basali 
più che altro sulla pronuncia della lingua 
inglese. 

La difficile soluzione fu trovata con l'adozione 
di un cocktail di dialetti meridionali, che 
diede la possibilità a Delia Scala di far valere 
le sue doti di • prima donna • Wvoce e aggres¬ 
siva. Il risultato fu così felice che dello spet¬ 
tacolo venne allestita anche un'edizione disco- 
grafica con gli stessi interpreti della produ¬ 
zione teatrale. 

La carriera artistica di Delia Scala cominciò 
con il cinema net 1948. Un esordio promet¬ 
tente, Anni difficili di Luigi Zampa, in pochi 
anni la ragazza girò decine di film uno dietro 
l’altro (trentasette, se non andiamo errati), 
ma si trattava di lavori di carattere preva¬ 
lentemente commerciate, tipo Bellezze in 
bicicletta. 

Le occasioni per mettere in luce te sue ge¬ 
nuine qualità di attrice furono poche: Na¬ 
poli milionaria, Roma ore 11. Prima del dilu¬ 
vio e Grìsbi. Né il teatro di prosa costituì 
miglior trampolino per Delia Scala. 

Recitò senza grande successo accanto a Mario 
Scaccia in Apocalisse a Capri di Soltima e in 
Conserviamo le nostre cattive abitudini di 
Monicelli. La vera Delia Scala esplose nel 1954 
lanciando un nuovo tipo di soubrette, tutta 
verve e spirito, Arrivaci finalmente il succes¬ 
so: Giove in doppiopetto. Buonanotte Bettina, 
L'adorabile Giulio, Un trapezio per Lisistrata, 
Rinaldo in campo. Il giorno della tartaruga. 
My Fair Lady, appunto. 


71 











Questa sera in 
CAROSELLO 


IN TRIONFO ANCHE 


la loro carica 

di energia quotidiana 


Vuoi che sia il primo, dagli nutella 
ma che sia proprio 

nutella keseueuero 


venerdì 


Per Ancona e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XXIX Mostra Mercato Inter¬ 
nazionale della Pesca, de¬ 
gli Sport Nautici ed attiviti 
affini 

10-11.40 PROGRAMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

IS.17,45 _ EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Wim- 
bledon 

TORNEO INTERNAZIONALE 
DI TENNIS 

Telecronista Giorgio Bellani 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Belfort 
56« TOUR DE FRANGE 
Arrivo della sesta tappa: 
Mulhouse-Belfort 
Telecronista Adriano De Zan 

la TV dei ragazzi 

18.15 a) LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
Testi e presentazione di An¬ 
tonello Campodifìori 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

b) VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida 
Regia di Michele Scaglione 

c) DA DOVE VIENI CAM¬ 
PIONE? 

a cura di Enzo Balboni 
Terza puntata 
Cento metri per salire 
con Pasquale Giannattasio 
Regia di Sergio Ricci 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(7 anno MaruzzeUa - Royal 
Crown Cola ■ Detersivo All • 
Condizionatori Isothermo • Ta- 
nera ■ Giovanni Bassetti S A.) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Zoppas ■ Baci Perugìrya - 
Aperitivo BiarìcosartI ■ Nuovo 
Aiax Biologico • Pizzsiola Lo¬ 
cateli! • 5s/ve/ox^ 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 
CAROSELLO 

(1) Ferrerò Industria Dolcia¬ 
ria - (2) Super-Inde - (3) 
Amaro Medicinale Giuliani - 
(4) Apparecchi fotografici 
Kodak Instamatic -(5) Acqua 
Sengemini 

I cortometraggi sono stati rea- 
lizzati da: 1) Jet Film - 2) Paul 
Film - ^ Film Mede - 4) Pro¬ 
duzioni Cinetelevislve - 5) Car- 
toons Film 


TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ' 

8 cure di Brando Giordani 
DOREMI* 

(Birra Peroni ■ Alias Copco - 
Camicia Wistel SniaJ 

22— VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
N. 76 • Sposarsi non è facile 
di Maurizio Costanzo 
Personaggi ed Interpreti: 

Rita Teresa Ricci 

La madre /rma De Slmone 

Il padre Gerardo Panipuccl 
Carla Renata Cerchiai 

Claudio Giorgio Favretto 

Mario Mario Chiocch/o 

Il barman Paofo Fa/ace 

Un cameriere Benito Arteal 
La moglie Antonietta Lambroni 


Il SECONDO 



La bambina Rossana Serra 
il garzone Tony Fusero 

Scene di Paolo Petti 
Regia di Claudio Triscoli 

TELEGIORNALE 

Edizione delta notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Saponetta Mira ■ Insetticida 
Kriss - Ondeviva - Té Star - 
Prodotti Singer) 

^ vili CANTAGIRO 

Presentano Dany Paria e 
Nuccio Costa 

Direttore di gara Johnny Do- 
relli 

Orchestra diretta da Gigi Ci- 
cheliero 

Organizzazione di Ezio Ra- 
daelli 

Regia di Enrico Moacatelll 
DOREMI’ 

(Gelati Eldorado - Barilla) 
22.30 TERZO GIORNO 
Fatti e problemi religiosi 
Programma coordinato da 
Mario Gozzini e Giorgio 
Gazzelle 

Realizzazione di Arnaldo Ca¬ 
noino 

23 — Roma: Ninfeo di Valle 
Giulia 

ASSEGNAZIONE 
DEL XXIII PREMIO 
LETTERARIO STREGA 
Telecronista Luciano Luisi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagestchau 
20,10 Dar Schmied seines 
GlOckes 

Femsehsplel nsch elner 
Novelle von Gottfried Kel¬ 
ler 

1. Teli 

Regie Claus Poter Wttt 
Verleih; STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,45-2! Energie Kir die Zu- 
kunft 

Fllmboncht von Vittorio 
Marchetti und Walter Li- 
castro 








ore 21,15 secondo 

vili CANTAGIRO 



Dany Paris presenta lo spettacolo con Nuccio Costa 

La pittoresca carovana musicale dell'ottava edizione del 
Cantaffiro (trecento macchine con oltre seicento persone) 
giunge oggi irt terra d'Abruzz.o, a Lanciano, decima delle 
diciatto tappe che da Cuneo Urteranno i • cantagirini • 
alla finalissima di Recoaro Terme, il 12 luglio. Telecamere 
e microfoni sono presenti al Velodromo della cittadina 
abruzzese per riprendere le fasi dello spettacolo che vedrà 
impegruili i concorrenti dei tre ■ gironi ». Presentatori 
Buccio Costa e l'attrice francese Dany Paris; direttore di 
gara è Johnny Dorelli. 

ore 22 nazionale 

VIVERE INSIEME 
Sposarsi non è facile 


Mario Chlocchk) e Giorgio Favretto nello sceneggiato 

Rita, fidanzata con Claudio, un impiegato di banca che 
ha come massime aspirazioni il conseguimento della laurea 
e il passaggio di categoria, si accorge di attendere un bam¬ 
bino. Scartata l'idea di rivelare il suo nuovo stato ai geni¬ 
tori e alla sorella, Rita si confida con Claudio. Il giovane 
non vuole sottrarsi alle sue responsabilità: si sposeranno 
e il matrimonio riparerà l'errore. Ma Rita esita. E' con¬ 
vinta che il matrimonio debba avere un diverso valore 
e non vuole accettare un vincolo che il fidanzato sente 
stdtanto come un dovere. 

ore 22,30 secondo 

TERZO GIORNO 

Settanta quotidiani con una tiratura di oltre sei milioni 
e 400.000 copie; circa 2.000 settimanali, con più di IO mi¬ 
lioni di copie; 43.000 ore di programmazione radiofonica 
e più di 5.000 ore di trasmissioni televisive all'anno. In 
questo complesso di messaggi che raggiungono il citta¬ 
dino italiano che posto occupa Tinformazione religiosa? 
A questo interrogativo si propone di rispondere un servi¬ 
zio delta rubrica. La funzione della sala stampa della 
Santa Sede, delTOsservatorc Romano e della Radio Vati- 
carta verranno poste al vaglio di un dibattito al quale 
prenderanno parte giornalisti di alcuni quotidiani e setti¬ 
manali fra i più diffusi in Italia. Il servizio, che offrirà 
inoltre una panoramica delle iniziative di informazione 
religiosa in campo editoriale, teatrale e cinematografico, 
è curato da Alberto Michelini e da Renzo Giacomelli. 


4 luglio 


IL SANTO; S. Oeèe Profeta. 

Alni santi; S Lauriano vescovo e 
martire. S. Teodoro vescovo. S. Mar¬ 
tino vescovo e confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 5.40 e 
tramonta alle 21.15; a Roma sorge 
alle 5.41 e tramonta alle 20.50: a 
Palermo sorge alle 5,49 e tramonta 
alle 20.33. 

RICORRENZE: Nel 1807. in questo 
giorno, nasce a NÌ7.ita Gius^pe Ga¬ 
ribaldi. Nel 1848. muore a rarigi lo 
scrittore René Chateaubriand 
PENSIERO DEL GIORNO: Non c’é 
uomo senza dispiacert. e se ce n’é 
urto, non è un uomo (Proverbio 
orientale). 




Vangelo vivo, a cura di Padre 
Guida, conclude oggi il ciclo 
estivo presentando ai suoi gio¬ 
vani amici una parabola evan¬ 
gelica sceoeggiala: « La para¬ 
bola del Convito ». La trasmis¬ 
sione vuol essere, in effetti, 
un tentativo di leUura cine¬ 
matografica di una pagina del 
Vangelo. Poiché le parabole, 
come tutti gli insegnamenti del 
Vangelo, hanno un contenuto 
universale, valido per gli uo¬ 
mini di lutti ì tempi, i perso¬ 
naggi della vicenda saranno 
quelli di oggi; ci sarà il Sa¬ 
cerdote che è andato dal Pa¬ 
drone a invitare la gente al 
Convito (la Eucaristia); ci sa¬ 
ranno coloro che si creano un 
alibi per non andarvi; l'uo¬ 
mo d'affari, l'uomo di succes¬ 
so. due giovani s|>osi ; e ci sa¬ 
ranno infine i poveri — tali 
nell'anima, secondo il signifi¬ 
calo della parabola — i quali 
accetteranno l'invito. Ne] mo¬ 
mento in cui sulle azioni dei 
vari jjersonaMi verrà letta la 
paratala, essi si ritroveranno 
nei costumi palestinesi in foto¬ 
gramma fisso. Quest'alternarsi 
deirazione di oggi con le foto¬ 
grafie dell'epoca evangelica in¬ 
tenderà appunto visualizzare 
il significato attuale della pa¬ 
rabola raccontata da Gesù con 
immagini del suo tempo. E a 
questo contribuiranno anche 
brevi cartelli con didascalie. 
Seguirà la rubrica sportiva Da 
dove vieni, campione? Prota- 
g<mista della trasmissione di 
oggi è Pasquale Giannattasio, 
nato a Giffone Vallepiana, in 
provincia di Salerno, sottuffi¬ 
ciale nelle Fiamme Gialle e 
campione di atletica leggera. 
Giannattasio parlerà dei vari 
mestieri che ha fatto prima di 
arruolarsi nella Guardia di Fi¬ 
nanza, dei pesanti allenamenti 
cui si è assoggettato per arri¬ 
vare ad essere un campione. 


svizzera! 


15 In Eurovitiooe d« Londra: TENNIS 
CAMPIONATI 01 WIMBLEOON Fi¬ 
nali. Cronaca dirotta (a colon) 

20.10 TELEGIORNALE. 1» adizione 

».15 TV-SPOT 

20.20 46 GIRI 6 CANZONI CON 
ELENA GALLINO. Raalizzaziona di 
Enrica Roffi 

20.45 TV-SPOT 

20.50 LA GUERRA DEI SEI GIORNI: 
GIORNO 6B6 Documentarlo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpala 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Reaaagna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

22 LA CASA SULLA FR<XTIERA 
Atto unico di Slmwomir Mrozek. 
Pereonaggi ad Interpreti: lo; Renato 
Reacel. La moglia; Franca Mareaa: 
Il auocaro: Michela Malaapina; La 
auocera: Edda Sollgo: Primo bam¬ 
bino; Antonio Girini; Secondo bam¬ 
bino: Andrea Mattauzzi. Ragia di 
Maurizio Scaparro 

22.45 Da Zurigo: MEETING INTERNA¬ 
ZIONALE DI ATLETICA LEGGERA. 
Cronaca dlffaiita parziala 

24 In Euroyiaione da Baailea: V 
GYMNAESTRADA. Servizio apeclala 

0.15 TELEGIORNALE 3» edizione 





fa aoéo attimi gaiatj 


Onorificenza ai Superiori 
degli Istituti Filippin 

In occasione del decennale delta Direzione del Fratelli delle 
Scuole Criatiane agli Istituti Fllippin di Pademo del Grappa. 
l'Auguato Pontefice Paolo VI si è degnato onorare della 
Croce Pro-Ecclesla et Pontlflce i Superiori degli Istituti; il 
Direttore Generale prof. Fratello Lorenzo Aimone Prina e il 
Direttore Preside prof. Fratello Vittorino Ratti 
L'onorificenza pontificia conforta l'opera solerte svolta dalla 
congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane in questo 
decennio che ha visto l'affermazione sempre più vasta per le 
attività educative e il moltiplicarsi dei consensi e degli ap¬ 
prezzamenti da parte delle autorità e dei genitori degli alunni 
provenienti “da ogni parte d'Italia. 



.il buon tonno 

rH'oIIo d'olivR 


vi da appuntamento questa sera in 
TIC-TAC 


79 
























I 




NAZIONALE 



6 

•30 

Segnale orario 

PER SOLA ORCHESTRA 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino presen¬ 
tate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell intervallo (ore 6,25); Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

•10 

•37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
Blllardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane • 
Sette arti 
— Mira Lama 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bang, Miranda Martino, Bruno Lauzi. Iva Zanic- 
chi. Elio Gandolh, Ornalla Vanonl. Lucio Battlatl. Cate¬ 
rina Valente 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

6,30 GIORNALE RADIO 
— Durban's 

8.40 VETRINA DI • UN DISCO PER L'ESTATE - 


0 I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti S Roberfs 

06 Colonna musicale 

Musiche di Beethoven. Beckstein, Wechter, Léhar, Mor- 
ncone, Chopin. Bécaud, de Hollanda, Adderley. Sorginl, 
Lefévre-Mauriat-Brousaolle. Zambrini-Clnl. Match. CIaU 
kowski. Ortolani. Madriguera. L. Burton 


9.05 COME E PERCHE- 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/bani 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barllta 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio (Vedi Locandina) — Società del Plasmon 


10 


Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica 


Prima parte 


Waldteufel I pattinatori, My Spaniah night. Solo per 
te. There't a amali hotel, Zum bay. Maremma, Mi 
va di cantare. Sehor que calor. Crepuscolo hawajano. 
Viso d’angelo. Perdona. Boasa nova |umpln' bean. Suo¬ 
na suona violino. Il camavale di Venezia. Irresistibil¬ 
mente. The Tipay plarto. Non dovrai, Due chitarre 

11 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

collaborazione di Paola Avetta 
— B/scotfi e cracicers Pavesi 
'08 LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 
30 UNA VOCE PER VOI: Soprano RUKMINI SUK- 
MAVATI (Vedi Locandina) — Palmollve 


10 — Pamela 

di Samuel Richardaon - AdaK. radlof di Gabriella 
Sobrino - 10° puntata; • Una rivelazione • - Regia di 
Carlo Di Stefano (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 
10,30 Giornale radio - Controluce 
— Rexona 

io« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell intervallo (ore 11,30); Giornale radio 



luglio 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Baavanuto in Italia 

9.25 II quartiert della luci rossa. Corrvarsazlona di Tito 
Goerrinl 

9.30 • laeoi»lrl all'aparto -, Sattimanala per ah alunni in va- 
carne con la collaba/aiione di A M Romagno/l. 6. F 
Luzi. A Morsra. R Y Quiniavalle a O Volpi 

10— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Baathovan Trio in mi barn. magg. op. 11 par pf., 
cl e ve. (M HorazowskI. pf.; H Kalf. dar.; F. Miliari 
ve.) * F Schubarl Sonata in la maaa op. 120 (of 
S. flichtar} 

10.45 Musica e immagini 

J.-Ph. fìamaau Diaci pazzi (M. Da Robartia, clav.) 


11,15 Concerto dell'organista Rene Saorgin 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.45 Musiche Italiane d’oggi 

L. Ferrari Traeste Riflessi lagunari par pf • P Farro- 
Paraafona. mialaro coreografico in tre episodi - il epi¬ 
sodio • L'Ade • 


12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Bufon 

'36 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12,20 

Mvridisrto di Greenwich - Immagini di vita inglaaa 
L'epoca del pianoforte 

C. M von Wabar Sonata n. l in do magg op 24 (pf 
H. Roloff) ■ F Schubart; Improwlao in al barn, magg 
op 142 n 3 (pf W. Gieaaking) 

13 

GIORNALE RADIO • 56° Tour de Prence, servizio 
speciale dei nostri inviati Adone Carapezzl e 
Sandro Ciotti — Terme di San Pellegrino 
— Sfab Chim Farm. M. Antonetto 

20 APPUNTAMENTO CON UMBERTO BOSELLI 
a cura di Rosalba Oletta 

13— Lelio Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl — Coca-Cola 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventriglio — Caffè Lavazza 

13 — 

INTERMEZZO 

B Smatana • Dal prati a dal boachi di Boamla •. poe 
ma amfonico dal Ciclo « La mia patria • ■ A Dvorak 
Quartatlo tn fa magg. op 96 par archi • L. Janacak 
Taraa Bulba, rapaocfia par orch 

14 

TraamissIonI regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima pane 

14 — Arriva II Cantagiro, a cura di Silvio Gigli 

14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14.45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

14 — 

14.30 

Fuori repertorio 

D. Laaur: Symphonla da danaa 

G. Muffai: • Nobllia juvantua • a • Laata posala •. dal 
• Sacondo florilagio par archi • 

15 

Giornale radio 

13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte Vetrina di « Un disco per l'estate » 
30 CHIOSCO 

1 libri In edicola, a cura di Pier Francesco Listrl 
45 Canzoni in casa vostra — Arlecchino 

15 — Per la vostra discoteca — C A.R. Dischi Juke-box 
15.15 II personaggio del pomeriggio- Renzo Rosso 

15.18 VIOLISTA WILLIAM PRIMROSE (V Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15.30); Giornale redio 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15 — 

L. Paroal: La Raaurrazior>a di Crlato, oratorio in dua 
parti par soli, coro a orch. (Tasti dal Vartgalo di S. Mat¬ 
teo a S. Giovanni) - Interprati; G. Campora. V. Mauccl, 
N Panni. A M Rota. T Rovatta. L. Racidivl. L. Cortivo 

16 

Progr. per 1 ragazzi; • Dalla terra alla luna •. 

Il romanzo di Giulio Veme a confronto con la 
realtà d’oggi, a cura di Mario Vani e Gladys 
Engeiy - Presentazione e regìa di Giuseppe Aldo 

16— POMERIDIANA - Prima parte 

16,30 Giornale radio 

16,35 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Gianfilippo de' Rossi 


Milano, dir. C. F. Clllarlo • Maestro dal Coro Q. Bar- 
loia) * A. Coralli; Concerto grosso in do magg. op. 6 
n 10 (Orch Vienna Sinfoniatta. dir M Gobarmann) • 
C. F. Ghadlni; Grado di Parugia, per coro e orch. (Orch. 
Sinf a Coro di Torirto dalla RAI, dir. M Rosai - Maa- 
atro dal Coro R. Meghlni) 


30 ESTATE NAPOLETANA - Un programma di Gio¬ 
vanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 

Tra le 16.45 e le 17,45; 56° Tour de Frane# 

(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrirm 


17 

Giornale radio 

— Dolciflcio Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

17 — Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA - Seconda parte 

Nell'Intervallo (ore 17.30); Giornale radio 

17 — 
17.10 

17.20 

Le opinioni dagli altri, rsaaagna dalla atamps estera 
Com'è stala ricostruita la stona dalla larra? Risponda 
Ugo Marsidi 

L. Bocchartnl: Trio In mi barn, magg op 35 n 3 par 
dua vl.i e ve * W. A. Mozart: Concerto In re magg 





K. 314 par fi. a orch 

18 

dei giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Ragia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo; 

(ore 18.20); Non tutto ma di tutto • Piccola enci¬ 
clopedia popolare 
(ore 16,30): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

18 — 
18,15 
18.30 

18.45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Baudelaire intimo 

19 

'08 Sul nostri mercati 

13 LA PIU’ BELLA DEL MONDO: LINA CAVALIERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago - 6° 
episodio - Regia di Filippo Crivelli (V. Locandina) 
'30 Luna-park 

19 — DISCHI DA VIAGGIO - Corrispondenze musicali 
di Daniele Piombi con Tony Renis 

19.23 Si o no 

19.30 RAOIOSERA - Sette arti - 56° Tour de Frane#, 
commenti e Interviste da Belfort di Adone Cera- 
pezzi e Sandro Ciotti 

19.15 

di Giovarmi Macchia 

Partecipano; Carlotta Barlili. Renato Cominettl. 
Franco Volpi 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

15 MONTALE PARLA DI MONTALE 
a cura di Sergio Minlussi 

II. Gli - Ossi di seppia • 

'45 LA VOSTRA AMICA BIANCA TOCCAFONDI 

Un programma di Mario Salinelll 

20— Punto e virgola 

20.11 AIbsrtO Lupo presenta. 

IO E LA MUSICA 

20,55 Passaporto, settimanale di informazioni turietiche. 
a cure di E. Fiore ed E. Mastrostefano 

20.30 

Il nostro pane quotidiano 

Problemi e prospettive dell’alimentazione 
a cura di Aido Mariani 

IV. L'impiego della tecnologia nella confezione e 
nella conservazione del cibi 

21 

15 Dell Auditorium di Torino 

Stagione Pubblica della RAI 

CONCERTO SINFONICO 

21.15 Vili Cantagiro 

Presentano Dany Paris e Nuccio Costa. Direttore 
di gara Johnny Dorelll - Orchestra diretta da Gigi 
Clchellero - Organizzazione di Ezio Radaelll 

Al termine (ore 22,30 circa); 

GIORNALE RADIO • Bollettino per I naviganti 

21 — 

Strumenti antichi nel mondo 

(Programma In coilaborazlona con l'U.E.R.) 

22 

diretto da Serglu Celìbidache 

Orch. Sinf. di Torino della RAI (Vedi Nota) 
NeH'intervallo; 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 

Al termine (ore 23,15 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
XXIII Premio letterario • Strega ». Radiocronaca di 
Rino leardi - 1 programmi di domani - Buonanotte 

22 — 
22.30 
22,40 
22,50 

IL GIORNALE DEL TERZO 

In Italia e all'estero, selezione di periodici stranieri 
Idee e fatti delle mualca 

Poesia sai ateado: Posti smarlcani tra le dua guarrs. a 
cura di Alfredo Rizzardi III Ezra Pourtd. Dizione di 
Riccardo Cuccloila 

23 

23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

23,05 

Rivista delle rivlate - Chiuaura 


2A— GIORNALE RADIO 
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NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Rukmini Sukmavatì 

Wollgang Amadeus Mozart: Il flau¬ 
to magico: «Ah. lo so più non 
m'avanza»; Gioacchino Rossini: Il 
barbiere di Siviglia: • Una voce po¬ 
co la »; Georges Bizet: I pescatori 
di perle: • Siccome un di »; Giaco¬ 
mo Puccini: Madama Butlerfly: 
. Un bel di vedremo. (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diret¬ 
ta da Pietro Argento) • Gaetano 
Donizetli: Im figlia del reggimento: 
Sinlonia (Orchestra « Pro Arte » di¬ 
retta da Charles Mackerras). 

19,13/La più bella del mondo: 
Lina Cavalieri 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Valentina Cortese. Per¬ 
sonaggi e interpreti dell'ottavo epi¬ 
sodio: Lina- Valentina Cortese; Iso¬ 
la: Dario Penne; Nunziata: Mora 
Ricci ed inoltre: Claudio Sora e 
Angelo Zanobini 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Sherman : Chilly chilty bang bang 
(Franck Pourcel) • Nelabi- Ciicù 
hajon (Roberto Pregadio) • Wrest: 
Blue sundav (Natale Romano) * 
Tucci: Saliarello italiano (Umberto 
Tucci) ♦ Jackson: Soni limbo 
(Booker T c The Mg's) • Molinari ; 
Note curiose ilr. Lauro Molinari) 
• Lojacono: Facciamo il pala paia 
(Alberto Baidan) * Jobim: Sumbu 
torlo (Antonio C. Jobim) • Zauli : 
Arahella (Pipcrakts Ooartet) • 
Wuodman: Bahv Crumpung (Gil- 
den Cage) • Negri: Viva la notte 
(Roberto Negri) • Cavallaro: Un 
nuovo giorno (Tullio Gallo). 


9,40/lnter)udio 

Franz Joseph Haydn: (Juarielio in 
mi bemolle maggiore op. 33 n. 2. 
Allegro moderato - Scherzo Largo 
Presto (Quartetto Havdn di Bru¬ 
xelles: Herthog Leni, Georges Maes. 


violini. Logie Loni, viola; Rene 
Pausscele. \’io/once//o ) • Wolfgang 
.Amadeus Mozart: Marcia in do mag¬ 
giore K. 214 (Vienna Mozart Ensem¬ 
ble diretto da Wiili Boskowskv) 

10/- Pamela > 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Maria Occhini. Perso¬ 
naggi e interpreti della decima pun¬ 
tata: « L'na rivelazione»: Polly; .4n- 
lonella Della Porla; Pamela: llaria 
Occhini; Barbara: Lorella Goggi, 
Lady Davers: Silvia Monelli; Lord 
Davers; Vittorio Donali; Philip: Pi¬ 
no Co/i>zi: Goodwin: Ivana Erbetta; 
La signora Jervis: Nella Bunora. 

15,18/VìolÌ8ta 
William Primrose 

Ludwig van Beethoven: Notturrtu 
op 42 per viola c pianoforte: Alle¬ 
gretto alla polacca • Tema e varia¬ 
zioni. Allegro - Marcia. Allegro • 
Johannes Brahms: Sonala in fa mi¬ 
nore op. 120 n. / per viola e piano¬ 
forte: Allegro appassionato - An¬ 
dante un poco adagio - Allegretto 
grazioso • Vivace (William Primro¬ 
se. viola; David Slimmer. piano¬ 
forte}. 

16,45/Tour de France 

Radiocronaca della fase (inale del¬ 
l'arrivo della 6* tappa Mulhouse- 
Bcifort. Radiocronisti Adone Cara- 
pezzi c Sandro Ciotti. 


TERZO 

11,15/Concerto deM'organlsta 
René Saorgin 

Girolamo Frescobaldi; Aria con Va¬ 
riazioni « Balletto • • Tarquinio Me¬ 
nila: Toccala secundi loni • Andrea 
Gabrieli; Ricercare sitimi loni • 
Agostino Soderini: Canzone • La 
Scaramuccia » • Dietrich Buxie- 

hude; Preludio e fuga il. ft in mi 
minore 


19,15/Concerto di ogni sera 

Ernst Krenek: Capriccio per violon¬ 
cello e orchestra (so/i.xra Siegfried 
Palm - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Armando 
Gallo) • Hans Pfitzner: Concerto 


up- 34 per violino e orchestra (soli¬ 
sta Salvatore Accardo - Orchestra 
Sinionica di Roma della RAI diret¬ 
ta da Franco Mannino) • Richard 
Strauss: Covi parlò Zarathustra, 
poema sinlonico op. 30 (Orchestra 
Sinionica di Chicago diretta da Frit/ 
Rciner). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Mescoli; Vacanze (Gino Mescoli) * 
Aguilé: Cuando >a/i de Cuba (Au¬ 
gusto Alguero) * Reitano: Avevo un 
cuore (.Massimo Salerno) * Orto¬ 
lani: Trumpet Bosso (Riz Ortolani! 
• Negri: Quando il sole scenderà 
(Roberto Negri) • Simon: Afr. Ro¬ 
binson (Caravelli) • Bergonzi : Con¬ 
certo per te (Virgilio Piubeni) • Del- 
l'Aera: Giardini romani (Ruberto 
Pregadio) • Bacharach : .Alfie (Lau- 
rindo Almeida) ♦ Warren: The more 
J see voti ( Ferrante-Teicher) 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Pinkard - Bernie : Sweei Georgia 
Biuwn ( Earl Hines) • Kern : Sure 
tinng (Trio Bud Powell) • Redman: 
Sax’e il prelly marna (Louis Arm¬ 
strong) • Mùlligan; Walkin’ shoes 
(Quartetto Gerry Mùlligan). 


SEC./14,05/Juke-box 

Longe-Lopez-Vegoich : £' un gira¬ 
mondo (Dino) • Feldman-GoJdstein: 
Bubblc guin music (The Rick and 
Roll Dubbie Subbie) • Leander- 
Wace: Flash (The Duke of Burling¬ 
ton) • Del Comune-Nithingall: 
L’uomo del fiume (Andrea) • Gio- 
vetti-Braconi: Emme come marito 
(Eliana De Rosi) • Molinari-Min- 
gardi: Struzzi e vecchi merluzzi 
(Andrea Mingardi) 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Aquariu.s (5th Dimen.sion ) • Una 
lacrima (Peret y Sus Gitanosi • / 
wani lo live (Aphrodile's Child) • 
Israeliies (Desmond Dekker) • C’è 
questo sole (Franco Say) • Emù- 
vurjgw’inr (Miriam Makeba) • Piii- 
ball Mizard (The Who) • Quando ar¬ 
rivi tu (Omelia Vanoni) • The 
boxer (Simon e Garfunkel) • Proud 
Mary (Soiomon Burkei • Come si 
fa (Gino Paoli! • Hair (Cowsills) 

• Amico mio (Girasoli) • In a mo¬ 
ment of inadness (Flower Pot Men) 

• Se .s/a.vera sono qui (Luigi Ten- 
co) • Evervdav with you girl (Clas- 
sics IV) • Un mondo di parole 
(Christophe) • / ve heen buri (Bill 
Deal & thè Rhondels) • Cosa dire¬ 
sti (Bruno Lauzi ) * See (Rascals) 

• Nel cuore, nell'anima (Lucio Bat¬ 
tisti) • Run on (Arthur Conley) 

• Come un abbraccio (Duilio Del 
Prete) • Runaway child. running 
wild (Eearl Van Dvke) • Bui noi 
for me (ir e vch' Chet Baker). 


stereofonia 


Stazioni •porimontall ■ tnodulazion* di fr*- 
Quonza di Roma (tOO.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103.0 MHz) - ToHno 
(101.0 MHz). 

ore 11-12 Mualca alnfonlca - ore 15.30-16.30 
Mugica einfonlca - ora 21-22 Musica leg¬ 
gera 


notturno italiano 


Dalle ere 0.06 alle 5,S6: Progremmi muel- 
call e notizlerl (reemaeel de Roma 2 eu 
kHz 845 pari a m 355. da Milane 1 au 
kHz 890 pari a tn 333.7, dallo atazlonl di 
Caltanlaaatta O.C. eu kHz 6060 par) a 
m 49,90 a au kHi 0515 peri a m 31,53 a 
dal II canale di Fllodlffuelona. 

0.06 Mugica per tutti - 1.06 II mondo del 
)azz ■ 1,36 Intermezzi e romanze de opere 
• 2.06 Concerto di mugica leggere ■ 3.36 
Pngtne einfoniche - 4,06 Pelcotcenlco gi¬ 
revole ■ 5.36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari in Italiano e ingleea alle ore 
t • 2 • 3 • 4 - 5. in francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 • 4.30 • 5.30 


radio vuticans 

14.30 Radioglomela in Italiano. 15,15 Rndio- 
glomale in spagnolo, francosa. tedoace. In- 
glesa, polacco, portoghssa. 17 Quarta d'ere 
della soronilà. per gli infermi 20 Apoeto- 
iikove beseda: porocila. 20.30 Orizzonti CH- 
etlenl: Notiziario o Attualità - Attualità dot 
Padri: La lettera di Clemanta. a cura di 
Alfredo Roncuzzl Note Fllatellcho di Gen¬ 
naro Angiollno • Penaiaro della aera. 21 
Traamlaaloei le altre lingue. 21,45 Editortal 
de Rome. 22 Santo Roaarlo. 22.15 Zeitachrll- 
tenkommentar 22.45 The Sacred Heart Pro¬ 
grammo 23,30 Entrevistaa y commentarios 
23.45 Replica di Orizzonti Criatlani (su 
O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

0 Musica ricreativa 8,10 Cronache di lari 

8,15 Notiziario-Musica vana 0.46 II mat¬ 
tutino 10 Radio mattina 13 Musica vana 

13,30 Notiziano-Attualitè-Reseegna stampa 
14,05 • Mademoiselle Docleur*. romanzo e 
puntele di E Roda 14,20 Orchestra Ra¬ 
diosa 14.50 Caffà-concerto tS.tO Radio 2-4 
17.06 Ora serena 18 Radio gioventù 19,05 

II tempo di fine eeltimane 19.10 Due Quar¬ 
tetti Ludwig van Beethoven: Quartetto n 2 
per pianoforte ed archi ir> re msgg (Luciano 


Sgrlzzi, pf . Franco Barbieri vi . Renato 
Cerenzio, v.la; Claudio Laich. ve ) Marcel 
Delenaoy: Rapsodia per tromba, saasofono. 
violortcello e pianoforte (Mauro Poggio, ve 
Helmut Munger, tr . Attilio Oonadio, sax 
Luciano Sgnzzl. pf ) 19,45 Cronache della 
Svizzere Italiane 20 Fantasia orchestrale 

20.15 Notiziario-Attualità 23.45 Melodie e 
canzoni 21 Panorams d'attualità 22 Inter¬ 
mezzo jazz 22,30 Club 67 23,05 Terza pa¬ 
gina 23,35 • Al Cavallino biarìco •. sele¬ 
zione operettistica di Benatzky-Stolz-Gil- 
bert 24 Notlzlario-Cronache-Attualltà 0,20- 
0,30 Notturno In mualca 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando • Midi Musi- 
que > 15 Dalle RDRS. • Musica pomeri- 

dlsna • 18 Radio della Svizzera Italiana: 

• Mualca di fine pomeriggio • W. A. Mo¬ 
zart: Conceito per corno e orchestra (Sol 
Domenico Ceccaroesi), • Bastiano e Ba- 
silsna • opera comica m 1 atto (Orch 
dalla RSI. dir Leopoldo Casella) 19 Re 
dio gioventù. 19,30 Canne e canneti, a 
cura di Mano Maapoii 19,45 Dischi vari. 
20 Per 1 Isvoreton ltahar>i In Svizzera. 

20,30 Trasm da Zurigo. 21 Diano culturale 

21.15 SollBlI della Rediorchestre Edward 
iAorltz: QuirXetto par flauto, oboe, clari¬ 
netto corno e fagotto op 41; Cabriol 
Plemà; Pastorale op 14 n 1 per quin¬ 
tetto e flati (Quintetto di flati della RSI) 
21.45 Incontro con Enzo lannacci 22 No¬ 
tizia dal mondo nuovo 22,30 W. A. Mo¬ 
zart: • Thamos Re in Egitto • (selezione) 
K .145 - Librotto di T Philipp von Cablar 
(Orch e Coro della RSI dir Edwin Loeh 
rar) 23.06-23.30 Ballabili 



Franz Schubert, Anton Bruckner 


Cellbldache dirìge il concerìo 


DUE GRANDI 
AUTORI AUSTRIACI 


21,15 nazionale 

/ due autori austriaci che Sergiu Celibidache 
proporrà questa sera — Franz Schubert e 
Anton Bruckner — sono uni7t da un sottile, 
ma reale filo di continuità. Ambedue, infatti, 
st’t/Mppororto i mperfivi edifici musicali col 
sostegno d’una consapevolezza armonica che 
rende collaterale, nei loro lavori, qualsiasi al¬ 
tra componente di carattere emotivo o. più 
largamente, contenutistico. Tanto Schubert 
quanto Bruckner 50no passati alla sforia co¬ 
me musicisti « puri *; in realtà, entrambi per¬ 
seguirono. come scopo precipuo, la possibi¬ 
lità della costruzione d^un edificio affidato 
alle leggi intrinseche dell'armonia evoluta, e. 
ovsnamente, arricchito di tutte le caratteri¬ 
stiche che una visione del mondo cosi posi¬ 
tiva, limpida e dinamica comportare. 
Schubert scrisse la sua Sinfonia n. 2 in si 
bemolle maggiore nel 1815, quando aveva ap¬ 
pena 18 anni. E' un lavoro che riflette diret¬ 
tamente le esperienze haydnianc e mozar¬ 
tiane, e che non sa sfuggire a qualche lusinga 
rossiniana. Mozartiano è per esempio, dopo 
un « Allegro vivace • iniziale caratterizzato da 
un agile dinamismo, il secondo movimento, 
un « .Andante », che copre alcune possibilità 
trasformistiche del temo con splendida e pro¬ 
ducente disinvoltura. Il terzo tempo è costi¬ 
tuito da un ■ Minuetto » di sapore sottile e 
arcaico, mentre il € Finale» (•Presto viva¬ 
ce »! confiene ricordi di movenze popolari 
austriache. 

Bruckner scrisse la sua Nona (e ultima) Sin¬ 
fonia fra il 1891 e il 1894. Com'è noto, il la¬ 
voro è rimasto incompiuto: 438 battute del 
a Finale » sono state schizzate dal composi¬ 
tore. ma li significato della grande partitura 
è esplicito e ricc/iissimo anche senza l'ultimo 
movimento, li primo tempo («Solenne miste¬ 
rioso •! ha. come caraf/crìs/ica più sbalordi¬ 
tiva, la capacità di « spremere • i vari spaurì 
tematici fino all'esaurimento e di proporre, 
in un discorso tanto essenziale, un clima paca¬ 
tamente eroico, chiaro. a.scendenie e affatto 
privo di retorica. 

Lo • Scherzo • è uno dei momenti più com¬ 
piuti non solo di Bruckner, ma di tutta la 
musica delTuliimo /?onianffctsmo. Su un rifmo 
ossessivo che si snoda su una scala discen- 
denie e ascendente, viene proposto un dise¬ 
gno dai tratti perentori e saldamente fis¬ 
sati alle possibilità di sintesi dello • scherzo » 
classico: inteso come momento di ricapito¬ 
lazione e di scarico di renstone. Una schiarita, 
un allargamento si /tanno con il «Trio», che 
alterna due temi strettamente legati a quelli 
del movimento principale. 

Due grandi gruppi tematici compongono il 
mira2>i7e •Adagio» finale. £' il commiato di 
Bruckner dal mondo.' un commiato che av¬ 
viene all'insegna della consapevolezza e della 
volontà di creare, e che risulta con evi¬ 
denza carico di tutta la rristezza del mondo 
e ormai disposto a superarla con una rasse¬ 
gna/a ed esemplare esposizione caratterizzata 
da una calda e vibrante generosità. 

Ecco il programma del concerto sinfonico 
trasmesso d!^TAuditorium di Torino per la 
stagione pubblica della RAI: Franz Schu¬ 
bert: Sinfonia n. 2 in si bemolle maggiore; 
Largo-Allegro vivace - Andante - Minuetto 
(Allegro vivace) - Presto vivace • Anfon 
Bruckner: Sinfmiia n. 9 in re minore: Solen¬ 
ne. misterioso • Scherzo (.Mossa-Vivace) ■ 
Adagio (Largo^o/enne). Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI. 
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Come riposare 
^ i vostri 

JPIEDI 


Questa sera, immergete i 
piedi in un buon bagno ossi¬ 
genato al SALTRATI Rodell. 
Quest’acqua benefica vi da¬ 
rà un immediato sollievo. 
Gonfiore e stanchezza sva¬ 
niranno, il morso dei calli 
si placherà. Per mantenere 
sempre belli e sani i vostri 
piedi, fate subito un pedilu¬ 
vio ai SAL'TRATI RodeU! 
Per un doppio effetto be> 
nefico,dopo il pediluvio ai 
SAL’TRA’TI Rodell, massag¬ 
giate i piedi con la Crema 
SALTRAH protettiva. Chie¬ 
deteli al vostro farmacista. 


VIA DAI CAPELLI 
CUEL «PEPE E SALE» 
CHE VI INVECCHIA 

I capelli grìgi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o for men (speciale 
per uòmo), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
> squiUbrì » imbarazzanti, il 
grìgio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioven¬ 
tù, sia esso stato biondo, ca¬ 
stano, bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta. consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist, studiata esclusiva¬ 
mente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori | 
Vaj di Piacenza in vendita nel- | 
le profumerìe e farmacie. | 


Per Ancona e zone colle- 
gele, in occasione della 
XXIX Mostra Mercato Inter¬ 
nazionale della Pesca, de¬ 
gli Sport Nautici ed attività 
affini 

10-1t.2S PROGRAMMA CINE- 
MATOGRAFICO 


15— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Wim- 
bledon 

TORNEO INTERNAZIONALE 
DI TENNIS 

Telecronista Giorgio Bellani 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA; Divenne Les 
Bains 

sr TOUR DE FRANGE 
Arrivo della settima tappa: 
Belfort-Divonne Lee Bains 
Telecronista Adriano De Zan 
18,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.50 L’ORA DEL GIAPPONE 

Un programma di Francois 
Calais 

Testo di Anna Marina Gal- 
leani 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRfrO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Carlo Alfieri 

ribalta accesa 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Amsrens Fabbri Bagno 
schiuma O.BA.O. - Enalotto ■ 
Acqua Sangetninl - Nuovo Aiax 
Biologico - fnvernizzi Susannal 


CRONACHE DEL LAVORO 

E DELL’ECONOMIA --rx/” - 

a cura di Franco Colombo Tv dei raQaZZl 


ARCOBALENO 

(Palpar Algida - Stilla collirio 
azzurro - Arai Italiana - Bran¬ 
dy Vecchia Romagna ■ Rasoi 
Philips ■ Omogeneizzati al Pla- 
smon) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(ì) Aperitivo Cyner - (2) 
Dixan - (3) Caramelle Don 
Perugina - (4) Boario Acque 
Minerali - (5) Dentifricio 
Durban's 

I cortometraggi som stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cineteievlslone 
- 2) Studio K • 3) Bruno Boz¬ 
zetto - 4) Massimo Saraceni - 
5) General Film 


L’ARIA DI PARIGI 

Varietà musicale presentato 
da Juliette Greco 
con la partecipazione di Ada¬ 
mo. Barbara. Frangolae Har¬ 
dy, Udo Jùrgens, Alice ed 
Elien Kessier, Michel Polna- 
reff, The Swingle Singers 
Coreografie di Dorla Hang e 
Heinz Schmiedel 
Regia di Heinz Liesendahl 
(Coproduzione Bawla Atalter- 
OHTF-RAI) 


(Cucine Saivarani - Brandy 
Stocà 84 - Lebole) 

22,10 DICONO DI LEI 

Un programmo di Enzo Biagi 
Regia di Giuseppe Recchia 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


I 



L’attore Efrem Zlmballst Junior è fra gli Interpreti del 
telefilm ■ F.B.I. 500J100 dollari» (ore 21,15, sul Sectmdo) 


18,15-19,15 CHISSÀ' CHI LO 
SA? 

Spettacolo di indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Becchi Eiettrodomestici - Gran 
Pavesi - Linea Cosmetica De¬ 
borah - Api • Polveri Idriz) 


Telefilm - Regia di Lee Er- 
win 

Prod : Warner Bros. 

Int.; Efrem Zlmbaliet Jr.. Phi¬ 
lip Abbott. Stephen Brooks, 
Beau Bridges 


(Chinamartlnl Tonno Rio 
Mare) 

22,10 LAGGIÙ’ NELL'ANTICO 
ELDORADO 

Un viaggio nelle tre Guyane 
Un programma di Antonio 
Cifariello 


Trawnissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 ■— Tageaachau 

20,10 Die EntfOhrung aus dem 
Serali 

Komische Oper von W. A. 
Mozart 
1. Kapitel 
• Dar Oirlgent ■ 

Regie; Heinz Liesendahl 
Verieih; BAVARiA 

20,40 Frartkreich mit deutschen 
Augen gesehen 

« Bretonlscher Pardon > 

Fllmberlcht 

Verieih: BAVARIA 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es spricht: Franzlskaner- | 
pater Rudolf Halndl aus l 
Kaltem | 
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he gemelle Kessler che partecipano allo spettacolo 

Juliette Greco, la più rappresentativa cantante francese, 
ex musa esistenzialista, conduce questa sera i telespetta¬ 
tori in visita a Parigi: una cartolina musicale dalla « Ville 
Lumière • lungo itinerari celebri, come Pigalle, i Campi 
Elisi, il Quartiere Latino, Montmartre. L'omaggio canoro 
alla capitale francese è fornito da un cast di tutto rispetto, 
nel quale figurano alcuni tra i nomi più celebri del mondo 
dello spettacolo: oltre alla Greco f Paris canaille. La vie 
en rose. ecc.). partecipano le gemelle Kessler. Adamo. Fran- 
coise Hardy fi sentimeoti), Michel Poìnareff, gli Swingle 
Singers. Udo Jùrgens e Barbara 

ore 21,15 secondo 

500.000 DOLLARI 

Un ragazzo di 17 anni, gravemente ferito al capo, arriva 
al quartier generale dell F.B.l. con SOO.OOO dollari e prima 
di poter parlare sviene. Si risveglia in ospedale dopo 
un'operazione, completamente privo di memoria, non sa 
neppure il suo nome e non sa spiegare la provenienza del 
denaro. L'F.BJ. apre le indagini esaminando la macchina 
con cui il giovane è arrivato. La macchina, che ha una 
targa falsa, è stata comprata da un gangster, poi frova/o 
morto in una strada in montagna. Sulla base di vari in¬ 
dizi. il ragazzo è accusato di omicidio. Gli investigatori 
non credono comunque il ragazzo colpevole e riescono a 
scoprire che il gangster morto fuggiva da una bisca di 
Las Vegas dopo essersi appropriato di una parte dei gua¬ 
dagni. I suoi capi, non potendo denunciarlo perché froda¬ 
vano il fixo, lo hanno fatto inseguire e uccidere. Il ragaz¬ 
zo, arrivalo a metà della spar^rorùi. aveva messo in fuga 
gli assalitori e il morente fli aveva affidato il denaro da 
portare all'F.B.!. La dinamica del caso è però nso//a solo 
a metà: resta ora da far luce sulla vera personalità del 
giovane privo di memoria. 

ore 22,10 nazionale 

DICONO DI LEI 

Ospite di Enzo Biagi questa sera sarà Francesco Santanera. 
un geometra di Torino che ha rinunciato alla professione 
per dedicare ogni sua energia all'infanzia abbandonata. 
L'obiettivo di Santanera è di risolvere il problema dei figli 
adottivi dei bambini senza genitori che soltanto se inseriti 
in una jamiglia riescono a tro^vare il sorriso e il piacere di 
vivere. Di questi casi pterosi, in Italia, ne esistono quasi 
un milione. Alla trasmissione di questa sera prendono 
parte oltre ad alcuni esperti, i signori Manzoni, urui cop¬ 
pia di coniugi che ha strappato al grigiore degli orfano¬ 
trofi ben cinque bambini. 

ore 22,10 secondo 

LAGGIÙ’ NELL’ANTICO ELDORADO 

Un documentario realizzato dal compianto Antonio Cifa- 
riello durante uno dei suoi viaggi attraverso le tre Guyane: 
quella inglese, quella olandese e quella francese. Cifariello 
si era spinto nelle zone più impervie e meno conosciute 
di quei Paesi per cogliervi immagini inedite per lo spet¬ 
tatore italiano. L'attenzione del documentarista era rivolta 
non solo agli aspetti panoramici, ma anche ai problemi 
politici e sociali delle popolazioni locali, e aveva saputo rac¬ 
cogliere una serie di interviste attraverso te quali è dato di 
comprendere la realtà attuale di questi territori che furo¬ 
no, alle ordini della colonizzazione, considerati un vero 
e proprio Eldorado, ma che hanno successivamente cono- 
scmto una lenta quanto inesorabile decadenza, soprattutto 
economica. 


5 luglio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Anloalo Mvia Zac¬ 
caria confessore. 

Altri santi; S. Zoe niartire. S. Ata¬ 
nasio diacono, S. Filomena verginc- 
tl sole a Milano sorge alle 5,41 e 
tramonta alle 21,14; a Roma sorge 
alle 5,41 e tramonta alle 20J0: a 
Palermo sorge alle 5,50 e tramonta 
alle 20J3. 

RICORRENZE: In questo giumo, 
nel 1809, vittoria a Wagram delle 
armale napoleoniche sulle fom au¬ 
striache deirarciduca Carlo. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non cer¬ 
care mai d'ingannare le stesso, non 
giustificare rerrvre, e ricordati che 
e cosa bella c magnanima confessa¬ 
re il proprio (orto. (Settembrini). 


per voi ragazzi 


Ultima puntata del torneo sco¬ 
lastico Chissà chi lo sa? e pro¬ 
clamazione della squadra cam¬ 
pione 1969. Le fìnaliste rimaste 
in gara ai fini della classifica 
sono: la squadra della scuola 
media statale « Cesare Balbo > 
di Torino; quella della scuola 
media statale « A. Certani > di 
Bologna; la squadra della scuo¬ 
la media statale « Fenissent ■ 
di Treviso e la squadra della 
scuola media statale « De Tom- 
masini > di Trieste. Ad una di 
queste quattro verrà oggi as¬ 
segnato il titolo di « campio¬ 
ne >, cioè al termine dell'ulti¬ 
ma gara cui prenderanno par¬ 
te le squadre di Bologna e di 
Treviso. Alle quattro scuole 
cui appartengono le squadre 
fìnaliste verrà assegnata una 
medaglia d'oro. A ciascun ra¬ 
gazzo della squadra campione 
verrà invece coosemata una 
medaglietta d'oro. Nel corso 
del torneo si sono avvicen¬ 
date 32 squadre di 6 elementi 
ciascuna. Le squadre, tutte 
scelte mediante sorteggio, sono 
state suddivise in ^ gruppi ; 
uno composto da 4 squadre, 
scelte tra le rappresentative 
dei comuni con piu di un mi¬ 
lione di abitanti ; uno com¬ 
posto di 4 squadm scelte tra 
le rappresentative dei comuni 
con più di 400 mila e con me¬ 
no di un milione di abitanti; 
uno composto da 8 squadre 
scelte tra le rappresentative 
dei comuni con piu di 100 mi¬ 
la e con meno di 400 mila abi¬ 
tanti : ed uno composto da 
16 squadre scelte tra le r^- 
presentativc dei comuni con 
meno di 100 mila abitanti. Al¬ 
la trasmissione di oggi inter¬ 
verranno i cantanti : Nancy 
Cuomo con un brano dal ti¬ 
tolo Come una rondine, Thim 
con Dietro la finestra, Barry 
Ryan con The colour of lo\’e 
ed i Rolls '33 con Un vaga¬ 
bondo come me. 


TV svizzera! 


15 In Eurovlilon* da Londra: TENNIS: 
CAMPIONATI DI WIMBLEDON. Fi- 
nail. Cronaca diratta (a colori) 

2tXI0 TELEGIORNALE. 1<> adlzlona 

ao.tS TV-SPOT 

20.20 BRASILE. TERRA DI CONTRA¬ 
STI. Oocumantano dalla aaha 
. Diano di viaggio • (a colori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con- 
variazione rellgloaa di Mona. Cor¬ 
rado Cortalla 

21 BRACCOBALDO SHOW. Dlaagni 
animati (a colori) 

21.15 TV-STOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed prlnclpala 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL GRAN LUPO CHIAMA Lun- 
qomatragglo Intarpratato da Cary 
Grani. Laalla Caron. Varlna Graan- 
law, PIp Sparile, Staphanla Barring- 
(on. Jennifer Barririgton. Laureila 
Falaatta, Nicola Falaatta a Sharyl 
Locke. Ragia di Ralph Naiaon (a 
colori) 

23.30 In Eurovlaiona da Baailaa; V 
GVMNAESTRADA. Cronaca differi¬ 
ta dalla ealblzionl dal mlglloii gin¬ 
nasti del mondo 

0.40 TELEGIORNALE 3° adizione 



n dotL AlboMttl cwrfermito PmUanto dall’ASnP 

Il 22 megolo 1969 ha avuto Iuoim a Roma, praaao la Seda daM'Aaao- 
clazlona Sindacala Nazionale wl'lndustrla Patrollfara. l’annuale aa- 
aamblea daH Asaociaziona. 

Il Gr. Uff. dr. Oomanico Afbonetti, Waaldante della TOTAL S.i.p.s.. è 
alato confermato, par scclamazlona, Praaidanta dairAsaoclaziona 
etaaea 

La nconfemna neirincarico rappraaenta un giuato premio per la capa¬ 
cità a la qualità dal dr Albonattl che da lunghi anni opera nel aat- 
tore patrotifaro, prima coma Dirattora Generala dalla S.A.P.A.A. (So¬ 
cietà Anonima Petroli Alto Adriatico) divenuta poi Petrall Aquila ad 
inffna TOTAL e poi coma Praaldsrda dalla TOTAL atsasa. 


ISTITUTI PARIFICATI 


FILI 




DEI FRATELU DELLE SCUOLE CRISTIANE 

Paderno del Grappa - Asolo - Fietta fFreviso) 

Il complesso più grandioso e modernamente 
attrezzato sotto la guida di esperti educatori 
SCUOLA ELEMENTARE - MEDIA ■ UCEO 
GINNASIO - UCEO SCIENDRCO - ISTITUTO 
TECNICO PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
legalmente riconosciuti 

CORSI ESTIVI DI PREPARAZIONE AD ESAMI 

dal 27 luglio al 30 agosto, con lezioni 
individuali e collettive. 

Stupenda posizione sulle pendici del Grappe. 
Seicento camere Individuali o a due. tre letti. 
Attrezzature scientifiche di alto livello. Teatro, 
Cinema, attività varie e di clube. Grande pisci¬ 
na coperta liecaldata funzionante tutto l'anno. 
Palestre ginniche, per scherma e judo; stadi 
per atletica e calcio; campi di tennis, di pal- 
lacaneetro e di pallavolo. QKianto di meglio 
a servizio dei buoni studi e di un'educazione 
aperta, viva e moderna. 

Per informazioni: 

DIREZIONE GENERALE i* (31010) Paitamo dal Grappa (TV) 
Telefoni 52.185 - 52.190 - 52.191 - 53.007 - 53.121 
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NAZIONALE 

6 '30 Segnale orario 

PER SOLA ORCHESTRA 



6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Slmoncinl 
Neirintervailo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


domale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl. OrieHa ^rti. Fausto Cigliano, 
Isabella lennstti, Enzo Guarinl. Paola Torri. Maurizio, 
Donatella Moretti. Adamo — Doppio Brodo Star 


8,13 Buon viaggio 
8,16 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 


I noatri Agli, a cura di G. Basso — ManettI & Roberts 
06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 

30 Colonna musicale 

Musiche di Kélmén. Scott-Marlow, Brartgola-Manning, 
Azevedo. Tuccl. Me Cartney-Lartnon, Ortolani. Bargoni. 
Styne-Sondheim 


9,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Lauri! 

9,X Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.10 CHIAMATE ROMA 3131 

Prima parte • Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccagatta, Gianni Bon- 
compagni e Federica Taddel - Realizzazione di 
_Nini Perno — Milkena Blu 



luglio 


sabato 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9— Benvenuto In Italia 

9,25 Baudelstrm mila Porta di Namur Conwaaziona di Ro¬ 
mano Coata 

9.30 A. Boroàlri: Quartetto n. 2 In re magg. par archi (Quo¬ 
tano Borodm) 


10 


11 


Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima pane 

Charade, My way. SeAor qua calor, Lara’a theme. Fra 
noi, Non dlmsnilcara chi ti ama, Dialogo d'arrtore. La 
malaguahs, 28 giugno. Celeste. Caravan. Guarda dove 
vai. C'ara una volta II West. The great Mendella, Nel 
cuore mio. Aifida una lacrima al vento. Il rtostro corv 
certo — Ecco 


LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Soc. Amgoni 
— Pirelli Cinturato 

'15 DOVE ANDARE - Itinerari aerei Intorno al mondo: 

Copenaghen, a cura di Claudio Lavazza 
X LE PIACE IL CLASSICO? 

_Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 


4 9 Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'X Lettere aparte; Risponde II dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

_'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi 


10,X Giornale radio - Controluce 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

10,40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicala di Tarzoll e Valma presentato da 
Gino Bramierl, con la partecipazione di Frangoiae 
Hardy - Regia di Pino Gilioll 


11,X Giornale radio 
I1.X CHIAMATE ROMA 3131 
Seconda parte — All 


12,15 Giornale radio 

12,X Traamiaaioni regionali 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F. J. Haydn; Sinfonia n. 1M In re magg. • Londra • 
(Orch Filarmonica di Vienna, dir H von Karajan) • 
È. Elgar Concerto in al barn. op. 61 per vi. • orch. (col. 
Y Menuhin - Orch. New Phllharmonla. dir A Boult) 


11,15 Mualcha di balletto 

L. Dehbae- Coppella, aulte (Orch. dal Teatro Nazionale 
deirOpera di Parigi, dir A Cluytana) • V Thomaon; 
Fllling Station, suite (Orch. del New York City Bellel. 
dir. L. Barzin) 


12,10 Università Intemszlonsls Guglielmo Marconi (ds Parigi) 
leen-Michel Wsgret Le racenti modifiche alla ragofa- 
msnlaziorte del brevetti 

12,X Florilegio madrigalistico: musiche di C. IdoetevenfI 
(Vedi Locandina nells pagina a fianco) 

12,45 W. A. Mozart: Dodici variazioni in al barn megg. K. SCO 
per pf • F. Bueoni: Variazioni su un Preludio in do min 
di Chopin, per pf. 


13 

GIORNALE RADIO • 56*’ Tour de Franca, servizio 
speciale dei nostri inviati Adone Carapezzi e 
Sandro Ciotti — Terme di San Pellegrino 

-20 Millegiri 

Dischi scelti e presentati da Renzo Nisalm 

13- HALLO VIRNA 

Un programma con VIrna Lisi - Realizzato da 
Rosangela Locatelll e Gianni BoncompagnI 

13.X Giornale radio 

— Olio di oliva Carapelli 

I3.X ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Ornella 
VanonI In un programma di Giancarlo Guardabasai 

13— INTERMEZZO 

E. Griag Merda di omaggio, dalle mualcha di acana 
per il dramma • Sigurd ioraalfar • di BjOrnaon; Quattro 
Liriche par aopr a pf au tatti di AodaraarvKrag-lbaan 
■ J. Sibalius Sai Humoraaquea op. 87 a 8B par vi a 
orch.; Finlandia, poema ainfonico op 26 

13,45 Concerto dal flautista fean-Pierre Rampai 

(Vedi Note illustrativa nella pagina a fianco) 

14 

Traamiaaioni regionali 

10 Zibaldone italiano - puma pane 

14— Arriva il Cantagiro, a cura di Silvio Gigli 

14,05 Juke-box (Vedi Locandine) 
t4.X GIORNALE RADIO 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 

11.30 Hulda 

Opera In quattro atti e un epilogo, da una lag- 

15 

Giornale radio 
*13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte. Vetrina di « Un disco per reetato - 
— DET Ed. Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 

15— Relax a 45 girl — Ariston Records 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Renzo Rosso 

15.18 DIRETTORE ROGER DESORMIER (V Locandina) 
Nell’Intervallo (ore 15.X): Giornale radio 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

genda scandinava di G. B BjOmson 
(Versione ritmica italiana di Vittorio Gul) 

Musica di Céaar Franck 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16 

Progr. per 1 ragazzi: Tra la nota, corso di educazio¬ 
ne muaicale, a cura di R. Allerto — Ge/at/ Eldorado 
'X INCONTRI CON LA SCIENZA 

Ai confini della vita. Colloquio con BrurK) Bertollni 
•40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rota 

16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 

Un programma di Gaio Fratini 

16,X Giornale radio 

I6.X SERIO MA NON TROPPO, Interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 

I6.X Pagine pianistiche 

F. Schubart; Tra KlavlaratOcka (pf. J Demua) 

17 

Giornale radio - Estrazioni dal Lotto 

10 PICCOLO TRAHATO DEGLI ANIMAU IN MU¬ 
SICA 

ad uso dei grandi e del piccini 

Testo, realizzazione musicale e regia di Gian Luca 
Tocchi (1®) 

Orchestra diretta da Luciano Zuccheri 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 Orchestre dirette da Ettore Ballotta e Giar>carlo 
Chieramello 

17,X Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

Tra le 17,35 e le 18.45: 56® Tour de Frane# 

(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 

1710 BANDIERA GIALLA 

Dischi per 1 giovanissimi presentati da Gianni Bort- 
compagni - Regia di M. Ventriglla — Gelati Algida 

17— La opinioni dagli altri, raaaagna delia atampa aalera 
17,10 La magia dalla talavialona. Convaraaztona di Raffaela 
Corami 

17,X N. Castiglloal: Caractaraa, par orch (Orch. Sinf. di 
Milano dalla RAI. dir B Madama) ■ P. Bouiaz: Struc- 
turea, aacondo Libro, capitolo 1, par due pf.l (Duo A. 
a A. Kontaraky) • L. Nono; Cori di Didona, da • La 
terra promaaaa • di G. Ungaretti, par coro e atrum. a 
parcusa (Coro dalla Radio di Monaco di Baviera, dir 

K. Praatal) 

18 

Aimirrl e iurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Dorelll e la partecipazione 

18.X Giornale radio 

1B.X APERITIVO IN MUSICA 

18.55 Sul nostri mercati 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Reallzzaziorta di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandine nella pagine a fianco) 

19 

di Adrlarto CalenCMto, Ira FOrslenberg, Aldo e Car¬ 
lo GtuffrA, Renato Raacel e Paolo Stoppa - Regia 
di Federico Sanguigni 

fRapllea dal M Programma) — ManettI A Roberts 
’20 Le Borse In Italia e all'estero 
'25 Sul nostri mercati 
'X Lune-park 

19— MITA E CHICO-CHICO E MITA, un programma di 
Sergio Bardotti con MKa Medici a Chico Buarque 
de Hollanda - Realizzato da Cesare Gigli 

19,23 Sì o no 

ig.X RADIOSERA - Sette arti - 56® Tour de Frmce. 
commenti e Interviste da Divonne-les-BaIns di 
Adone Carapezzi a Sandro Ciotti 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 II girasketches 

X— Punto e virgola 

20.11 Giovinezza, giovinezza... 

di Luigi Prati - Adattamento radiofonico di Gian 
Roberto Cavalli - 3® puntata - Regia di Maurizio 
Scaparro (Vadi Locandina) 

X.X NATE OGGI • Recentissime della musica legoera 

X.X Musica e posata, di Giorgio Vigolo 

X.40 DaU'Audltorium del Foro Malico in Roma 

Stagione Pubblica dalla RAI 

Concerto sinfonico 

zT 

Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 

21.10 Jazz concerto (VmII Locandina) 

21,55 Bollettino pter 1 naviganti 

Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 

22 

Le quattro tastiere di Doraey Doode 

'X cOMPosrroRi italiani contemporanei 
(V edi Locandina nella pagina a fianco) 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 HALLO VIRNA • Un programma con VIrna Usi. 
Realizzato da Rosangela Locaàalll a Gianni Borv 
compagni (Rapllca) 

22,40 Chiara fontana • Un programma di musica folklo- 
rica Italiana, a cura di Giorgio NatalettI 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO 

22,X Orsa minore 

Una mattina d’estate 

di Massimo Flocco e Manlio Vorgoz 

Compagnia di Prosa di Firenze della RAI 

Regìa di Gian Domenico Glagni (Vedi Locandina) 

23 

GIORNALE RADIO • Lattare sul pentagramma, 
a cura di Gina Basso - 1 programmi di domani - 
Buonanotte 


23— Rivista dalla rhrlsla - Chiusura 


24 


24 — GIORNALE RADIO 








NAZIONALE 

22,20/Conipo8itorì italiani 
contemporanei 

Cesare Brero: Poemi giapponesi. 
per voce, coro e orchestra « Hai* 
Kai * (Laura ^nini, mezzosoprano 
. Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Mario Rossi - Mae¬ 
stro del Coro RugRcro Maghini) • 
Serpo Cafaro: Musica per tre (Gian 
Carlo Graverini. ilauto-, Eugenio 
Lipeti, corno: Sergio Cafaro, piano¬ 
forte): Concerto per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Armando La Rosa Parodi). 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Stvne : Three coins in thè foun- 
tain (Franck Pourcel) ♦ Endrigo: 
Teresa (Sergio Endrigo) • Gaidie- 
ri-D’Anri: Ma l'amore no (Miran¬ 
da Martino) • Previo: Like blue 
{pf. André Previo) • Heyward-Du 
Rose-Gershwin: Summertime (Ray 
Conniff ). 

15,18/Direttore Desormier 

Peter Ilijch Ciaikowski: La Bella 
addormentata, suite op. 66 dal bal¬ 
letto: IntroductìoD • La Fée des Li- 
ias • Panorama - Valse (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi) • Georges Bi- 
zet: Carmen: Intermezzo atto IV ; 
Maurice Ravel: Bolero (Orchestra 
Filarmonica Boema). 

17,35/Tour de France 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l'arrivo della 7* tappa Belfort-Divon- 
ne-les-Bains. Radiocronisti Adone 
Carapezzi e Sandro Ciotti. 

20,11/« Giovinezza, 
giovinezza... > di Luigi Preti 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti della 
terza puntata: Giulio: Paolo Pozzi : 
Arlotti: Franco Luzzi: Giordano: 
Umberto Ceriani: Gianni: Marzio 
Margine ; Mariuccia: Piera Degli 
Esposti: Braghiroli: Andrea Mat- 
teuzzi: Pina; Gabriella Morandini: 
Efrem: Giancarlo Padoan: Gino: 


Vittorio Battarra, Agata: Mariella 
Lo Giudice: La Baronessa: Fioretta 
Mari, ed inoltre: Gianni Berloncin, 
Pieraldo Ferrante. Leo Gulloita. Fer¬ 
nanda Lelio, Giuseppe Lo Presti, 
Ezio Marano. Vivaldo Matteoni. Giu¬ 
seppe Meli, Raffaella Minghetti, Tue- 
ciò Mustimeci, Giuseppe Paitavina, 
Gigi Reder, Enzo Robutli. Giuseppe 
Vaienti. 


TERZO 

12,20/Florilegio madrigalistico 

Musiche di Claudio Monteverdi: 
• Ond'ei di morte • madrigale a.cin¬ 
que voci dal III Libro (Sestetto 
Luca Marenzio) * « Se i languidi 
miei sguardi • (lettera amorosa) dal 
VII Libro dei madrigali (Lucia Vin¬ 
centi. soprano; Giorgio Favaretto 
pianoforte) • • Tempro la cetra », 
madrigale con sinfonia e ritornelli 
per cinque strumenti da! VII Libro 
(tenore Mario Vio - Complesso « Ma¬ 
drigalisti di Venezia • diretto da Ga¬ 
briele Bellini). 

14,30/- Hulda - 
di Cesar Franck 

Personal e interpreti: Hulda: 
Orietta Moscucci: Swanhilde: Lilia¬ 
na Poli; La madre di Hulda: Anna 
Maria Rota: La madre di Aslak: 
Lucia Danieli; Edel: Alberta Valen- 
tini: Eiolf: Giacinto Prandelli; Gu- 
dleik: Antonio Boyer; Aslak: Massi¬ 
miliano Malaspina: Gunther: Mario 
Carlin; Eyric: Bruno doni: Yann: 
Nino Vaisani: Eynar: Arrigo Catte- 
Ioni: Halgerde: £mi7ia Wolkowicz 
(Orchestra Sinfonica e Coro di Mila¬ 
no delia Radiotelevisione Italiana 
diretti da Vittorio Gui - Maestro del 
Coro Giulio Bertola). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Peter Ilijch Ciaikowski: Sonala in 
sol maggiore op. 37 per pianoforte: 
Moderato e risoluto - Andante ma 
non troppo, quasi moderato - Scher¬ 
zo (Allegro giocoso) - Finale (Alle¬ 
gro vivace) (pianista Svjatoslav 
Richter) ■ Modesto Mussorgski: 
Quattro Liriche da • L^nti e danze 
delia morte »: Berceusc - Serenade - 
Trepak - Le chef d’armée (Gaiina 
Visenjevskaja, soprano; Mstislav 
Rostropovic. pianoforte) • Leos Ja- 
nacek: Mladi, suite per flauto pic¬ 
colo. oboe, clarinetto, clarinetto 
basso, corno e fagotto: Allegro - An¬ 
dante risoluto - vivace - Alloro ani¬ 
mato (Sestetto di strumenti a fiato 
della Radio di Berlino). 


20,40/Concerto sinfonico 
diretto da Bruno Maderna 

Johann Sebastian Bach-Anton We- 
bem: Fuga ricercala a sei voci dal- 
r« Offerta musicale » • Igor Stra- 
winskv: Monumenlum prò Gesualdo 
da Venosa. Music of Gaitv: Musi¬ 
che di William Bvrd, John Dowland, 
Giles Famaby, Peter Philips, messe 
in partitura per orchestra da ca¬ 
mera da Bruno Madema (Prima 
esecuzione in Italia) • Paolo Reno- 
sto: Nacht per due orchestre (Pri¬ 
ma esecuzione assoluta) (Direttori 
Bruno Madema e Paolo Renosto) • 
Bruno Madema: Quadrivium, per 
orchestra e quattro percussioni so¬ 
liste (Prima esecuzione in Italia) 
(So/tstf Bernhard Balet. Jean-Pierre 
Drouet, Gerard Lemaire, Diego Mas¬ 
soni. 

22,30/- Una mattina d'estate > 
di Rocco e Vergoz 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI, Personaggi e interpreti: Ma¬ 
rio: Dario Penne: La signora: Re¬ 
nala Negri; Giuditta: Anna Meni- 
cheili; Un pizzicagnolo: Carlo Ratti . 
Gian Luigi: Corrado De Cristofaro: 
Un cameriere: Franco Luzzi; Un'im- 
piegata delle Poste: Grazia Radicchi. 
ed inoltre: Giampiero Becherelli, 
Giuliana Corbellini. Giorgio Cusso. 
Laura Nannucchi, Gianni Pieirasan- 
ta, Carla Torrero. 

« PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 
Marinuzzi: Viaggio premio (Gino 
Marinuzzi) • Simon: La tua imma¬ 
gine (Giovanni Fenati) ♦ Martin: 
Congratulations (Caravelli) • Rcita- 
no: Daradan (Joe Mar\in) • Sor- 
gini: Passeggiando con te (Roberto 
Pregadio) • Umiliani: Argoman bos- 
sanova (Piero Umiliani) • Gibbs: 
Words (Johnny Pearson) • Debout: 
Come un ragazzo (Raymond Lefè- 
vre) • Assandri: Tempo di primave¬ 
ra (Armando Del Cupola) ■ E. La 
Valle: Romantico amor (F C. Mai- 
nardi). 

SEC./14,05/Juke-box 
Dossena-Righini-Lucarelli: A mio pa¬ 
dre (I Girasoli) • Del Comune-Censi- 
Zauli: Ciao bello mio (Vittoria 
Rafael) * Marrapodi-Mescoli: Sara¬ 
banda (Pat Capogrossi) ■ Reverberi: 
Plenilunio d'agosto (Giampiero Re¬ 
verberi) • Mogol-Webb: L'auto corre 
veloce ma io corro da te (l Nomadi) 
* Cucchiara: // tempo della idra 
(Tony e Nelly) • Sacher: Long long 
road (Gilden óige) * Cobb-Mayorga: 
Big Mr. C (Nelson Riddle). 

SEC./21,1 O/Jazz concerto 

Stagione di concerti jazz organiz¬ 
zati dalla RAI. 

DaU'Auditorio > A » di Via Asiago 
in Roma: Jazz Concerto con la par¬ 
tecipazione del Quintetto Bamey 
Kessell. I* parte (Registrazione ef¬ 
fettuata il D maggio 1969). 


stereofonia 


SlationI • modu>*iio«M di fr*- 

qu*Mxa di Roma (100.3 MHt) - Milano 
tOU MHz) - Napoli (103.» MHs) - Torino 
lOI.S MHi). 

ora 11-12 Muaica laggara - ore 1S.30-t6.30 
Mualca leggera - ore 21-22 Muaica a<Aio- 


notturno italiano 


Della ore 0,06 alle S.SS: Programmi muai- 
cali e noticlarl traameaal da Roma 2 au 
kHi 645 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHi SM pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caitanlaantta O.C. au kH> 0060 pari a 
m 49,50 a au kHc 9515 pari a m 31.53 e 
dal II canala di Fllodiffualona. 

0,06 Muaica par tutti • 1.06 Cocktail di aue- 
ceaai - 1,36 Contrasti muaicali ■ 2.06 Sin¬ 
fonie e belletti da opera - 2,36 Caroacllo 
di cantoni - 3.06 Muaice in calluloida - 
3.36 Sette note per cantare ■ 4,06 Pagine 
romantiche - 4.36 Allegro pentagramma - 
5.00 La noatre cantoni • 5.% Muaicha par 
un buongiorno 

Notiziari. In Italiano e Ingleaa alla ore 
1 - 2 - 3 - 4 • S, in franceae a ledeaco 
alla ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

14.30 Radioglomala in italiano. 15.15 Rndio- 
giomala In apagnoio, francaaa, tadeaco, In- 
glaae, polacco, portogheaa. 20 Lilurgicna 
miaal porocila. 20.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario a ARimIIU - Da un sabato al- 
ralbo. raaaogna aettimanala dalla atampa 
- La liturgia di demani, a cura di Mona. 
Virgilio Noè. 21 Traamiaaioni In altra lin¬ 
gua. 21,45 Via da l'Egllsa dans le monde 
22 Sante Roanrio. 22,15 Wort zum Sonnteg 
22.45 The Taaching in Tomorrow'a Liturgy 

23.30 Pedro y Pabio doa taatigos 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Criatiani (au O M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 

6 Mueica ricreativa. 6,10 Cronache di ieri. 

8,15 Notitiario-Muaica varia. 6,30 Radio 
mattina 13 L’agenda dalla aettimana. 13,30 
Notiziarlo-AttuahlA-Raaaegna atampa 14 In¬ 
termezzo 14,05 • Mademolaelle Doctaur •. 
romanzo a puntata di E. Roda I4J0 Inter¬ 
ludio alnfonico; F. Mandolaoohn-Bartholdy: 
Ouverture • La grotte di Fingal *. W. A. 


Mozart; Sinfonia in mi barn magg K 543 
(Orch della Suiaaa Romande, dir Paul 
Klacki). IS.IO Radio 2-4. 17,05 Muaica in 
frac I Concerti pubblici della Radiorche- 
atre Claude Dobwaay: • La coin des en- 
fants > - Suite d'orchestra (Dir Leopoldo 
Cassila, dal concerto tenuto a Giublasco 
Il 26-10-1968). Maurice Raval: • Le tombeau 
da Couperin • (Dir Aviva Elnhom - dal 
concerto tenuto allo Studio ril-1-1968) 
t7,40 Per I levoralori Italiani In Svizzera 

16.15 Radio gioventù 19,06 Polche e ma¬ 
zurche 19,15 Voci del Grigloni Italiarra. 
19,45 Cronache dalla Svizzera Italiana 20 
Nola tzigane 20.15 Notiziano-Attualltk 20,45 
Melodie e canzoni 21 li documentarlo. 22 
• Odlaaaa del aignor Venanzio •. con Wal¬ 
ter Marcheaelli. 22.30 Cantando In italiano 
23.05 Dagli amici del Nord. 23,15 Interpreti 
allo apecchio. 24 Notiziarlo-Cronache-At- 
tualità. 0,20 Night Club. 0.3(L2 Mualca da 
ballo. 

Il Programma 

15 Squarci. 16,40 i solisti al presentano 
16,55 Gazzettino dal cinema 19,2S Par la 
donna 20 Pentagramma del sabato, can¬ 
zoni e mueica laggera 21 Diario culturale. 

21.15 I Concerti del sabato 22,30 Untver- 
sll* Radiofonica Intemazionale 23-23,30 
Orchestra Radiosa 


Beethoven, Chopin e Poulenc 



Jeun-Pierre Rampai 


OPERE PER FLAUTO 
E PIANOFORTE 


13,45 terzo 

Va in onda oggi un concerto del Duo Jean- 
Pierre Rampai (flauto) e Robert Veyron- 
Lacroix (clavicembalo e pianoforte). Sono, 
questi, due maestri che lavorano insieme da 
parecchi anni e che secondo la critica qualifi¬ 
cala hanno raggiunto il massimo grado del¬ 
l’affiatamento sia strumentale, sia spirituale. 
Il celebre flautista, nato a Marsiglia il 7 gen¬ 
naio 1922, si è formato presso i conservatori 
della sua città natale e di Parigi. Prima di 
intraprendere la carriera del solista attra¬ 
verso il mondo. Rampai è stalo per qual¬ 
che tempo primo flauto dell'Orchestra del- 
V* Opéra » <fi Parigi, nonché membro del 
Quintetto francese a fiali. 

L'attività di Jean-Pierre Rampai insieme con 
Robert Veyron-Lacroix. nato a Parigi il 13 di¬ 
cembre 1922 e che nonostante i molteplici 
impegni discografici e concertistici è titolare 
della cattedra di clavicembalo alla famosa 
• Schola Canlorum » di Parigi, ha contri¬ 
buito a forgiare e a perfezionare lo stile di 
entrambi. 

Il programma odierno si apre nel nome di 
Daniel Purcell (Londra 1660-1717). organisfa 
del « .Magdalen College • di Oxford e fratello 
del più popolare Henry, di cui il Duo ha 
scelto la deliziosa Sonata in re minore per 
flauto e clavicembalo. 

Seguono gli interessanti Sei temi e variazioni, 
op. 105. per flauto e pianoforte di Ludwig 
van Beethoven, che, scritti nel )SIS-I9 e pub¬ 
blicali nel mede.simo anno, furono origina¬ 
riamente chiamati dal Maestro di Bonn Sei 
temi variati per pianoforte solo o con accom¬ 
pagnamento di flauto o di violino, in due fa¬ 
scicoli. Il primo comprende due Arie scozzesi 
(Andantino quasi allegretto e Allegretto scher- 
zoso) e «n'Aria austriaca (Andantino). Nel 
secondo fascicolo si trovano altre tre Arie 
scozzesi (Andante espressivo assai. Allegretto 
spiritoso e Allegretto piuttosto vivace). 

Alle Variazioni beethoveniane. pressoché sco¬ 
nosciute nelle sale da concerto. Rampai e 
Veyron-Lacroix aggiungono nella trasmissione 
altre • variazioni ».' quelle squisite in mi mag¬ 
giore su un tema della « Cenerentola • di 
Rossini, per flauto e pianoforte di Chopin. 
E' questa l’occasione per avvicinare uno 
Chopin nuovo, innamorato dell'opera lirica 
e che, per seguire la moda del tempo (della 
qimle fu certamente meno succube di Franz 
Lùszt, che dei più popolari melodrammi com¬ 
pose delle virtuosistiche parafrasi per piano¬ 
forte), si divertì a tessere sapidi arabeschi 
sopra le arie dell'opera rossiniana. 

Chopin aveva scritto ^uesfe Variazioni sulla 
Cenerentola nel 1824 a quattordici anni. Più 
tardi comporrà le Variazioni per pianoforte 
e orchestra sul « Là ci darem la mano » dal 
« Don Giovanni * di Mozart (1827) e altre per 
vio/once//o e pianoforte sopra Roberto il 
diavolo di Meyerbeer (1832). 

Figura in^ne in programma la Sonata per 
flauto e pianoforte di Francis Poulenc ( il 
compositore parigino scomparso il 30 gen¬ 
naio 1^3). Questa composizione è mollo cara 
a Rampai e a Veyron-Lacroix, amici del fa¬ 
moso maestro francese fin dagli anni della 
sua maggior gloria, quando, animatore de! 
gruppo de • I sei • (Georges Auric. Louis 
Durey, Arthur Honegger, Dariu.s Mithaud e 
Gemutine Tailleferre). era portato alle stel¬ 
le perché ai'eva il coraggio di scrivere mu¬ 
sica • semplicemente piaievole ». 
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PROGRAMMI 

REGIONALI 


Piemonte 

DOMENICA. 14-14 30 « Bòndi cerea •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-12.30 Cronache piemontesi 12,40-13 
Qaz2ettino del Piemonte 14-14.20 Notizie e Borsa va¬ 
lori (escluso sabato). 


lombardia 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzellmo della domenica. 14- 
14.30 • Sette giorni In Lombardia >, eupplemenlo do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20 Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzattlno 
Padano. 


veneto 


DOMENICA: 14-14,30 • El liston •. aupplcmento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche vane. Borsa valori (escluso 
sabato). Giornale del Veneto. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14,30 • A lanterna •, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,20-13 Chiamala marittimi Gazzattlno della 
Liguria. 


emìlia»romagna _ 

DOMENICA: 14-14,30 » El Psvajon •, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 14-14.37 Cazzeltino Emilia-Romagna 

toscana 


DOMENICA: 12.30-13 • 1' grillo canterino' >. supplemen¬ 
to domenicale. 14-14.29 • 1’ grillo canterino! • (Replica) 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano 14-14.10 Borsa 
valori (esclueo sabato) 


marcite 


DOMENICA: 12.30-13 • Giro, giro Marche •, aupple- 
menio domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere della Marche. 


Umbria 


DOMENICA: 12.30-13 • Qua e lA per l'Umbria •, sup¬ 
plemento riomenicnle 14.14,30 • Qua e lè per l'Um¬ 
bria • (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell Umbria 


lazio 


DOMENICA: 14-14.30 • Campo de’ Fiori ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.40-13 Cazzeltino di Roma 14,14.10 Borsa 
valori (eacluso babaio) 


abruzzi 


DOMENICA: 12,30-13 • Pe' la Majella *. aupplemento 
domanicsle. 

FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese 


molise 


j DOMENICA: 12.30-13 • Pe’ le Majalla •. aupplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.3(V7.50 Vecchie e nuove musiche 12.20- 
I 12.40 Corriere del Molise. 


Campania 


I DOMENICA: 8-9 • Good morning from Naplas •. tra- 
I amissione in inglese per il peraonale della Nato 
14-14,30 • Spaccanapoli •, supplemento domenicale 
FERIALI: 6.45-fi • Good moming from Naples ♦, tre- 
I amiBblone in inglese per il personale della Nato (sa 
bato 8-9) 12 20-12.40 Corriere della Campania 14 Gaz- 
I zettino di Napoli - Ultime notizie 14.2S-14.40 Borsa 
valori (escluso sabato) Chiamata marittimi. 


Puglie 


DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 14-14,25 Corriere delle Puglie 


I basilicata _ 

DOMENICA: 12.30-13 • Il Lucamere •. supplemento do¬ 
menicale 14-14.30 • Il Lucamere • (Replice). 

FERIALI: 14 Musica leggera 14.25-14.40 Corriere della 
Basilicata. 


Calabria 


DOMENICA: 12.30-13 • Calabreaella •. aupplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,4b-8 (il lunedi) Calabria Sport. 12.20 Mu¬ 
sica nchieata. (Il venerdì] • Il microfono è nostro • 
(il sabato) • Qui Calabria, incontri al microfono Mini- 
show • . 12,40-13 Corriera dalla Calabria. 


valle ci*aosta | 

LUNEDI': 12,20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotio l'srco e olire: Noti¬ 
zie di vana attualità • Gli sport 
• Un caaiallo. una cima, un paese 
alla volta • Fiere, mercati • • Autour 
de nous •: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ’: 12 20-12,40 II lunario - 
Sotto l aico e oltre - In cima all'Eu- 
ropH notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport • - Autour de noua •. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'enaddolo del¬ 
la settimana • Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori 
GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l arco e oltre • Lavori, pra- ' 
tiche e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport - . Autour de 
nous ». 14-14.20 Notizie e Borsa va- 

VENERDI': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto I arco e oltre - • Nos coutu- 
mes - guadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport • • Au¬ 
tour de nous >. 14-14.20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario • Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piallo del giorno 

- F<ere, mercati . Gli scori • • Au¬ 
tour de nous*. 14-14.20 Notizie 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12,20 Musica leggera 
12.30-13 Gazzettitio Trentino-Alto Adi 
g« - Calendarleito - Tra monti f 
valli • Cronache • Corriere del Tren 
Imo - Corriere dell'Alto Adige 
Sport - Il tempo 14-14 30 - Dalle Do 
lomiti al Garda ». 19.15 Gazzettinr 
' Bianca e nera dalla Regione - Le 
sport - Il Tempo. 19.30-19 45 . n gire 
al sas • Pentagramma Trentino. 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera 12.X 
13 Gazzellmo Trentino-Alto Adige ■ 
Calendsrieilo - Lunedi sport • Cro 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il ternpo 
14-14 16 Gazzettino 19.15 Trento sera 
Bolzano sera I9.XI9.45 • n giro 
al sas • Settimo giorno sport. 
martedì : 12.20 Musica leggera 

I2.XI3 Gazze'lino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendanetto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache • Comere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Al¬ 
zano sera 19X19.45 • n giro al 
sas •. Almanacco Quaderni di scien¬ 
za e storia trentina. 

MERCOLEDÌ': 12,20 Muaica leggera. 
12.XI3 Garzeltirto Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto • Inchiesta - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.16 Gazzettino. 19 15 Tren¬ 
to sera - Bolzano aera I9,X-19,45 

• n giro al asa Asterischi musicali. 
GIOVEDÌ': 12.X Musica leggera. 

• 2X13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendanetto • Alio Adige al 
microfono - Cronache - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo 14-14.16 Gazzetti¬ 
no 19,15 Trento sera - Bolzano aera 
19.X19.45 • ’n giro al ass • Micro¬ 
fono aul Trentino 

VENERDÌ': 12,20 Musica leggera. 
12,X13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendanetto • Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentirto - Corriere dell'Alto 
Adige • Sport - Il tempo 14-14 16 
Gazzettino- 19.15 Trento aera - Bol¬ 
zano sera. 19,Xt9.45 • ’n giro ei 
sas •- Vagabondaggio in Provlrtcia. 
SABATO: 12,W Musica leggera. 
12.XI3 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto • Terza pagina - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14,20 Gazzettino, 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano aera 19.X19.45 

• ’n giro al aas .. Rotocalco Tren¬ 
tino. 

trasmiscions 

TLA RUSNEOA ladina 
D ue I dia da leur: Luneac. MerdI. 
Mierculdl, luebia y VenderdI dala 
l4.ie-14,X; Seda daie 14.X14.40 Tra- 
amisclon par l ladina dia Dolomitea 
cun Intarviataa. nutizlea y cronlclMa. 
Luneac y Juebia dala 17.15-17.45 

• Dal Crapes del Sella.. Traamis- 
alon an collaborazion col comltea da 
la valladaa da Ghardaina. Etodla e 
Faesa. 


Gli attori Franco Ciarfu};lla, Rita Dottorlnl e Adello Baldonl, mentre registrano una sce¬ 
netta dialettale del supplemento domenicale « Qua e là per TUmbria s In onda alle 12,30 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. 9,X Vita agricola. 
9.45 Incontri dello epirlto 10 Santa 
Messa da S. Giusto. Il Mueicha per 
archi. 11,25-11.40 Canzoni tnesllne. 
12 Programmi settimana - Giradisco. 
12,40-13 Gazzettino. 14-14.X • El 

Campanon • 14-14.X • H Fogolar • 
per le province di Udine e Gorizia. 
I9.X Sagnaritmo. 19,40-20 Gazzettino 

• Cronacr.a sportive. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali • 
Sport - Settagloml - Settimana poli¬ 
tica Italiana. 14,X Musica richiesta 
15-15.X • Cari alornei •. di Carpin- 
tari a Faraguna - Anno 8» • n 21 - 
Regie di Ugo Amodeo 
LUNEDI': 7,15-7X Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12.06 Giradisco 12.23 
Programmi pomeriggio 12,25 Terz.i 
pagina 12.40-13 Gazzettino 13X 

• Suonate piano, per favore • di A 


Ceaamessima 13.45 lllersberg. • Trit¬ 
tico » . Atto primo: Carnevai - Inlar- 
preti principali; G Scarllnl, D Man¬ 
tovani. L. Maragliano e E Sllvaalri - 
Orch e Coro del Teatro Verdi, dir 
T. lllersberg - M« del Coro G 
Klrachner 14.X Documenti del fol¬ 
clore. 14,45-15 Compleaao • The Gian¬ 
ni Four •. 15.13-15.21 Borsa Milano. 
19.X Oggi alla Ragione - Segnammo 
19.45-X Gazzelllno. 

IS.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
Sport 15,45 Appuntamento con 
l'opera lirica 16 Attualità 16.10-16,X 
Musica richieste. 

MARTEDÌ': 7.15-7 X Gazzettino Friuli- 
Van Giulia. 12.06 Glradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 13,20 Co¬ 
me un juke-box 13,40 • Il peasatam- 
po sceneggiato per ragazzi di S 
Minluasi • Regia di C. Fino - 1<> pun¬ 
tala. 14.10 Concerto sinfonico diret¬ 
to da A Janigro, con la partecipa¬ 
zione del planiaia G. Agosti - Baetho- 
van: Terzo concerto In do min. op. in 
par pf e orch • Orch. del Teatro 
Verdi (Rag eff dal Teatro • G Ver¬ 


di • di Triaata il X5-1967). 14.45-15 
Bozza In colonna; « S. Nezarlo. pro- 
toveacovo di Capodialrla • di R. 
Glollo - Anticipazioni di L. Nardalll 
15,13-15.21 Borea Milano. Id.X Oggi 
alla Ragiona - Segnammo. t9,4&-X 
Gazzattlno. 

15,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia - Cronache locali 
- Sport. 15.45 Colonna sonora. 16 Ar¬ 
ti. lettera e apetiacolo. 16,I0-I6,X 
Musica rlchlaeta. 

MERCOLEDÌ': 7.I5-7.X Gazzettino 
Friull-Van. Giulia. 12.05 Oiradiaco. 
12,23 Programmi pomeriggio 12.25 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino. 
13,X • Cari stornai • di Carpintarl a 
Faraguna - Anno 0» - n. 21 • Ragia di 
U Amodeo. 13.X MIaraberg; • Trit¬ 
tico • - Atto ascondo: Nadal - Inter¬ 
preti principali: S. Malonics a L. Ma- 
ragliano • Orch. e Coro dal Teatro 
Verdi, dir. T. Illaraberg - Mo del Co¬ 
ro G. Klrachner. 14,25 Fog^ll staccati: 
• Viaggio a Sagaata e Sellnunia •, 
di B. Steffè. IÀXI5 Dai Faativais 
di Pradamano. 15,13-15,21 Borsa Mi¬ 
lano 19,X Oggi alla Ragione - Sa- 
gnarllmo 19.45-X Gazzettino 


15.X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
-Sport 15.45 Canta Lilia Carini 16 
Cronache del progresso 16,10-16 X 
Musica richiesta 


Krogrammi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino 13.» Co¬ 
me un juke-box 13.40 • Il pasaatem- 
pp., sceneggiato per ragazzi di S 
Miniussi • Regia di C. Fino - 2» pun¬ 
ta^ U.10 Zafred: Terza alnfonia 
■■ Canto del Carso • • Orch dal Tea¬ 
tro Verdi di Trieste, dir A Pedrot- 
ti 14,X . Epistolario inedito di C 
Percolo . a cure di A. Glacommi 
(IV) 14,40-15 Passerella di autori giu- 
hani 1966-1969 Canzoni di Viezzoll, 
Bor^ieni. Gabar e Eriaeh - Cantano 
A Degano. S. Serantoni e F Mor¬ 
elli 15,13-15.21 Borsa Milano t9X 
OOB' *•}« Regiorta • Segnammo 
19 45-20 Gazzettino 

IS.X L'ora della Vaneiia Giulia - 
Almanacco Notizie Cronache 
locali - Sport 15,45 Appuntarrtenlo 
con I opera lirica 16 Quaderno d’ita¬ 
liano 16.10-16,30 Musica richieala. 
'^^^^^Dl ; 7.15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li Ven Giulia 12,05 Giradisco 12 23 
Programmi pomeriggio 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 14 lller- 
aberg . Trittico • ■ Allo terzo La 
strada e le atele - Interpreti princi¬ 
pali L Maragliano, G Paulizza e 
D Antoniolli - Orch e Coro del Tea¬ 
tro Verdi, dir T Illaraberg - M»' del 
Coro G Klrachner 14.40-15 Uomini 
e cose . Idee a confronto • I caatel 
Il friulani •. Partecipano E Premdl. 
A Rizzi e C di Slrasaoldo 15 13- 
15.21 Boraa Milano »9.X Oggi alla 
Ragione • Segnaritmo 19.45-X Gaz¬ 
zettino 

IS.X L'ora dalla Venezia Giulia 
Almanacco - Notizia - Cronache lo¬ 
cali Sport 15.45 II jazz in Italia 
16 Vita politica jugoslava - Raaeagna 
Btampa italiana 18.10-I6.X Musica 
neh meta 


SABATO: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Ven Giulia. 12,06 Glradisco 12 23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagma 12,40-13 Gazzattlno 14 . Fra 
gli amici della musica • Trieste 
proposte e incontri di C Viozzi 
'^■40-15 Scrittori della Regione • Let¬ 
tera all'amico poeta • di D Dardi 
19,X Ogq^i alta Regione - Segnammo 
19,45-X Gazzettlr>o. 

15.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al- 
mMscco . Notizie - Cronache locali 
• Sport 15,45 • Soto la pergolada ». 
raasagna di canti regionali. 16 II 
penaiaro religioso 16.10-16.X Mu¬ 
sica richiesta 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,X9 • Il settlmenala 
dagli agricollori •. e cura del Gaz¬ 
zettino sardo 12 Fatelo da voi 
musiche nchieate I2.X Musiche e 
VOCI del folklore eardo 12X13 Ciò 
che SI dice della Sardegne, di A Ce- 
sarscclo 14 Gazzattlno sardo 14.15. 
14.X • Chi dei due? • Confronti fra 
compleaai isolani di muaica leggera 
I9..X Qualche ritmo 19,XX Cazzel- 
tino sardo 

LUNEDI’: 12,05 Musiche folklonatlche 
12,X Fatelo da voi musiche richieala 
12.Xt3 Notiziario Sardegna 14 Gaz 
zettlno Bardo e Caizatllno sport 
14,15-14,37 Da Alghero. Mostra della 
Radio e dalla Televisione 19,X Qual- 
che ritmo t9.45-X Gazzettino sardo 

MARTEDÌ': 12.(S Passeggiando sulla 
tastiera 12,X De Orgosolo Sardegna 
un po par gioco con • su barralllc- 
cu •. di F Pilla 12 X13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14,15- 
14.37 Canti a balli tradizionali 19 X 
Qualche ritmo 19,45-X Gazzelllno 
sardo 

MERCOLEDÌ': 12,05 Complesso • i 
Castellani . di Sanluri I2.X Com 
plesso a plettro • Flavio Cornac¬ 
chia • . 12,50-13 Nollziarlo Sardegna 
14 Gazzettino aardo 14,15 Musica 
l*99«!‘a 14.27-14.37 Sicurezza socia¬ 
le corrispondenza di S Slrigu con i 
lavoratori della Sardegna di P Piga 
I9.X Qualche ritmo I0.45X Gazzel- 
iino sardo 

GIOVEDÌ': 12,06 Con folklonatlcl 
12,X Conrmieasi isolani di musica 
leggera • The Spirilusis • di Cagliari. 
17-45 La aattimans economica di I Da 
Magisiris. 12.X13 Notiziario Sarde¬ 
gna. 14 Gazzettino sardo 14,15-14,37 
Album mualcale Isolano 19,30 Qual¬ 
che ritmo t9,45-X Gazzettino aardo 

VENERDÌ*: 12.05 Compleaso • The 
Blues Star • di Cagliari 12 X Im¬ 
pressioni lunatiche I2.X13 Notizia¬ 
rio Sardsgns 14 Gazzattlno sardo 
14,15-14,37 Relax musicale. 19,X Qual¬ 
che ritmo. 19,4&X Gazzettino sardo 

SABATO: 12,05 Compleaao ■ La Om¬ 
bra • di Cagliari I2.X Dialogo con 
gli ascollatori I2.X13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14.15- 
14.40 Scherzogiomale di Radio Sar¬ 
degna. a cura di M Pisano 19.X 
Qualche ritmo t9.40-X Gazzettino 


M 



Am Samstag, 5. Juli, uni 17,45 tlhr llest Frau Ingeborg 
Brand aus dem Buch « Bambl » von Felix von Salten 


Sicilia 


DOMENICA: • Il Ficodindia*, pa¬ 

norama aiciheru) di varietà radatto 
da Farkaa, Giusti a Filosi, con la 
collaboraziorte di Simili. Barbara, 
Dal Bufalo. Battlato. Fllippalli. Com- 
plaaao diretto da Lombardo Realiz¬ 
zazione 01 Giusti 14.25-14.30 Musics 
lepoara 19.30-20 Sicilia sport: risul¬ 
tati, commenti e cronache dagli sv- 
vanimenti sportivi In Sicilia, a cura 
di O Scarlala e L Tripisciano 
23.2S-23.S6 Sicilia sport 

LUNEDI*; 7.30 Gazzettino Sicilia ad 
mattino Risultati sportivi domenica 

7.45-7.48 Disco buongiorno t2.20-l2.40 
Gazzettino notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino ed pomeriggio. Commartti 
sulla domenica sportiva. I4.2S-14.40 
Musica |azz. 19.30 Gazzettino: ad. 
sera 19,50-20 Dischi di successo. 

MARTEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7.4S-7.48 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettirw: ed 
pomariTCìo - A lutto gas. partorama 
automobilistico e problemi dal traf¬ 
fico. a cura di Triplsciarto a Csm- 
polmi 14.25-14,40 Complesai beat 

19.30 Gazzettino ed sera. Per gli 
agncoltori 19,50-20 Canzoni per tutti 

MERCOLEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia; 
ed. msttirw. 7.45-7.46 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Gazzettirw notizia 
meridiana 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio - Il cronista telefona - Arti e 
spettacoli - •Pronti, via*; fatti e 
personaggi dello sport, e cura di Tripi- 
sciano e Vannini. 14.25-14.40 Can¬ 
zoni 19.30 Gazzettlrio: ed sera II 
Gonfalone, cronache del Comuni del¬ 
l'Isola. 19.50-20 Orchestra famose 

GIOVEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia' 
ed mattino 7,45-7,48 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Cszzettlno noti¬ 
zie meridiana 14 Gazzettino- ed 
pomeriggio II problema del giorno - 
Le arti, di M Freni 14.25-14.40 Mo¬ 
tivi di successo 19.X Cazzettirto 
ed sera 19.5020 Musiche per archi 

VENERDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia 
ed mattino. 7.45-7.48 Disco buon¬ 
giorno 12,2012.40 Gazzettino noti¬ 
zie meridiana 14 Gazzettino ed po¬ 
meriggio • Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni m SiclIlB 14.25-14.40 Canzoni 
slt'ltaharM 19.30 Gazzettlr>o ed se¬ 
ra Per gli agricpttori 19.SOX Mu¬ 
siche caratteristiche 

SABATO: 7.X Gazzettino Sicilia: ed 
msTlirto 7.45-7.48 Disco buongiorno 
12.2012.40 Gazzattlno; notizie meri¬ 
diana Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino ed. pomeriggio Panorama sr- 
tlstlco dalla aattlmana AwenimantI 
sportivi domenica. 14.25-14.40 Solisti 
di pianoforte I9.X Gazzettino ad 
«era 19.5020 Cartzoni di auccesso 



SONNTAG, 29. iuai: 8 Festlichas 
Morgenkonzert. 8.45 Nachrichten 8.50 
Halmatglocken. 9 Dlraktubertragung 
sua dam Oom zu Brixen Priester- 
waiha und hi. Messe 10.40 Klei- 
r>ea Koruert Gluck. Sinfonie Nr 1 
F-dur Ausf Ara Viva Orcheater Grs- 
vcaano Dir Hermann Scherchen 11 
Sar>duno fùr die Landwirte. 11.15 Risa- 
muslk. 11.25 Die BrOcke Eine Sen- 
dung zu Fragen dar SozialfOraorge 
von Sendro Amadori 11.35 • Bevor's 
zwolfe echlegt • Heiteree zum Sonn- 
tegvormittag von Max Bernardi 12 
Dia Kirche in der Welt von haute 

12.10 Musik zur Mlttagapauae 12.20 

12.30 Nachrichten. 13 werbefunk 13.15 
Nachrichten 13.^14 Klingendes Al- 
penlartd 14.X Feativala sua aliar 
Walt 15.15 Spaziali fùr Siel Wunach- 
konzari dea Senders Bozen I Tali 

16.30 Slngen und Klingen Eirte mu- 
sikalische Sendurtg fùr die jungen 
HPrer W Grseischel * Go do^. 
Moses *. 17 Speziali fur Siel II. Teil 

17.45- 19.15 Wir eenden fùr die Ju- 
gend Muslk fùr junge Laute: Muslk- 
report - Folklore International Daz- 
wlschen: 18.45-16.48 Sporttelegramm 

19.30 Sportrtechnchten 19.45 Nsch- 
richlen 20 Programinhlnweise 20.01 
Volksmusikantentrsffen. 21 Sonntags- 
konzerl Bach- Sulle Nr I C-dur, Bel- 
tlrìelli- Koruert fùr Klavler und Or- 
chester • con timpeno obbligato • 
Ausf Gino Gorini. KIsvier - Orche- 
star der RAI-Rediotelevlsior>e Italia¬ 
na. Tunn Dir Daniele Pana. 21.57- 
22 Dss Prograrnm von morgen Sen- 
deschiuss 

MONTAG. 30. luM: 6.X ErOffnungs- 
snsage und Woria zum Tag 6.32 
Klirvgender Morgengruss 6.45 Italie- 
nisch fùr AnfSrtger 7 Volkstùmliche 
KlAnge 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressesplegel 
7.308 Leicht ur>d beechwringl 9,30-12 
Muslk am Vormitteg Oazwlschen: 

9.45- 9.50 Nachrichten lO.SOtO,3S Wie- 

sen Fùr alle 11.3011,45 Fùr unsere 
Caste 12 Handwerk und Gewerbe 

12.10 Volksmualk. 12.2012.X Nech- 
richten 13 Werbefunk I3.1S Nech- 
rlchten 13.25-14 Muaik zu Ihrer Un- 
terhaltung 16.3017.15 Musikparade 
Dazwiechtn: 17-17.05 Nachrichten 

17.45- 19.15 Wir senden fùr die Jugend 
Jugendklub 19.30 Mit Zither urvd Hsr- 
monike. 19,40 Sjwrtfunk 19,45 Nech- 
richten 20 Programmhimvelse 20,01 
Blaemuslk 20.30 Opemprogramm mit 
Gabrielle TuccI, Sopran. und Mario 
Basiola. Bariton Orchaster der RAI- 
Radlotelevisiorte Italiana. Rom Dir 
Carlo Francl Ausschnitte sue Opam 
von Rossini. Bellini. Mozart, Cllaa, 


I Verdi. Carpentier und Glinka. 2tX | 
I Novslien urid ErzShlungen. W. Schnur- 
re • Éin Fall fOr Harrn Schmldl • ' 

21,54 Leichte Muzik. 21.57-22 Daa Pro- | 
gramm von morgen Sandaschluse. | 

DIENSTAG, 1- iull: O.X ErOffnungs- ^ 
snsage und Worte zum Tag. 6.32 i 
Klingandar Morgengruss. 7,15 Nsch- I 
richten. 7.25 Der Kommentar odar , 
Dar Praaaespiegel 7.306 Leicht und 
baechwingt. 9,3012 Musik am Vor- I 
mittag Dazwischen 9.45-9.50 Nach- 
richtan. 10.3010,35 Mineralogie im i 
Alltag 11.3011.35 Blick In die Welt. 

12 Das hort man gema wieder 12.20 
12.X Nachrichten 13 Werbefunk. 13.15 
Nachrichten. 13,25 Varanataltungsvor- 
achsu 13.3014 Dss Alpenecho. Volks- 
mualkalischss Wunachkonzert. 16.X 
Muslkparade 17-17,05 Nachrichten. 
17.05 bas Leben dar groasan Opern- 
komponiaten Italiana, gastaltat von Li¬ 
dia Palombi Anioaal: Pietro Masca¬ 
gni I. Sendung 17.45 Der Kinder- 
runk. H. Saidel • Jungfrau Maleen *. 
18.15-19.15 Beat. Soul und Undar- 
grourid 19.X Volkstùmliche KlAnge 
19.40 Sportfunk 19.45 Nachrichten 
20 Programmhimveise X.Ol Ohne Di¬ 
scount. Computer und Televislon. 
Sklzzen aus dem Alltag der alten 
Agypter. zusammengestellt von Dieter 
RohkohI 21 Es musa |a nicht Immer 
Best sain 21,X Intima Tarumuslk 
21,57-22 Daa ^ogramm von morgen 
Sendeachiuas 


MITTWOCH, 2. iull: O.X Erdffnungs- 
anaage und Worte zum Tag 6,32 
Klingander Morgengruss 7.15 Nach- 
nchtan 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressesplegel 7.308 Leicht und 
beschwingt 9.XI1.X Muslk am Vor- 
mittag Dazwiechen 9.45-9,X Nach¬ 
richten lO.XIO.X KùrutlarportrAt 
11.X Osa Neueste von gestem 12 
Lustige Dorfmusik 12.2012.X Nach¬ 
richten. i3 Werbefunk 13.15 Nech- 
nchten 13.25 Veranstallungavorschau 
13.3014 Musikalisches Notizbuch 
16.X Muslkparade 17 Nachrichten 
17.06 Aus der Wall dee Filma 17.45 
Friedrich GerstAcker - Meirte Reise 
durch Amerika 1868 * 1 Folga. 18 

Oaa Jazzioumal 16.15 Rer>òezvous der 
Noten 18.5019.15 Chormuslk 19.30 
Leichta Mualk 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweiee 
X.01 Ein Sommar m aen Bergen Ei¬ 
ne Sendurtg von Dr. Josef Rampold 
X.X Konzertabend Bartok Der «vun- 
derbare Mandarin op 19: Viari To- 
satti Konzert lùr Bratsche und Or- 
chester (1966); Dvorak: Sinfonie Nr. 7 
d-moll op 70 Ausf.: Alberto Bianchi, 
Bratsche Orcheater der RAI-Rediote- 
levisione Italiana. Tunn. Dir - Moeha 
Atzmonn 21,57-22 Das Prograrnm von 
morgan Sendeachiuas 

DONNERSTAG. 3. Juli: 6.X ErOR- 
nungsanaage und Worte zum Tag. 
6.32 KMrtgertder Morgengruss. 7.15 
Nachnchten. 7,2 Der Kommentar oder 
I Der Pressesplegel 7.308 Leicht und 
I beechwmgt 9.X12 Muslk am Vor- 


mittag Dazwischen 9.46-9,® Nach¬ 
richten. 10.3010.2 Blick in die Welt 

11.3011.2 WiBsen fùr alle 12 Melo¬ 
die und Rhythmus. 12.2012.X Nach¬ 
richten 13 Werbefunk. 13.15 Nachrich¬ 
ten 13.2 VeransUttungsvorechau 
13.3014 Opemmuaik. Aueschnicte eus 
m FrA Diavolo • von Daniel F. Auber 
. Cosi fan tutte *. • Die Entfùhrung 
eus dem ^rail • von W. A Mozart. 
• Wenn ich KOnig wAr • von Adolphe 
Adam. • Der Barbier von Sevillia • 
von Gioacchino Rossini. • Die lusti- 
gen Weiber • von Otto Nicolai. 16.30 

17.15 Muslkparade Dazwischen: 17- 

17.2 Nachrichten 17,45 Die Grossen 

der Welt Dr. Ronald Ross • Robert 
Koch • 18-19.15 Jukebox - Schlsger 

auf Wunech 19.X Volksmusik. 19.40 
Sportfunk 19.Nachrichten. 20 Pro- 
grsmmhinweise X.01 • Der Tunnel 

dea Columbus *. Hdrspiel von W. 
Schllling Sprecher Hsne-Dleter Zei- 
dler, Lulae Martini, Wilhelm Kùrtan. 
Hans StaRer, Damalo Devsux. ioe- 
chim Bùee. Siegfried Nùmberger u.a 
Regie Mathiaa Neumann 21.15 Mu- 
aikaliecher Cocktail 21.57-22 Dea 
Prograrnm von morgen Sendaschluea 

FREITAG. 4. Juli: 6.X ErOffnungs- 
ansage und Worte zum Tag 6,X Kllrv 
gender Morgengruss 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.2 Der Kommentar oder Dar 
F^saespiegel 7.308 Leicht und 
beochwir^ 9.X12 Mualk em Vor- 
miRag Dazwischen 9.45-9.® Nach¬ 
richten 11,3011.2 Gerten- und Pfisn- 
zenpflege 12 ^elldichein im Alpen- 
lend 12.20-12.X Nachrichten 13 Wer¬ 
befunk 13.15 Nachrichten 13.2 Ve- 
ransteltungavorachau 13.3014 Operet- 
tenklArtge 16.X Musikpersde 17 
Nachrichten. 17.2 Volkamusikatisches 
GAstebuch. 17.45 Fùr unsere Kleinen 
M Charlotte • Das MAdchen vom 
goldanen Talché *. 18 Prof Albert 


Mayr • Ose wohllemperterte Klavler 
von Johann Sebastian Bach • 1 Teil. 

18,4019.15 Stara und Schlsger 19.X 
Blasmusik 19.40 Sportfunk 19.46 
Nachnchten 20 FVogrammhinweiae 
X.01 Abendmagazin. X.® Kammer- 
musik Michele Campanella. Klavler 
Cimarosa Fùnf Sonaten; Weber: So¬ 
nate C-dur op 24 (Bendaufrwhme am 
4-3-1969 im Bozner Konearvatorium) 
21.X Musik klingt durch dia Nachi 
21.57-22 Das Prograrnm von morgen 
Sertdaachiuss 

SAMSTAG. 5. iull: 6.X Erùffnungs- 
ansaga urìd Worte zum Tag 6.32 
Kiingender Morgervgruss 7.15 Nach- 
nchlan. 7.2 Der Kommentar oder 
Der Pressesplegel. 7,308 Lsicht und 
beechwirtgt. 9.3012 Musik am Vor- 
minsg Dazwischen 9.45-9.® Nach¬ 
richten. lO.Xtl Em Sommar In den 
Bergen 11.3011.2 Europa im Bllck- 
feld 12 Rund um den ^hlem 12.10 
Muslk zur Mitteg epa us e 12.2012.X 
Nechiichten 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten. 13.2 Veranataltungavor- 
achau I3.X14 Volketùmhche KlAnge 
16,X Muslkparade. 17 Nachrichten 

17,2 Fùr Ksmmermualkfreuride R 
Schumartn StreichouarteR A-dur op 41 
Nr 3 (Quartetto Italiano): H Wolf 
ItsIieniBChe Seranade (Koeckert Quar- 
tett) 17,45 ErzAhlungen fùr die jungen 
Hùrer F Salten- « Bambi • I Folge 
18.15-19.15 Musik Ist intematiorwl 
19.X Schlagerexpress 19.40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachnchten X Pro- 
grammhlnweiae X.01 Fenengrùsee 
aus dem Alpenland X.X21.2 Untar- 
hslturtgskonzert Oezwischen X.5021 
Kulturumschsu 21.2 Zwischendurch 
etwas Beainniichea Eme kurze Plau- 
derei zum Mit- und Nachdenken von 
P Rudolf Hairtdl 21.X Jazz 21.57-22 
Dee Prograrnm von morgen San- 
deschiusa 



NEDEUA, X. jtailla: 8 Koiadar. 8.15 
PoroAlla 8.X Kmatljska oMa|a. 9 
Sv mais iz tupne carkva v RoJarHi 
9.® J. S Bach: Fuga v g moiu za 
orgia J Rheinbargar; Trio v fla molu 
in Tno V dia duru. op. 1® za orgia 
Igra Cabriiel Devetak 10 Marcariev 
godalni orkaatar. 10.15 Poaiuiali bo- 
sta 10.45 V prazniAnem tonu. 11.15 
Oddaja za najmlajia: Kriata Hafnar 

• Marjatica. h^rka Mstfalava •. Prav- 
IJica. Radijaki oder. vedi Lomberjeve 
12 Nabolne gleaba. 12.15 Vera in nei 
Aas 12.X Za veakogar neka). 13 Kdo. 
kda). zaka). 13.15 Poroùlla. I3.X 
Gissba pò taljah. 14.15 Poroùlls - 
Nadaljakl veatnlk. 14.45 Glaeba Iz 
vsega svela. 15.® Ivan Pregel) • Bo- 
ijl mejnlkl *. Poveet. Dramatizirel Lu- 
kei. Radllekl odar, refire Peterlln. 

17.2 PloAòe za polatjs. 17.X Baaada 

in glasba, pripravlja Ban. 18 Mlnta- 
tuml koncart F. J. Hsydn- SlmfonIJs 
il. 6 V d duru imanovana « Jutro •: 
A Laiovic: Csprica. 18.X Vasai « Kl- 
no. vcara) In danaa *. 18.45 Oparstna 
malodija. 19,15 Sadam dni v svatu 
19.X KlasikI lahka glasba. X Sport. 
X,15 Poroùlla. X.X Iz slovanska fol¬ 
klore. Badnarik • F^tlka •. X.46 

Kvintet Boruta Laajaka 21 Samanj 
plol£a 22 Nadalia v iportu 22,10 
Sodobna glasba R Nielaen; Glasba 
za 2 klavliia. Igra duo Cslvano-Dalla 
Piatra 22.2S Zabsvna glasba 23,15- 
X.X Poroùlia. 

PONEDEUEK, X. |mÌÌ«: 7 Koiadar 

7.15 Poroùlla. 7.X Jutranja glaaba. 
e.158.X PoroAiia It.X Poro«lla. 

11.2 Sopak alovenekih pesmi. 11.® 
Sskaofoniat Coltrana. 12.10 Kalanova 

• Pomanak a poeluAavkamI *. 12,X Za 
vaakogar nakaj. 13,15 Poro£lla. 13,X 
Glaaba po taljah. 14.15-14,46 Poro- 
£ila - Delaiva In mnenja. 17 Bevl- 
tacquov orkastsr. 17,15 Poroólla. 17.X 


Za misda poaluAsvce- Car glaabenlh 
umetnin - (17.2) Miai! In nazorl. 
(17,55) Kako In zaka). 18.15 Umatnost, 
krùiievnoal In priraditva 18.X Zbor 
• K. Carniel • Iz Trets vodi Gagliardi 
IB.® Ign Mr Trombone 19.10 Gua¬ 
rino • Odvetnik za vaakogar • I9.X 
Znane malodl)a. X Sportna tribuna 
X.15 Poroùila • Danee v deielnl 
uprwi X.X Seatsnek a Fanti. 21.2 
Odlomki IZ svetovnih romanov (I) 
Honorè da Balzac • Oùe Gonot *. 
pripr MRrl)a Canda. 21.2 Romantiùne 
melodljs. 22 Slovansk' solisti. Sopr 
Maruia Patik Smarkol). pri klavtr|u 



Vlolinlst prof. Karel SauicÌd 
•odeluje V oddajl « Umetnild 
o sebi a, ki Jc na sporedu 
V Boboto, 9. Jullja, ob 1940 


LukÒeva Samospevi E Adamiòa, G 
Kreka. I PavCiia. I Grbca. A La)ov- 
cs In J. Rsvnika 22.X Zabsvna già 
aba. X.15-2.X Poroeila 

TOREK. 1. luliia: 7 Koiadar 7.15 Po- 
roùlla 7.X Jutranja glasba 8,158.X 
Poroilla n.X Poroéila 11.2 Sopak 
slovensklh pesmi 11,® Vibrafonist 
Lional Hampton 12 Iz alovanske fol¬ 
klore: Bednarlk . Pratlka • 12.15 Za 

vaakogar neka) 13.15 Poro^lls 13.30 
Glaaba po fal|ah 14,15-14.45 Poro- 
Slla - Oejstva In mnanja 17 Klavirakl 
duo Ruaso-Safrad 17,15 PoroAlla. 
I7,X Za miade poaluiavee PloAòe 
za vas. pr1pravl)a Lovreiift - Novice 
Iz «veta lahke qissbe 18.15 Umet- 
noat. knjiievnoai In priraditve. 16.30 
Koncartieti naie deiele. Cellat Adrle- 
no Vendramelll. pn klavlrju Rapini. 
Schumann FantasieatOcka. op 73. 
16,45 Ludo Milena In njagov orkester. 

19.10 Oogodovi£lne Iz veega svela 
(t) Brurìo D'Agostini * Amerlika ia- 
nltna posredovainlea • 19.X Planisi 

Luttazzi. 19,45 Zbor li Skadnia In 
Maùkoval) vodi lakomin. X Sport. 
X.1S Porodlla - Danes v deialnl apra¬ 
vi X.X Anton Foereter • Goren|akl 
I alaviek *. opera v 3 de). Orkealar In 
zbor ljubl)antka Opere vodi Slmonitl. 
V odmoru (21.2) Pertot ■ Pogled za 
kuliea *. 22.X Zabavna gleaba. X.15- 
X.X Porosità 

SREDA, 2. juflla: 7 Koiadar. 7.15 Po¬ 
rosità. 7.X Jutranja glairtM. 6,1S8.X 
PoroSlIa. t1,X PoroSila. 11.X Sopak 
alovanskih paami. 11.® Harmonlkar 
Sony. 12.10 NajlapiI Irgi Itallfa; Rafko 
Vodab (1) * Kapitolaki trg .. t2X Za 
veakogar naka) 13.15 PoroSlIa. 13.X 
Glaaba po ialjah 14,15-14,45 PoroSlla 
- Dajatva In mnanja. 17 Csaamaasi- 
mov orkastar. 17,15 PoroSlIa. 17.X Za 
miade poaluiavee: Ansambll na Ra¬ 
dio Tret • (17,2) Rinaldo Da Bene¬ 
detti: Plonirjl alaktrtka ^ • Caven- 
dlah Izvede prva alaktrtSrM madtva •; 
(17,56) Na vas. loda o vaam • rad. 
poljuona anclklopadija 18.15 Umal- 
noat. knjiiavrwwt In pnraditva. tS.X 
L)udska pasml, pr1pravl|a Kumarjava. 
16.55 Valikl orkaatar Pota Rugola. 19.10 
Lupirte • Higlana in zdravja*. 19.15 
Prijatna malodija. X Sport. X.t6 


PoroStIa - Danes v deielni upravi 
X.X Simf koncert Vodi Janigro So- 
delujs pianist Agosti. Beethoven Ko- 
nolsn. uverturs: Koncert it 3 v c 
molu. op. 37. za klavir in ork.; Slm- 
fonija it 2 V d duru. op. 2 Igra 
orkester gledaliiSa Verdi v Trstu. V 
odmoru (21 .X) Za vaio knjlino po- 
llco. 22.10 Zabsvna glaaba X.15- 

23.30 PoroSila. 

6ETRTEK. 3. jullja: 7 Koiadar 7.15 
PoroSils 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
8.X PoroSila 11.X PoroSila 11.2 
Sopak slovenskih peami. 11.® Natala 
Romano In njagov snsambel 12 Be- 
aada In glaaba, priprsvtja Ban 12,2 
Za vaakogar nakaj. 13.15 PoroSila. 
13.X Glasba po ialjah. 14.15-14.45 
PoroSlIa - Dajatva In mnanja 17 
Triaiki mandolinaki anaambel vodi 
MieoI 17,15 Porosità. 17.X Za miade 
poaluiavee Razkuitrane pasmi 
(17.2) Moj prosti Ssa. (17.5» Ksko 
in zakaj 18.15 Umatnost. knjlievrtost 
in prtredltve. 1B.X Sodobnl itsi. 
skiadateiji. Turchi: Mail noSni kor>- 
cart. Orkastar gladalliSa La Fenica 
Iz EÌanatk vodi SlmonaRo. 18.® Tr^ 
vajolflav jazz kvartat. 19.10 Iz mlio- 
logija filma: ZvezdnIkl (l) • Ramon 
Novarro *. prlpr. Vasai t9X Motivi, 
ki vam ugaiajo. X Sport. X,1S Po- 
roSlIa - Danaa v datalnl upravl. X.X 
Clotilde Mesci • Izvan Sasa*. Eno- 
dejanka. Pravadal BallSiS. Rsdljski 
odar, raiira Kopitarjavs. 21,15 Orke- 
star In zbor Nonnana Luboffa in Raya 
Conniffa. 22 KvartetI daialnlh avto- 
r}av. C. Saghizzl- Godalnl kvartat v 
enam stsvku; da Reggi Godalnl kvar- 
tet. Igrsjo violinista Vattimo In Ra¬ 
pini. vlolist Belli In Salisi Bislanl. 
22,20 Zabavrts glaaba. X.15-23.X Po- 
roSlIs. 


PETEK. 4. lallia: 7 Koiadar. 7,15 Po- 
roSlls. 7® Jutranja glasba. 8.158.X 
PoroSila. 1t,X PoroSlIa 11.2 Sopak 
alovanaklh pasmi. 11.® Vidimai Sil¬ 
vestri. 12,10 Kam v nàdatjo. 12.X Za 
vaakogar rtakaj. 13,15 Ponzila. 13,30 
Glaaba po ialjah 14.15-14.45 PoroSila 
• Dajatva In mnanja. 17 Pacchlortjav 
anaambel 17.15 iWoSlls. I7.X Za 
miada posluAavce: GlaabenI mojstrl • 
(17,36) Rinaldo D« Banadattl; PlonlrJI 


alektnke (8) * Coulomb izmari prlv- 
IsSne In odbojne alle med elektriSni- 
mi naboji •: (17.55) Naii iportniki 

18.15 Umetr>oat. knjiievnoat in prtre- 
dltva 18.X Komomi koncert. òemba- 
listka Landowska Bach: Varlacije 
Goldberg od it 1 do 16 19 Otroci 
pojó 19.10 Pesniiki nazori. vSeraj 
in dsnea 19.X Orkester Jamesa Le¬ 
sta. 19.45 • Bari, bari roimarin ze- 
lenl • X Sport X.15 PoroSila - Da¬ 
nes V deieini upravi X.X Goapo- 
daratvo in deio X.® Koncert opema 
glaabe Vedi Gatto Sodelujeta aopr 
rrazzonijeva in Ims. Ghlaurov Igra 
simf ofkeatar RAI Iz Milana. 21.2 
Veaeii utrinki 22 Skiadbe davnih dob. 
Francesco da Milano Tri fanlaxije za 
lutnjo. 22.10 Zabavna glaaba. 23.15- 
X.X PoroSila 

SOBOTA. 5. jullja: 7 Koledar 7.15 
PoroSila. 7.30 Jutranja glaaba. 6.15- 
6.X PoroSila 1I.X PoroSila 11.2 
Sopak alovanaklh pasmi. 11.® Ks- 
raJttarlstlSni snssmbli 12.10 Tona 
Penko • Gozdnl sadail *. 12.X Za 
vaakogar nakaj. 13.15 PoroSila. 13.® 
Qlaaba po ialjah 14.15 PoroSila - 
Dajstva In mnenja. 14,45 Glaaba Iz 
vsega svela. 15.2 Prof Lauro Da¬ 
vanzo • Vsma pot *, oddaja o pro- 
metnl vzgoji 16.2 V trlSatrttnakam 
taktu. 16.30 Elevk • Kresna noS • Po- 
veat. Dramatlzpcila Javnikar. Sasta 
oddaja. Izvajajo dijaki alovanaklh vl- 
ijih arednjih iol v Tretu 17 KAmp- 
fertov orkester. 17.15 PoroSila. 17.X 
Oialog • Carkev v aodobnam svetu 

17.30 ^ misde poaluiavee. Od iol- 
skega naslopa do koncerta - (17.45) 
Mo) proati òsa: (18) Na vsa. loda o 
vaem • rad. poijudns ertclklopedljs 

16.15 Umamoat. knjiiavnost in ji^- 
raditve. tS.X Revlje zborov z God- 
ikaga. 19.10 Umetniki o aabi (1) 
• Karel Ssnein >, prlpr AdrIJan Ru¬ 
stia. 19.X Zabavaii vaa bodo Mau- 
rlstov orkastar. pevka Omelia Va- 
nonl In Careonov kvartat X Sport 

30.15 PoroSila • Danae v deieinl 
opravi. X.X Tedan v ItallJI. X.® 
RasnlSnost domiiljlje: Cortaaa • Sl- 
niabradec *. Prevedia D. Kraèwec 
Radijaki odar. reiira Kopitarjava. 21 .X 
Vabilo na plas. 22.X Zabavna glasba. 
23.152.® PoroSila. 
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TRASMISSIONI RADIO 
PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


BELGIO 

Rsdiodiffuslon-Télévlsion Belo# 

OM: 1124 kHz - m 266,9 BruMllet; 1484 
kHz - in 202,2 Litei: MF: 90.S MHz Ljt|i: 
914 MHz Htmitr; 92.3 MHz Haiiuut 

MARTEDÌ': 20-2040 Notiziario • Co- 
ieidotcoplo Italiano - Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unte 
Stizioni dtl V.A.R.A. 

OM: 1250 kHz - m 240 Lopik 

DOMENICA: 14-14,15 « Domanka 

dalt'llalia ■ (Notiziario Politico - Va- 
riat4 a musica lapgora - Notizia ra- 
Oionali - Sketch a canzoni • Sport) 

FRANCIA 

O.R.T.F. 

OM: 863 kHz - ra 347,6 Parift; 1277 kHz 

- m 234,9 Strnbarfo; 1241 kHz - m 241,7; 
1349 kHz - n 222,4 Vtrii reciMi 

LUNEDI’: 4,30-4.40 Notiziario Politico 

- « Ilalia-ParipI • (Notizia Italiana o 
« Su a giò par l'Italia •) • Radiocro- 
nacha sportiva 

MARTEDÌ': 4.30-4.40 Notiziario Po¬ 
litico - « Ilalia-Parigi » (Notizia ita- 
liarw o « Su a gKi par l'Italia») - 
Radiocrortacha sportiva 

MERCOLEDÌ': 4.30-4.40 Notiziario 
Politico - « Italla-Parigi • (Notizia 

italiana o « Su a giù par l'Italia ■) • 
Radiocronache sportiva 

GIOVEDÌ': 4,30-4,40 Notiziario Poli- 
lico • ■ Itaiia-Parigi • (Notizia ita¬ 
liana o « Su a giù par l'Italia •) • 
Radiocronache sportiva 

VENERDÌ': 4.30-4,40 Notiziario Poli¬ 
tico - • Ilalia-Parigi » (Notizia ita¬ 
liana o « Su a giù par l’Italia •) - 
Radiocronache sportiva 


LUSSEMBURGO 
Radio Luxembourg 
MF: S2.S MHz LiBiemburte 

DOMENICA: 9-940 « Domenica dal¬ 
l'Italia • (La aattimana In Italia - At¬ 
tualità dallo apanacolo • Una ragiona 
In vatrina - Sport) 


GERMANIA 

Bayerlachar Rundfunk 
UKW 

MF: 95,8 MHz; 974 MHz; 97,9 MHz 
Monaco 

DOMENICA: IR, 45 Notiziario - 1R,5« 
« Domanlca aara • (aattlmanala d'at¬ 
tualità) - 10,11^19,30 FleaocontI apor- 
(Ivi a mualca laggara 
LUNEDI': 1R,4S Notiziario - 19,50 
Resoconti sportivi - 19-1940 II <^- 
zattlno 


MARTEDÌ': 10.45 Notiziario - 18.50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del mertad) 

MERCOLEDÌ'; 10,45 Notiziario - 19.50 
Novità dalla provincia Italiana - 19 
La vetrina dal giovani 
GIOVEDÌ'; 19.45 Notiziario - 19.50 
L'Italia nei secoli . 19 Musica leg¬ 
gera - 19.20 Fatti e perché dalla vita 
a della atorla 

VENERDÌ'; 11.45 Notiziario • 11.50 
Il pansiaro della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II |uka-box - 
19,15-19,30 Aria di case 

SA9ATO; 17 Musica e richiesta - 
17,15 • Impariamolo insieme » (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
razione con le RAI) - 17.30-11 Mu¬ 
sica e richieste - 19.45 Notiziario 
• 19,M Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalte (Verielà ntusìcala del s*- 
beto. a cura di Mario Cerza) 

Weetdeutscher Rundfunk 
UKV/ 

MF: 88,1 MHz; 100,4 MHZ; 102,5 MHZ 
Colonia 

DOM^ICAi 19,45 Le notizie del 
giornale radio - 19.5^19,30 Dome¬ 
nica sera (settimanale d'ettualitt) - 
Lo sport (collegamento con Roma 
par I risultati della domenica sportiva 
italiana) • Manifeslazior>e dì fine set¬ 
timane per gli italiani in (Germania 
(servizio) 

LUNEDI'; 19,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 19,55-19,30 Le risposte 
dell'esperto a cura del dott. Giacomo 
Maturi . I comnsenti del giorno d^ 
PO (sport in collegamento con Ro¬ 
me) - Letture per il tempo libero - 
Sport italiano in Germania e cura 
di Verde e Casalini • Il nostro cor¬ 
rispondente ci informa da Franco- 
forte 

MARTEDÌ': 19,45 La notizie del gior¬ 
nale radio - 19,55-19,30 « Impa¬ 
riamolo insiama • (corso di lingua 
tedesca) - Tre desideri al giorno: 
musica par i radioascoltatori - Il rio~ 
stro corrispondente ci informa da 
Berlino 

MERCOLEDÌ': 19.45 Le notizie del 
giornale radio • 11,55-19,30 P e ne- 
lope ( trasmissione per le ctoru^e) - 
Pagina scelta da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il nostro corri, 
spondenle ci informa da Wolfsburg 

GIOVEDÌ'; 19.45 La notizia del gior. 
r^le redio . 19,55-19,30 Le rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi . La parola al medico 
(a cura dal dott. Pastorelli) . Mu¬ 
sica per i nostri ammalati (quindU 
cir\ala) • Il nostro corrisporrdente ci 
informa da BadarvWOrttemberg 
VENERDI’t 19,45 La notizie del gior¬ 
nale radio • 19,55-19,30 Aria di ca¬ 
sa - Notizie sportive - Tre desideri 
al giorrw: musica per I radioascol- 
tetori - Il nostro corrispondente d 
informa da Amburgo a Brema 
SABATO: 19.45 U notizie del gior- 
nele redio - 19,55-19,30 Pronto, 
pronto (redioquiz a premi a cura di 
Casalini a Varde) - La conversazione 
religiose - Lo sport domani a cure 
di Ezio Luzi 


TRASMISSIOIMI TV _ 

PER I LAVORATORI ITAUAIVU 
IN EUROPA 


SVIZZERA 

Lugano 

TolovlBlono Svizzera Itellartà 

DOMENICA: 11.1t Un'oro per voi 
(replica) 

SABATO) 14-15 Un'ora per 

GERMANIA 

Magonzà 

Z.D.F. 

OOMB«ICAt 13-14 CordWmente dm- 
ritalia (Traamlulone quindicinale per 
I lavorafoH Italiani In Gertnanla reo- 
lizzata dalla RAI in colt a bor ax iona 


con la LD.F.) . Preaantarw Hekfi 
Fiachar a Corrado 


Coloflia 

Weetdeutscher Rundfunk 
LUNCDI'i 19,59-90 La noafra terra, 
le vostra terra (Microrassegrta c*- 
rrora e di attualità - Notizie sportive) 

VENBIDI': 19,59-tO La rtoafre terra, 
la vostra tarra (Mlcrorassegrta ca- 
rtora a di attualità - Notizie sportive) 


Moneco 

Boyerlocher Rundfunk 
SABATO; 14,10-1449 Panorama lUtla- 
no (Raaaagna eettimanaie di vita Ita¬ 
liana) 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 

Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per li migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato In kHz. 


LOCALITÀ 

Programmt 

Ntziontit 

Sacondo 

Programma 

SE 

Ss 

(L 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




AisBisndrfs 


1448 


Bielle 


1448 


Cimeo 


1448 


Tortiw 

9SS 

1449 

1397 

AOSTA 




Aosta 

599 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

999 

1034 

1357 

Sondrio 


I4« 


ALTO AOKSE 




Bolzano 

6S6 

1494 

1594 

Braaaanona 


1449 

1394 

Brunioo 


1449 

1594 

Marano 


1449 

1994 

Trantn 

1061 

1448 

1397 

VENETO 




Belluno 


1449 


Cortina 


1449 


Venezia 

956 

10M 

1397 

VatxMia 

1091 

1448 

1994 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1404 


Triaata 

919 



Trieata A 




(la alevaao) 




Udina 

1091 

1449 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1357 

La Spezia 

1578 

1449 


Savona 


1494 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

598 

1115 

1894 

RIminI 


1223 


TOSCANA 




Arazzo 


1494 


Carrara 

1878 



Firanze 

888 

1034 

1357 

Livorno 

1081 


1594 

Pisa 


ftIS 

1357 

Slana 


1448 


MARCHE 





1578 

1313 


Asooll P. 


1448 


Paasro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1449 


Tarai • 

1578 

14M 


LAZIO 




Rema 

ISSI 

045 

1357 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1494 


Paecara 

1331 

10M 


Tamme 


14M 


MOLISE 




Campo basso 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avalline 


1494 


Banavnnia 


1449 


N^ll 

889 

1034 

1397 

Salame 


1449 


PUGLIA 




BaH 

ISSI 

1115 

1397 

Brindlal 

1879 

14M 



1879 

1430 



1879 

1494 


Salante 

999 

10M 


Squinzane 

1091 

1441 


TaraMe 

1579 

1430 


BASILICATA 





1579 

1313 


Potenza 

1579 

1034 


CALABRIA 




Catanzaro 

1878 

1313 



1578 

14M 


Raggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1449 


Céltanlaoolla 

888 

10M 


CatMila 

1081 

1448 

1357 



1729 

1357 

Palermo 

1331 

1115 

1387 

SARDEGNA 




Cagliari 

1891 

1441 

094 



1494 


Orlatano 


1034 


Seaoari 

1579 

1448 

1997 


Corsi di lingue _ 

estere alla radio 

CORREZIONE DEI COMPIT I DI FRAN CESE 
DEL MESE DI GIUGNO 

I CORSO 


ESERCIZIO 1 

Paola préfère un défilé de haute couture • Ila se promènent 
dans le pare - Tu balayes ta chambre - Noua nettoyons partout 

- Elle appella sea camaradea. 

ESERCIZIO II 

Ne prenda pas mon imperméable prends celul de mon frère • 
Cette jeune fille est celle que je t al prèsentèe a Paris - Mes 
timbres soni rares. mala ceux de mon frère le sont davantage 

- Je ne rangerai pas ces robes-ci, je rangeral celles-là - Le 
bàtlment à gauche est celul que nous avons vislté hier. 

ESERCIZIO III 

Ma volture est ausai neuve que la Henne - Tea amtes sont plus 
aympathiques que les leurs - Notre devoir est plus difficile que 
le vòtre - Ta robe est plus belle que la mienne - Vos lettres 
sont arrivéea plus tòt que les nòtres 

ESERCIZIO IV 

Il n'y avalt plus moyen de circuler à cause des bagarres entre 
ies manifestants et ia police - Les • jaunes • sont les ouvrlers 
qui travaillent pendant les grèves - Les chómeurs sont les 
ouvrlers qui se trouveni sarìs travall - Les employeurs mena- 
cent le lock-out - Oui, le salaire est suspendu pendant les 
greves - Le lock-out est la fermeture des établissements 


Il CORSO 

Enfin le jour du départ est arrivé le professeur avalt promis 
aux jeunes fllles de les emmener du còté de Chantilly, à 
une soixantalne de kilomètrea de Parts, pour un pique-nique. 
Les Jeunes fllles en sont ravies ; ('idèe d'une joumée en plein 
air les émoustille Marisa est tout affairée, c'est elle qui a 
préparé le panier et elle n'a rien oubllé ; voHà du pàté, du 
poulet réti, du camembert et du vin du Costillon, lls vont se 
régater I Gomme lls ont décidé de s'arréter au bord d'un petit 
lac. Paola a apporté tout aon équipement de péche soua- 
marine. Elle sera la terreur des petits polssons, mais, comme 
elle est généreuse. elle a promis d'en laisser quelques-uns 
pour les autres pècheurs 


Concorso Nazionale di Comp osizione 
Fondazione Franco Michele Napolitano 


Per tramandare t'opera e la memoria di Franco Michele 
Napoliiano, in esecuzione delVart. 8 detto statuto della 
Fondazione ed in conformità del medesimo, viene badilo 
un Concorso Nazionale con un premio di L. 500.000 per 
una composizione da camera per due o più strumenti fino 
ad un massimo di cinque; oppure per orchestra da ca¬ 
mera ; oppure per organo solo. Le composizioni dovranno 
avere una durata da un minimo di Ì5 ad un massimo 
di 30 minutL 

Per l'ammissione al Concorso ogni aspirante dovrà pre¬ 
sentare un chiaro manoscritto della composizione in tre 
copie e una riduzione per pianoforte della eventuale parte 
orchestrale. Le opere presentate dovranno essere originali, 
inedite e mai eseguite. La composizione dovrà essere con¬ 
trassegnata da un motto e accompagnata da una busta 
sigillala sulla quale sia ripetuto il motto. La busta dovrà 
contenere i seguenti documenti: a) certificato di na^cifa,- 
b) certificato di cittadinanza italiana; c) certificato di di¬ 
ploma in composizione o in organo e composizione orga¬ 
nistica rilasciato da uno dei Conservatori di Musica o 
Istituti pareggiati d'Italia, con la indicazione della data 
del conseguimento del medesimo. Verrà aperta soltanto 
la busta relativa al lavoro premiato. In una delle tre copie 
manoscritte richieste dovrà essere inserito un /og/to darfi- 
loscritto, conirassemato dal motto delta composizione, 
con la indicazione del recapito cui essa, se non premiata, 
si debba rispedire. 

La Commissione esaminatrice per l’assegnazione d^ Pre¬ 
mio sarà presieduta dal Presidente della Fondazione o 
da persona da lui designata a sostituirlo, e sarà composta 
dal Direttore del Conserva/orto di Musica di Napoli o da 
Maestro che il Direttore designa; da altri tre membri 
tecnici residenti, uno a Napoli e gli altri due scelti fra 
Direttori o Docenti di Composizione nei Conservatori 
d’Italia; da un rappresentante delta RAI e da un rappre¬ 
sentante della categoria * compositori » del 5mdaca/o mti- 
sicistL L'inappellabile giudizio della Commissione sarà re¬ 
so pubblico entro due mesi dalla data fissata per la pre¬ 
sentazione dei lavori. 

Le composizioni dovranno essere inoltrate, a mezzo rac¬ 
comandata, al seguente indirizzo: Segreterìa della Fonda¬ 
zione F. M. Napolitano, via Tarsia 23 - 80J35 Napoli, e do¬ 
vranno pervenire entro la mezzanotte del 30 novembre 1969. 
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Le talpe 

■ Le lalM danneggiano gravemente ìe 
mie caìciofaie e i fragolai. Ho con¬ 
sultato il \iìlume Animali viventi 
della Società Editrice Libraria, ed 
ho n7e\’dfo che questo animale si 
ciba di vermi e di insetti; allora 
non capisco come possa distrugge¬ 
re le radici delle piante. Vorrei sa¬ 
pere come eliminare questi animali 
o perlomeno come allontanarli r 
(Bruno Delle Piane - Siena). 

Effettivamente la sua os.tervazione 
c giusta. La talpa non è un erbi¬ 
voro e non mangia (come ancora 
al giorno d'oggi molti credono) le 
piante e le sue radici, ma essendo 
un insettivoro, si nutre esclusiva- 
mente di lombrìciti e altri insetti 
sotterranei. In defìniliva è un ani¬ 
male utile aU'agricollura. ma pur¬ 
troppo (ogni medaglia ha il suo ro¬ 
vescio) per inseguire le sue prede 
che tentano di sfuggirgli, questo 
mammifero insettivoro può. nella 
fretta, recidere qualche radice o 
scalrare qualche bulbo. Pertanto, in 
un terreno non coltivalo in modo 
particolare, il lavoro della talpa è 
utilissimo non solo perché è una 
insariabile divoratrice di insetti dan¬ 
nosi, ma anche perché fa da «ara¬ 
tro ■ smuosendo la terra in tutte le 
direzioni. E’ ovvio che nel suo caso, 
la talpa non è l'ospite piu desidera¬ 
bile non avendo bi.sogno le tenere 
ianlicelle delle fragole e dei cardo- 
di essere smos.se dal loro alveo 
e di avere le radici troncate. 


Un po' perplessa 

« Le chiedo quanto segue, sicura 
che la sua cortese risposta interes¬ 
serà non pochi lettori. l.a dieta bi¬ 
lanciata per galli e cani, da lei 
consigliala, sarà indubbiamente ot¬ 
tima, ma le spiego perché mi la¬ 
scia un po' perplessa, hi sostan¬ 
za. e •• proibito " .somministrargli 
pane, pasta, dolci, latte. D'accordo 
per il pane, i hiscolli, i dolci, il 
cioccolato e d'accordo anche per 
il latte, per quanto il mio bel gal¬ 
lo (un soriano-perstano di due an¬ 
ni) sembri gradirli, sia pure sal¬ 
tuariamente e in piccole qiuintità 
Ma la pasta, ben ctUta. me.scolala 
con ortaggi e verdure quasi cru¬ 
di. pochissimo olia o burro, pezzi 
di carne o pesce quasi crudi, una 
volta al giorno, sempre, ripeto, in 
piccola quantità, a me sembra che 
vada bene, e il mio gallo la man¬ 


gia con piacere e più del riso. An¬ 
che perché, mi chiedo, come sa¬ 
ziare una bestia con carne v pesce 
soltanto.^ Perché, in conclusione, 
la sua dieta si riduce a questi due 
elementi, ami alla carne, perché 
il pesce si dovrebbe sommimstrare 
soltanto una volta la settimana, ol¬ 
tre all’uovo, formaggio e verdura. 
Il mio gatto, che mangia un po' 
la mallina, qualche volta alle 13. 
ancora alle 20 e a larda sera (non 
ha pace se non gli st dà ancora 
qimicusa), finirebbe con mangiare 
fin troppo pesce e carne. Ora pas¬ 
so a chiederle: si possono curare i 
denti cariali dei gatti? Si può far 
qualcosa? I,a sofferenza, qualunque 
essa sia, delle bestie che amo tut¬ 
te e tanto, diventa, mi creda, la 
mia stessa sofferenza, e vorrei po¬ 
terla alleihare il più possibile e. 
magari, debellarla. Il mio gallone 
ha un molare un po' rovinalo: co¬ 
me accorgermi se soffre? Lui. in 
verità, mangia, dorme, gioca ed i 
tanto buono e caro. Ha solo la 
fobia della strada e delle automo¬ 
bili. Per fortuna ho urt giardiiKi do¬ 
ve sta quasi sempre, divertendosi 
e. talvolta accapigliandosi con al¬ 
tri gatti e galline vicine. Perché 
non suggerisce una precisa dieta 
giornaliera? E perché tei non con¬ 
siglia quel preparalo speciale che 
danno a Miti e cani in Giocagiò.’. 
(Rusaria Benegiano - Lecce). 

A tulli coloro che ci hanno scritto 
a proposito della dieta bilanciala 
di cui abbiamo scelto a campione- 
la sua lettera, rispondiamo che ta¬ 
le dieta anzitutto è indicativa e 
che singole vanarioni limitate a 
casi sporadici non sono assoluta¬ 
mente controindicate o pericolose 
come ■ veleni >. Ma la sommini¬ 
strazione di prodotti difliciimente 
digeribili è solo in minima parte 
ammissibile. Se il consumo è poi 
costante può provocare gravissime 
e spesso irrimediabili alterazioni 
dell'apparato digerente, con le fa¬ 
cili conseguenze immaginabili. Per¬ 
tanto ritorniamo a ribadire che gli 
aumenti indicati nella dieta bilan¬ 
ciata sono quelli più idonei ad evi¬ 
tare simili inconvenienti. 

Riguardo ai denti cariati dei gatti, 
le posso dire che sebbene in via 
teorica siano curabili come quelli 
di tutti i mammiferi, in pratica ciò 
risulta impossibile. L'unica cosa 
che si può fare con una certa fa¬ 
cilità è pulire c compiere una pe¬ 
riodica ablazione del tartaro Ov¬ 
viamente quando i denti sono ca¬ 
riali producono dolore come quel¬ 
li dell’uomo Ripetiamo per l'enne¬ 
sima volta che siamo contrari al¬ 
l'uso abitu.-ile di prodotti specifici 
per animali di qualunque tipo sia¬ 
no, per gli inconvenienti cne ab¬ 
biamo già sottolineato più volle. 
Non possiamo fornire una dieta 
giornaliera in quanto essa può es¬ 
sere nutevulmenie variala perché 
riteniamo che la ma^ioranza dei 
nostri lettori non cucinino giornal¬ 
mente |}cr i loro animali, ma sol¬ 
tanto ogni tre o quattro giorni. 

Angelo Bogllone 


Riconoscimento internazionale alla LIIBIAM 


E' stato consegnato a Mantova, presso la sede della Lubiam. 
il primo trofeo intemazionale di Estetica e di Eleganza isti¬ 
tuito e promosso dall'lnstitut Internationale de Promotion et de 
Prestige di Ginevra. 

L’ambito riconoscimento, che per la prima volta vede premiata 
un'azienda Italiana è stato consegnato negli anni precedenti 
alla Porsche, alla Sevres, alla Balmain ed alla Jordan. 

(Nella foto: la consegna del premio al titolare della Lubiam 
comm. Edgardo Bianchi). 


ARRIGONI IN PRIMO PIANO 


Secondo concorso internazionale 
di violino 

Fondazione Alberto Cure! - Napoli 

Al concorso possono partecipare violinisti di qualsiasi na¬ 
zionalità che non abbiano superato — al 31 dicembre 1969 
— il 35’ anno di età. Sono esclusi i vincitori di primi 
premi di altri concorsi intemazionali. 

La competizione comprende due prove ed una finale. Le 
tre prove avranno luogo nella sede della Fondazione 
Curci, via Nardones 8; la presentazione del vincitore 
del 1* premio avverrà in una pubblica sala |>er l'esecu¬ 
zione del Concerto di Beethoven con accompagnamento 
d'orchestra. 

L’ammissione alia 2* ed alla 3* prova (finale) verrà stabi¬ 
lita dalla giuria con giudizio inappellabile. Il concorrente 
dovrà eseguire a memoria tutte le prove orogrammate, 
tranne il pezzo inedito (seconda prova n. S). Alla prova 
finale saranno ammessi un minimo di sei concorrenti. 

Le prove si svolgeranno nel novembre 1969 in data che 
verrà comunicata tempestivamente agli ammessi al con¬ 
corso. 

La giuria sarà composta da musicisti italiani e stranieri 
di cniara fama. 

Per l'ammissione al concorso sono richiesti: 

a) Domanda scritta ed indirizzata, non oltre il 15 settem¬ 
bre 1969, alla segreteria della Fondazione A. Curci, via Nar¬ 
dones 8 • NapoH; 

b) Certificato di nascita; 

c) Curriculum vitae; 

d) Fotografia recente; 

e) Prima della 1“ prova il concorrente dovrà produrre un 
documento di identità personale. 

L'ammissione al concorso è gratuita. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla segreteria del 
concorso di violino « Fondazione Alberto Curo >. via Nar¬ 
dones 8 - Napoli. 


Note caratteristiche delle carrozzine Giordani 

La linea della culla è moderna, ha clasaa ad alagartza; i taaautl. 
raaiaiantl a vivaci, raapingono la polvere a aono facllmarrla lavabili. 
La acceca è imbottita all'lntamo con morbido materiale atarmlco, che 
•aota II bambino dal caldo a dal freddo: è indeformabila ad è arric¬ 
chita In alcuni modelli di un'ampia a praticlaalma borae. 

Il ca rro è robuato a alcuro; è dotato di quattro frani a due aarvofrani, 
che na garantlacono la parfatta atabllltà. Il minimo Irtgombro na par¬ 
matte Il traaporto comodlaalmo ir> aacanaora a rial bagagliaio dall'Buto. 


Oltre 300 venditori hanno partecipato alla riunione annuale della 
forza di vendita AfìRICONI. tanutaai r>el giorni )6 e 17 aprila presso 
li centro di produzione ARRIGONI UNO di Nuova Cesane. 

A dare particolare solennllè, la presenza dell'Ingegner Giuseppe Lauro, 
amministratore delegato dalla ^ENTRALE, che ha rivolto un aalulo ai 
convenuti (nella foto). 

Le riunione di lavoro è stata completata dalla visite al grandioso sta¬ 
bilimento di Nuova Ceaane. Il primo dei quattro prendi complessi 
ARRIGONI in Italia. 


OFFERTA 

DALL’ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
UN’AUTOEMOTECA ALLA 
CROCE ROSSA ITALIANA 

Si è svolta martedì 27 mag¬ 
gio la cerimonia inaugurale 
della seconda manifestazione 
della « solidarietà del san¬ 
gue • indetta dalla Croce 
Rossa Italiana e dall'Istituto 
Nazionale delle Assicurazio¬ 
ni. La cerimonia assume qua- , 
sfanno un'importanza mag¬ 
giore per l'offerta fatta dal- 
riNA alla C.R.I. di una auto¬ 
emoteca per il prelievo del 
sangue. Il veicolo è moder¬ 
namente attrezzato con im¬ 
pianto di aria condizionata, 
frigorifero della capienza di 
160 flaconi, aaletta per la vi¬ 
sita medica preventiva, grup¬ 
pi elettrogeni e tre lettini per 
il prelievo contemporaneo 
del sangue 

Alla cerimonia, svoltasi sul | 

piazzale della Direzione ge- | 

nerale INA, hanno preso 
parte il Sottosegretario alla 
Industria, on Lattanzio: il \ 

dott. Costa, in rappresentan¬ 
za del Ministero dell'Igiene i 

e Sanità. Mons Angelini; il I 

dott Potenza. Presidente 
della C.RI., l’on L'Eltore. 
Presidente degli Ospedali 
Riuniti; il prof. Santoro Pas- 
sarelli. Presidente dell'INA: 
fon. Ricca. Direttore gene¬ 
rale della C-R.l.: il prof Liot- 
ta. Direttore del Centro Na¬ 
zionale Trasfusioni Sangue, 
oltre ai massimi Dirigenti 
dell'Istituto e delle Compa¬ 
gnie collegate ed una folta 
rappresentanza del perso¬ 
nale 

La cerimonia ha avuto inizio 
con una relazione del signor 
Boschetto, Presidente dei 
Gruppo Aziendale Donatori 
di Sangue, il quale ha dato 
notizia dello sviluppo della 
Associazione nel corso del¬ 
l'anno. Subito dopo il pro¬ 
fessor Santoro Passarelli ha ^ 

illustrato il motivo di parti¬ 
colare valore umano per cui 
riNA ha voluto offrire alla 
C.R.I. un'autoemoteca che 
potrà dare ad essa maggiori | 
possibilità di raccolta a be¬ 
neficio di tutta la collettività 
Il dott Potenza, nell'espri- 
mere la viva gratitudine del- I 

la C.R.I. e sua personale al 
Presidente Santoro Paaaarel- 
li ed airiNA, ha sottolineato 
l'importanza di questa offer¬ 
ta. di questo gesto di vera 
solidarietà umana il cui va¬ 
lore intnneeeo è superato 
dal contenuto ideale del 
dono 

Il Sottosegretario on. Lattan¬ 
zio ha. quindi, porto il saluto 
del Ministro dell'Industria, 
del Commercio e deH'Arti- ! 

gianato, on. Tenassi. La ma- j 

nifeatazione ei è conclusa * 

con la consegna delle tesse¬ 
re ai nuovi membri del Crup- i 
po Donatori Sangue INA e | 
con la benedizione dell'auto- 
emoteca impartita da Monsi¬ 
gnor Angelini. Durante la 
giornata oltre 80 dipendenti 
dell'INA hanno Inaugurato la i 

autoemoteca compiendo il | 

generoso atto della donazio¬ 
ne. A loro al aono uniti an¬ 
che altri cittadini che hanno 
donato il sangue per gli 
Ospedali. 























11 retro di una stampa a colon e’ importante quanto il davanti. 
Controllate. Se c'e’ scotto “A Kodak Paper", allora le vostre fotografie 
sono di qualità' insuperabile, perche sono stampate su carta Kodak. 

La carta Kodak, infatti, e’ studiata propno per riprodurre 
fedelmente, perfettamente, i meravigliosi colori delle pellicole Kodacolor. 
Le stampe su carta Kodak costano poco: 

130 lire il formato 9x9, 150 lire il formato 9x13 e pagherete solo 
quelle che vi piacciono. Queste condizioni vi sono offerte 
dalla Kodak tramite i mighori negozi della vostra citta . 


Se la pdlioda è Kodacolor 
le stampe sono pid belle 
su carta Kidak. Controllate. 




l’uomo 
e la sua 
metà... 

bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce ! 



PIINT.MES 

aperitivo* digestivo 

*ben freddo 

«c 



ARIETE 

Un ritardo e alcuni ostacoli vi fa¬ 
ranno perdere mollo tempo prezioso. 
La mancanza di notizie fara riman¬ 
dare motte cose importanti. Neces¬ 
sità di riflettere prima di decidere 
come impostare i vostri affari Gior¬ 
ni ottimi: 29. 30 giugno e 3 luglio. 


TORO 

Gioia c speranza. Tutto sarà scor¬ 
revole e Facile. Comunicazione o con¬ 
fessione insolita da pane di un ami¬ 
co che sinora avevate trascuralo. 
Apprenderete cose interessanti che 
vi aiuteranno negli affari. Giorni 
favorevoli; 30 giugno e 4 luglio. 


GEMELLI 

.Mercurio vi renderà di umore in¬ 
stabile per alcuni giorni, ma poi 
la volontà si farà più forte, ed eli¬ 
minerete |li ostacoli. Gioia intima 
e consolazione per il ritorno di una 
persona. Giorni favorevoli: 3 e 4 ( 
luglio. 


CANCRO 

Nuove energie e volontà Iravolgenlv I 
Badate a non commettere alti preci- 

f iilosi La .saggezza è t'arma del 
nrle e di chi non fallisce. Rispon¬ 
dete alla posta in sospeso: attendo¬ 
no vostre notizie. Giorni fausti; 3 
e 5 luglio. 


LEONE 

Rinsaldate i legami che avete lascia¬ 
to affievolire La concordia è la mi¬ 
gliore strada per raggiungere il vo¬ 
stro obbiettivo. Controllatevi nei ri¬ 
sentimenti. Con la suscettibilità vi 
creerete situazioni diffìcili Giorni 
ottimi: 29 e 30 giugno. 


VERGINE 

Il periodo sarà fruttuoso o negati¬ 
vo a seconda dei discorsi che ^re¬ 
te. Rischio di demolire quanto ave¬ 
te costruito, per troppa precipita¬ 
zione. Non mancheranno gli aiuti e 
gli incoraggiamenti. Giorni buoni: 
30 giugno e 2 luglio. 


BILANCIA 

Siate riconoscenti e concilianti con 
chi si sacrifica per farvi conienti 
Vi amano e vi stimano, ma atten¬ 
dono da voi una prova di solidarie¬ 
tà. Allegria |>er il ritorno di una 
occasione che sembrava perduta. 
Giorni eccellenti: 3 e 5 luglio. 

I SCORPIONE 

Una persona cerca di danneggiarvi, 
ma riuscirete a neutralizzai. Ri¬ 
schio di arenarvi per gli abbagli 
altrui I rapporti con la ronte gio¬ 
vane e dinamica saranno favoriti da 
Giove e Mercurio. Suno giorni buo¬ 
ni il 2 e il 4 luglio. 

SAGITTARIO 

Audacia riconosciuta e apprezzala 
da pcrwnc influenti Tuttavia e con¬ 
sigliabile operare con discrezione, 
valutando aspetti diversi. Gli spo- 
sUmenti sono utili, e le protezio¬ 
ni non mancheranno. Giorni lieti: 
I* e 3 luglio. 


CAPRICORNO 

late bene i vostri conti, prima di 
riliutare quello che vi proporranno. 
La situazione in cui vi trovate è 
molto delicata, ma saprete con- 
irollarta con esito lusinghiero Buon 
fine settimana in compagnia piace¬ 
vole. Giorni buoni: 2, 4 e 5 luglio 

I ACQUARIO 

I f^disfaziuni per l'affetto dei paren¬ 
ti. Probabili innovazioni sul lavoro 
e negli interessi economici. Solu¬ 
zioni geniali e pratiche di un proble¬ 
ma che vi angustiava. Gioia e com¬ 
prensione una discussione acco¬ 
modante. Giorni favorevoli: 4 luglio. 

PESCI 

Siale più energici nelle decisioni. 
Perderete tempo per un jnconiro, 
ma, se taglierete corto, eviterete il 
peggio. Spostamento favorevole e 
piacevole. Giorni positivi: 29 giugno 
e !• luglio. 

Tommaso Palamidessi 



Un croton 

« Desidero conoscere il nome detta 
pianta di cui le invio le foglie. Vor¬ 
rei sapere anche quale concime e 
terriccio usare, come riprodurla e 
se può vivere all'aperto • (LuLsa 
Piccioni ■ San Vito. Cosenza). 

La sua t una pianta di croton che 
si potrebbe chiamare, come ho det¬ 
to altra volta, • la pianta dei di¬ 
spiaceri *. Trattandosi di pianta da 
Mrra caldo-umida, si adatta male 
in appartamento e. malgrado ogni 
cura, quasi sempre si defoglia ed 
intristisce. Per riprodurla occorre 
la serra. 

Le cure sono nuelle, già ripetute 
varie volte, per le piante da appar¬ 
tamento: lontano da correnti a’aria 
e dal termosifone; molla luce, ma 
non sole diretto; innafhaiure per 
immersione solo quando la terra i 
secca in superficie; mantenere le fo- 

g ie pulite; tenere il vaso io un 
rgo recipiente pieno di ghiaia, con¬ 
tenente poca acqua che non arrivi 
al fondo del vaso; concimare ogni 
mese con 1 o 2 cucchiai di sangue 
di bue secco. 


La Luna 

• Vorrei sapere auanto e’è di vero 
nel fallo erte la Luna ha fortissima 
influenza sulle coltivazioni, pianta¬ 
gioni e seminagioni» (Pietro Papa 
- Loano, Savona). 

Non solo lei, ma moltissimi altri 
si domandano se le vecchie cre¬ 
denze circa rinfluenza della Luna 
sullo sviluppo delie piante ed in 
altre faccende abbiano una base 
di realtà. 

A quanto mi risulta, però, la scien¬ 
za ufficiale non si è ancora pro¬ 


nunciata in modo definitivo sul¬ 
l'argomento. 

Alcuni pensano di spiegare il fat¬ 
to che molle piante crescono me¬ 
glio se seminale a Luna calante, di¬ 
cendo che le piantine che nascono 
dopo alcuni comi trovano le notti 
illuminate dalla Luna piena e questo 
supplemento di luce ne accelera lo 
sviluppo. Ma anche questo non ba¬ 
sta. Là mia modesta opinione è che 
si debbano, potendo, seguire le (ra- 
diziuni della millenaria scienza 
contadina, tanto più che se non 
si avranno benefici, certo non ci 
saranno danni. 

Quante medicine stanno in giro 
col crisma della scienza ufficiale 
e la loro uriftine è nei decotti e 
negli infusi dei semplicisti, che a lo¬ 
ro volta hanno imparato dai con¬ 
tadini? 


Rete di plastica 

■ Coltivo diverse varietà di fióri 
su una terrazza, ma non le scrivo 
per avere consigli sulla loro colti¬ 
vazione. Mi è stalo dello che vi 
sono dei preparali per allontanare 
gli uccelli che me II distruggono. 
Vorrei pertanto da lei una confer¬ 
ma e, in tal caso, sapere dove sta 
possibile acquisteme • (Lina Fiorio 
- Trivento. (^ampobasso). 

Per allontanare gli uccelli dalle 
coltivazioni esistono vari sistemi, 
ma non mi risulu che esistano 
• preparati ■. 

In una terrazza non si possono met¬ 
tere spavenUpasseri. né • classici • 
né a Koppio inlcrmiiienie, ma può 
benissimo disporre sopra e tutto 
intorno una rete di plastica anti¬ 
grandine che troverà in commercio. 

Giorgio Vertunnl 





Care amiche. 

in queste mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, sern- 
plici, ma di tutto gusto, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


Dosi per 4 pereone: 1 scatola 
di fagioli bertottl De Rica da 
gr. 400. I acatola di pomodori 
pelali De Rica de gr. 400, 

8 r tOO di cipolle bianche, '/j 
Icchiere di olio, 2 scatole di 
tonno Polpachlera e pozzetti 
da gr 100 (oppure I da 
gr. 200), salo, pope. 

Tagiiale ad anelli sottili Is 
cipolle e fatele appassire lerv 
laniente in una casseruola 
poseibiliT>ente di lerracotts 
Unite I pomodori toezzenali 
con tutto il loro sugo, lateli 
cuocere per un quarto d'ora 
Versale i fagioli ben egoc- 
ciolati e lasciateli insaporire 
per urta decina di minuti In 
ultimo aggiur>gete il tonno, 
scolato del suo olio, s lascia¬ 
telo scaldare Aggiustate di 
sale, completate con una ma¬ 
cinata di pepa e servita 


Doal por 6 porsona: S malan- 
zano, '/] cipolla affettata. 3 
cucchiai di olio, t scatola di 
pomodori polari De Rica da 
gr. 800. sala, pope e basilico, 
gr. 300 mozzaralla s fettine, 
6 cuccfiiel di parmigiano grat¬ 
tugiato. 

Fata soffriggere le cipolla nel. 
l'olio, eggiungete i pomodori 
e II baailico. salale, pepate, 
e cuccete per una ventina di 
minuti Intanto friggala le 
melanzane tagliate a letta e 
ii^Brinate (per togliere loro 
I amaro, laecialele per una 
mezz'oretta aotto sale affin¬ 
ché facciano l'acqua, poi to¬ 
glietela ed asciugatele bene 
prima di infarinarle) Quando 
la salsa di pomodoro sera 
pronta in una pirofila unta al- 
Itrnata atrali di mslanzans 
fritta, aalsa. mozzarella s par¬ 
migiano Paaaals m forno cal¬ 
do finché II formaggio si ss- 
^ completamsnle sciolto 
Servito nel recipientt di cot¬ 
tura 


INSALATA ESTIVA 

Dosi por 4 parsone: 1 scatole 
di piselli s csrots Da Rica 
(grancontomo) ds gr. $80. t 
scatola di fagioli Bianchi di 
Spagna Da Rica da gr. 400. 
aalsa maionaaa di 2 uova, l 
cucchiaino di sanapa. \ pò- 
modoro. paparonl, catrlell a 
cipolllaa Da Rica par guar¬ 
nirà. 

In una insalaiiara versate l 
piselli, le carote (queste na- 
turelmenle vanrro affettate) a 
I fagioli ben sgocciolati. Con¬ 
diteli con un poco di maio¬ 
nese mescolata alla senapa e 
decorala con fettine di po¬ 
modoro liaieralle di paparo- 
na giallo, cetriolini a flora, 
cipolline e ciuffetti di malo- 
neae Tenete In frigorifero fi¬ 
no al momento di servire. 











T 
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Per offrire un gelato, si affidi alla tradizione di una 
grande industria e all’esperienza dei suoi maestri 
pasticcieri. L’idea è Sua, la realizzazione è Motta. 


il gelato 
^ del 

pasticciere 


Antoolo G. - Room — La grafia che lei sottopone al mio esame denota 
un carattere piuttosto impulsivo e ambizioso, non troppo conservatore, 
in parte interessato. Si notano ancora aspetti immatun, soprattutto per 
riguarda I organizzazione. Una base di ingenuità con piccole astuzie 
che SI possono individuare facilmente Tutto ciò che è nuovo la entu¬ 
siasma. * simpatica, affettuosa, con una sensibililii un po' superbciale 
Ama la viu nelle sue varie manifestazioni, anche se in maniera disordinau- 
le piace essere circondala di premure, farsi un po' viziare. E' abba¬ 
stanza aperta, non troppo riservata. Possiede una educazione molto di¬ 
versa dalla sua. 

^JL^OOn/)© 

dulia D’A. . Napoli — Carattere fermo, anche troppo qualche volta al 
punto ^ rasenta la lesUrdaggine, Anche se detti o fatti in tono scher 
toso VI sono discorsi o gesti che la feriscono e provocano una forma 
di awihroenlo. Si esprime sommariamente, ma è altenu e sensibile con 
tendenza ad approfondire. Non manca di senso pratico e i suoi ideali 
wno elevati ma raggiunaibili. Non si fc ancora formata un’idea chiara 
del suo Ideale di viU. la sua affettuosità è fatta più di gesti che di 
parole. Anche nello svago riesce a controllarsi. 


UuueiJto 


OUuJclCa. 




Annamaria D A. . Napoli — Romantica e sentimentale, sena e ordinata 
disciplinata e un po' pignola, vivace di pensiero, non disposu a confi^ 
darsi con tutti. Il suo carattere ancora in formazione denota già una no¬ 
tevole intensità di sentimento, capacità di meditazione, fedeltà e un con¬ 
tinuo bisogno di chiarezza. Lei i riservata e un po' esclusiva nei senti¬ 
menti, non è disposta al compromesso, sa comporursi con garbo e domi¬ 
nare I SUOI impulsi 

Oj />OÙ/O^Rc 

.T- ^ grafia non è infantile ma disordinata, perché 

nlletle la discontmuità dei suoi pensieri. La sua scelta non va mai alle 
orgoglio e la sua ambizione la spingono verso le im- 
pr^ diffìcili che non sempre riesce a compiere per mancanza di fermezza 
e di aggressività. Una punta di vittimismo le fa sottolineare le cose che 
la fanno soffrire, anche quando potrebbe sorvolare Le piace mostrare 
modi semplici e ic^ eicmenuri. ma in realtà apprezu la ricercatezza. 
Vuole essere ammirata, ma si adombra se l'ammirazione le viene da 
qualcuno clw non le piace. E' intelligente con bisogno e possibilità di 
evadere e di emergere. Riduca la tendenza a esagerare in ogni campo sia 
piu semplice, si osservi di meno e tutto diventerà più facile. 

•UoAA/ ^t£ì\4u£)la. 

Ma^ L. - Po^ ■- Una notevole opinione di sé. della sua intelligenza 
dette sue possibilità, la spinge a considerarsi superiore a molti e le fa 
disprezzare senza nasconderlo la mediocrità, con quel tanto di arroganza 
che le serae a mascherare una timidezza di fondo Questo atteggiamento fa 
Mscere in lei molte ambizioni che sarebbe opportuno limitare per non 
correre il nschro di disperdersi. Ha spirito, e simpatico, qualche volta 
prepotente, perché non accetta idee diverse dalle sue. Riesce a controllare 
certe ^uheranze di temperamento e diventa diplomatico verso le persone 
che sttnu per cultura o per posizione sociale. Assume volentieri arieggia- 
menti cinici, ma in realtà e seno e romantico. Gli studi intrapresi sono 
un mezzo come un altro per l'affermazione della sua personalità. 

Mimott c Bcooe 1 — Affclluosa. discontinua, disordinata ha impulsi rea- 
zionan su un fiondo borghese che la tiene saldamente attaccala alle buone 
vecchie, comode abitudini. Manca di spirilo di sacriBcio e giudica tutto 
‘Ì2". supe^ialilà irrigidendosi qualche volta per puro spirilo di 

contraddizione. Ha sia le parole sia la commozione facili e certe inge- 
nuilà dimostrai^ che hot è ancora matura. E* buona, ma per distrazione 
! potrebte fare del male. Sia più decisa, parli di meno 

e ascolti di piu. nem si lasci prendere da pericolose commozioni e sopral- 
tullo non prenda decisioni importanti alle quali ncwi è preparala. 




^ *“• ”*■ *’ «■‘empiendo di desideri inappa- 
*e »«•« ambizioni sono troppo... ambiziose. Lei è inlelUgente 
sensibile, conservatore, diffidente e questa diffidenza che rivolge anche 
contro K stesso SI trasforma in sfiducia in sé e negli altri. C'è in lei una 
*'^‘*e che assieme alla timidezza frena ogni slancio nel momento 

delle dwisionl importanti. Non sa comunicare perché esaurisce in se 
slesso I suoi mondi fnniastici trovando inutile ogni rapporto. Non le 
manrano intelligenza e cultura, anche se quesU non è Ir^po adatta al 

/(». co. 

~ Intelligenza polivalente e intuitiva che la spinge spon- 

laneaoMte ■ vedere le cose da un punto di vista psicologico. Non è fa- 
ale alle confidenre per un giusto rispetto di se stessa e tende ad appro- 
fmi^re o^i problema trascurandone gli aspetti più frivoli. Questo perfe- 
* •oriolineare ogni cosa ed a prendere^^to 
•t*c^ «rtmpo. Al contrario di ciò che pensa lei, ritengo che U 
Mtrìmonio sia molto adatto alla sua affettuosità costrulliva ed al suo 
forte istinto mat^. C’è in lei il bisogno di dare per rafSai v^ 
® «roppo femminile per restare sola. Oltre che amate 
deve stimare il suo compagno. 

segue a pag. 90 








^CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


pensandoci benej 
io bevo Cynar 


perchè: •!! carciofo è salute 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe¬ 
dele alleato nella difesa quotidiana 
contro il logorio dello vita moderna. 

•Cynar è limitatamente 
alcoolico 

La gradazione alcolica del Cynar è 
dosata nei limiti consigliati dalla 
moderna alimentazione. 

• Bastano 40 grammi 

40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seitz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
in pieno il nostro Cynar. 















Lt^^tCtrrx. ^ 

■**•{**'• • T*iiU*l — Ide« lineari, chiare7jca di vedule, impulsività Iniltenuia 
raltanlo amo al momento giusto, sicurezza di intuizioni che non tiene nel 
dovuto conto. La sua intelligenza, la sicurezza nei suoi giudizi, il suo 
spinto di indipendenza la deliniscono una personalità fuori del cromune 
sempre roerente con se stesso e con i suoi prìncipi, fedele negli affetti, di 
gusti raffinati, dalla parola facile e persuasiva. Pur essendo normalmente 
interesMto ai beni materiali a volte li trascura con allegra spregiudica- 
terza. Il suo bisogno interiore di apprendere non ha limili. Potrebbe de- 
”riliS* “‘“"**"** politica se possedesse una dose minore di aulo- 

Maiia Cardini 


DIMMI COME SCRIVI 


segue da pag. 


Ui*.Q. 2.(i_ JUt 

F. S. - Calabria — Sa adulare con garbo, le piacciono i gesti generosi, 
le frasi sonore, per una leggera forma di esibizionismo. In realtà è un 
accentratore piuttosto egoista che si serve della sua intelligenza per ma¬ 
scherarsi un po'. Il suo intuito le permette di captare con facilità le 
silmvioni e se ne serve per raggiungere i suoi scopi nel più breve tempo 
possibile lasciando di sé un buon ricordo perché le basi del suo carattere 
sono Pp*'**''* « •• lutto è condotto con sufficiente umanità. La sua perso¬ 
nalità è abbastanu formata anche se affiorano alcune ingenuità che scom¬ 
pariranno con gli anni. Ha una innata raffinatezza, una buona carica di 
simpatia, molte tendenze positive, qualche diffidenza. Non potrei definirlo 
un Ipocrita ma piuttuslo < urni che ci sa lare • 

Senza paetidoaimo • Ho molta simpatia per i giovani e rispondo sempre 
alle loro lettere perché ritengo che più degli altri abbiano bisogno di 
un consiglio dato in buona fede, disinteressato, da una persona che li 
può giudicare con umana obbiettività e nella speranza che, conoscendosi 
meglio, possano ollenere di più dalla vita. La sua intelligenza vivace e sen¬ 
sibile. la sua fKilità airenlusiasmo. la sua generosità, la sua buona fede, 
la sincerità dei suoi sentimenti fanno di lei una ragazza particolarmente 
vuliwrabile. 11 suo cornportamento é uguale con tutti, con quelli che la 
capiscono e con quelli che ne approfittano: la gente scaltra, e ce n’é 
**”**,A buon gioco su di lei. Ama la vita attivamente, ha spirito di 

sacrifìcio, ha molte doti che meritano considerazione Non le sciupi per 
troppo enlu.siasmo e per troppa generosità. 


y/cz ÀAjlo 


p. N. C. 23 — Sensibile, romantico, timido, con un carattere non troppo 
forte ma che diventa tenace se veramente decide di ultenece qualcosa. 
E' simpatico e le piace riscuotere l'ammirazione delle persone che 
conosce, è intelligente ma troppo pigro per perfezionare come potrebbe 
la sua cultura. Ha degli scatti di insofferenza che rendono discontinua la 
sua maraa verso il raggiungimento delle sue aspirazioni. Quando è preso 
sentimento si lascia infiuenzare. I suoi modi sono gentili ma cerca 
di non dimostrarlo per non sembrare debole. E' conservatore nelle idee e 
nei falli, è fedele nelle amicizie, è orgoglioso e i suoi giudizi sono quasi 
sempre esalti. 


c/v*. 


Piergiorgio 44 — Riservatezza, discrezione, scnsibiiità. un po’ di pessimi¬ 
smo, una intelligenza razionale che tende all'essenza delle cose, grande 
senso della responsabilità e capacità organizzative scmo gli elementi base 
su cut SI impernia la sua personalità. Da questo deriva la sua cautela 
nel manifestare i suoi entusiasmi, la sua esclusività nei sentimenti, la sua 
capaatà dt controllarsi. Si interessa a diversi problemi, ha un alto senso 
di giustizui che la rende generoso, non sopporta i soprusi da chiunque 
prevengano e non dimentica le offese. Ascolta molto ma non si apre quasi 
mai. Sa tuttavia dire la parola giusta al momento opportuno. 




Ragazza S2 — La difficoltà d’essere capila dagli altri deriva dal fallo di 
pensare troppo e di parlare poco, è dovuta alla stia timidezza che non 
le permette di esprimere chiaramente le sue ambizioni, proviene dallo 
starsene troppo a lungo sola c dal rifiutare tutto per il suo pessimismo 
e per il suo Umore di lottare e di dispiacere agli altri. Lei è esuberante 
e SI tralliene per timore del giudizio della gente, é intelligente ma non 
approfondisce i suoi studi perché non vede in ciò una posstoile apertura, 
che invece esiste, è passionale ma non vuole dimostrarlo per timore delle 
delusioni. Non si abbatta in questo modo e non sciupi la sua vita senza 
un valido motivo: cerchi urui occupazione che le piaccia veramente c che 
le consenta la po.ssibilità di emergere e la sua vita si normalizzerà auto¬ 
maticamente. 








Lucia B. - Viareggio — Mollo intraprendente, vivace, prepotente, esube¬ 
rante. invadente per i suoi quattordici anni, anche se non si può certo 
parlare di un carattere ria lurmalo e di una personalità definita. La sua 
distrazione e la sua intelligenza tendenzialmente dispersiva mi lasciano sup¬ 
porre che molli dei suoi sogni resteranno tali ma che tutto questo non 
la turberà profondamente. Ama la vita libera, si sente una ribelle verso 
tutte le costrizioni, le piace la compagnia dei suoi coetanei, vuole fare 
coniiniumenle nuove conoscenze e in ouesto soprattulto stia attenta per 
non dover soffrire inutilmente Dice delle piccole bugie alle quali nessuno 


oU dU’ 
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De’ Sieno - Torino — Precisa, seria, tenace, decisa a condurre la sua vita 
su un binario anche troppo rigido. Questo la porta a un eccesso di con- 
irollo verso se stessa c a un giudizio ’roppo severo verso gli altri. Condivido 
la validità dei suoi sentimenti ma la consiglio di ammorbidirsi un po’ 
di rendersi più cedevole, di smussare i suoi angoli e di non imporsi 
troppo, come tende a fare Lei è mollo seria c le sue ambizioni per 
se stessa e per luì, sono positive ina allenta a non rovinare il suo rap¬ 
porto per ecces.so di fermezza 


Ha la schiuma superemollien 
la Crema da Barba Palmoliv 
e vi dà una rasatura perfet 


RALMOUVE 


m crema da barba 
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dig estivo 



DUPO 


pan>l«. 


Il digestivo estivo che disseta 
anche l’estate. Perché molte 
twttiglie in frigo quando 
la sola del Fernet-Branca Menta 
nel vostro bar è sempre pronta 
per oltre 25 consumazioni 
gradite, dissetanti e salutari? 
Fernet-Branca Menta sempre con 
e l'acqua preferita 


poltrona 
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ROMANTIQUE 

la decorazione che arreda il bagno alla moda 



Voi conoscete l’eleganza 
e la praticità degli accessori 
CARRARA e MATTA! 
Immaginateli con la 
decorazione "Romantique”- 
il vostro bagno 
diventa un bagno alla moda ! 




di architetti 




l’interno della j 
toilette ha 10 
scomparti per 
contenere un 
numero incredibile 
di oggetti 


OarraraeMattal^ 

per avere gratis il nostro catalogo scrivere a Carrara e Matta - via Onorato Vigliani 24-10135 Torino 


















MAL 


TESTA 




allegria! 

Veramon 
lo manda 
via! 


NUOVO 

VERAMON 

IN CONFETTI 


va giu mogi 
e fa effetto 
prima 
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Agtp SINT 2000: uno dei 7000 servizi Agip! 


VI piacciono 
le alte medie costanti? 

Noi ci abbiamo pensato 



per questo abbiamo inserito in Agip SINT 2000 
un olio di sintesi di altissimo pregio. 

finora usato soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
nei quali è insostituibile perché è l'unico in grado di garantirne 
l'assoluta sicurezza di funzionamento 

Agip SINT 2000 ó rivoluzionario in autostrada, perché la sua viscosità 
raggiunge i valori più alti previsti per gli oli motore 
e si mantiene stabile nel tempo. 

Il nuovo componente sintetico gli conferisce inoltre 
una eccezionale resistenza ai carichi elevati. 

Da oggi voi potete veramente chiedere ai vostro motore 
le prestazioni più severe. 

perché da oggi una forza nuova protegge il vostro motore: 

Agip SINT 2000 con olio di sintesi. Provatelo al prossimo cambio d'olio. 
7000 volte Agip su tutte le strade d'Italia! 

Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura: 


minor consumo d'olio 
manlonimento della pressione 
massimo rendimento del motore 
facilità di avviamento 
minori spese di manutenzione 


AGP SINT 2000 


combatte per il vostro motore e vince sempre 


SPN 2066 











una coppa in 


offrire in coppa 
è una questione 
di prestigio 


Dove 1* ospitalità è generosa si è sempre pronti 
ad accogliere con gioia, si è sempre pronti ad 
offrire con piacere 
**il piacere di offrire in coppa'** 
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